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LAVORO 

CARATIERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'opera: 

Oggetto: 

Indirizzo del cantiere: 
Città: 

Importo dei lavori: 

Numero imprese: 
Numero operai: 
Uomini-giorno: 
Durata dell'appalta: 

COMMITTENTI 

Dati committente: 

Ragione sociale: 
Città: 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Città: 

RESPONSABILI 

Opera Stradale 

Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di 
via Nuova di Campo 

NAPOLI-via Nuova del Campo 

€. 2.475.569,85 
(di cui per oneri di sicurezza €. 72.000,00 ) 

1 (dato presunto) 
4 
1096 
274 giorni naturali e consecutivi 

Comune di Napoli - Direzione Infrastrutture -
LL.PP. a Mobilità - Servizio Progettazione, 
Realizzazione, Manutenzione Strade e Sottoservizi 

Comune di Napoli 

lng. Ugo BARDI 
R.U.P. 

Napoli 

Coordinatore Sicurezza in fase di p~ 
Nome e Cognome: I Ug 

- A-l -



DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed Indirizzi UUll 
Carallinieri 
Pol'!zia 
Vigili del fuoco 
Polizia MuniciP13le 
Pronto SOCOOr$0 

Certificati Imprese 

tel. 112 
tel. 113 
tel. 116 
tel. 08117959003 
tel. 118 

A scopo preventivo e per le esigenw normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettete a disposizione 
del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
·copia isctizione alla e.e.I.A.A.; 
·certificati regoleritè contributiva INPS: 
·ceiufocati iscriz.ie>ne Cassa Edite: 
·copie del registro infortuni; 
·copia del libro matricola dei dipendenti: 
·piano di sicurezza corTe<lato dagli eventuali aggiornamenti. 

Inoltre, dovrà essere conservala negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
·lil>setti di omoiogazìone degli apparecchi di sollavamento ad azione non manuale di portata superiore a WO l\g.: 
·copia di denuncia di mstallaziooe per gli apparecdli <i sollevamento non manuai di poflata supeOo<e a 200 kg.; 
·verifica trimestrale delle funi e delte catene riportata sul Gbretto di omologazione degfi apfl"re<:chi di sollevamento; 
·verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 2.00 kg.; 
·dichiarazione di stabilità degli Impianti di betonaggio; 
·copia di autorizzazione ministeriale e rela~ione tecnica per i ponteggi meu>llici ftssi; 
·disegno esecutivo del pon(egglo ~to dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo s.cheml tipo; 
·progetto del ponleggio ad opera di ingegnere o arohitetto abilil llto per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze 
superiori a 20 m: 
·dichiarazione di conform~à Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere; 
·segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche ste~e: 
·scheda di denuncia {Modello A) de91i impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per territorio; 
·scheda di denuncia (Modello B) deg~ impianti di messa a terra inoltrata alrlSPELS competente per territorio; 

~rttncati Lavatat.ori 
A i copo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici del cantiere la seguente documentm:ione: 
·registro delle vialle mediche periodiche: 
·certificati di idonei tà per lavoratori minorenni; 
·lessemi <i vaa:inazione antitetanica. 
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RELAZIONE INTRODUTTIVA E SINTESI DEL PIANO 

Le attivtta del presente appalto costituiscono sostan.zialmenta ope<e di manutenzione straordinaria e 
messa in sicurezza di strade urbane che, in sintesi, si configurano come lavori relativi a: sotlofondi. 
opere di regolazione e denusso acque bianche e nere, pavimentazioni capostrada ed infine fornitura e 
posa in opera della segnalelica stradale. 
Di seguito si riportano le lavorazioni principali che si intendono e&eguire e gli apprestamenti da 
realizzare per garantire la sicurezza delle maestranze e dei fruitori delle opere. 
Sulle aree individuate, quindi, s;irà predisposta una progettazione esecutiva che con5enlil una verifica 
degli elementi di arredo, sostltuendo quelli che presenteranno bassa valenza di decoro e. integrando gli 
stessi ove opportuno per una migliore rifunzlonalizzazione dello spazio ·pubblico individuato. 
Le opere oggetto dell'intervento saranno delimitate con ·apposite recinzioni metalliche, ben ancorate. e 
recanti tutte. te segnalazioni preViste daf Codice della Strada. Saranno realizzate. inoltre, apposite 
passerelle prowisorie per consentire l'~so dal fronte strada ai negozi ed ai fabbricati. 
Il cantiere nel senso usuale dì luogo circoscritto destinato alla realizzazione di un opera di edilizia, sar.à 
pertanto costituito da tutte te sedi stradali Interessate dall'Intervento di volta in volta individuate. 
Naturalmente, vista la notevole entità della superficie interessata dal progetto e considerato, inoltre, che 
comunque si opera su strade cittadine inserite in un contesto urbano nel quale occorre mantenere 
rac:cessibilità e la fruibifità ai residenti ed alle atliVità produttive, si procederà ad una COllSegna delle aree 
di vol ta in volta Investite dai lavori. 
Stante il tipo di appalto aperto. come deflnlto nella f:)rassi dei lavori pubblici, non è possibile procedere 
ad una programmazione dei lavori sull'intera area comunale ma l'intervento sarà organizzato per Unità 
dl Intervento. Per U.D.l. si è intesa un area elle raggruppa ambiti del territorio cittadino in cui l'attività si 
realizza in maniera unitalia. · 
Al piano è allegata la planimetria dell'intera area di interesse su cui si pianifica di intervenire. 
Owiamente, pur prevedendo, una consegna lavori per Unita di intervento, tuttavia il singolo "cantiere · 
locale" sarà naturalmente dl più ridotte dimensioni, e interesserà la parte di area strettamente relativa 
all'esecuzione dei lavori, ed alle attività connesse; te1T11inati i lavori in un 'cantiere" si avanzera 
spostando il 'cantiere· per interessare l'area dell'U.D.I. successiva. 
Naturalmente vi sara un solo ·cantiere locale' aperto nell' U.D.I.; è previsto infatti d.i operare. nello stesso 
peModo di tempo, su due U.D.I. - non limitrofe - allo scopo di consentire il rispetto del programma di 
esecuzione, mantenendo la possibilità di una viabilità e degli accessi. 
In definitiva il progetto si svolgerà con una serie dì interventi distinti e spaziati, occupando di volta in 
volta solo le aree interessate. 
Alfinterno di ciascun 'cantiere', vi sono anclle sovrapposizioni di fasi lavorative. ma, con il rispetto del 
cro~oprogramma. stante l'entità spa2.iale e temporale, non vi sono interferenze incompatibili. 
L'entità di ciascun "cantiere• relativo all'esecuzione di un singolo intervento, in termini di durata e di 
addetti impiegati, potrebbe anche non configurasi in un entità presunta in termini di uomini giomi 
superiore a quanto indicato all'art. 89 del decreto legislativo 8112008 (200 uomini-giorno) - ma 
oenamente. nelle sua totale complessità. l'opera supera tale limite. 
Inoltre il non poter escludere che in sede di affidamento e di successiva eseCtJzione i lavori siano svolti 
da più di una impresa (aggiudicazione ad ATI, o ad .altre forme di associazioni, o subappalti), rende 
opportuno redigere e ricomprendere negli elaborati dell'appalto Il presente plano di sicurezza e 
coordinamento. 
Il piano è redatto quindi tenendo conto deDe indicazioni su riportale, ed è finalizzalo all'esecvzione di un 
intervento "tipo' di manutenzione straordinaria sulla rete stradale, oggetto dell'appalto. comprensivo di 
tutte le lavorazioni da eseguire. 
L'area di intervento e la individuazione delle singole U.D. l. è riportata nella planimetria allegata al 
presente piano. 
Struttura del ciano 
•Individuazione delle fasi compcnenli il lavoro: 
• Indicazione, degli elementi generali costituenti il piano di sicurezza con la individua:zione delle modalità 
esecutive, delle protezioni e delle misure di sicurezza contro i po5sibili rischi; 
• Individuazione, per ciascuna fase di lavoro dei possibili rischi e delle misure preven tive con il rimando 
alle appendici e alle singole schede di dettaglio. 
• Schede macclline 

• Scllede attrezzi Y. . •Appendice segnaletica 
•Appendice lavoratori 
•Appendice Rischi 
•Appendice Prevenzione 
•Rapporto di valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore . 



•Valutazione degli oneri della sicurezza 

Ai sensi delfallegato XV.1 - Elsnco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili a/18 
definizione dei contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2.1, gli apprestamenti comprendono: 
ponteggi: trabattelli; ponti su cavalletti:. impalcati: parapetti: .andaloie; passerelle: armature delle pareti 

. degli scavi; gabinet!l: locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo: dormitori: 
camere di medicazione; infermerie; recinzion.f d i cantiere. · 

Al termine è slato inserito uno stralcio significativo del disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici 
da adottare per il segnalamento temporaneo dei cantieri, approvato con decreto del Ministro delle . 
infrastrutttJre e dei trasporti del 10 luglio 2002 e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 226 del 26 
settembre 2002 - supplemento straordinario. 
Tale disciplinare fornisce le indicazioni è gli sctlemi di segnalazione che è possibile adottare per gli 
interventi di manutenzione straordinaria (canUeri fissi per una certa durata temporale). Sì inseriscono 
inoltre le tavole rappresentative della segnaletica per cantleri rnobili relativamente a strade urbane. 

NOTA CONCLUSIVA 
Trattandosi di lavori che si svolgono in un contesto urbano, e con il mantenimento delle attività 

. antropiche al contorno (residenziali e produttive), si ritiene di ribadire, oltre quanto contenuto nel piano, 
sottolineandone la priorità, ·che la maggiore attenzione va dedicata dall'impresa nel predisporre 
adeguate barriere, passerelle, anditi. ripari, passaggi p<otetti, percorsi separati, segnaletica, etc cioè 
tutte le misure idonee e necessarie a consentire fesecuzione dei lavori in sicure,zza per gli operatori e 
per t'ambito al oontomo. Tutti gll apprestamenti relativi a tali voci sono state considerate misure di 
prevenz.ione e valutati, pertanto, oneri specifici della sicurezza e stimati analiticamente. 



INDIVIDUAZIONE E ALBERO RIASSUNTIVO DELLE FASI DI 
LAVORO 

- [F.11 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE 

- (F .1.1] Al lesti mento del cantiere 

- [F.1.1 .1) Realll'Z'IZione della recinzione e degli accessi del cantiere 

- [F.1 .1.21 Realizzazione della viabilità del cantiere 

- [F .1.1 . 3]. lnstall aii one nel cantiere di p...sid.i I gleni co-sanltari 

• [F. (1.4} ·Realizzazione dell'Impianto elettrie0 del cantiere 

- [F.1 .1.5) Reallzza1tione dell'Impianto di messa a terra del Càntlere 

- IF.1.1.6) Realizzazione delrlmpianto idrico del cantiere 

• (F.1.1 .7) Realizzazione dell'impianto lglenici>sanltarìo del cantiere 

- [F.1.1.8] RealiuRione dell'impianto di protezione da.scai1che atmosferiche del cantiere 

- [F.1.2) Smobilizzo ciel cantiere 

- [F.2} REAUZZAZIONE SEDE STRADALE 

- [F.2.1) Scal/I di sbancamento 

- [F.2.2} Scavi eseguiti a mano 

- [F.2.31 Formazione di 11ottofondo stradale 

• [F.2.4J Formazione di manto stradale 

- [F.3.2} Costruzione di strade: realizzazione di opere d'arte 

- [F.3.2.1) Carpenteria par lavorì stradali. opere d'arte 

• [F.3.2.2] Lavorazione e posa ferri di annatura per opere stradali 

- [F.3.2.31 Getto in calcestruno per lavori stradali 

- [F.4J Realizzazione di pavimentazioni stradali urbane 

- [F.5] Poea in opera di arredo urbano e verde 



ELEMENTI GENERALI 
PIANO SICUREZZA 

Modalità da seguire per fa realizzazione 
della recinzione del cantiere, degli 
accessi e delle segnalazioni 
L'area int11ressata dai lavori dovrà essere delimitata 
con una recinzione, di altezza non minore di 2 mt, 
realizzata con pannellì di rete metallica del tipo 
elel!rosaklato {a nche prefabbricati) ·adeguatamenteo 
sostenuti da paN metallici e sostegni al piede tali da 
impedirne il ribaitamsnto o la caduta accidentale. 
Trattandosi ·di cantiere mobile, la recinzione andrà 
movimentata secondo le necessità cli avanzamento 
delle lavorazioni. e tale da delimitare sempre le aree di 
lavoro d8 Quelle non investite dalle lavorazioni. 
Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture 
di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro 
altezia a strisce bianche e rosse t rasversali, owero 
dovranno ripcdare pannelli, reti o strisce colorate 

· anche in mateliale plastico, tan da far r~evare la 
presenza del pericolo. Nelle ore notturne, lnottre. 
l'ingombro della recinzione and1'il evidenziato con 
appostte luci di colore rosso, alimentate In bassa 
tensione. In tale caso ove le luci siano appo$1e sulla 
recin2ione metaniat, ·si presciive la messa a terra deUa 
stessa. collegata alla messa a terra per le macchine di 
cantiere eventualmente necessarie per lavorazioni in 
looo. 
Ovunque possibile, In relazione alle aree di cantiere di 
volta in volta interessate, le vie di accesso pedonafi al 
cantiere dovranno essere differenziale da Quelle 
carrabili , allo scopo di ridurre i risehi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in 
une zona a partio:>lare pericolosità. Quafé Quella di 
accesso al cantiere. 
Trattandosi di lavori che si svolgono in un 
contesto urbano, e oon il mantenimento delle 
attiv ità umane al contorno (residenziali e 
produttive), la maggiore attenzione va dedicata 
d all' impresa alla predisposiz ione di adegua te 
barriere. passerelle, anditi . • ripari, passaggi 
protetti, percorsi separati, segnaletica, etc cioè 
tutte le misure idonee e necessarie a consentire 
l'esecuz ione dei lavori in sicurezza per gli 
operatori e per l'ambito al contorno. In particolare, 
per talune lavoraz io ni corpontanti il rischio di 
emissione di schegge o produzione di polvere o 
altri materiali, andran no predisposti shermi, o 
ripa ri localizzati alle aree · interessate. Ino ltre 
andranno predisposte andatole, e ripari per 
consentire la viabilità e l'accesso delle persone ai 
fabbricati. 
Se richiesto per le esigenze d i viabilità di 
mantenere l'apertura al traffico veicolare di una 
carreggiata o di una semicarreggiata, la 
recinzione andrà posizionata in maniera 
adeguata, dotandola deU'idonea segnaletica. La 
recinzione dovra delimitare in maniera terma e 
continua le aree di lavoro da quelle non interessate 
dalle lavorazioni, onde evitare Interferenze non 
compatibili fra le aree interessate dalle lavorazioni e 
persone &.ll'estemo 

Protezioni o rrosure di sicurezza contro i 
possibili rischi provenienti dall'ambiente 
esterno 
L'analisi delle condìzioni ambientali in cui si collocherà 
~ cantiere è uno dei passaggi fondamentati per 
giungere ena progetta:Zione del cantiere stesso. E' 
possibile, infatti. individuare rischi che non derivano 
dalle attività che si svolgeranno ell;intemo del cantiere 
ma che, per ooal dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi 
preS4tllti. 
Si rileva particolarmente' importante il ftusso veicolare 
presente sulla viabilità ordinaria contigua al cantiere 
(con l'amplificazione del rischio di Incidenti e/o 
invtatimenti). Tale. circostanza è tra le possibili 
sil\Jezioni comportanti una modificazione della 
val\Jtazione del rischio. 
L'indiViduazione, dunque. di tale sorgente di rischio 
pennette l'introduzione di procedure e/o protezioni 
finalizzate alla loro minimizzazJone. Nel caso di specie 
andrà posizionsta opportuna segnaletica agli accessi 
del canliere e des1ina1i BICUR operai a favorWe 
l'immissio~ nella viabilità ordinaria dei mezzi 
provenienti dal cantiere (rischio investimento). 

Servizi igienico - assistenzjaJ/ 
I servizi igienico • assistenziali sono locati. ricavabm In 
edifici attigui, o tramite strutture prefabbricate o 
baraccamenti, nei quali le maestranze possono 
ust.lfruire di refettori, servizi Igienici, locali per riposare, 
per lavarsi, per ricambio vestili. 
I servizi igienico - assistenziari dovranno fornire ai 
lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale. ed 
in particolare un refettorio. · 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici, I 
locali per il ril)060 durante le pause di lavoro e, se 
necessari, i locali clestinati a dorm~orio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attre.mature e dal 
locali necessari all'attività cli pronto soccorso in 
cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 
medicazione, camera di rnedic8zione. 
La presenza di attrezzature. di locali e di personate 
sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare 
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso. 

Pro.tezioni o misure 
connesse alla presenza 
cantiere di linee aeree 
sotterranee 

di sicurezza 
nell'area del 
e conduttura 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture 
interrate nell'area del canllel'l'I rappreser\la uno del 
viooli più importanti da rispettare nello sviluppo del 
cantiere stesso. 
Pertanto, pre~mìnarmente alfinstalazione del cantiere, 
OOCQrrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti 
Pubblici, dai gestori dei servizi di aoquedotto, 
fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta 
po&izione dei sotto1>ervizi eventualmente presenti. In 
~ ceso sarà opportuno effettuare delle verifiche. 
anche mediante l'e&eCUZione di sondaggi pilota. Alla 
più corretta individuazione del sottoservizl si opererà di 
ooncerto con le società o enti esercenti i servizi 
interessali. 
Per quanto riguard• reventuale presenu di linee 
elettriche aeree1 dovranno evitarsi lavorazioni a 
distanza inferiore a m 5 e, qualora non evltabili, si 

~/ 
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dovrà prowedere ad una adejlue!B protezione atta aa 
evitare accidentati contatti o pericolosi awicinsmentt ai 
conduttori delle linee stes8e, previa segnalazione 
all'esercente le linee elettTiche. 
Per quanto riguarda, inonre, la presenza nell'area del 
cantiere di condutture e sottoservizi. dovranno 
opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale 
che carrabile o prowedersi, 1>revio accordo con l ente 
gestore, alla relativa delocalizz.azione. 

Viabilità principale di cantiere 
Al ·leonine de3a recilzione del canliefe d()(lril 
provvedersi alla definizione dei percorsi carrebMI e 
pedonali . limitando, · per quanto consentito dalle 
8pecifiche lavorazioni da eseguire. il numero di 
intersezioni Ira i due livelli di viabilità. Nel lracciamento 
dei percorsi carrablll, sì dovrà considerare una 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 
70 centimetri almeno da un lato, ollre la sagoma di 
ingombro Ciel vekolo: qualora il franco venga iimilato 
ad un solo lato per t ratti lunghi, devono essere 
reauzzate piazzole o nlochìe di rifugio ad inteivalll .non 
superiori e m 2.0 ltJll90 faltro lato. · 
Inoltre dovranno tenetsi presenti tutti i vincoli derivanti 
d2lla presenza di condutture e/o di inee aeree presenti 
nell'area di cantiere. 

Impianti di alimentazione e refi principali 
di elettricità, acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo 
Il "cantiere• è mobile e le diverse aree di volta in volta 
interessate potranno o meno avere necessità 
delfislaUazi<>ne di alcuni. impi8nti per a funzionamento 
del cantiere; ove necessario dovranno seguirsi le 
seguenti indicazioni. 
A tal riguardo andranno eseguili secondo la corretta 
regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 
46190. ecc.} l'impianto elettrico per l'alimentazione delle 
macchine e/o aurezzature presenti in cantiere. 
l'impianto di mesoo e terra. l'impianto di protezione 
contro le scariche atmosleriche. l'impiant() idrico. quello 
di smaltimenlo delle aoque reflue, ecc. 
·rutti i componenti dell'impìanto eletbico del cantiere 
(macchinari, attrezzature, cavi, quadri .,;,Jettrici, ecc.) 
dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e. 
pertanto, dovrannO rec:ere i· ma<dii dei relativi Enti 
Certificalori. Inoltre rassemblaggio di tali componenti 
dovra essere anch'esso realizzato secondo la corretta 
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrlcl ed 
elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano si considel'!lnO costruiti a regola 
d'arte. In particolare, Il 9rado di protezione conlro la 
penetrazione di corpi . oolidi e liquidi di tutte le 
2ppsrecchiature e componenti elettrici presenti sul 
cantiere. dovrà esse re: 
non inferiore a IP 44, se rutilizzazione awiene iri 
ambiente chiuso (CEI 70.1 e &rt267 D.P.R. 27/4/1955 
n.547 art.168): · 
non inleriore a IP SS, ogni qual voMa f tJtilzzazione 
avviene al1aperto con la possibilità di investimenti da 
parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tvtte le pre&e s $pina presenti . eul canUere 
dovranno ,;,ssere conformi alle specifiche CEE 
Euronorm (CEI 23· 12), con il seguente grado di 
protezione minimo: 
IP 44, oontro la penetra%ione di corpi.solidi e liQuldl. IP 
67. quando vengono utilizzate all'esterno. 

Impianti di terra e di protezione contro le 
scariche atmosferiche 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà 
iniziarsi la realizzazione dell'Impianto di messa a terra 
per il cantiere. che dovrà essere unico. 
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da 
garantir,;, ·la protezione contro i contatti indiretti: a U>le 
scopo si costruirà l'Impianto coordinandolo con le 
protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi 
dilferanziab) re»lizzando. in q~to modo; il sistema tn 
grado di offrire i maggior gradO di sicllfezza possibile. 
Llj,;pianto dt messa a· terra, inollffi. dovrà essere 
realizzalo ad anello chiòso. per conservare 
l'equipotenzialità delle masse. anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore Cli terra .. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza 
anche di un impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, 
oltre ad E'Ssere unico per l'intero cantiere, anche 
essere C()llegato al dispersore delle scariche 
a1mosfenche. 
Nel distinguere quefte che sono le struil1Jre metalliche 
del cantiere che M()8$11ilano di essere collegale 
am'impianto di proiezione dal le scariche atmosferiche 
da quell,;, cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad 
un apposito calcolo di verifica, eseguito secoodo la 
norma CEI 81-1 Ili Edizione. 

Misure generalì di protezione contro il 
rischio di seppellimento da adottare negli 
scavi 
In o!)lli attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a 
sezione obbfogata, di sbancamento. rnanuai) doVranno 
lis!liltla(Si te seguenti indicazioni generai: 
a) profilare le peretl defto scavo secondo Pangolo dì 

natural d,;,clivio; 
b) ·evitare tassativamente di costituire clepositi sul 

ciglio degli scavi: 
c) qualora ciò si rivelasse indispens;>bile, prowedere 

a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 
d) per scavi a sezione obbligata cli profonditi! 

superiore e 1,5 m.. posizionare adeguate 
sbadacclliature, spo'lJenti almeno 30 cm. al di 
sopra il ciglio deUo scavo. 

Misure generali di protezione da adottare 
per le lavorazioni all'aperto 
La maggior parte delle lavorazioni awerrà in luoghi 
all'aperto e, per certi periodi, in aree sterrate o il cui 
piano di posa potrebbe presentare rischi di cadute. e 
pertanto i lavoratori dovranno essere dotati del 
dispositivi di protezione individuali necessari per la 
situazione generale ove operano oltre naturalmente a 
qualli necessari per le lavorazioni specifidle cui sono 
destinali; ad esempio. e non in maniera esaustiva, 
acarpe idonee al -luogo e a1la laV<>raZione, stivar., 
gu..nti, elmetti, occhiali, maschere, tenute pt>r 
protezione del corpo da &balzi di temperatura, eia 
pfotezione per lavofi In fognatura. etc. 

Misure generali di protezione da adottare 
contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che verranRo eseguite ad alteue 
superiort a m 2 e cl\& comportino la possibilttà di 
cadute dalf21to, dovranno essere introdotte adeguale 



protezioni collettive, in primo luogo i patapeta 
Il parapetto. reali?z:ato a norma, dovrà avere le 
seguenti caratteristiche 
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere 

rigido. resistente ed in buono stato di 
consetVaZ.ione; 

b} la sua altezza utile dovrà e$$ere di almeno un 
metro; 

c) dO\ll'a essere realizzato con almeno due cxirrenu. 
di cui quello .intermedio posto a circa metà 
distanza fra quello superiore ed il calpestio: 

d) s;lovrà essere dotalo di "tavola fermapiede", vale a 
dire di una lascia continua poggiata sul calpes1io e 
di altezza pari almeno a 15 cm; 

e) dovrà essere coslruito e f114ato in modo da poter 
resistere. nell'iflSieme ed in ogni sua parte. al 
massimo sfolzo cui può essere a~to. 
tenuto conto delle condizioni ambientali e della 
sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile reaHzzaf?! torme di 
protezi<lne collettiva, dOllra1lOO obllligatoriement.e 
ulìliz~rsi cinture di sicurezza. 

Disposizioni relative alla consultazione 
dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazlòne del piano di sicurezza e 
OO<>fdinamento eJo di eventu&li significative modifiche 
epportate, il da!ore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice Clovrà consuttare il rappresentante per la 
sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul 
contenuto del piano e racrogliere le eventuali proposte 
c~e il rappresentante per la sicurezza potra formulare. 

Disposizioni per il coordinamento dei 
Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno 
tre$melte Il proprio Plano Operativo al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione coo ragionevole 
anticipo rispetto alfinlzio dei 11.spettivi lavori, al fine di 
consentirgli la verifica della oongruita degli stessi con il 
Piano di Sicurezza e di Coordinamen!o. 
Il cootdinalore dovrll valutare ridoneilà dei Piani 
Operativi di$ponendo, se lo riterrà necessario. che essi 
vengano resi coerenti al Plano di Sicurezza e 
Coordinamento; ove I auggerimanti dei Clatori di lavoro 
garantiscano una migliore sicurezza del cantiele. potrà, 
altresi, decidere di adottarli modificando ~ Piaoo dì 
Sicurezza e di Coordinamento. 



FASI DI LAVORO 
valutazione rischi e misure 
preventive 

LEGENDA 
La relazic>ne che segue riporta la valutazione del rischi 
e le misure preventive connesse. . 
Per una maggiore semplicità di lettura e consU1taZiooe, 
i te&i estesi di Rischi e Preven:zioni sono riportsti nele 
relative 'Appendici'. 
11 corpo relazione contiene le descrizioni sintetiche dei 
rischi e delle misure preventive, con i ri ferimenti alle 
relative 'Appendici'. 
I riferimenti sono strutturati nella seguente maniera: 
[Rxxx} dove R individua l'appendice Rischi e xxx il suo 
numero progressivo~ 
(Pxxx) dove p individua rsppendice Prevenzione e XKX 

il suo numero progressivo. 
[scheda: Axloil dove A individua le schede degU 
Attrezzi e xn il suo numero J.ll09f9SSivt>. 
[sched a: MllXX] dove M indillidua le schede delle 
Macchine e l()(l( il suo numero progressivo. 

[F.1] Allestimento e smobilizzo 
cantiere 

. r,=. ~. 1] Allestimento del cantiere 
i.:allestimentO del cantiere costituisce la prima fase 
lavorativa di qualsivoglia costruzione. 
Dalle si;:ette elle verranno falle in questo momento, di 
tipo logistico e funzionale. dìpenderà randamento del 
cantiere , sia in termini di efficienza che di sicurezza . 
L'allestimento e rorgantzzazione di un cantiere edile. 
comporta una serie di attività. come quelle di seguito 
elencate: 
- la recinzione dell'area d'intervento; 
- l'ubicazione degli accessi (sia pedonali che carrabili); 
- la realizzazione delle viabilità del cantiere; 
- la realizzazione degli impianti di cantiere (aCQua, 
elettricità. e<::c.); 
- la realizzazione deU'lmplanto di messa a terra; 
- la loca!izz.azione del seNizi sanilari; 
- la locafizzaziooe del luoghi di lavoro fissi (banco del 
ferraiolo, beloniera, molazza, e<:c.) . 

[F.1.1.1] FASE.: Realizzazione della 
recinzione e degli access.i del cantiere 
L'area interessata d11I lavori dovrà essere dellmltsta 
con una recinzione, di altez:ta non minore a ctuella 
richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata 
oon lamiere grecate, retì o altro efficace sistema di 
confinamento, adegua!llmente sostenute da paletti in 
legno, metallo, ecc. lnfJSsi nel teneno. · 
[P1) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e 
ca11abii. [?21 ReclrtZione del cantiere: ellidenzlazione 
dell'ingombro. 
[scheda: M1) Dumper 
[L 1) Addetto alla recinzione dei cantiere. [P3) DPI: 

· Addette> alla realizzazione della recinzione del cantiere. 
[R1] Rumore: dBA 85 / 00. [P4] Protezione da rumore: 
dBA 85190. 
[scheda: A1) Attrezzi manuali 
[scheda: A2] Camola 
!scheda: A3] Compressore con motore endotennlco 
($Cheda: ASI Martello demolit0<e pneumatico 

[•cheda: A6] Scala doppia 

[F.1.1.2] FASE: Realizzaziom; della 
viabilità d~I cantiere 
Duf'l!nle i lavori deve essere assicurata nei cantieri la 
viabilità alte persone ed al veicoli. A questo scopo, 
all'intemo del cantiere dovranno essere approntate 
adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale. 
corredate di appropriata segnaletica. 
[PS] Realizzazione della viabilita cli cantiere: indicazioni 
generali. 
[scheda: M2] Autocarro 
(scheda: M3J Pala meccanica 
[L2] Addetto a~a realizzazione delta viabUità dei 
cen tiere. [P6) DPI: Addetto alla realizzazione detla 
viabilit.a del cantiere. 
[R2] Elettrocuzione. IP71 Disposizioni comuni a tutti i 
lavorBIOri. 
[R1) Rumore: dBA 85 / 90. (P4] Protezione da rumore: 
dBA85/90. 
{scheda: A1] Attrezzi manuali 
[sc neda: A2] Carriola 
[scheda: A3] Compressore con motore elldotennico 
[scheda: A4] Oecespugtialore a motore 
(sch•da: A5) Marteffo demomore pneumatico 

t=-1.1.3] FASE: Installazione Jlef cantiere 
di presidi igienico-sanitari 
I servizi igienico-sanitari sono costituiti da locali, 
direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o In struUure prefabbricate 
appositamente approntate. nei quali le mae$tranze 
possono usufruire di refettori, dc>rrnitori, servizi igienici, 
locali per riposare. per lavarsi, per il ricambio ciel 
vestiti. 
I servizi igienico-sanitari devono f0tni'e ai lavoratori ciO 
che serve ad una normale vita sociale al di la della 
giornata la'1orativa. ed In particolare un refette>rio nel 
quale essi possano trovare anche un angolo cottura se 
il cibo non viene fornito dall'esterno. 
I lavoratori trovano poi I servizi igienici e le docce, locali 
per il riposo durante le pause di lavoro e. se necessart, 
locali destinati a dormitorio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle att~ature e dal 
locali necessari all'attività di promo $Occorso in 
cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 
medicazione. camera di medìcazione. 
La presenza di attre2U11ure. di locali e di pefSOllllle 
sanrtario nel cantiere sono ifldispensabili per prestare 
le prime immediate cure ai lavorate>ri feliti o colpiti da 
ma,ore improvviso. 
(PSI Installazione del cantiere: requi$iti comuni. [?91 
Installazione del can~ere: requisiti dei baraccamenti. 
[P10J Installazione del cantiere: presidi santtari. 
[scheda: M2) Autocarro 
[scheda: M41 Autogrù 
(L3) Addetto alrimbracatura [Apparecchi cli 
so~evamentoJ. [P11) DPI: Addetto a9'imbracatura 
[Apparecchi di sotlevamenloj. 
[R31 Gaduta dalralto. [P1 2) Ponteggi: ricezione del 
carico. 
[R4) Caduta di materiale dall'alto o a livello. [P1 3) 
Addetto all'imbracatura [App. di soltevamanto): 
prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto". 
[R2) Elettrocuzione. (PT) Disposizioni comuni a tutti i 
lavoratori. 
{R5) Rumore: dBA < s<i. {1>14) ProteziDne da rumore: 
dBA <SO. 
(,.chede: A1] Attrezzi manuali 
(LA} Addetto all'installazione di box prefabbricati. [P15] 



DPI: Addetlo arinslallazione di box pielabbrica!i. 
[R6] RUITIOfe: dBA 80 I 85. [P16J Prote2ione da 
rumore: dBA 80 / 85. 
[scheda: A1} Attrezzi manuali 
[scheda: A7J Awitatore elettriro 
[ect>eda: ASI Ponteggio mobile o trabattello 
[scheda: A91 Saldatrice elettrica 
(scheda: A6J Scala doppla 
[scheda: .A1 O} Smerigliatrice angolare {flessibile) 
{scheda: A11} Trapano elettrioo 

[F.1.1.4] r ASE: Rea/iz:zazione 
dell'impianto efettrìco del cantiere 
Posa in opera delflmpianto elettrico del cantiere per 
l'atimenta2ione di tutte le appara~iature elettriche. 
compreso quadri, interruttori di protezione: cavi, pree@ 
e spine, ecc. . 
[P17J · Requisiti essen2iali dell'impianto di 
alimentazione. [P181 Requisiti di cavi e conduttori. 
[P19J Requisiti di prese e spine. {P2.0I Requisiti del 
quadri elettrici. (P21] Requisiti delle cabine elettriche. 
[LSJ Elettricista: esecuz.ione dell'imi:>ianto eiettrico dei 
cantiere. (!>22! DPI: Elettricista per 18 eseruzione 
dell""impianlo elettrico del cantiere. 
[R2) Bettrocuzione. [P7J ·Disposizioni canuni e tutl i l 
lavoratori. (P23) Oisposi2ioni per i lavoratori c;!ie 
utilizzano apparecchi elettrici. 
(R5] Rumore: d6A < 80. (P14] Protezione eia rumore: 
CIBA< 80. 
{scheda: A121 Andatole e Passerelle 
[scheda: A11 Attrezzi manuali 
[scheda:. A8J Ponteggio mobile o trabattello 
(scheda: A61 Scala doppia 

fF 1.1.5} F.!..SE: Realizzazione 
dell'impianto di messa a tern< del cantiere 
L'impianto di messa a terra è composto, 
essenzialmente, dai dispersori (puntazze). dai 
conduttori di terra e dai conduttoli di protezione. A 
questi si aggiungono i conduttori equipotenziali 
destinati alla messe a terra delle masse e delle 
eventuali masse eslranee. 
{?241 Disposizioni per l'impianto di messa a terra. 
[L6) Elettncista: esecuzione impianto cli messa a terre 
del cantiere. [P25) OPI: Elettricista per impianti cli temi 
del cantiere. 
[R2] Elettrocuzione. [P7} Disposizioni comuni a tutti i 
lavoratori (P231 Oi$posilioni per i lavora1ori Che 
utilizzano apparecchl etenrici. 
(R5] Rumore: dBA < 80. [P14) Protezione eia rumore: 
dBA < 80. 
{scheda: A121 Andatole e Passerelle 
(scheda: A1) Attrezzi manuali 
[scheda: A8J Ponteggio mobile o trabattelio 
[scheda: A6l Scala doppia 

[F.1.1.6] .c:ASE· Rea#zzazione 
dell'impianto idrico del can~'"!t 
Realizzazi:>ne del'impìanto idrico del . cantiere, 
ronsistente rieaa posa In opera di 11.tbazioni (111 ferro o 
p.v.c. o polietilene o rame} con giunti saldati o 
raccordati m...:canicemente e dei relativi accessor1, 
delie rubinetterie, ecc. 
(l7l Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del 
cantiere. {P26] DPI: Addetto alla posa in opera· 
dell'impianto idrico del canlìere. 
[R21 Eletlrocuzione. [P7J Disposizioni comuni a tutti i 
lavoratori. 
[R5) Rumore: CIBA < 80. [P14) Protezione da rumore: 

dBA<OO. 
[scheda: A1] Attrezzi manuali 
[scheda: A 13) Cannello per saldatura ossi.acetilenica 
[scheda: A 141 Ponte su cavalletti 
(scheda: A6) Scaia doppia 
[scheda: A10J Smerigliatrice angolare (fl6S$ibile) 

[F.1.1.7} 
dell'impianto 
cantiere 

FAS:.: .Realizzazione 
igienico-sanitario def 

In caso di rea~zzazione di un box fisso e di auaccio ai 
.oottoseMzi. 
Reafizz32ione detlimpiant.o igienico-sanitario del 
cantiere, consistente nella" .posa in opera dene 
condutture con giunti saldati o raccordati 
meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, 
ecc. 
[LSJ · Aeldelto alla realizzazione dell'impianto igienico
sanitario del cantiere. [P271 DPI: Posa in opera 
dell'impianto igienico-sanitario del cantiere. 
[R21 Elettrocuzione. (P7] Disposizioni comuni a tuttl I 
lavoratori. 
(RSJ Rumore: cl8A < 80. {!>14) Protezione da rumore: 
dBA<80. . 
[scheda: A15] Argano a bandi<!ra 
{scheda: A1] Atlrezzi manuali 
[scheda: A14) Ponte su cavalletti 
(scheda: A13) Cannello per saldatura ossiacetilenica 
[scheda: A6l Scala doppia 
[scheda: A10J Smerigliatrice angolare (flessibile) 
(scheda: A11l Trapano elettrico 

[F.1.1.8] ;=J!.SE: Realiz:zazic::1' 
aelf'impianto di protezione d<> scariche 
atm::sferiche del cantiere 
Le strutture metaliche <legU edifici e delle o~re 
prowisi<lnafi, i recipienti e gi apparecchi melanici. di 
notevoli dimensioni, siluati all'aperto, devono essere 
collegati elettricamenle a terra, oppure deve essere 
redatta una dichiarazione' di autopro\ezione da parte di 
tecnico abilitato secor.cto quanto prescritto dalle riorme 
GEI 81-1elegge46190. 
Per masse di notevoli dimensioni devono consideran1i 
quelle che risuttino teli a seguito del calcolo 
probabìtistico contenlllo nella norma CE.I S1-8 che 
rorrh;ponde alla determinazione di un numero 
probabile di fulmini annuale che si scaricllino sulla 
massa in questione che deve risultare maggi:ire o 
uguale al limite di eventi ritenuti pericolosi. 
NOTA 
li collegamento incondizionato delle masse metalliche 
Cli grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo 
di fulminazione costituisce situazione peggiorativa in 
quanto aumenta il risciiio di accadimento. 
[P28] Disposizioni per rimpianto di protezione dalle 
scatiche atmosferiche. 
[l9) EJe!tricista: es8CUZione impianti cli cantiere contro 
le scariche atmosferiche. [P291 OPI: Elettricista per 
impianti di cantiere contro le scariche atmostenche. 
[R2f Elettrocuzione. [P7) Disposizioni comuni a tutti I 
lavoratori. {P23] Disposizioni per i lavol'l!tori che 
utilizzano apparecchi eleMci. 
(R5f Rumore: dBA < 80. (!>14] Protezione da rumore: 
dBA< 80. 
[scheda: A 12] Andatoie e Passerelle 
(scheda: A1] Attrezzi manuali 
[scheda: A8J Ponteggio mobile o trabattello 
[scheda: AB) Scala doppia 



[F.1.2] FASE: Smobiiizzo del cantiere 
Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo 
smontaggio delle postazioni di lavoro fi~e (banco del 
ferraiolo. betoniera. molazza. ecc.). di tutti gli impi• nti 
di cantiere {elettrico. . idrico, eoc.), delle opere 

. provvisionali e di protezione, della recinzione posta in 
opera all'Insediamento del cantiere stessa ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e 
materiai ewntuamenle presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 
(&cheda: M2J Autocarro 
[scheda: M4J Autogro 
[acheda: M5] Carrello elevatore 
(L1 O] Addetto allo smobilizzo del cantiere. · (P30J OPt: 
Addetlo allo smobilizzo del canUere. 
[R2J EJettroeuzione. [P7) Disposizioni comuni a tutti i 
tavoralori. 
[R7] M<>Vlmentazion& manuale dei carichi. [P31] 
Movimentazi(>ne manuale dei carichi: disposizioni 
preventive. [P32J Movimenlazione mar>uale dei 
caricf'ri: modalttà di stoccaggio. 
[R6J Rumore: dBA SO I 85. [P16) Protezion& da 
rumore: dBA 80 / 85. 
[scheda: A12) Andatoìe e PassereUe 
[scheda: A15] Argano a ban<fiera 
(scheda: A1J Attrezzi manuali 
[•cheda: AZ] Carriola 
[scheda: A16J Ponteggio metallico fisso 
(echeda: A8] Ponteggio mobile o trabattello 
(gcheda: A17) Scala i emplice 

[F.2] Realizzazione 
stradale. 

sede 

[.=. 2.1] FASE: Scavi of ::bancamento 
Scavi e sbancamenti a cielo aperto esegu~i oon 
l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
[R3] Caduta dalra~o. [P33] Parapetti. [P34] Scavi: 
barriere protettive sul ciglio. 
[R8] Seppellimenti e sprofondamenti. (P35) Scavi: 
ciglio e pareti dello scavo. [P36) Scavi: divieto di 
depositi sui bordi. [P37) Scavi: posizione dei 
lavoratori. (P38] ScalÌI: amlature del fronte. 
(sche-da: M2J Autocarro 
[scheda; M6) Escavatore 
[echeda: M'-lJ Para meccanica 
IL 11] Addetto allo scavo. [P39J DPt: Addetto allo 
scavo. 
[R~] Inalazione polveri, iibfe. gas, vapori. (P.W) 
tnumidlmento del materiale. (P41) Scavi: presenza- di 
gas tossici . 
[R10] locendì o esplosioni. [P42) Condutture interrate 
nel cantiere. [P43J Scavi: presenza di IJaS 
ln1ìammabifi. 
[R11) Rumore: dBA > 90. (P44) Protezione da rumore: 
dBA >90. 
(R8) Seppellimertti e spro(ondamenti. (P4S] Scavi: 
prevenzioni a "Seppellimenti, ecc:. 
[scheda: A12J Andatole e Passerelle 
[seheda: A1] Attrezz.I manuali 
(scneda: A2J Carriola . 
[scheda: A3] Compressore con motore endotennico 
[scheda: Ali) Martello demolitore pneumatico 
[scheda: A17] Scala semplice 

[F.2.Z} FAS:: Scavi eseguiti e mano 
Scavi esegu"i a mano a cielo aperto. 
[R3J Caduta daU'aito. [P33) Parapetti. [P34J Scavi: 

barriere proiettive SUI ciglio. 
[R8J Seppeflfmenti e sprofondamenti. (P36j S<:avi: 
divieto di depositi sui bordi. [P35] Scavi: ciglio e pareti 
dello scavo. 
[scheda: M1] Oumpe< 
[L 11] Addetto allò scavo. {P39J DPJ: Addetto alto 
scavo. 
(R9] Inalazione polveri, fibre, gas, vapori. [P44) 
lnumidimeoto del malefialé. (P41) Scavi: presenza dì 
gas tossici. 
[R10] Incendi o esplosioni. [P42J Condutture interrate 
nel cantiere. . [P43) Scavi: · presenza di gas 
infiammabili. 

' [R11] Rumore: dBA > 90. ]P44J Protezione da·rumore: 
dBA> 90. 
[R8J Seppellimenti e sprofondamenti. [P45J Scavi: 
prevenzioni a •Seppellimenti, ecc.·. 
{s cheda: A 12] Andatoie e Passerelle 
[scheda: A1J Attrezzi manuali 
[scheda: A2] Carriola 
[echeda: A3J Compressore con molOfe endotennioo 
(scheda: A5J Martello demolitore pneumatico 
[scheda: A171 Scala semplice 

[F.2:.3} FASE: Fonnazione di sottofondo 
stradale 
Realizzazione di fondaiione stradale con pietrame 
calcareo informe e massk;ciata di pietrisco. 
[scheda: M2J Autocarro 
[scheda: M8J Grader 
"[scheda: N3J Pala mec:caBca 
[scheda: M7] Rullo compressore 
[L 13] Addetto alta formazione dal sottofondo stradale. 
{P51] DPI: Addetto alte formazione del sottofondo 
Stradale. 
(R9] Inalazione polveri, fibre, gas, vapori. (P40] 
Inumidimento del matenale. [P52J Inalazioni di 
sostanze nocive: prescrizioni generali. f P49} 
DiS1)0sitivi di proiezione ~ polveri: OOndiziol>i di 
utilizzo. 
[R1 2] investimento e r1ballamento. (P53) Addetto alla 
formazione del sottofondo stradale: prevenzioni a 
"lnvestirnenli, ecc.·. 
[R6] Rumore: dBA 80 I 85. [P16] Protezione da 
rumore: dBA 80 I 85. 
(scheda: A1] Attrezz.i manuali 
[echeda: A2J Carriola 
[sch•da: A18] Compattatore a piatto vibrante 

[F.2 .. 5] _FASE: Fom1;;;zione di manto 
strade/e 
Realizzazione di manto stradale. mediante esecuzione 
di strato/i di collegamento, strato di usura, ece. 
[scheda: M2J Autocarro 
[scheda: M9] Flnijrice 
(scheda: M7] Rufio compressore 
[L 141 Addetto 8. terra alla finitrice. (P54J DPI: Addel1o 
a terra ali<! finlti1ce. 
[R1 3J Cesoiamenti, stritolamenti. impatti, lacerazioni. 
(P55] Addetto a terra della finitrice: distanze di 
sicurezza. [P56J Finitrice: . vano coclea. [PS7J 
Prevenzioni generali a "'Cesoiamenli, ecc.". comuni a 
uten.siti, attr. a motore o maccllinan. mezzi d'opera. 
(R14] Getti o schizzi. [P58] Interventi sull'impianto 
oleodinamico. 
[R9J Inalazione polVert, fibre, gas, vapori. [P52] 
IMlazioni di sostanze nocive: prescrizioni generati. 
(P49] Dispo8ttlvi di protezior>e dalle polveri: condi:zionl 
di utilizzo. 



(R12) Investimento e ribaltamento. [P59] Addetto a 
terra della finitrice: deviazione del traffico stradale. 
(R6} Rumore: dBA 80 I 85. [P16} Prolezl1>ne eia 
rumore: d8A 80185. 
(R.15) Ustionl [P60] Addetto a terra delle fmitrice: 
bruciatori. 
(scheda: A1) AUr~zzi manuali 
(l 15) Addetto alla centrale confez.ionamento bitumati. 
(P61] DPI: Addetto alla .centrale confezionamento 
bitumati. 
(R1) Rumore: CIBA 85 / 90. {P4] Protezione da rumore: 
dBA 85/90. 
(scheda: A1] Attrez.zi manuali 
{scheda: A19) Centrale confeiione bitumati 

[F.3.2] Costruzione di 
strade: reai:zzai!ione di 
opere d 'arte 
Realizzazione dì opere d'arte relative a lavori stradali. 
come zanelle. cunette, tombini e.;c. 

;.=.3.2.1j FASE: Carpenteria p-:r fa"tori 
stradali - opere d 'ar te 
Esecuzione di carpenterie per la realizzazione di opere 
d'arte relative e lavori stradali, come zanelle, cunette, 
tombini ecc. 
[6Gheda: M4] Autogrù 
(L3) Addetto atrimbraC31ura [Apparecchi . di 

· sollevamento). (P11) OPI: Addetto all'lmbraca1ura 
[Apparecchi di eoUevamento). 
[R3J Caduta dall'alto. (P12) Ponteggi: ricezione del 
carico. 
(R4J Caduta di materiale dall'alto o a· livello. {P13) 
Addetto alrlmbrecatura fApp. cli sollevamento]: 
p<evenzioni a "Caduta di mate!lale dall'alto". 
(R2J Elettrocuzione. (P7] Disposizioni comuni a· tutti i 
lavoratori. . 
[R5] Rumore: dBA < 80. {P14] Protezione da rumore: 
dBA <BO. 
(scheda: A1) Attrezzi manuali 
[L22J Carpentiere per !allori Slradai: opere d 'arte. 
[P69) DPI: Carpentiere per lavori stradali. 
[R6) Rumore: dBA 80 I 85. [P161 Protezione da 
rumore: dBA 80 / 8!>. 
(scheda: A1] Attrez.z.i manuali 
(scheda: A2J CarriC>la 
[scheda : A8] Ponteggio mobfle o ttabatletto 
[scheda: A6] Scala doppia 
[scheda: A20) Sega circolare 
(scheda: A 10) Smerigliatrice angolare (flessibile) 
[s.cheda: A11) Trapano elettrico 

[F.3.2.2} FASE: Lavorazie>:1e e posa ferri 
di armatura per opere stradali 
Lavorazione (sagomature, taglìo, saldatura) di tondini · 
di ferro per armature di strutture in e.a. relative ad 
opere stradali, e posa nelle casserature predisposte. 

· (scheda: M4( Autogrù 
(L3) Adderto · alrimDracatura [Apparecchi di 
sollevamento]. (P11J DPI : Addetto all'imbracatura 
(Apparecchi di sollevamento] . 
(R3J Caduta Clall'alto. jP12) Ponteggi: ricezione del 
carico. 
(R'l caduta di maleria'.e datralto o a livello. [P13J 
Addetto all1mbracatura [App. di sollevamento): 
prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto". 

[R2j Elettrocuzione. ]P7) Disposizioni comuni a tutti i 
lavoratori. 
lR5J Rumore: dBA < SO. (P14] Protezione da rumore: 
d8A <80. 
(scheda: A1J Attrezzi manuau 
[L23) ferraiolo: Lavori stradali. (P70) DPI: Ferraiolo 
nel lavori stradali. 
(R5J Rumore: dBA < 80. (P14) Protezione da rumore: 
dBA < 80. 
[acheda: A1] Attrezzi manuali 
[scheda: A8] Ponte<;gio mobile o trabattello 
[•cheda:. A9J Saldatrice etettriça 
[scheda: A61 Scala doppia 
!scheda: A21) Trancia-piegaferri 

[F.3.2.3! FASE: ·3etto in calcestruzzo per 
favori stra da li 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione 
di opere d'arte relative a lavori stradali, come zanelle, 
cunette. tombini ecc. 
[SClleda: M10) Autobetoniera 
[8cheda : M11) Autopompa per cis 
(L24] Addetto al getto di cls per lavori stradali. [!>71) 
DPI: Addetto al 9etto di cls per lavori stradali. 
fR5) Rumore: dBA < 80. fP14) Protezione da rumore: 
dBA < 80. 
(scheda: A12) Andatoie e PassereUe 
[scheda: A1) Attrezzi manuali 
[seheda: A14J Ponte su cavalletti 
[scheda: All] Ponteggio mobile o trabattello 
(sch9da: A6) Scala doppia 
[scheda: A22J Vibratore elettrico per celcestruzz.o 

[F.4} FASE: Posa in opera di 
pavimentazioni stradali 
Realizzazione di pavimentazioni stradali, lungo strade, 
viali, aree a verde. costituito medit1nte la posa in opera 
dl basolati, acciottolati. cubetti, lastre. mattonelle e 
oomunque materiali lapidei naturali o artificiali 
[scheda: M2] Autoc<orro 
(seheda: M3J Autogru 
l.avOtalOre: Addetto alla posa in opera di 
pavimentazioni strsd<>li urbane 
Addetto alla realiu azione di pavimentazioni stradali 
urbane lungo strade. viali, aree a verde, costituito 
mediante la posa in opera di basolati, acciottolati, 
OJbel~, lastre, mattonelle e comunque rnatetiaU lapidei 
naturali o artificiaff . 
[P73] DPI: Addetto àlla posa in opera di 

pavimentazioni urbane. 
[R4J Rumore: dBA $0 / 85. [P8J Protezione da rumore: 
dBA80 /85. . 
[sc:heda: A12J Andatoie e Passerelle 
[scheda: A1 } Attrezzi manuali 
(scheda: A2J Camola 
[acheda: AB) Ponteggio mobil~ o trabattello 
{scheda: M3J Pala meccanica 
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[F.5] FASE: Posa in opera di 
arredo urbano e verde 
Realiz:zazlone di arredo urbano luogo strade, via&. a<ee 
a verde. costituito medianle la poS.a in opera dì 
panehlne. alberi di piccolo fusto, giochi pe< bambini, 
fioriere. ecc. 
[scheda: M2) Autocarro 
[scheda: M3) Autogrù 

. Lavoratore: Addetto alla posa in opera di arredo 
urbano 
Addetto alla realizz.;uione di arredo urbano '1un~o 
strade, viali, aree a verde. cost~uito mediante la posa 
In opera di panchine, alberi di piccolo fusto, giochi per 
bambini, fioriere, ecc. 
{P72) DPI: Addetto alla posa in opera di arredo urbano. 
(R4) Rumore: dBA 80 185. [P8) Protezione da rumore: 
dBA80185. 
(scheda: A1] Attrezzi manuali 
(scheda: A6} Scala doppia 
[echeda: A1 O] Smerillliatrice angolsre {fteS$Ìbile) 
(scheda: AB) Ponteggio mobile o trabattello 
(scheda: A9) Saldatrice elettrica 
(scheda: A11J Trapano elettrico 



SCHEDE MACCHINE 

[scheda: M1] Dumper 
Macchina: Oumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esc1usivamente per 
il trasporto e lo scarico del materiale, costituitl!I da un 
coipo semovente su fl,Jole, munito di un cassone. 
lo scarico del maleliale può awenire p05terionnente o 
laleralmenttt mediante appositi dispositivi owure 
semplicemente a gravità Il telaio della macchina può 
essere rigido o articolato intomo ad un asse verticale. In 
alcuni tipi di dumper, al fine di fecititare la manovra di 
scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed 
i relativi comandi possono essere reversibili. 
[P112) Requisiti generai COOluni a utensil, àttr. a 
motore o mecc!IDari. mezzi d'opera. [P113) Efficienza 
della macchina e dispositivi di segnalazione. [Pf 14] 
Cabina di guida: requisiti. [P115) DPI : operatore 
dumper. 
(R3) Caduta dall'alto. (P116] Piattaforma della 
macd'lina. . 
[R4] Cadula di materiale dall'alto o a livello. [P117] 
Prevenzioni a "Caduta di materiale dall ano· COITlUrli ai 
mezzi d'opera. (P118] Dumper: prevenzioni a "Caduta 
dì materiale dall'alto". 
(R13J Cesoiementi. stritolamenti. impatti, lacerazioni. 
(P57) Prevenzioni generali a "Cesoiamentl, ecc.", 
comuni a utensili. attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera. [P119] Sponde degli automezzi. [P120l 
Posizione di guida del oooducente. {P1 21J Raggio 
d'azione dei mezzi d'opera. 
[R2] Elettroc:uzione. [P7] Disposizioni comuni e tutti i 
lavoratori. 
(R14j Getti o schizzi. (P102) Prevenzioni a ·:Getti. ecc." 
comuni ai mezzi d'opera. 
[R9) Inalazione polveri, libre. gas. vapori. {P40} 
lllll'Tlidimento del materiale. (P122] Ambienti confmati: 
macchine con motore endoulrmico. 
[R1 O} Incendi o esplosioni. {P42} Condutture Interrate 
nel cantiere. 
[~12J lnvestìmento e ribaltamento. (P123) Prevenzioni 
a "lnvesiimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera. {P124] 
Pe<eo<si carrabili: azionamerrto del ribaltabile. 
(R6) Rumore: dBA 80 I 85. [P16} Protezione da 
rumore: d8A 80 / 85. 
[R17} S<:ivolamenti e cadute. (P125) Salita sulla 
maccllina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc.'. {P126) 
Traspor1o persone sulla macchina. 

[scheda: M2} Autocarro 
Macch In a: Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di 
mezzi. materiali da costruzione e/o di risulta da 
demoiizlonl o scavi, ecc .. costìluita essen:zialmenle da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 
un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un. 
sistema oleodìnamico. 
{!>112) Requisiti genera& comuni a utensHI. anr. a 
motore o macchinari, mezzi d'opera. [P11 3] Efficienza 
della macchina e dispositivi di segnalazione. [P114J 
Cabina di guida: requisiti. (P127) DPI: operatore 
autocarro. 
{R31 Ceduta dall'alto. (P116) Piattaforma della 
macdlina. 
[R41 Caduta di materiale dalfatto o a fivelo. (P117] 
Prevenzioni a "Caduta di materiale dalra1to• comuni ai 

mezzi d'opera. (P128] Autocarro: prevenzioni a 
"Caduta di materiate Clall'alto•. 
['R13) Cesoiamentl. stritolamenti, Impatti, lacerazioni. 
fP57] Prevenzioni generai a "Cft90iamenli. ecc:, 
comuni a utensil, anr. a motore o macchill8fi, mez?f 
d'opera. [P119J Sponde degli automezzi. [P1 20J 
Posizione di guida del conducente. [P1211 Reggio 
d'azione dei mezzi d'opera. 
(R2] Elettrocu2ione. {P7) Disposizioni comuni a tuttl I 
lavoratori. 
(R141 Getti o schizzi: (P1021 Prevenzioni a "Getti, ecc." 
comuni ai mezzi d'opera. 
(R9j' Inalazione polveri, fibre, gas. vapori. [P40} 
Inumidimento del materiale. [P1221 Ambienti confinati: 
macchine con motore endolennico. (PMI) Dispositivi di 
protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo. 
['R101 Incendi o espl0&ioni. [P421 Condutture imerrate 
nel cantiere. 
(R12J Investimento e ribaltame1lto. {P123J Prevenzioni 
a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera. [P1 241 
Percorsi carrabili: azionamento del ribaltabile. 
[R6) Rumore: dBA 60 I 85. [P16( Protezione da 
rumore: dBA 801 65. 
[R17) Scivolamenti e cadute. [P12SI Salita sulle 
m90C!Vna; prevenzloni a "Scivolamenti, ecc:. (P126) 
Trasporto persone ~la macctiina. 

[scheda: M3] Pala meccanica 
Macchina: Pala meccanica 
La pala meccanic:a è una macchina ulflizu.ta per lo 
scavo, carie!>. sollevamento. trasporto e scarico· del 
materiale. le maccOìna è costituHa da un coipo 
semovente. su cingofi o su ruote, munha di una benna. 
nella quale, mediante la spinta della macchina. avviene 
li caricamento del terreno. Lo scarico può awenire 
mediante il rovesclamenlo della bet\na. frontalmente, 
lateralmente o posteriormente. I caricatoti su ruote 
possono essere a telaìo rigido o articolato intorno ad un 
asse vetticale. Per particolari lavorazioni la macd1ina 
può esse<e equlpa99i.ata anteriorrnenle con benne 
special; e. posteriormente, con attrezzi trainari o portati 
quali scsrificatori, verricelli, ecc. 
(P112] Requisiti generali .comuni 111 utensili, attr. e 
motore o macchinari, mezzi d'opera. (P114J Cabina di 
guida: requisiti.. [P1131 Efficienza detla macchina e 
dispositivi di segnatazìone. [P1291 OPI: operatore paia 
meccanica. 
IR3J Caduta dall'alto. [P130) Benna. 
(R4J Caduta di materiale dall'alto o 11 livello. [P117] 
Prevenzioni a "Caduta di materiale dall'atto• comuni al . 
mezzi d'opera. [P131) Movimentazione carichi. 
[R131 Cesoiamer>tl, stritolamer>li, Impatti. lacerazioni. 
[P57] Preveruionl generai a "Ce60iamenti, ecc.·. 
'comoni a utensili, anr. a molore o mao::tMarì. mezzi 
d'opera. (P1201 Posizione di guida del conducente. 
(P1211 Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
(R2) Elettroc:uzlone. (P7] Disposizioni comuni a tutti i 
lavoratori. 
[R14) Getti o schizzi. [P102] Prevenzioni a "Getti. ecc." 
comuni ai mezzi d'opera. (P132] SoStituzione dei denti 
d<!le benne. 
(RII) Inalazione polveri. libre, gas. vapori. {?122) 
Ambienti confinati: maccnine con motore endotermico. 
{1>40) Inumidimento Clel materiale. {P49) Dispositivi di 
protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo. 
(R1 O] Incendi o esplosioni. (P133J Prsvenzioni generali 
a "Incendi o Espi.', comuni a attr. a motore o 
macchinari, meni d'oPe<a [P42] Coi>cirtltre interrate 
nel cantiere. 

- !fj:.-



· (R12] Investimento e ribalwmento. [P123] Prevenzioni 
a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera. [P134] 
Abbassamento deA'attJez:zatura di lavoro. (P13SJ 
Posizione dell'attrezzatura dì lavoro. 
(R11 Rumore: dBA 85 / 90. (P4) Prot&zione da rumore: 
dBA 651 90. 
(R1T] Scivolamenti e cadute. [P125) Salita sulla 
macdiina: prevenzioni a "Scivolamenti. ace.·. [P128} 
Trasporto persone su Da macctlina. 
(R1 8) Vibrazioni. (P1361 Prevenzioni generali a 
"Vibrazioni", oomuni a utensili, attr. a motore o 
·macchinari, mezzi d'opera. èf>137) Cal>ina dì 11uida: 
posto del conducente. . . . 

[scheda: M4] Autogrù 
Macchina: Aulx>g rù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito 
essenzialmente da una cabina, destinala ad aceogliere 
il conducente. ed un apparecchio di soll.,vamento 
azionato direttamente dalla suddetta cabina o da 
apposita postaz.ione. Il suo impiego in cantiere puO 
essere ìl p iù disparato, data la versatiUtà del mezz.o e le 
<flfferen1i potemiafl!è dei tipi in comrnetcio, e può. 
andare dal sollevamento (e posìzionamento} dei 
oomponenti della gru, a quello di macchine o dei 
semplici materiali da costruzione. ecc. 
[P112] Requisiti ge<'lerali comuni a utensili, attr. a 
motore o macchinari, mezzi d'opera. [P138) 
Apparecchi di sollevamento: requisiti generali. (P114] 
Cabina di guida : requisiti. [P113) Efficienza della 
macdlina e dispositivi di segnalazione. [P139) 
Autogrù: requisìti generaU. {P140) DPI: operatore · 
autogrù. 
[R3) Caduta dall'alto. [P141] Autogrù: eollevamento e 
trasporto di persone. 
[R4) CadUla di materiale dall'alto o a livello. (P142] 
Apparecchi di $Ollevamento: prev&nzionl a ''Caduta di 
l'08teria!e daft'alto". [P143) Autogrù: prevenzioni a 
"Caduta di materiale dall'alto". 
{R1 3) Cesoiamenli, stritolamenti. impatti, lacerazio<'ll. 
[P57] Prevenzioni generali a "Cesolameoti. ecc.•, 
comuni a uten&lli, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'oe>era (P1201 Posizione dì guida del (X)flducente. 
[P 121] Raggio d' ezione dei mezzi d'opera . 
(R2] Elellrocuzlone. [P7] Disposizioni comuni a wttl· I 
lavoratori. 

. [R1•J Getti o schizzi. [P11>2] Prevenzioni a "GettL ecc." 
comuni ai mez.z.I d'opera. 
[R10J Incendi o C>$plosioni. [P42J Condutture interrate 
nel cantiere. 
(R12] lnves1imento e ribaltamento. (P123) Prevenzioni 
a "lnvestiment~ ecc." comuni ai mezzi d'opera. [P144J 
Autogrù: prevenlione a "lnveslimento, ecc:. 
[R5] Rumore: dSA < 80. (P14l Protezione da rumoiè: 
dBA < 80. 
(R17] Scivolamenti e cadute. (P125) Salita sullQ 
maochina: prevenziol'li a "Scivolamenti, ace.". 

[scheda: M5} Carrello elevatore 
Macchina: Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma 
utiliz.zata per il trasporto Di materiali e costituita da una 
cabil'lit. clestineta ad accogliere il conducente, ed un 
attrezz.o {forche} per n sollevamento e trasporto 
materiali. 
[P112) Requisii! gel'lerali comuni a utensili, attr. a 
motore o macehlnari. mezzi d'opera. [P 114] Cabina di 
guida: requisnl . [P113} Eftlcienza della macchina e 
di&positM di segnalazione. [P145) DPI: Of)€ratore 
carrello elevatore. 

{R4)' Caduta di materiale dall'alto o a livello. (P117] 
Prevenzioni a "Caduta di materiale i:lall'alto" comuni al 
meni d'opera. [P146J Carrello elevatore: posizione del 
carico. 
[R13) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni. 
[!>57] Prevenzioni generali a "Cesoiamenti. ecc.", 
oomuni a utenslli. attr. a motore o macchinari, mezzl 
d'Ol)elll. · [P120J Posizione di guida del conducente. 
(P121J Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
(R2) Elettrocuzione. (P7J Disposizioni comuni a tutti I 
lavoratori. 
!R10) Incendi o asplosioni. (P42J Condutture interrate 
nel Cantiere. [P133] Prevenzioni gem~ra6 a "Incendi o 
Espi.". comuni a attr. a motore o macchinari, meZzl 
d'opera. 
(R12) lnv&stimento & ribaltamento. [P123] Prevenzioni 
a "Investimenti, ecc: comuni ai mezzi d'opera. (P147] 
Cllrrello eleva!ore: prevenrione a 'Investimenti. ecc.· . 
(R6) Rumore: d8A 80 I 85. [P16J Protezione <fa 
rumore: dBA BO 185. 
(R1T] Scivolamenti e cadute. [P125] Saltta sulla 
macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc." . (P126) 
Traspo<tO persone sulla macdlina. 
(R8) Seppellimenti e sprofondamenti. (P148] Carrello 
elevatore: scalico matetiale. 

{scheda: M6] Escavatore 
Macchinoi: E.scavat&re 
L'escayatore é una macchina particolarmente veisatite 
che può essere Indifferentemente utilizzata per gli scavi 
di sbancamento o a $ezione obbligata, per opere di 
demolitcioni, per lo scavo in galleria. semplicemente 
modificando rutensile disposto alla fine del bracçio 
meccenico. 
Nel caso di utilizzo per scavi. l'utensile impiegato è una 
benna che può essere azionala mediante funi o un 
sislema ol<!Odinemico. 
L'escavatore é oostiturto da: a) un corpo base che. 
durante la lavorazione resta normalmente fenno 
rispetto al terreno e nel quale sono posizionali gli orga<'ll 
per Il movimento della macchln<> sul piano di h;ivoro; b) 
u" corpo rotabile (torretta) che. durante le lavorazioni, 
può ruotare di 300 gradi rispetto i corpo base e nel 
quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che Il motore e l'utensile funzionale. 
(P112] Requisiti generali comuni a utensili, attr. a 
motore o macchinari, mei:zì d'opera. [P114J Cabina di 
guida: requisiti. [P113] Efficienza della macdlina e 
disposttivi di segnalazione. (P149J DPI: operatore 
escavatore. 
(R3] Caduta dall'allo. (P130l B&nna. 
(RA] Caduta di materiale dall'alto o a livello. [P117) 
Prevenzi011i a "Cadut;l di materiale dalrano· comuni ai 
metti d'opera. (P131l Movimentazione carichi. 
[R1 3J Cesoiamenti. stritolamenti, impatti, lacerazioni. 
(P57) Prevenz.ioni generali a "Cesoiamenti. ecc.". 
comuni a utensili, attr. ·a motore o macchinari, mezzi 
d'opera. [P120) Posizione di guida dei conducllflte. 
[P1 21J Reggio d'azione dei mezzi d'opera. 
[R2] Elettrocuzlone. tp7J Disposizioni comuni a tutti I 
lavoratoti. 
[R14] Getti o schizzi. IP102) Prevenzioni a "Getti , ecc." 
comuni ai mezzi d'opera. [P132] Sostituzione dei denti 
deQebeme. 
[RS] Inalazione polveri, fibre. gas, vapori. [P122) 
Ambienti confi<'latl: macchine con motore endotermico. 
{P40] Inumidimento del materiale. [P49) Dìsposttivi di 1 
protezione dalle polveli: còndltìoni di utilizzo. • 
[R1 0} lnoendi o esplosioni. ·(P133) Prevenzioni generafi 
a · "Incendi o Espi.". comuni a attr. a motore o 



... 

macchinari, mezzi d'()pera. (P42] Condutture interrate 
nel cantiere. 
(R12J lnvestìmento e ribaltamento. {P123J Prevenzioni 
a "lrwestimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera. (P134j 
Abbassamento dell'attrezzatura di lavoro. [P135) 
Posizione dell'attrezzatura di lavoro. 
lR'l Rumore: d8A 85190. [P4) Protez.ione da rumore: 
d8A85 / 90. 
(R17] Scivolamenti e cadute. {P125] sama sulla 
macchina: prevenzioni a "Seivolamel'lli, ecc.". [P128) 
Trasporto persone sulla macchina. 
[R18] Vibrazioni. [P136) Prev!lnzioni generali a 
"Vibrazionr. comuni a utensii . attr. a motore o 
macehinari, mezzi d'opera. [P137] Cabina di guida: 
pooto del conducente. 

{scheda: M7] Rullo compressore 
Macehlna: Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina. utilizz.ata 
prevalentemente nei !avori stradali, costitutta da un 
corpo semovente, la cui traslaz.ione e contemporanea 
compattazione <1eJ terreno o del manto bituminoso, 
avviene mediante due o tre gran<i cilindri metallici (la 
cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) 
adeguatament& peseinti, lisci o. eventualmente (solo per 
compattazione di terreno), dotati di punte per un'azi()ne 
a maggior profondila 
(P112J Requis-i generai comuni a ucensifi. attr. a 
motore o maCChinari. mezzi d'opera. [P150) Rullo 
compressore: requisiti generali. [P114] Cabina .di 
guida: requisiti. [P113) Efficienza della macchina e 
dispositivi di segnalazione. [P151) DPI: operatci<e rullo 
compressore. 
[R1 3J Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni. 
[P57J Prevenzioni generali a "Cesoiamenti. ·ecc.·. 
comuni a utensili. attr. a motore o macohinari. mezzi 
d'opera. [P121) Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
(P120) Posizione di guida del condu<::ente. 
(R2J Elettrocuzione. [P7) Disposizioni comuni a tutti I 
.lavoratori. 
(R9] Inalazione polveri. fibre. gas, vapori. [P49) 
Dir.posillvi di protezione delle polveri: condizioni di 
utaìzzo. (PS2] Inalazioni di sostanze nocive: 
prescrizioni generali. 
[R10J Incendi o esplosioni. [P133] Prevenzioni generali 
a " Incendi o Espi.", comuni a attr: a motore o 
macchinari, mez:zJ d'opera. [P42) COflduUure interrate 
nel cantiere. 
(R1ZJ Investimento e ribattamento. [P123J Prevenzklni 
a "Investimenti. ecc." comuni ai mezzi d'opera. [P152) 
Rullo compressore: prevenzioni a "Investimenti, ecc.". 
[R8) Rumore: dBA BO I 85. [P1 I>] Protezione da 
rumore: dBA 80 185. 
(R17) Scivolamenti e cadute. [P,25] Salita sulla 
m;icchina: prevenzioni a "Scivolamenti, &oc.". (P128] 
TrMporto persone sulla macchina. 

[scheda: MB] Grader 
Macchina: Grader 
Il grader è una macchina utilizzata per eseguire 
livellamenti del terreno. per "agomare il profilo di 
b....:iati Slradall, por eseguire çunelle, per distribuire e 
muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 
La macchina è · costitu~a da un oorpo semovente su 
ruote (le anteriori inclir>ablll), munite di una lama, 
oriemabil~ posizionata tra l'asse antenore e rasse, o gll 
assi, posteriore. La lama può compiere ima serie di 
movimenti, comandati mediante appositi dispositivi. che 
le consentono lo spostamento laterale. il sollevamento 

e rebbassamento, la rotazione sul piano verticale e 
orizzontale. 
[P112J Requisni generali oomu.v a utensili. allr. a 
motore o macchinari. metti d'opera. [P114J Cabina di 
guida: reciuisitì. [P113l Efficienza della macchina e 
dispositivi di segnalazione. [P153) DPI : operatore 
grader. 
(R13) Cesoiamenti. stritolamenti. irnpeltl, lacerazioni. 
[P57) Prevenzioni genera& a "Cesoiamenti, ecc .•. 
comuni a utensili, attr. a motore o macchinali. mezzi 
d'opera. [P120) Posizione di guida del conducente. 
[P121} Raggio d'azione dei mez.zi d'opera. 

. (IU) 8etb'ocu?lone. [P7] Disposizioni comuni ei tutti i 
lavoratori. 
(R14J Getti o schizzi. (P102J Prevenzioni a "Getti, ecc." 
comuni ai mezzi d'opera. 
{R9) Inalazione polveri, fibre. gas, v~pori. [P49] 
Dispositivi di P<~ dalle polveri: condizioni di 
utilitto. ]P40] ln\Jmidimento de! materiale. 
(R1 0] Incendi o esplosioni. (P133) Prevenzioni generali 
a "Incendi o Espi.", · comuni a anr. a motore o 
macchinari, mezz:i d'opera. [P42) Condutture interrate 
nel cantiere. 
[R 12] Investimento e ribaltamento. [P12:1) Prevenziol'1Ì 
a "Investimenti. ecc." comuni ai mezzi d'opera. 
(R11 Rumore: dBA 85 190. [P4J Protezione da rumore: 
dBA85/ 90. 
[R1TJ SOvolamenli e cadute. [P125] Salita suita 
macci'lina: prevenzioni a · savola-nti, ecc.•. [P126] 
Trasporto persone sulla macchina. 
(R18] Vibrazioni. [P136] Prevenzioni generali a 
,,Vibrazioni"', comuni a u1&nsili, attr. a motore o 
macd>iMri, · mezzi d'opera. ]1"137] Cabina di guida: 
posto del conducente. 

[scheda: M9] Finitrice 
Macchina: Finitrice 
La fit\ilrice è una macchina utilizzala nella realizzazione 
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella 
posa in opera del'tappetino di usura. 
[P112l Requisiti generali comuni a utensili. anr. a 
motore o macchinari, mez.zi d'opera. [P114) Cabina di 
guida: requisiti. (P113J Efficienza delta macchina e 
dispositivi di segnalazione . [P154] DPI: operatore 
finitrice. 
(R131 C6$oiamenti, stritolamenti. impatti, lacerazioni. 
[P57] Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", 
comuni a utensilì, attr. a malore o matehinari, mezzi 
d'opera. (P121 } Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
(P51l] Finitrice: vano coclea. 
(IU) Eletlrocuzione. (P7) Dlsposiz.ioni comuni a tutti I 
lavoratori. 
[R9] Inalazione polveri. fibre. geis, vapon [P52) 
Inalazioni di sostanze nocive: prescrizioni geM rali. 
[P49] Dispositivi di protezione dalle polver1: condizioni 
di utilizzo. 
[R10] Incendi o e..plosioni. (P133] Prevenzioni generali 
a "Incendi o Espi.". comuni a attr. a motore o 
macchinari, mez.zi d'opera. [P42] CondUtture interrate 
nel cantiere. 
[R12) Investimento e ribaltamerito. [1>123] Prevenzioni 
a "Investimenti, ecc." comuni ai mezzi d'opera. (P155) 
Finitrice: area dl lavoro. 
(R1) Ru100Te: dBA 85 / 90. (P4) Protezione da rumore: 

dBA 85 190. t. .-[R17] Scivolamenti e cadute. (P125] Salita sulla 
· macchina: prevenzioni a "Scivolamenti, ecc.". 

[R19) Scoppio. [P1 56] Finillice,: comessionl e impi""ti . 



[scheda: M10] Autobetoniera · 
Macchine: Autobetoniera 
L'autObetonìere è un mezzo d'opere su gomma 
destinato al traspo<U> di calcestn=i dalla centrale di 
betonaggio fino al llogo <leUa posa in opera. 
Essa è costituita e$$enzialmente da una cabina. 
deslinata ad ao::ogtiere il conducente ed una tramoggia 
rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 
[P112] Requisiti 9enerali comuni a utensili. etlr. a 
motore o maccl1inari, mezzi d'opera. [P114J Cabina Cli 
9ulde: requis~i. {P1131 Efficienza della macchina e 
ctisposttivi di segnalazione. [P157] AulC1betoniera: 
requisltl generali. (P158) OPI: operatore autobetoniera. 
(R3) Caduta dall'alto. [P116J Pisttaft>nna della 
macchina. 
(R4J Ceduta di materiale dall'alto o a livello. (P117J 
Prevenl.loni s "Caduta di materiale dall'alto" comuni ai 
meui d'opera. 
(R13J Cesoiamenti, striloiamenti, impatti, laceraz.lonl. 
[P57] Prevenzioni gener.tfi. a "Cesoiarnenti, eoc. •, 
oomunl a utensili. atlr. a motore o macchinari, meui 
d'opera. (P170] Posjzione di guida del conducente. 
(P121) Raggio d'azione dei mezzi d'opers. (P159] 
Autobetoniera: canale di scarico. 
[R2] Elellrocuzione. {P71 Disposizioni oomunl a tutti i 
lavoratori. 
[R14J G&tli o schizzi. (P102} Prevenzioni a "Getti, ecc." 
comuni el mezzi d'opera. 
[R9] Inalazione polveri. fibre, gas, vapori. (P411) 
Dispositivi di protezione dalle polveri: condizioni di 
utlllzzo. (P52] Inalazioni di sostanze nocive: 
prescrizioni generali. 
[R10] Incendi o esplosioni. [P42] Condutture lnlerrate 
nel cantiere. 
(R12] Investimento e ribaltamento. [P123} Prevenzioni 
a "Investimenti. ecc." oomuni ai mezzi d'opera. 
(R6] Rumo;e: dBA SO I 65. [P16] Protezione da 
rulll()re: dBA 80 I 115. 
{R17] $cMilamenti e cadllte. [P125] Saila sulla 
ma<X!;!!na: prevenzioni a "Scivolamenti. ect. •,. (P1211] 
Trasporto perwne suda macchina. 

[scheda: M11} Autopompa per cls 
Macchina: Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma 
911rezzato con una pompa per il sollevamento del 
calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 
[P1121 Requisiti generali oomuni a utensili, attr. a 
motore o macchinari, mezzi d'opera. (P114) çabina di 
guida: requisiti. (Pt 13) Efficienza della macehlna e 
dispositivi cli segnalazione. [P160] DPI: operatore 
autopompa per cls. 
[R3] Caduta dall'alto. [P161J Autopompa per cts: 
spostamenti delle tubaziooe. 
~4] Caduta dì materiale dall'a~o o a livello. [P182] 
Autopompa per cls: uso appnlpllato. 
[R13J Cesoiamenti. stritolamenti. impalli, laceraziori. 
[P57] Prevenzioni generaff a "Cesoiamemi, ace:. 
COl!Ìuni e utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera. (P120] Posizione di guida del conducente. 
(P1 21] Raggio d'azione dei mezzi d'opera. [P163} 
Autopompa per cls: prevenzione a "Cesoiamentl .. eoc.". 
[R2] Elettro.,...ìone. (P7) Dìsposizioni comurii a tutti I 
lavoratori. 
(R14] Getti o schìzzi. (P102) Prevenzioni a "Getti, ecc." 
ct>munl aì mezzi d'opera. 
(R9J Inalazione polveri. fibre, gas. vapori. (P164] 
Autopompa per ds: additivi. [P52] Inalazioni di 
sostanze nocive: J>rescrizioni generali. 
[R10] Incendi o esJ>losioni. [P42J Condutt1.1re Interrate 

nel cantiere. 
[R12] Investimento e ribattamento. [P123) Prevenziooi 
a "ln\'estirnenti, ecc.· comuni ai mezzi d'opera. [P165] 
Autopompa per c:ls: J>OSizionamento delraulobelooiera. 
[R6] Rumore: dBA 80 I BS. [P18] Protezione da 
rum0<e: dBA 80 / 85. 
JR17] Scivolamenti e cadu1e. [P125] Saltta sulla 
macchina: prevenzioni a 'Scivolamenti, ecc.'. (P126] 
Trasporto persone sulla macchina. 

[scheda: M16] Escavatore con 
martello demolitore 

Macchina: Escavatore con mari.fio demolitore 
L'escavatore è una macchina particolarmente ve<$3tile 
che puO essere indifferentemente utilizzata per 9li scavi 
di sbancamentt> o a sezione obbligala, per opere cli 
demolizioni. per lo scavo In galleria, semplicemente 
modificando rutensile tlisposlù alla fine del braccio 
meccanico. 
Nel caso di utilizzo pet demolizioni o sca'li in roccia, 
l 'utensile irfl>iegato è un mariello demolitore. 
l 'escavat0<e è costituito da: a) un eo<po base che. 
durante la lavorazione resta normalmente fermo 
rispetto al terreno e nel quale sono posizionati gli organi 
per il movimento della macchina sul piano di lavoro: b) 
un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, 
può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel 
quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che il motore e l'utensile lavoratore. 
[P11.2J Requisiti 9enerall comuni a utensili, aur. a 
motore o macchinari, mezzi d'opera. [P114) Cabina di 
guida: requisiti. (P113] Efficienza della macchina e 
dispositivi di segnalazione. [P149] DPI: operalore 
escavatore. 
[R4J Caduta di materiale dall'alto o a livello. [P117] 
Prevenzioni a 'Caduta di materiale dall'alto" comuni ai 
mezzi d'opera. (P131] Movimental.ione caric;hi. [P186) 
Escavatore con martello: controllo dell'utensile. 
[R13} Cesoiamenti, stritolamenti. impatti, laceraziOfli. 
[PS7] Prevenzioni generar. a "Cesoiamen~. ecc.", 
comuni a tnensifi, attr. a motore o macchinari,. mezzi 
d'opera. [P120} Posizione di guida del conducente. 
[P121] .Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
[R2) Elettrocuzione. [P7] Olspoai.ziorii comuni a tutti i 
lavoratori. 
[R14) Getti o schizzi. (P102] Pr,,venzioni a "Getti, ecc." 
comuni ai mezzi d'opera. 
(RII] Inalazione polveri. fibre, gas. vapori. (P122] 
Ambienti confinati: macchine con motore endotennioo. 

. (P40] Inumidimento del matenale. (P49] Dispositivi di 
protezione dalle pe>lveri: condizioni di utilizzo. 
(R10] Incendi o esplosioni. [P133) Prevenzioni generali 
a ·111ncendi o Espi.''. comuni a attr. a motore o 
macchinari. mtttzi d'opela. [P42] Condutture interrate 
nel <>!Oliere. 
[R12J lnvestimenlo e ribaltamento. [P123J P<ev.enziooi 
a 'Investimenti, ecc." comuni al mezzi d'opera. (P134J 
Abbassamento delrattrezzaturà dì lavoro. (P135] 
Posizione deB'attrezzatura di la>:oro. 
[R1] Rum°'e: d13A 85 / 90. (P4] Protezione da rumore: 
d8A85/90. 
[R17] Scivolamenti e cadute. [P125J . Salita suita 
rn.ecchina: prevenzioni a 11Scivolamenti1 ecc.". [P1281 
Trasporto persone sulla macchina. 
[R18( Vibrazioni. (P136) Prevenzioni generali a ~U • 
"Vibrazioni". ct>muni a utensili. attr. a . motore o 
macchinari;. mezti d'opera. (P137] Cabina di 9uida: 
posto del oonducenle. 



[scheda: M21] Trattore 
Macdiina: Trattore 
Il trattore è una maccllina adibita al traino (di altr1 
automezzi, di carrelli. eoc.) e/o al funzionamento di altre 
macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa 
di forza. 
{P112) Requisiti generai comuri a utensili, attr. e 
motore o macchinari, mezzi d'opera. [P114] Cabina di 
guida: requisiti, [P113] Efficienza delta macchina e 
diapositivi di aegnalaziooe. (P207] DPI: operatore 
l rattore. 
[R13] Cesoiamenti, sùitolamenti. impettl, laoerazionl. j· 
(P57} Pte>1enzloni generati a "Cesoiamenti, ecc.•. 
comuni a uteM ili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera. (P120) Posizione Cli guida del oonduoenle. 
IP121] Raggio d'azione del mezzi d'opera. [P208] 
Trartora: prevenzioni a "Cesoiamanti, ecc.·. 
[R:2] Elettrowzione. [P7] Disposizioni comuni a tutti I 
lavoratori. 
[R9] lnalazion" polveri, fibre, gas. vapori. {P40] 
Inumidimento del materiale. [P49) Dispositivi di 
protezione dalle polveri: condizit>i\i di utilizzo. 
[R10] Incendi o esplosi<>ni. {P133] Prevenzioni generali 
a "Incendi o Espi,", comuni a attr. a motore o 
macchinari, meui d'opera. (P42) Condutture interrate 
nel cantiere. 
[R12] Investimento e ribahamento. [P123) Prevenzioni 
a "Investimenti, e<;c." comuni ai mezzi d'opera . 
(R8] Rumore: dBA 80 I 85. (P16) Protezione da 
rumore: CIBA 80 I 85. 
(R17) Scivolamenti e cadute. !'P125] Salita sulla 
macchina: prevenzioflÌ a "Scivolamenti, eoc.". [P121!] 
Trasporto persone sula macchina. 
[R1 8] Vibrazioni. (P136] Prevenzioni generali a 
"Vibrazioni", oomuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera. (P137) Cabina dì 9uida: 
posto del conducente. 

. .. 



SCHEOE ATTREZZI 

[scheda: A 1} Attrezzi manuali 
Attrezzo: Attrezzi manuali 
Gli attrezzi rn,anuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, 
cazzuole, fratlazzi, chiavi, $C8lpelli. ecc.), presenli in lutte 
le fasi lavorative. sono sostanzialmente cosliluiti da vna 
parte d6&1inate all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed 
un'altra, vartamenle conformala. alla specifica funzione 
svolta. 
~ le possibili cause di Infortunio sono conseguenli al 
contatto traumatico cim la parte lavorativa dell'utensile, sia 
di chi lo adopera che di terzi. o al cattivo stato 
dell'impugnatura. 
prsyenzjonl: d<lvrat1110 utiNzzarsi utensil in buooo stato ed 
adeguati alla lavorazione che si sta eseguendo, avendo 
cura di dlstal'IZiare adeguatamente terzi presenti, e 
riponendoli, soprattutto nel lavori in quota, negli appositi 
contenitori, quando non utilizzati. 
[R4l Caduta di materiale dell'alto o a tiveUo. [P209) 
Attre2Zi manusl : prevenzioni a "Caduta di materiale 
dall'alto ecc.". 
[R20) Colpi, tagli, punture. abrasioni. (P210) Prevenzioni 
generali a · c olpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili. attr. a 
motore o macchinari. [P211) Attrezzi manuali: fine del 
turno di lavoro. 

[scheda: A2} Carriola 
Attrezzo: Carriola 
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di 
materiali. 
[R20) Colpi, lagH. punture, abrasioni. {P212) Carriola: 
prevenzioni a "Colpi , ecc.". 

[scheda: A3] Compressore con motore 
endotermico 

Attrezzo: Comprl!SSOl8 con motore eodotermlco 
I compressori sono macchine destinate sua produzione di 
arie compres$a, che viene impiegata per alimentare 
macchine apposite, come i martelli pneumatici. vibratori, 
awttatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono 
costituite essenz.lalmente da due parti: un gruppo motore, 
endotecmioo o elettrico, ed un gruppo cornp<essore che 
aspira raria dalrambiente e la comprime. 
I compressori possono essere distinti In mini o ma•i 
rompressori: i primi sono destinati ad utenze singole 
(basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di 
ruote e possono esse<e facilmente trasportati, mentre i 
secondi, mono più ingomb<anti e pesanti, sono finalizzati 
anche alralimentazione contemporanea di più utel'IZe. 
(P112) Requlstti generali comuni a utensili, atlr. a motore o 
m<>cchinari, mezzi d'opera. (P213} Requisiti generai! 
comuni a utensili, attr. a motore o macchinari. [P214] 
Requisiti generali comuni a ettr .. a motore o macchinari a 
postazione Rasa. [P215J Comp<essore: requisiti generali. 
[R13) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti. lacerazioni . 
{P57) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari. mezzi d'opera. [P216) 
Prevenzioni generali a "Cesoiamenti. eoc.''. com1,.1ni a 
utensili, altr. a motore o maechinari. (P217] Compressore: 
i>revenzionl generali a ·cewiamenti. ecc.". (P218J 
Compressore a motore: awiamento. · 
(R9] Inalazione polveri, fibre, 9as, vapori. [P122] Ambienti 
confinati: macchine con motore endotermico. 
[R10J Incendi o esplosioni. [P133) Prevenzioni generali a 
•1noendi o Espt.". comuni a attr. a motore o macc.hinarl. 
mezzi <fopera. [P219) Condizi<lni ambientali: divieto di 
utilizzare aria compressa. 
[R12] Investimento e ribaltamento. [P220) Compressore: 

prevenzioni generali 8 "Investimento, ecc.". 
(R19J Scoppio. [P221) Compressore: prevenzioni generali 
a "Scoppio". 
{R18J Vibrazioni. (P136) Prevenzioni generali a 
"Vibrazio111~. çomunl a utensi5, attr. a motore o maechinari. 
mezzi d'opera. 

[scheda: A4} Decespugliatore a motore 
Attrezzo: Decespugliatore a motore 
Allrezzstura a motore per ~razioni di pLiizia di aree 
incotte (insediamento di canlie<e, pulil'.ia di decGvi, pulizia di 
cuneue o sca1pa di rilevati slradati, ecc.), 
[P112) ReQuisttì generali comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera. (P213) Requisiti generali 
comuni a ute11sili, at1r. a motor& o mac:c/\inaJi. 
[R13) Cesoiameoti, sttilofamenli. impetti, laoerazioni. 
(P57] Prevenzioni generali a ' Cesolamenti, ecc.•, comuni a 
utensili. attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera. (P216] 
Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc..", . comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari. (P222] 
Decespug6atore a motore: prevenzioni a "Cesolamenti. 
ecc.•. . 
(R15) Ustioni. [P223J Pulizia con detergenti. [P224) 
Raffreddamento di macchine e materiati. 
!R18) Vibraz.ioni. [P136) Prevenzioni generali a 
"Vìbraiioni", comuni a utensili, attr. e motore o macchinari, 
m~zl d'opera. 

[scheda: A5} Martello demolitore 
pneumatico 

Attrezzo: Martello demolitore pneumatico 
Il martello demotitore è un utensile la cui utìliu.ezione 
risutta necessaria ogni qualvolta si presenti resigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o 
piccolo scrostatore, le cui funzione è la scrostatura di 
intonaci o la demo6zione di pavìmenti e rivestimenti. un 
secondo. cletlo martello pi<:conatore, n cui utiizzo può 
essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo 
ma con una potenza e frequenze maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiati sensibilmente 
più durf, ed infine I martelli demolitori veri e propri, che 
vengono utilizzali per rabballim!ll'\to delle strutture murarie, 
opere in calceslrun:o. frantumazione cli manti stradali, ecc.. 
Una utteriore distinzione deve essere fatta in funzione del 
differente tipo di aliments:zione: elettrico o pneumatico. 
[P112] Requistti generali comuni a utensili, altr. a motore o 
macchlnarì, mezzi d'opera. [P213] Requ;stti generali 
axnuni a utell$Ìli, adr. a motore o macchinati. (P225) 
Attrezzatvre ad allmentszione pneumati::a: requisiti. 
(P226) Custodia degli utensili del martello demol~ore. 
[P227) Martello pneumatico: dispositivi antirumore. 
[R13J Ce$0iementl, stritolamenti. Impatti, lacerazioni. 
[P57] Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a 
utensili, atte. a motore o macchinari. mezzi <fopera. (P216] 
Prevenzioni generali a "Cesoiamenrt, ecc.", comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari. [P228) Attrezzature 

·ad allmenlazione pneumatica: prevenzioni generali a 
"Cesolamenti, ecc,". [P229J Martello demolitore: 
prevenz.ioni a '1Cesoiamenti, ecc.'". 
(R20J Colpi, tagli, punture, abrasioni. (P230J PrevenzÌOOÌ 
generali a "Colpi, TSQO, ecc.· , com"'1i a utensifi, eltr. a 
motore o macchinari. [P231] Usi vietati per l'aria 
compressa. 
[Rg) Inalazione pol~eri. libre, gas, vapori. [P49] Dispositivi 
di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo. (P40J ~ " 
lnumldinento del materiate. 
(R1 O) Incendi o esplosioni. (P219) Comf>Zi<>ni ambientarr. 
divieto di utilizzare aria compressa. 



[R17] Scivolamenti e cadute. [P232] Martello demolitore: 
posizione clet lavoratora. 
[R19J S<:opplo. [P233J ~re ad alimentazione 
-pneumatica: prevenzioni ~i a "Sooppio·. . 
[R181 Vibrazioni. (P136] PteV€0Zioni generali a 
"Vibtazioni". comuni a utensili, attr. a motore o macdlinatl, 
.mezzi d'opera. 

[ scheda: A6) Scafa doppia 
Attrezzo: Scala d oppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale sempllcl 
inoerniere1e tra loro ella sommità e dotate di un limttalore di 
apertura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare · 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed 
impiantistiche, ecc .. 
[P234} Scal8: requisiti. 
(R3J Caduta datr alto. (P235] Scale: prevenzioni a "Caduta 
darano·. [P236J Scal• doppia: prevenzioni a "Caduta 
dalraho'. · 
[R2) Elettrocuzione. [P237] Scala: d'ivieti per U tipo 
metallico. 

[ scheda: A7} Avvitatore elettrico 
Attrezz.o: Avvitatore elettrico 
L'awitatore elettrico é un utensile elettrico di uso oomune 
nel cantiere edite, oomrnercializzato in tipi alimentati sia In 
bas~ che In basSi$$ima tensione. 
(P11 2) Reciulslti generali comuni a utensili. attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera. (P213) Requisiti generali 
comuni a utensili . attr. a motore o mac<:tiinart. [P233) 
Requisiti generali oomuni agli utensili. 
[R13] Cesoiamenti. stritolamenti, impatti, lacerazioni. 
[P57] Prevenzioni generali a "Cesoiamemi, eoc.", comuni a 
vtensilì, attr. a motore o macchinari. mezzi c!'opera. (P218) 
Prevenzioni generai a "Cesoiamen!i, ecc.•. comuni a 
uteosili, attr. a mot0<e o macchin<O'i. {P239] Prevenzioni 
generali a "Cesoiament~ eoc.", commi agli utensili. 
[R2] Eleltrocu>:ione. (P23J Disposiziool ~r i lavoratori che 
utilizzano apPare<:ehi elettrici. (P240] Disposizioni ulteriori 
per i lavoralori che utilizzano utensili elettrici. [P241] 
Requis~i generali delle apparecdliature elettriche. (P242) 
Requistti specifici degli utensili elettrici. {P243) Prevenzioni 
generali a "Elettrocuzione·. comuni agli utensili. · 

[scheda: AB] Ponteggio mobile o 
trabattello 

Attrezzo: Ponteggio mobile o trabatt&llo 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcature che 
può essere facilmente spostata durante il lavoro 
oonsentenclo rapidità di inteivE>n\o. 
È costituita da ·una struttura metaltica detta castello che · 
può raggiungere anche i 15 metri di altezza. I 
Al'tntem<> del caSlello possooo 1Iov8J'e alloggio " quote 
differenti dive<$i impalcati. · 
L'accesso al plano dì lavoro avviene aM'intemo del castelo 
·tramite scale a mano che cotl<lgano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finttura e di 
manutenzJone. ma che non comportino grande imi;legno 
temporale. 
·[R3] ç~nuta dall'alto. [P244J Ponteggio mobile: 
prevenzioni a · c aduta dall'alto". [P33] Parapetti. [P246) 
Ponteggio: cintura dl sicurezza. [P246} Ponteggi: ricezione 
del carico. 
(R4) Caduta di materiale dall'alto o a livello. [!>2A7) 
Ponteggi mobili: prevenzioni a "Caduta di materiale dall'alto 
ecc: . 

[scheda: A9] Saldatrice elettrica 
Attrezzo: Sai datrice elettrica 
La saldatrice E'lettrica é un utensile dl uso comune 
alimentalo a bassa tensione con isolamento di classe ti. 
[R21) Dislu<bi alla vista. (P248] Saldatrice elellrica: 
<fispositivi di protezione degli occhi. 
[R2] Elettrocuzione. (P23) Disposizioni per i lavoratori ctle 
utiliz:.tano apparecchi elettrici. [P2AO] Disposizioni ulteriori 
per i lavoratori che utilizz.ano utensili elettrici. [P241] 
Reciuisiti generali delle apparecchiature elettriche. [P242J 
Requistti specifici degli utensili elettr1cl. (P249) Saldatrice 

·elettrica: prevenzioni a "Elettrocuzione". (P243J 
Prevenzioni generali a "Elettrocuzlone·, comuni agli 
utensili. . 
(R9] lnalaziorie polVeri, fibre, gas. vapori. [P.ZSO) 
Saldatrice elettrica: prevenzioni a "Inalazione polveri, ecc: . 
[R10J Incendi o esplosioni. [P2.51} Saldatrice elettrica: 
prevenzioni a " Incendi o Esplosioni''. 
(R1 !;) Ustioni. [P2S2} Saldatrice e!etttica: prevenzie>fli a 
"Ustioni". 

[scheda: A10} Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Attrezzo: Smerigliatrice angolare (~eHibile) 
La smeriglia!Jice angolare a disco o a squadra, più 
conosciuta come mola a disco o fle&sibile o flex. è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione 
è, a seconda del tipo di dioc:o (abrasivo o diamantato), 
quella dì tagliare, smussare, lisciare $uperfici anche estese. 
Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano 
per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 
limilat•. alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 
115 mm ai 125 mm mentre le smerlgtiatrìci hanno potenza 
maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro 
ds 180 mm a 230 mm). 
(P112) Requisiti generali comuni a ulens~i. attr. a motore o 
macdlinari, mezzi d'opera. (P213] Requisiti generali 
comuni a utensili, attr. a motore o macchinari. [P23B] 
Requisiti generali comuni agi utensìl. 
(R13J Cesoiamenti, stritolamenll. impatti, lacerazioni. 
{P57J Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.' . comuni a 
utensili, attr. a motore o macd'llnar1. mezzi d'opera. (P216] 
Preven:tioni generali a "CesoiamenU. ecc:.", comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari. (P2391 Prevenzioni 
generali a "Cesoiamenli, ecc::. comuni agli utensili. [P253] 
Smerigliatrice: prevenzioni a "Cesolameritì, ecc.''. 
[R2) Eletlrocuzione. [P23] Disposizioni per i lavoratori che 
utilizzano apparecchi elettrici. [P240) Disposizioni ulteriori 
per i lavoratori che utilizza rio utenslli elettrici. {P241 I 
Requisiti generali delle apparecchiature elettriche. [P242] 
Requisiti specifici·degli utensili elet1ricl. [P243) Prevenzioni 
genera.li.a "Elettrocuzione", comuni <Jgll utensili. 
(R9J Inalazione polVeri. fìbre, gas: vapori. {P254] Difesa 
contro le polveri: obbtighi det datore di lavoro. [P255] 
Difesa dale polvefi: lavorazioni In ambienti oonfina!i. 
[R15] Ustionl (P224) Raffreddamemo di mai;ctiine e 
maleriafi. (P256] Feritoie di rallfeddamento . 

[scheda : A11}·Trapano elettrico 
Atl1'11ZZo: Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso çomune, adoperato per 
praticare fori sia in strut1ure murarle che in qualsiasi 
materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad 
alimentazione prevalentemente elettrica. 
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico. da 
un giunto meccanico (mandrino) che. accoppialo ad un 
variatore, produoe un moto di rotazione e percussione, e 
dalla punta vera e propria. 



Il moto di percussione può manoare nelle versioni più 
semplici dell'uten&ile. cosi oome quelle più sofisUcate 
possono essere corredate da un clisposttivo che permette 
·di invertire il moto della punta. 
[P112) Requisiti genera• comuni a utensm, attr. a motore o 
macd'iinari, mezzi d'opera. (P21 SJ Requisiti generali 
.comuni a utensffl. attr. a motore o macchinari . [P238] 
Requis~i generali comuni agti utensili. 
[R4] Caduta di materiale dall'alto o a livello. [P257) 
Prevenzioni generali a "Caduta di mal. dall'alto", comuni 
agli utensili. 
(R1 J] Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni. 
(P57) f'rel/Enzioni generai a 'Cesoiamenli. ecc.•. comuni a 
utenslli, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera. [P216] 
Prevenzioni generali " "Cesoiamenti, ecc.". comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari. [P2.39) Preveniioni 
generali a "Cesolamenti, ecc.", comuni agli utensili. [P258) 
Trapano: preven%ioni a "CesoiamentJ. ecc.". 
(R2) Elettrocuzione. [P2:>J Disposizioni per i lavoratori che 
utilizzano apparecchi elet!Jici. [P240] Disposizioni ulterioO 
per i lavoratori dle utilizzano utens~i eletfric:i . [P241) 
Requisiti generati delle apparecchiature elettriche. (P242j 
Requisiti specifici degli utensili elettnci. [P243) Prevenzioni 
generali a "Elettrocuzione". comvni agli utensili. 
(R9) lnalaz.ione polveri, fibre. gas. vapori. [P255) 0K'"8 
dalle potveli: lavorarioni in ambienti confinati. 
(R1 5J Ustioni. [P224) Raffreddamento di maochine e 
materiati. [P256] Feritoie di raffre<klamento. 

[scheda: A12J Andatoie e Passerelle 
Attrezw: Andatole e Passerelle 
Le andatt>ie e le pesserene sono delle t>per!' prowisionali 
Cile vengono precllsposte per consentire ~ collegamento di 
posti di !alloro colocali a quote dlllerenti o separati da 
vuoti, come nel caso di scavi in trincea o pOnt1!99i. 
[P259) Anclatoie e passerelle: requisiti generali. 
[R3] Ceduta dall'elto. (P260) Andatt>ie e passerelle: 
verifiche. (P33J Parapetti. 
(R4J Caduta di materiale dall'alto o a livello. [P261J 
Andatoie e passerelle: parasassi. 

[scheda: A13] Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

Attrezzo: Cannello per saldatura OS6ìacetllenlea 
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio 
ossiacetilenico di parti rnetaruche. 
(R9J Inalazione polveri, fibre. gas. vapori. {P2&2j Cannello: 
ventilazione. 
[R1 O) Incendi o esplosioni. [P263] Cannello: prevenzioni a · 
"Incendi o Esplosioni". [P264] Cannello acetllenlco: 
preven%ioni a "Incendi o Esplosioni". 
[R15) Ustioni. [P265) Uso appropriato del cannello. 
(P266J Cannello ace!ilenioo: pezzi lavorati. 

[scheda : A14] Ponte su cavalletti 
Attrezzo: Ponte su cavallettl 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in 

·legno di dimensioni adeguate, S0$1enuto da cavalletti 
solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
la sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno 
,dì edilici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità 
d<li lavori da eseo•rirR, non è cons'91ia1Jile ~ montal)9lo di 
un pont09gio metallico fisso. 
(R3J Caduta dall'aho. {!>267) Ponte su cavalletti: 
prevenzioni a "Caduta dall'alto". [P33) Parapetti. 

[scheda: A15] Argano a band;era 
Altre.zzo: Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costitvito 

esgenzialmente da un elevatore e dalta relativa struttura di 
supporto. Questo tipo di apparecchio di sollevamento viene 
generalmente preferito quando ci si trova in ambienti 
limitati con carichi non eccessivamente pesanti ed 
ingombranti, per cui non risulta e>;1nvenlente l'utilizzazione 
della gru a tooe. 
Due 60nO i tipi presenti in commercio: r argano a cavalletto 
e l'argano a bandiera, caratterizzati, principalmente, dal 
differente tipo di supporto. 
L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato. ln 
maniera tale da cons1ontire la rotazione dell'elevatore e 
vienit. utilizzato principalmente in amb<enti ristretti e per 
solevare carichi di modesle entità. 
(P1 38] Apparecchi di sollevamento: requisiti generali. 
[?268] Argani: requisiti ·generali. [P269] Ancoraggio 
dell'argano a bandiera. 
(R3) Caduta dall'alto. (P200J Apparecchi di sollevamento: 

. impiego CQrreHo. 
(RA} Caduta di materiale daU'alto o a livello. [P142] 
Apparecchi di sollevamento: prevenzioni a "Caduta di 
materiale dalratto". [P270) Argani: prevenzioni a "Caduta 
di materiate dall'alto". [PZ71] Argano a bandiera: termine 
del turno di lavoro. 
(R2J Elettrocuzione. [P170] Apparecchi di sollevamento: 
alimentazione elettrica. [P23] Disposiz.ioni per i lavoratori 
che utilizzano apparecchi elettrici. [P241] Requisiti 
generali dele apparecchiature elettriche. [P208) 
Apparecchiature elettriche di classe I: messa a terra. 

[scheda: A 16] Ponteggio metallico fisso 
Attrezzo: Ponteggio metallìco fisso 

. Il ponteg11io fisso è un opera provvisionale che viene 
reallzzsta per eseguire la11ori d i inge9neria civ~e. quali 
nuove costnaioni o rf~rarioni e manutenzioni, ad 
atteZ2e superiori ai 2 metri. 
Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare 
realizzata con elementi metallici. 
Dal punto di vista morfolo9ico le varie tipologie esistenti in 
commercio sono sostanzialmente riconducibilì a due: quella 
a tubi e giunti e q<.1ella a telai prefabt>ricatl. 
La ptlma si compone di tubi {COtTenti, montanti e diagonali) 
coBegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di 
telai fissi. cioè di forma e dimensioni predefin~e, posti uno 
sull'altro a costituire la stilata, e>;1llegata alla stilata attigua 
tramite correnti o diagonali. 
[P272J Ponteggio metallico fisso: requisiti generali. 
[R3} Caduta dall'alto. [P273J Ponteggio metallico fisso: 
prevenzioni a ' Caduta dall'aMo". (P33] Parapelti. (P245J 
Ponteggio: cintura di siçureua . {P246] Ponleggi: ricezione 
del carico. 
[R4J Caduta di materiale· dall'alto o a livello. [PZ74J 
Ponteggio metallico fisso: prescrizìoni a "Caduta materiale 
dall'atto ecc.". 

{scheda: A17] Scala semplice 
Attnouo: Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da 
due moritanti parallel!. collegati tra loro da uria serie di pioli 
trasversali incastrati e di&taniiati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungN: discesa in scavi o pozzi. salita su opere 
provvi$iQn31i, opere di finitura ed impiantistiche. 
[P234) Scale: requisiti. 
[R3] Caduta dall'alto. [P2:iS] Scale: prevenzioni a "Caduta 
dall'alto". [P275] Scale semplici: prevenzioni a "Caduta 
dall'alto". [P109J Scale fl&Se a pit>li: gabbi• di protezione. 
[R2) Elettrocuzione. (P237) Scala: Clivieti per il tipo 
metallico. 



{scheda: A18} Compattatore a piatto 
vibrante 

.Attrezzo: Compattator• a piatto vibrante 
Il C()mpattatore a piatto vibrante è una macchina destinata 
al cosliparnento cli rinteni di non eccessiva entità, come 
quelli eseguiti suocessivamente a scavi per posa di 

. sotlosenrizi, ecc. . 
[P112J Requisiti generar. comuni a utensili . alò'. a motore o 
macchinari, me;zzi d'opera. 
[R13] Cesoiamenti. stritotamenli, impatti, lacerazioni. 
{P57J Prevenzioni generali a "Cesolamenti, ecc.". comuni a 
utemii, attr. a moto<e o maochinari, mezzi d'opera. 
[R9] lnalazÌ<Jne poMlri, fibre, gas, vapori. [P122) Ambienti 

.confinati: macchine con molore endotermico. 
{R10J Incendi o esplosioni. [P276) Compattalore a piatto 
vibrarite: sospensione del lavoro. 
[R7) Movimentazione manuale dei caric'1i. [P277) 
Compattatore a piatto vibrante: posl:OOnamenlO. 
(R17] Sclvolamenli e cadute. [P278] Compattatore a piatto 
vibrante: lerreno. 
[R18) Vlbrazicmi. [P136) Preverizior>i generali a 
"Vibraziotii", comuni a uiensili. attr. a motore o macdlinari, 
mezzi d'opera. 

[sc.heda: A19} Centrale confezione 
bitumati 

Attrezzo: Centrale confezione bitumati 
Impianto per la preparazione. miscelazione e 
confezionamento di bitumali. 
[P112) Requisiti generali oomuni a utensili , attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera. 
[R4) Caduta di materlale dall'atto o a livellO. (P279] 
Protezione delle postaiioni di lavoro. 
(R13] Cesoiamenti, strilolamentl, impatti, laoerazioni. 
[P280J Centrale bilumati: prevenzioni a "Cesoiamenti, 
ecc.'. (P57J Prevenrloni generaU a "Cesoiamenti. eoc.". 
comuni a utensili. atlr. e motore o macchinari, mezzi 

•• d'opera. 
[R20J Colpi, tagli, punture. abrasioni.· [P21 O] Prevenzioni 
generali e "Colpi, Tagli, eoc.", comuni a utensili, attr. a 
motore o macdlinari. 
[R2) Elettrocuzione. (P23) Disposizioni per i lav0<atori che 
utilizzano apparecchi elettrici. [P241] Requisiti generali 
delle apparecchiature elettriche. (P281) Cenlral& bitumati: 
interruzione alimentazione elettrica. 
(R9j Inalazione polveri. fibre, gas. vapori. [P52] Inalazioni 
di S0$1anze nocive: prescrizioni generali. [P49] Oisposi!M 
di protezione dalle polveri: condizioni di utilizzo. [P282J 
Centrale bitumati: coinbuslione. 
(R10) Incendi o esplosi()ni. [P283) Centrale bitumsti: 
preven?ioni a "lno&lldi, ecc.". 
[R18J Vibrazioni. (P136J Prevenzioni generali a 
"Vibrazioni", comuni a utensili. attr. a motore o macchinari, 
mezzi c:1•opera. 

[scheda: A20) Sega circolare 
Attrezzo: Sega cll'<Allare 
i.a sega ciroolare, quasi sempre presente nei cantieri, 
viene utilizzata per il tlilglio del leQnlitme da carpenteria e/o 
per quello usato r>elle diverse lavorazioni. 
ùal punto di vista tipologico, le seghe d rcotari si 
differenziano. anzitutto, per esseni fisse o motlili; aHri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di 
motore elettrico (mono o trifase), la profonclità del taglio 
della lama. la posslbllità di regolare o meno la sua 
iocinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. 
Le seghe cirCQlari con postazione fissa sono coslttuite da 

.... un banco di lavoro ai di sotto del quale viene ubicato un 
motore elettnco cui è vincolata la sega vera e propria con 

disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposla 
una cunia di protezione, posteriormente un coltello divisorio 
in acciaio ed infertounente un carter a prolezìOlle delle 
cinghie di trasmissione e della lama. 
La versione portatile presenta un'ìmpugnat\JNI, affiancata al 
corpo molore dell'utengile, grazie alla quale è possibile 
dirigere ìl taglio. mentre il cottello divisore è posizionato 
nella pane inferiore. 
[P112) Requisai generali comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera. [P2t3] Requisiti generali 
comuni a utensili, a\lr. a molore o macchinari. [P214) 
Requlsltì generali comuni a attr. a. motore o macchinari e 
post.azione lissa. {P284J Banoo dl lavoro. [P285J Requis•I 
.generali deUa sega circolare. -{P286] Organizzazione 
dell'area intomo alla &ega circolare. 
[R4) Caduta di materiale dall'alto o a livello. [P279) 
Protezione delle postuioni cli lavoro. 
[R13J Ce&Oiamenli, stntolamenU, · impalll, lacerazioni. 
[P57J Prevenzioni generali a •cesoiamenti, ecc.·. comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera. {P216J 
Prevenzioni gooerali a "Cesolamenti, ecc.•. comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari. [P287] 
Allontanamento rempora11ee del lavoratore. (P288] Sega 
circolal'1l: prevenzioni a "Cesoiamenti, ecc.". 
[R20] Colpi, tagli. punture, atlra&ioni. [P230] Prevenzioni 
generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni a utensili, attr. a 
motore o macchinari. 
{R2l Elettroruziooe. [P23J Oisposizioni per i lavoratori che 
ulilizzano apparecchi elettrici. [P241) Requisiti generati 
delle apparecchiature elettriche. [P2061 Apparecchiature 
eletlrlehe di classe I: massa e terra. 
[R15) Ustioni. {P22A] Raffrscldamento di macchine e 
materialì. 

[scheda: A21} Trancia-piegaferri 
Attrezzo: Trancia-piegaferri 
Lii trenoia-piegafelTI viene utilizzala per sagomare i ferri di 
armatura, e le relative staffe, dei getti di cooglomeralo 
cementizio armato. 

. E' costituita da una piaslra circolare al cui centro é fissato 
un pemo che serva d'appoggio al ferro tondino da piegare: 
in posizione leggermente clecentreta, è fissato il perno 
sagomat<>re mentre lungo la dtconfe<en>a della piastra 
rotante abbiamo una serie di fori, nei Quart vengono infrssi 
apposlU perni, che consentono dì determinare t'angolo di 
piegatura del ferro tondino. 
Nella parte frontale, rtspetto all'operatore. è collocata la 
tJanciaferri costitulla da un co«lelo mobile, azionato con 
pedafiera o con pulsante posizionato sulla piaslra. 
[P1121 Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari. mezzi d'opera. [P214) Requlsili generali 

· comuni a attr. a motore o maochinan a post;uione liSS«. 
[P284] Banco dl lavoro. · . 
[R4] Caduta. di matertale dall'alto o a fivello. (P279] 
Protezk>ne delle po&tazioni di lavoro. 
[R13) Cesoiamentl, strilolamentl, impatti, lacerazioni. 
[P57) Prevenzioni generali a "Cesoìamenti, ecc.", comuni a 
utemlU. atlr. a motore o maa::hlnat1. mezzi d'opera. (P216) 
Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, eoc,•, comuni a 
utensili, attr.. a motore o macchinari. [P287] 
Allonlanamento ten;iporaneo del; lavoratore. (P289) 
Trancla-pi8gaferri: pezzi i:>ic:coll. · 
[R2} Elet!Tocwione. {1"23) Disposizioni pe< i lavoralort elle 
utilizz.ano apparecchi elettrici. {PZ41J Requ\sMi generali 
delle apparecchiature elettriche. {P206] Apparecchiature 
elettnche di classe I: messa a lerra. 

motore o macchinari. . . , . 

[R20] Colpi, tagli. punture, abrasioni. [P210) Prevenzioni r 
!!"'!"'al> a "Colpi, ·T~. ecc.", comuni a utensili. attr. a 



[scheda; A22} Vibratore elettrico per 
calcestruzzo 

.Attnnzo: Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratOfe elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da 
cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a 
getto awenuto. 

· [P112) Requi&iti generali oomuni a utensili. a ttr. a motore o 
macchinarL mezzi d'opera. (P213] Requisiti generali 
comuni a utensili. attr. a motore o maochìnari. (P238l 
Requisiti generali oomuni ag6 lllensili. [P290) Vibratorè: 
modalità di impiego. 
(R4] Ceduta di matenale dall'alto -o a livello. (P257] 
Prevenzioni generali a "Caduta di mat. dall'alto", comuni 
agli utensili. · 
(R2J Elenrocuzione. [P23J Oisposiziolli per i lavoratori che 
ut~izzano apparecchi elettrici. [P2AOJ Disposizioni utter10fi 
per i levOfatori che utilizzano utensili elettrici. (P2411 
Requisiti generali delle apparecchiature eletl<iche. [P242] 
Requisiti specifici degli utensili elettrici. 

[scheda: A23} Impianto di iniezione per 
miscele cementizie 

.Attrezzo: Impianto di ini81!ione per miscele cementizie 
Impianto per l'iniezione di acqua e cemento. di miscele 
cementizie o di sostanze chimiche (resine epossidiche. 
ecc.). per il consolidamento e/o rimpenneabilizzazione di 
terreni, gaNerie. scavi, diaframmi, discariche, o murature 
portanti. strutture in e.a. e strutture portanti In genere, ecc. 
[R3) Caduta dall'alto. [P291] Impianto di iniezione: 
trabattelli. 
(R13] Cesoiamenti, s\Titolementi. impatll, Lacerazioni. 
(P292) lmpianlo di iniezione: prevenzione a -Cesoiamenti. 
ecc:. 
[R2) Elettrocuzione. [P23} Disposizioni per I lavoratori che 
utilizzano apparecchi elellrlc:I. (P2411 Requisiti generali 
delle apparecchiature Etlettriche. 
(R14J Getti o schizzi. (P293] Impianto di iniezione: bottiglia 
lavaocd1i. !J'294J Impianto di iniazione: prevenzioni a 
"Getti, ecc.". 
(R9) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori. [P52) Inalazioni 
di sostanze nocive: prescrizioni generali. {P49] Dispositivi 
di protez.ione dalle polveri: condizioni di utilluo. 
[R19] Scoppio. [P295) Impianto di iniezione: prevenzioni a 
"Scivolamenti, ecc.•. 

[scheda: A24] Impianto di miscelazione 
(miscele per iniezione) 

Attrezzo: Impianto di miscelai.ione {miscele per 
iniezione) 
Impianto per la preparazione di migcele a base cementizia 
per iniezioni. 
{P.296] Impianto di mlsoelaz.ione: misure generali. 
!R13) Cesoiamentl, stritolamenti, impatti. lacerazioni. 
(P297) Impianto di miscelazione • miscele per iniezione: 
dispositivi di protezione. 
[R2J Elettrocuzione. [P298J Impianto di miscelazione: 
alimentazione elettrica: . 
[R19) ScoP.pio. (P299] Protezione da scoppio (lmplanlo di 
miscelazione. miscele per iniezione). 

{scheda: A25} Pompa idrica 
Attrezzo: Pompa idrica 
Pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di aoque. 
!P112) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opela [P213) Requisiti 9enerali 
comuni a utensii. atlr. e motore o rnetthinari. [P300] 
Pompa idrica: pasizionamento tubazioni. 
[R13l Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacera%ioni . 
{P57] Prevenzioni generali a "Cesolamenti. ecc.", comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari, meui d'opera. 
[R2] Eletlrocuzione. I P31>1J Pompa idrica: prevenl.lone da 
"Etettrocuzione". · (P23l Disposizioni per i ISVO<atort che 
utilizuno apparecchi elettrici. (P241 ] Requisiti · generar. 
delle appareccltiarure elettriche. 

{scheda: A26} Cesoie elettriche 
Altreuo: Cesoie elettfoche 
Attrezzo elettrico per U taglio di lamiere. tondini di !erro, 
ecc. 
[R13) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni. 
[P57) Prevenzioni generali a "Cesolamenli, eoc.", comuni a 
utensili. allt. a motore o macchinari. mezzi d'opera. [P216] 
Ptevenzioni genetSi a "Cesoiamenti. ecc.·. comuni a 
utensm. attr. a motore o mecchinari. p>239) Prevenzioni 
general i a ··cesoiamenti, ecc.". comuni agli utensili. [P3Cl2] 
Cesoie: divieto. 
(R2J Eletlrocuzione. (P23) Disposizioni per i lavoratori che 
utilizzano apparecchi elettrici. (P2401 Disposizioni ulteriori 
per I lavoratori che u!ilizzano utensili elettrici. [P241 J 
Requi11iti generali d111le apparecchiature elettriche. [P242) 
Requisiti specifici degli utensili elettrlcl. [P243) Prevenzioni 
generali a "Elettrocuzlone", comuni agli utensili. 
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APPENDICE • SEGNALETICA 
Se ~naletica 

S1) 
\ljetano un comportamento dal quale 
Potrebbe risultare un pericolo. 

S2] 
Vietato fumare. 

[SJJ 
irietato ai pedoni. 

. ~I "IQ. lbivieto di spegnere con \l!Y lacqua. 

. ·~ 
SS) . 
~ 'letato fumare o usare fiammi 
ibere. 

S6] 
~on toccare. 

S7) 
Jietato ai caneli dì 
movimentazione. 

SB} 
~equa non potabile. 

® 
~~eto di accesso alle 
be<sbne non autorizzate . 

• 

S10J 
rasmettono ulteriori informazioni &ulla 

riatura del pericolo. 

S11) 
Materiale infiammabile o alla 
emperatura (in assenza di un 

loontrollo specifico per 81ta 
empe<atura). 

S12) 
Materiale e$plosivo. 

813) 
Sostanze velenose. 

S14) 
Sostanze corrosive. 

S15) 
Materiali radioattivi. 

616) 
Carichi wspesi . 

$17) 
l:aneai di movimefllazlone. 

[S181 
Raggi laser. 

[S19} 
Pericolo generico. 

(S20] 
Radiazioni non ionizzanti. 

[SZ1) 
Tensione elettrica sa . 



(S22) 
Caduta con dislivello. 

[S23) 
Materiale comburente. 

[S24) 
Campo magnetico inte"so. 

(S25] 
Rischio biologico. 

[S26] 
Sostanze nocive o irritanti. 

(S27] 
Bassa temperatura. 

(S28) 
Perioolo ci inciampo. 

($29] 
Obbligano ad lnòossare un DPI e a tenere un 
comportamento di sicurezza. 

• 
(S30) 
Protezione obbligaiaria per gli 
occhi. 

[S31) 
Casco di protezione 
obbligatoria. 

• 

o 
• 

• 

(832) 
Protezione obbligatoria 
òetructito. 

[533] . . 
Protm:ione obbligatoria delle vie 
respiratorie. 

[S34} 
Calzature di sicurm:za 
obbligatorie. 

[S3SJ 
Guanti di protezione 
obbligatoria. 

($36) 
Obbligo generico (con eventuale 
cartello supplementare) 

837] 
rote:tione indivicluale 

igatoria çontro le C8dute. 

(838} 
Proteziolle obbligatoria del 
orpo. 

S39) 
oteziooe obbligtllorie del 

iso. 

ft 1~!1aggio obbligate>rio per i w edoni. 

541} 
anno indicaziool per l'operazi-One di 
al>.'ataggio. 

S42] 
ercorso/Uscita 
mergenza. 

~· 
• 



·llR. 
S43J 
ercorso/Uscita 
mergenza. 

[] 
S44J 
efC0!$0/l.Jsdte emergenza 

[S45) 
ercorso/Usclta emergenza. 

546] 
Percorso/Uscita 
mergenza. 

S47] 
elefQno per salvataggio 
ronto soccorso. 

S48J 
eTCOJso da seguire 
S<lgna5 di informazione 
ddizionale ai pannelli che 
guono). 

[$501 
Percorso da seguire 
segnali di informaz.ione 
ddizionale ai pannelli che 
eguono). 

551) 
ercorso da seguire 

segnali di informazione 
ddizionale al pannelli che 

gue>no). 

[$53) 
arella. 

$54] 
di sicurezze. 

855) 
vaggio degli occhi. 

556] 
ndicano le attrezzature antincendio. 

--
Il 
D 

S57l 
neia antincendio. 

858] 
cala. 

859] 
stintore. 

SBOJ 
elefono per gli intervenli 
ntine<!ndio. 

81] 
irezione da seguire 

cartello da aggiungete a 
uelli c1ie:precedono) . 

562) 
irezione da seguire 

cartello da aggiungere a 
uem che precedono). 

S63J 
irezione da seguire 

cartello de aggiungere a 
uelli elle precedono). 



~ 
(5641 
Direzione da seguire (c:iirteuo da 
aggiungere a quelli che 
precedono). 

(S65J 
Comunicazioni verbali e S1!9naN gestua6. 

!SUI 

~ 
Comando: Atteniione Inizio 
operazioni 
Verbale: VIA 
Gestuale: Le due l>raccia sono 
aperte in senso orìuorttale le 
palme delle mani rivolte i1 ' 
avanti. 

~ 
(567) 
Comando: Alt Interruzione 
fine del movimento 
Verbale: ALT 
Gestuale: li l>r,.ccio destro è 
teso Ye<'SO raJto, con ta palma 
della mano deslra rivolta in 
avanti. 

(S63) 

~ 
Comando: Fine delle 
operazioni 
Verbale: FERMA 
Gestuale: Le due mani sono 
giunte al'altezza del petto. 

~· 

~~ 
Gestuale: Entrambe le braccia 
tono ripiegate, le palme delle 
mani rivolte atl'indielro: gli 
avanbracci compiono mivimenti 
lenti in direz.ione del COfl)O 

[ST31 

~ 
Comando: Retroc:ed•,. 

!, ' Vettiele: INDIETRO 
Gestuale: Entrambe le braccia 
piegate. le palme delle mani 
rivone in <!vanti; gli avamt>racci 
compiono movimenti lenti che si 
allontanano dal corpo. 

[S74] 

~ 
Comando: A destra 
Verbale: A DESTRA 
Gestuale: Il braccio destro. teso 
più o meno lungo roriuontale, 
oon la palma della mano destra 
rivolta verso il basso. compie 
piccoli movimenti lenV nella 
direzione. 

[8751 

~ 
Comando: A sinia1ra 
Verbale: A SINISTRA 
Gestuale: ·11 braccio sinistro, teso 
p1ì.1 o meno in orizzonlale, con la 
palma della mano sinistra rivolta 
verso il basso. compie piccoli 
movimenti lenti nella direzione. 

\~ 
(S69) 
Comando: Sollevare 
Verbale: SOLLEVA 

\ . Gestuale: Il t>raceio destro. 
teso verso l'alto, con la palma 
della mano destra rivolta in 
avanti, descrive lentamente un 

w 
{S761 
Comando: Perlcolo alt o arresto 
di emergenz.a 
Verbale: ATTCNZIONE 
Gestuale: Entrambe le braccia 
tese ven;o l'alto; le palme delle 
meni rive>lte in avanti. 

cerchio. [577) 

'1J 
(5701 
Comando: Abbassare 
Verbale: ABBASSA 
Gestuale: Il brsocio destro teso 
verso il l>asso, con la palma 
della mano destra rivolta verso il 
corpo, descrive lentamente un 
cerctUO. 

Comirndo: Movimento rapido 
Verbale: PRESTO 
Gestuale: I gesti convenzionali 
ullllzzati per indicare I movimenti 
sono effettuati con maggiore 
rapidità. 

JS78J 
Comando: Movimento lento 

~ 
(5711 
Comando: Distanza "9rticale 
Verbale: MISURA DELLA 
DISTANZA 
Gestuale: Le mani indicano la 
distanza. 

Verbale: . PIANO 
Gestuale:· I gesti convenzionali 
utilizzati per indicare i movimenti 
sono effettuati molto lenlamente. 

!S79] 

[S72) 
Comando: Avanzare 
Verbale: AVANTI ~ 

Comando: [);shmza orizzontale 
Verbale: MISURA DELLA 
DISTANZA 
Gestuale: Le mani Indicano la 
distanza. 



ELENCO TAVOLE RAPPRESENTATIVE 
DEGLI SCHEMI SEGNALETICI 
TEMPORANEI 
Si allegano le tavole riportanti le 
principali indicazioni segnaletiche, 
nmandando per una completa 
visualizzazione delle medesime tavole 
esemplificative e rappre~ntative degli 
schemi i;egnaletici a quelle contewte 
nella Gazzella Ufficiale n. 226 del 26 
settembre 2002 supplemento 
straordinarto. 

- ))l-
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APPENDICE LAVORATORI 

{L 1} Lavoratore: Addetto alla 
recinzione del cantiere 
Addetto · alla realizzazione della recinzione del 
cantiere. 

{L2] Lavoratore: 
realizzazione della 
cantiere 

Addetto 
viabilità 

alla 
del 

Addetto atla real~azlone della viabilità del cant"1re 
e di tutte le opere ad essa connesse. 

{L3} Lavoratore: Addetto 
alf'imbracatura [Apparecchi di 
sollevamento} 
Addetto all'imbracatura, all'awiamento ed alla 
ricezione del carico, e alle segnalazioni con 
roperetore dell'apparecchio di SOllE!llame(ltO. 

/U] Lavoratore: Addetto 
all'installazione di bor prefabbricati 
Addelto aU'installazione, montaggio e messa in 
esercizio di box Pfefabbricati ne1 cantieré. 

[LS} Lavoratore: Elettricista 
esecuzione dell'impianto elettrico 
del cantiere 
Elettncisra per la posa in opera deO'implanto 
elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le 
apparecchiature elettriche. compreso quadri. 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 

[L6} Lavoratore: Elettricista 
esecuzione impianto di messa a 
terra d&I cantiere 
Elettricista addetto alla realizzazione del'impianto di 
meS$a a terra del cantiere ed allindividuazione e 
collegamento ad esso di tutte le messe metalliche 
che ne necessitano. 

[L7] Lavoratore: Addetto alla posa 
in opera de/l'Impianto idrico del 
cantiere 
Addetto alla realizz8%ione dell'impianto idrico del 
cantiere, consistente netla posa in opere di 
tubazioni (In ferro o p.v .c. o polietilene o rame) con 
giunti saldati o raccordati me<:canlcamente e dei 
relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 

[LB} Làvor:atore: Addetto alla posa 
in opera dell'impianto idrico
sanitario 
Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico· 
sanitario del canliere, consistente nelle posa in 
opera delle condutture con giunti saldati o raccordllti 
meccanicamente e dei relativi accessori, dei 
sanitari, ecc. 

{L9} Lavoratore: Elettricista 
esecuzione impianti di cantiere 
contro le scariche atmosferiche 
Elettricista addetto alla realìzz82ione deU'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche. 

/L 10] Lavoratore: Addetto allo 
smobilizzo del cantiere 
Addetto aUa • rimozione del cantiere realizzata 
attraverso lo smontaggio <!elle posta:z:lonì di lavoro 
fisse (banco del ferraiolo, betoniera. molazza, ecc.), 
di tutti gli impianti di cantiere (elettrico. Idrico. ecc.). 
delle opere prow isionali e di protezione. della 
recinzione posta in opera atr111sedlamento del 
cantiere stei;so ed al caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente 
presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

{L 11] Lavoratore: Addetto allo 
scavo 
Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto D 
ell'internD di edifici, a mano elo con mezzi 
meccanici. 

[L 12} Lavoratore: Addetto alla 
formazione di rilevati 
C<iUaboratore a terra all'esecuzione ron mezzi 
meccanici dì rilevati con materiali PfOvenienti da 
scavi (ad es. sterro e riporto) o da cave. 

{L 13] Lavoratore: Addetto alla 
formazione del sottofondo stradale 
Collaboratore a terra alle operazioni di realizzazione 
cli fondazior>e stradale con pietrame ca1care1> 
informe e ma$sicciata di pietrisco. 

[L 14] Lavoratore: Addetto a terra 
alla finitrice · 
Collaboratore a tèrra alle operazioni di posa di 
tappetini bituminosi a mezzo finitrice. 

[L 15] Lavoratore: Addetto alla 
centrale confezionamento bitumati 
Addetto all'impientD per la preparazione, 
miscelazione e confezionamento di bltumaV. 

[L 16] Lavoratore: Addetto alla posa 
in opera di guarc/rails 
Addetto ella posa in opera di guardrails, da 
po$izionatSi aia tra i due sensi di marcia, sie lungo il 
ciglio stradale. 

(L 17} Lavoratore: Addetto alla posa . 
in opera di barriere protettive in e.a. 
Ad<letto afta P<Jsa in opera di barriere protettive In 
e.a. (tipo New Jersey) da posiziona"'i tra i due sensi 
di marcia. 

[L22} Lavoratore: Carpentiere per 
lavori stradali • opere d'arte 
Addetto alla esecuzione di carpenterie per la 



'•· 

realizzazion& di opere d'arte relati•e a lavori 
stradali, come zanelle, cuneue, tombini e=. 

[L23} Lavoratore: Ferraiolo - lavori 
stradali 
Addetto ana lavorazione (sagomalura, taglio, 
saldatura) di tondini di ferro per armature di strutture 
in e.a. relative ad opere stradali, e posa nelle 
c:ass.rature predlspi>ste. 

{L24] Lavoratore: Addetto al getto di 
c/s per lavori stradaii 
Addello alla eseeuziooe di getti in calcestruzzo per 
la realizzazione di opere d'arte relative a lavori 
stradali, come zanelle, cunette, tombini ecc. 



APPENDICE RISCHI 

[R1] Rischio: Rumore dBA 85 I 90 
Danni aU'apparalo uditivo, causata da prolungata 
esposizione al rumore prodotto da lavorezloni o 
attrezzature: 
esposizione comprese tra 85 e 90 dBA. 

[R2] Rischio: Elettrocuzione 
Eletlrocuzione per contatto diretto o indiretto con 
parti delTimpianto e!tittrico in tensione. 
Folgorazi0ne dovuta a caduta c:ti fulmini in 
prossimità del lavoratore. 

[R3] Rischio: Caduta dall'alto 
Caduta Gi per&one dall'alto, In seguito alla perdila i:li 
equifibrio det lawfatore e/o atr assenza di adeguale 
protezioni (collettive <Xl Individuai!), da opere 
prowisionall. 9ru od auto9rù, fC>rt nei solai o 
balconate o rampe di scale o scavi. o da mezzi pe< 
scavo o trasporto, o da qualsiasi anra postazione di 
lavoro sopraelevata. 

[R4] Rischio: Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
Lesioni {schlecciamenti. ce$0iementi, co~. i""81ti. 
tagli) causale dall'investimenlo di masse cadute 
dall'atto o a llvello: 
materiafi caduti durante il trasporto con gru, argani 
eoc., o da· autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., 
C> da opere prowisionali, o per ribaltamentC> delle 
siesse. di mezzi di sollevamento. di attrezzature. 
eoc.; 
mater1ali frantumati proiettati a distanza al seguito di 
demolizioni ellettuate mediante esplosivo o a spinta. 

[R5] Rischio: Rumore dBA < 80 
li lavoratore è addetto ad altlvità comportanti valore 
di esposizione quotidiana personale non superiore a 
80 dBA: per tali lavoratori, Il decrelo 277 /91 non 
impone alcun obbligo. 

{R6J Rischio: Rumore dBA 80 I 85 
Danni aJl'ap1>11ratC> uditivo, causata da prolungata 
esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 
attreuature: esposizione compresa tra 80 e 85 
dBA. 

[Rl] . Rischio: Movimentazione 
manuale dei carichi 
Lesioni relalive all'apparato scheletrico elo 
muscolare durante la movimentazione manuale dei 
carichi, per il loro eocessivo peso o ingombro o per 
la scorretta posizione assunta dal lavoratore 
durante la movimentazione. 

{RB] Rischio: Seppellimenti e 
sprofondamenti 
SeppeUimentl e sprofondamenti in scavi all'aperto 
od In sotterraneo o durante opere di demolizione o 
duranle le operazioni di manutenzione all'interno di 
sill>S. serba!Oi. depositi. o durante il disarmo di 
pun1ellie/o casseforme, ecc. 
Seppellimenll causati da frana cli materiali stoccati 
senza le opportune precau:tioni o da crollo di 

manufatti edili Jl<OSsimi ane pOStazloni di lavoro. 

[R9] Rischio: Inalazione po/veri, 
fibre, gas, vapori 
Danni all'apparalo respiratorio ed in generale alla 
salute del lavoratore, derivanti daU'esposiZione a 
materia fi In grana minuta, o rilascianti fibfe minute, o 
che poS$0no dar luogo a sviluppo di polveri, gas. 
vapori, nebt>ie, aerosol. 
Intossicazione causala dall'"lnalazione dei gas di 
scarico di motori a ce>mbuslione o di fumi o di ossidi 
(ossidi di zinco, di carbonio, cli. azoto, cli piombO, 
e<:c.) tossici originali durante la c:ombustione o la 
saldatura o il taglio tennico dì materiati di varie 
natura. 

[R10] Rischio: Incendi o esplosioni 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni 
conseguenti aBo schiacciamento di tubazioni clel 
gas in esercizio, alla combustione di recipienti o 

· serbatoi contenenti carburanti C> sostanze chimiche 
attarnenle deflagranti, al brillamento di espjosivo per 
demolizioni o di ordigni bellici interrali. ecc .. 

[R11] Rischio: Rumore dBA > 90 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata 
esposizione al rumore proc:lottC> da lavorazioni o 
attrezzalure: esposizione supericre a 90 oBA. 

[R12] Rischio.· Investimento e 
ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti. cesoiamenti, stritolamenti, 
impatti, taglij causate dall'investimento ad opera di 
macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento 
delle stesse. 

{R13] Rischio: Cesoiamentl, 
stritolamenti, impatti, lacerazioni 
Ferite e lesioni (cesoiamenti. strllolamentl. impa111, 
~c:eraziontì causate da contatti accidentali con 
organi mobili di macchine o mezzi, o per collisioni 
con ostacoli o altri mezzi presenti nelrarea del 
cantiere. 

[R14J Rischio: Getti o schizzi 
lesioni riguaroanti qualsiasi parte del corpo duranle 
i lavori, a freddo o a caldo, eseguiU a mano o con 
utensili, oon materiali. sostanze. prodotti, 
attrezzature che possono dare luogo a Qetti eJo 
schizzi pericolosi per la salute. 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo 
conseguenti alla proiezione di sellegge durante 
lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni dì 
lavoro limllrofe. 

{R15J Rischio: Ustioni 
Ustioni conseguen~ al contatto con materiali ad 
elevata tempe110tura (posa in opera di asfalti e maml 
biluminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi 
lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, 
cannello a gas, sega. f l883ibile. eoc.), o motori, o 
sostanze chimiche aggressive. 

[R16] Rischio: Annegamento 
Annegamento durante lavoò in bacini o corsi 
d'acqua, o per venute i;l'acqua duranle scavi 
all'aperto o in sotterraneo. 

- )Z8-



[R17] Rjschio: 
cadute 

Scivolamenti e 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati 
da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio 
(nel caso di salila su mezzi o macchine). o da 
cattive cc>ndizioni ciel posto di lavoro (come ad 
esempio disordine per presenza di residui sparsi 
delle lavorazioni), o da cattive condi?:ioni della 
vial:>ilità pedonale. 

{R18} Rischio: Vibraiionj 
Danni aa'awarato scheletrico e muscolare causate 
dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o parti di esse. 

[R19} Rischio: Scoppio 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi. 
recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati 
ad aria compressa o destinate alla sua produ2.ione, 
eoc. per sovrapressloni causate da carico superiore 
ai limiti consentiti, malfunzionamento deUe tubaZioni 
di sfiato. danneggiemenll subili. ecc. 

[R20] Rischio: Colpi, tagli, punture, 
abrasioni 
Colpì, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni 
e traumi a tutto il corpo senza una localizz.azione 
specifica, per contatto con l'attrezzo scioperato o 
conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo 
presenti in cantiere. 
Dolori muscolari reletlvl ad errate posi2.ioni assunte 
durante fu$0 dell'attrezzatura di lavoro. 

[R21] Rischio: Dlsturbj alfa vista 
Danni agH occhi per proiezione di schegge scintiNe o 
trucioli, aria compressa o urti accidentali. (danni 
meccanici). 
Danni agli ooehi per lrracJiazione uhfavioletta, luce 
intensa, raggi laser (clannl ottici). 
Danni agli occhi dovuti e liquidi caldi. corpi estranei 
caldi (ustionQ. 



APPENDICE PREVENZIONI 

{P1] Prevenzione: Recinzione del 
cantiere: accessi pedonali e 
carrabili 

Prescri?.foni Orgar.i:ualive: Le vie di accesso 
pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle 
canabili, allo soopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle clue diff&renti viabilità, proprio 
in una zona a particolare pericolosità. qual é quella 
di i'Ccesso al cantiere. 

Recinzione del 
evidenzi azione 

[P2] Prevenzione: 
cantiere: 
dell'ingombro 
Prescrizioni Organizzative: Gli an11oli sporgenti della 
recinzione o di altre st11.1tture di cantiere dovranno 
essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a 
mezzo a strisce biancl'le e rosse trasversali dipinte a 
tutfaltezza, owero con pannelli, reti o striscìe, 
anche in materiali plastico di colore adatto 
(arancione, rosso<-bianco) atto a se11nalere. Nelle 
ore notturne l'ingombro della recinzione sarà 
evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate 
il\ bassa tensione. Se le luci sono poste sulla 
recinzione metallica, la stessa andrà poota a terra e 
collegata all'impianto di messa a terra clel cantiere. 

[P3] Prevenzione: DPI: Addetto alla 
realizzazione della recinzione del 
cantiere 
Pr7i. -;,"izioni Of!!c:-:,'~ative: Devono essere fomit; ai 
lavoratori adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; I>) 9uanti; e) occhiali a tenuta; 
d) mascherina entipotvere; e) calzature di sicurezza 
can suola imperforal>ile. 
Prcscrizion.• ~·sccutive: Durante le lavorazioni, 
devono essete utilizzati i seguenti dispositivi di 
pnwenzione individuale: a) casco; b) guanti; c) 
occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) 
calzature di sicurez~ con suola imperforabile. 

[P4] Prevenzione: Protezione da 
rumore: dBA 85 I 90 
Pr~S<'JYzioni O~nizzative: Controllo sapitario: 
esposizioni >85 dBA I lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale at rumore àupera 85 dBA, 
indipendenleomente dall'uso di mezzi individuali di 
protezione, devono essere sottoposti a controllo 
sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un 
esame delta funzione uditiva esegutta 
nell'osservanza dei Cliteri riportati nell'allegato VII 
del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro specifica ai fini della 
valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
t>) vis~e mediche periodiche. integrate dall'esame 
della funzione uditiva, per controllare lo stato di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di 
idoneità. esse devono tenere conto, oltre che 
dell'esposizione, anche della sensil>itità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal 

medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque 
superiori a due anni pet lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un 
anno nei casi di esposizione quotidiana personale 
superiote a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformita al parere del 
medico competente, adotta misure preventive e 
proiettive per singoli lavoratori, al fil\e di favorire il 
reC1.1pero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione 
quotidiane per-Sonate del . lavoratore, conseguita 
mediante opportune misure organizzative. 
Esposizione tra 85 e 90 dBA· adempimenti. Il datore 
di lavoro fomisce i me:i:zi individuali di protezione 
dell'udito a tutti· i lavoratori la Cl.li esposizione 
quotidiana personale può verosimilmente superai-e 
85 dBA. 
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 
adattati al singolo lavoratore ed alle sue rondizioni 
di lavoro. tenendo conto della sicurezza e della 
salute. 
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono 
consultati per le· scelta dei modelli dei mezzi di 
protezione individuale dell'udito. 
lnformazjone e formazjone: esoosizione >85 dBA. 
Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quolidiana personale di un 
lavorawre al rumore superiore a 85 dBA. il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano info1mati su: 
a) i rischi clerivar<ti all'udito dall'esposizione al 
rumore; 
I>) le misure adottate; 
e) le misure di protezione cui i lavoratori debbono 
conforma111i; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le 
circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette 
modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per 
mezzo del medico competente: 
f) i risultali ed il significato della valutazione del 
rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minìmo dei 
rischi per l'udito, degli utensili, m~cchine, 
apparecchiature che, utilizzati in modo continua~vo, 
producono un'esposizione quDtidiana personale di 
un lavDratore al rumore pari o supenore a 85 dBA. 
Obblighi del dj!lote di lavoro: mjsure organizzati~ 
Il datore di lavoro riduce al minimo. in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante 
misure tecniche. organiuative e procedurali, 
concretamente attuabili, pnvilegiando gli interventi 
alla fonte. 
Obblfghi del datore dj lavoro: aoouisto dì nuove 
macchine. Il datore di lavoro pri~ilegia. all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine. 
apparecchiature, quelli che p<oducono, nelle nonnali 
condizioni di funziooamento, il più basso livello di 
rumore. 
P:-escr;ziooi Es91;utive: Mezzi di protezione 
Jlli!Mduali dell'udito a(l~ I mezzi individuati· di 
protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati. malltengono un livello di rischio 
uguale od inferiore a quello derivante da 
un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 
"'!iarimer.t' Nor,.,,;;:;vi: D.L. 15/811991 n.277 art.41. 
D.L. 1518/1991 n.277 art.42. D.l. 15/8/1991 n.277 
·art.43. D.L. 15/811991 n.277 art.46. 



[P5} Prevenzione: Realizzazione 
della viabllita di cantiere: 
Indicazioni generali 
r>rescrizioru' Organizz~fi\:a: Percgrsi carrabili: 
caratteristiche e condizioni Nella definizione dei 
percorsi carrabili, verilialre: 
- la cepadtà del teireno del cantiere a sopportare il 
carico della macchina: definire l'eventuale carico 
l imite; 
- la condizione manutentiva dì eventuali opere di 
sostegno presenti, in pa11icolare se a valle della 
zona di lavoro, onde evitame ~ cedimento per il 
sovrappeso della macchina, con il conseguente 
ribaltamento della maccllina stessa: 
- la penderu:a longitudinale e trasver&&le, che dovrà 
risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera 
che saranno utilizzati nel cantiere. 
Peroorsi çauabili: yeJocità dei mezzi d'opera. 
Stabilire la velocitb massima (15 km/h max) da 
ienere in cantiere p&r i meu i d'opera, ed apporre 
idonea segnaletica. 
P!l(q:>mi carrabili· seanaletiça. Predisporre adeguati 
percorsi di cil'(:Olazlone per i mezzi con relativa 
segnaletica. 

. Perçprsj çarraWi: aree di sosta. Predisporre 
adeguate aree per la 60Sla del mezzi d'opera e delle 
macchine OJX!rative. Tali aree devono avere almeno 
i ~enti requisiti: 
• dOVTanno consentire la normale circolazione nel 
canliere: 
• ~ terreno dovrà avere abbia adeguata capacità 
portante e non pr!nentBre pendenze proibitive. 
Percorsi carrabili: ramp~ acoos.so sc.ayL Le rampe di 
accesso allo scavo devono avere: 
- pendenza ad<19uata alla possibìfrtà della macchina; 
- larghezza tale da consentire un franco non minore 
cli 70 centimetri a lmeno da un lato, oltre la sagoma 
<i ingombro del vek.olo; qualora detto franco venga 
limttato ad un solo lato per tratti lunghi. devono 
essere realizzate pianole o nicchie di rifugio ad 
intervalli noo superiori e m 20 lungo rauro lato. 
Perwrsi pedonali nel cantiere, Predisporre nel 
cantiere adeguati percorsi pedonali con r&lativa 
segneletica. 
Percorsi pedonali nel s:antiere· paraoetti. I viottoli e 
le scale con gradini ncavaU nel terreno devono 
essere provvisti di parapetto nei trattJ prospicienti il 
vuoto quando il disffveno superi i due mew. Le 
alzate dei gredini ricavati nel terreno friabile devono 
essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti. 
Riferimenti No,;;;ativl: D.P.R. 2714/1956 n.547 a rt.8. 
D.P.R. 27/411955 n.S47 art.215. D.P.R. 7/111956 
n.164 art.4. 

[P6] Prevenzione: DPI: Addetto alla 
rea/ìzzazione della viabilita del 
cantiere 
Presaùioni Orga:'Jzzavvo: Devono essere fomiti al 
lavoratore adegl.ll!ti dispositivi dì protezione 
individuale: a) casco; Il) guanti: e) occhiali a tenuta; 
d} mascherintt antlpolvere; e) calzature di sicurezza. 
Prescrlzkmi E:<ecu1/>9: Durante le lavorazioni. 
devono essere utiliuati i seguenti dispositivi di 
prevenz.ione Individuale: a} casco; b) guanU: c) 
occhìan a tenuta: d) mssdlema antipolve<e; e) 
calZature di sicurezza. 

{P7} Prevenzione: Disposizioni 
comuni a tutti i lavoratori 
P:esaiz:ioB Ct;snizza.?!1!t: Lavori in pross;mità dj 
linee el!l!trjche. Non Po$SOno essere esegum favori 
In pro$Sfmita di linee elettriche aeree a distanza 
minore di m 5 a meno che, previa segnalazione 
atresercente le r.nee elettriche, non si provveda ed 
una adeguata protezione atta ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi awicinamenti ai conduttori delle 
Nnee stesse. 
Lameade portatili Le lampade portatili devono 
e~sere: 

a) costruite con <!oppio isolamento; 
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza 
(24 V fomiti ml!dlante tresronnat.ore di sicurezza) 
cYVVerO mediante separaziooe elettrica singola {220 
V fomiti mediante trasfonnatore di Isolamento): 
e} prowiste di idoneo involucro di vetro ed avere Il 
ponatarnpada e rlmpugnatura costituita di materiale 
isolante non igroscopico: 
d) devono essere proietta contro I danni accidentali 
uemite una griglia di pcotezlone; 
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN
F oon una sezione minima dei collàuttori di 1 mm2. 
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata 
potenza per evìàlre possibifi inoendi e cedimento 
dell'isolamento per il calore prodotto. 
Prescrizioni =secutiV9: Impianto e!e-ttrico· 
dìsoosiziQQj genenil di compor1l!menfp Particolare 
cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, 
deve essere tenuta da parte d&i lavoratori nal 
confrooti delrimpianto elellrico di can~ere (ìn 
particolare nei confronti del cavi, dei contatti, dQ91i 
1ntenuttori. delle prese di corrente, delle custodie di 
lutti g li elementi in tensione). data la sua pericolosit<i 
e la rapida usura cui rono soggette tutte le 
attrezzature presenti sul cantiere. 
lmDian!o elettrico· obb!jghj dei lays>ratori Ciascun 
lavoratore è tt>nuto a segnalare immediatamente al 
propno superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elett11co, come ad esempio: 
apparecchiature elettriche aperte (batterie. 
interruttori, scatole. ecc.); 
materia ti e apparecchiature con involucri protettivi 
danneggiati o che presentino segni dì brud.ature: 
cavi elettl1ci nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni cli oerjcolo. E' ;;tS$Olutamente 
vietalo t<>Cafre in!erruttori o pulsanti con le mani 
b<lgnate o stando sul bagnato. anche se il grado di 
protezione delle apparecchiature lo consente. 
I filì dì apparecchi elettrid oon devono mei essere 
toccati con oggettJ metallici (tubi e prof~atij, getti 

. d'acqua, getti di estintori Idrici o e schiuma: ove 
questo risultasse necessario occorre togliete 

·preventivamente tensione al circutto, 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se 
non dopo aver disinserito l'alimentaz.ione. 
E' tassativamente vietato utilizzare S<:aie metalliche 
a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
LaVori in prossimjl!I di lineè elettriche. AS$icurarsl 
che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettricfle 
aeree, rimangano sempr& ad una distanza non 
inferiore al dnQue metri. 
Quadri ehl!trici: oosizione ed uso c!egH inteuyttori 

· d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere 
devono conoscere l'esatta posizione e le oorrerte 
modalità d'uso degli ·interruttori di emergenza 
posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade oortatili. L'eventuale sost~uzione della 
lampadina di una lampada portatilo, dovra essere 
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seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla 
presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di 
fattura artigianale. 
RifP.rimeni' NOt"ma1ivi: D.L. 191911994 n.626 art 39. 
D.P.R. 711/1956 n.164 art.11. O.P.R. 271411955 
n.547 art.317. D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.31$. GEI 
34-34. 

[PB} Prevenzione: Installazione del 
cantiere: requisiti comuni 
Prescrlzio,·,,: Organizzative: Servizi ioieniocr 
§••istenziali: acqua. Sui luoghi di lavom o nelle loro 
immediate vicinanze de~e essere messa a 
disposizione dei lavoratori acqua in quantità 
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi: 
per l'approvvigionament(), la coni.ervazione e la 
distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi norme 
igieniche aeleguate ad evitarne l'inquinamento e ad 
impeelire la diffusione delle malattie. In particolare 1n 
ogni punto di approvvigionamento do~rà essere 
predisposta una opportuna segnaletica per 
distinguere l'eventuale presenza sia di aoqua 
potabile che non potabile. · 
Sel:llizi igienioo-assistenziati: gabinetti e lavagj. I 
lavoratoti devono disporre, in prossimità dei loro 
posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e 
delle dDCce. di gabinetti e di lavabi con acqua 
corrente calda. se necessario, e dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi (per i gabinetti almeno 
uno ogni quaranta lavoratori e per i lavabi uno ogni 
cinque lavoratori o, se collettivi. devono disporre di 
uno spazio di almeno 6D cm per ogni po$\O). Per 
uomini e donne devono essere previsti gabinetti 
separati: quando ciò non sia possibile a causa di 
vinoolì urbanistici o arcMettonici e nelle aziende ohe 
occupano lavoratori di sesso diverso in numero non 
superiore a 1 O, è ammessa un'utilizzazione 
separata degli stessi. I locali dei gabinetti non 
devono comunicare direttamente con i locali di 
lavoro: ci deve essere quindi un antibagno, le pareli 
divisorie e le porte delle latrine devono essere di 
altezza sufficiente a salvaguardare la decenza. 
Servizi jgienico-asslstenzjali: locali dj riooso. 
Quando la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
segnatamente a causa dèl tipo di attività, lo 
richiedono, i lavoratori devono poter disporre di un 
locale di riposo facilmente accessibile. L locali di 
riposo devono avere dimensioni sufficienti ed 
essere dotati di un numero di tavoli e sedili con 
schienale adeguato al numero di lavoratori. Quando 
il tempo di lavoro è interrotto regolarmente e 
frequentemente e non esistono locali di iiposo, 
devono essere messi a disposizione del personale 
altri locali affinché questi possa soggiornarvi 
durante l'interruzione del lavoro nel caso in cui la 
sicurezza o la salute dei lavoratori lo esiga. In detti 
locali. come specifici locali di riposo. è opportuno 
prevedere misure adeguate per la protezione dei 
non fumatori contro gli inconvenienti del 1umo. 
Servizi igienjc<èassistenziali: refettorio. Nei cantieri 
con più di 30 lavoratori che restano sul luogo di 
lavoro. durante l'intervallo per il pasto, devono 
es.s&re presenti ul'IO o più ambieriti destinati a 
refettorio. muniti di sedie e tavoli in numero 
sufficiente ed in buone condizioni. I refettori devono 
essere ben illuminati. aerati e riscaldati nella 
stagione fredda; il pavimento deve essere 
facilmente lavabile e con pareti piastrellate o 
tinteggiate con pittura lavabile fino ad un'altezza di 2 
metri. Qualora in cantiere vengono svolte 

lavorazioni particolarmente ins1,1dicianti o polverose. 
o con sviluppo di fumi. è vietato consumare i pasti 
nei locali di lavoro; tale compo"amento è bene sia 
adottato comunque e quineli per ogni lavorazione da 
tutto ciò consegue che si dovranno evitare i tavoli 
imp.-owisati negli scantinati o nella baracca attrezzi. 
Al lavoratoti deve essere dato il mezzo dì 
con$8rvare in ambienti adatti le loro vivande, di 
riscaldarle con scaldavivande e di lavare i relativi 
recipienti in lavelli con acqua corrente, qualora non 
siano idonei allo scopo i lavandini per lavarsi. In 
·particolare se si lratta di lavori in sotterraneo o in 
galleria c!1e impegnano più di 50 lavoratori, dei quali 
almeno. 1 o faroano riehiesta, l'imprenditore deve 
istituire ·un servizio di mensa e deve fornire a suo 
carico il personale e l'attrezzatura nec9$Sari per la 
preparazione dei pasti caldi. 
Se1Vizi iojenico-assistenziati: spogliatoj. locali 
appositamente destinati a spogliatoi devono essere 
messi a disposizione dei lavoratori quando questi 
devono indossare indume1\ti di lavoro specifici. e 
quando per regioni di salute o decenza non si possa 
chiedere loro di cambiarsi in altri locali: !ali locali 
dovranno essei-e distinti fra i due sessi e 

·convenientemente arredati. I locali destinati a 
spogliatoio devono avere una capacita sufficiente, 
essere posi.ibilmente vicini ai locali di lavoro, aerati. 
illuminati. ben difesi dalle intemperie, riscaldati 
durante ia stagione 1redda e muniti di sedili e di 
attrezzatu1-e che consentano a ciascun lavoratore di 
chiudere a chiave i propri indumenti durante il 
tempo di lavoro. Qualora i lavoratori svolgano 
attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o 
vapori contenenti in SOSP.ensione sostanze untuose, 
gli at1lladi per gli indumenti da lavom devono essere 
separati da quelli per gli indumenti privati. 
Serv5zi igienico-as~istenziali: do~ Docce 
sufficienti ed appropriate devono essere messe a 
disposizione dei lavoratori quando il tipo di altivilà o 
la salubrità lo esigono. Devono essere previsti locali 
per docce separati per uomini e donne o 
un'utilizzazione separata degli stessi. Le docce e gli 
spogliatoi devono comunque facilmente comunicare 
tra loro. I locali delle de>cce devono avere 
dimensioni sufficienti per permettere a ciascun 
lavoratore di rivestirsi senza impacci e io 
appropriate condizioni di igiene. Le docce devono 
essere. dotate di acqua conente calda e fredda e di 
mezzi detergenli e per asciugarsi. 
Flfff:rimenti Normatio1i: D.P.R. 191311956 n.303 
art.36. D.P.R. 191311956 n.303 art.37. D.P.R. 
1913/1956 n.303 art.39. D.P.R. 191311956 n.303 
art.41. D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.42. D.P.R. 
201311956 n.320 art.91. 

[P9J Prevenzione: Installazione del 
cantiere: requisiti dei baraccamenti 
Prescf.'7.':>ni Organi7;;;Jt;ve: Installazione del 
cantiere: posizionamento prefabbricati. Il 
posizionamento dei box prefabbricati deve av11enire 
in modo da mantenere il pavimento dello stesso 
sopraelevato di almeno 30 cm. rispetto al terreni), 
mediante intercapedini, vespai ed altri mazzi atti ad 
impedire la trasmissione dell'umidità dal suolo. Il 
terreno attorno al t>ox. almeno per un raggio di 1 O 
m .• dovtir essere conformato in mOdo da non 
petllletlere la penetrazione dell'aoqua nelle 
costruzioni, né il ristagno di essa. 1 box dovranno 
avere aperture sufficienti ]Je1' ottenere un.attiva 
ventilazione dell'ambiente. La loro ubicazione dovra 



essere tale d.a ridurre al miniino le interierenze 
reciproche tra petSone. mezzi ed impianti. 
lnstaBazi~ del cantiere· ool izie dei lo~ 
servizio. Le installazioni e gli arredi destinati al 
refettori. agli spogliatoi. ai gabinetti. alle docce, ai 
dormitori ed in genere ai servizi di igiene e di 
benessere ai lavoratori, devono essere mantenuti in 
stato di scrupolosa pulizia a cura dei datore di 
iaVOfO. 
lnstaliaz.ione del caO(ter1r riscaldamento nei locali di 
servizio. La temperatura dei locali di riposo, dei 

. locali per tt personale di sorvegtianz.a, dei seMzl 
igienici, delle mense e dei locai pronto soc.corso 
deve essere coofurme ala destinazione specific& di 
questi locali. Quando non sia conveniente 
modificare la temperature di tutto l'ambiente, si deve 
provvedere alla difesa dei hworatori contro le 
temperature troppo alte o troppo basse mediante le 
misure tecniche localiuate o mezzi personali di 
protezione. Gli apparecchi a fuoco diretto ·deslinafl 
al riscaldamento nell'embienle nei locali chiusi 
devono esse<e muniti di condotti del fumo più 
valvole regolatrici ed avere t iraQ'giO sufficiente per 
evitare FlflQtill8J'llentO deU'ana con i prodotti della 
combustione, ad eccezione dei casi in cui. per 
rampiezza del locale (e dietro consiglio di un tectlÌoo 
esperto) tale impianto non sia necessario. · 
Rifo1imenli No:marM: D.P.R. 191311956 n.303 
art.1 2. D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.47. 

[P10] Prevenzione: Installazione del 
cantiere: presidi sanitari 
Pr&sctizion1' Orgvniu.al•'•1&: SttrvÉZi sanitari: obbliohj. 
Nelle aziende industriali. e in quelle commerciali Che 
occupano più di 25 dipendm i, u datore di lavoro 
deve tenere i presidi sanitari ~isal>ii per 
preslare le prime immediate wre ai lavoratori fer~i o 
colpiti da malore lmprowiso. Detti presidi devono 
essere contenuti in un pacchetto di medicazione o 
in una cassetta di pronto soccorso o in una camera 
di medicazione. 
Servizi sanitari: çamtra di medjcuione. Sono 
obbligate a tenere la camera di medicazione le 
az.iende industriali Che occupano più di 5 dipendenti 
quando siano ubicate lontano dai posti pubt>ilcl 
permanenti di pronto socoorso e le attività che In 
esse si svolgono presentklc> rischi di scoppio, di 
infezione, di asfissia o dì avvelenamento. A giudizio 
detrispettoral o del lavoro, quando ricomlno 
particolari condizioni dì rischio e di ubicazione, le 
aziende obbligate a tenere la cassetta di pronto 
SOCCOl'SO, in luogo di essa sono obbligate ad 
allestire ta camera di medicazione. Sono obt>ligate a 
tenere la camera di medicazione anche le aziende 
industriali che occupano pìù di 50 dipendenti 
soggetti all'obbligo delle visite meòiche prevenlive e 
periodiche. La camera di medicaz.ione deve essere 
convenientemente aerata ed illuminata, riscaldata 
nella s1agione · fredda e lomita di un lettino con 
cuscino e due coperte dì lana; di acqua per bere e 
per lavarsi; dì sapone e asciuga mani. la camera di 
mi!dicazione, deve essere fornita almeno di: 
t) una bottiglia dn gr. 1000 di alcool deM\\lrato: 
2) una boccetta da gr. 50 di tintura di iodio; 
3) una bottiglia da gr. 200 di ac11ua ossigenata, 
()wero , 1 o dosi di sostanze per la preparazione 
eslempe>ranea, con ciHC:una dose di gr. 20 di acqua 
ossigenata a 12 110lumi; 
4) una bottiglia da gr. 250 di miscela di etere etilico 
e benzina rettificata; 

5) 10 dosi per un l~ro ciascuna di ipoclofi1o di caldo 
s1abJizzato per la pteparazione di liq\idi carre1-
Dakin: 
6) un astuccio contenente gr. 30 di prepararo 
antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere; 
7) un preparato antlustlone; 
8) tre fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
9) una boccetta contagocce da gr. 10 di laudano 
liQuido; 
1 O) una boccetta con contagocce di analettico· 
cardiotonico liquido; 
11) una . boccetta con contagocce di collirio alla 
cocaina; . 

12} · 10 · dosi di prepatalo antinevralgico In 
compresse o cachet: 
13) 4 fiale di canfore, due di sparteina, quattro di 
caffeina, due di lobelina, du11 di novocatanico; 
14) fiale di preparato emostatico; 
15) due fiale di siero antitetanico: 

· 16) quattro rotoli di cerotto adesivo da m. 5 x cm. 5; 
17) sei bende di garza Idrofila da m. 5 x cm 5, sei de 
m. 5 x cm. 1 O, quattro da m.5 x cm.15; 
18) due bende di colona Cambric de m. 5 x cm. 10; 
19) 1 o buste da 25 compresse di gana idrofila 
sterilizzata da cm. 10 X an. 10, 10 buste da 5 
comçresse da cm. 18 x cm. 40: 
20) 10 pacclletti da 91. 50 e due da gr. 250 di 
cotone idrofilo 
21) 4 tele di garza idrofila da m. I x rn. I; 
22) 4 triangoli di tela; 
23) 10 spille di sicvreua: 
24) un paio di forbici. due pinte di medicazione, una 
pinza Kocker, una pinza Pean. un bisturi retto, uno 
specillo, una sonda scanalata, una pinza portaghi 
con Quattro aghi assortiti per sutura, 10 bustine di 
folo di seta e catgut sterilizzati di flUITlerazlone 
diveftla, un apmxxca. un allòassafingua, una pinza 
tirafing ua: 
25) un rasoio; 
26) due. paia di guanti Cli gomma; 
27) due lacci emostatici di gomma: 
28)· quattro sitinghe per iniezioni. due da cc. 2, una 
da cc. 5 ed una da cc. 10 con dodici aghi di 
numerazioni dNerse; 
29) un termometro clinico; 
30) un apparecchio per ateriiizzare mediante 
l'ebollizione i lerri. le siringhe ed atri presidi 
chirutgici; 
31) un fometlino ad ahxlol; 
32} quattro cateteri Nélaton di diverso caSbro. 
contenuti in astuccio: · 
33) una sonda esofagea, contenuta in astuccio: 
34) due catinelle e due ' bacinelle (di cui una 
renifoR11e) disinfettabili; · 
35) un imgatore vetro con tubo di gomma; 
36) quattro paia di steoche, di diversa forma e 
lunghezza per fratture; . 
37) una tavola porta-medicaZione: 
38) un cestello ed un portact"stello per materiale 

. sterile; 
39) una· apparecchia1ura per ipodetmocfisi e per 
trasfuskini, con almeno un ftacone da cc. 250 dì 
succedaneo del plasma sanguigno 
40) una bombola di ossigeno per inala~ione, con 
reialive apparecchiature d'uso 
41) un lettino di medicaz.ione rivestito di tela 
impemieabile; 
42) una· barella. 
Servizi sanitari: cassette di' pronto SOCCO!JiO. Sono 
obbligate a tenare una cassetla di pronto soccorso: 
a) le aziende indu&triall, che occupano fino a 5 



dipendenti, quando siano ubicate lonlano dai centri 
abitati PfQWisti di posto pubblico permanente di 
pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 
presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione 
o di avvelenamento; 
b} le aiiende indusltlali. che occupano fino a 50 
dipendenti, quando stano ubicate in localita di 
dilftcile accesso o lontane da posti pubblici 
permanenti di pronto soccorso e le attività che In 
esse si svol9ono non presenUno i rischi considerati 
alla lettera a}; 
e) le aziende indu&trisfi. che ooc:opano oltre 5 
dipeodenti. quandO siano ubicate nei oenlri allilali 
prowisli di posto pubblico permanente <i pronto 
soccorso e le attività Che in esse si svolgono 
presentino rischi di scoppio, dì asfissia, di 
awelenamento o di iniezione: 
d) le aziende industriali, che occupano oltre 5-0 
dipendenti. ovunque ut>tcatto che non presentano I 
rischi particolari sopra indicati. 
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere 
almeno: 
1) un tubetto di sapone in polvere; 
2) una bol1iglia da gr. 500 di alcool denaturato 
3) una bocx:etta da gr. 25 dì tintura di iodio; 
4) una bottiglia da gr. 100 di acqua 0$$igenata 
owero 5 dosi di SO$lanze per la preparazione 
estemporanea, con clsscuna dose. cli gr. 20 di 
acqua ossigenata a 12 volumi: 
5) 5 dosi, per un litro ciascuna, di ipoclorito di calcio 
stabilizzato per la preparazione di liquido Carrel· 
Dakin; 
6) un astuccio contenente gr. 15 di preparato 
antibiotico·sulfamidico stabilizzato in polvere: 
7) un preparato antlustiooe: 
8) due fialette da ~ 2 di ammoniaca; 
9) due fialette di canfora, due di sparteina, due di 
caffeina, due di adrens&na; 
1 O) tre fialette d preparato emostatico; 
11) due rotoli di cerotto adesivo da m. t x cm. 5; 
12) 4 b@nde di garza idrofile da m. 5 x cm. 5, due da 
m. 5 x cm. 7 e due cl.a m.5 X cm.12; 
13) 5 buste da 25 compresse e 10 buste da 5 
compresse di garza Idrofila sterilizzata da cm. 10 X 
10; 
14) 5 pacchetti tla gr. 50 cli cDtone idrofilo 
15) 4 tele di garza idrofile da m. I x I; 
16) 6 spile di situruza 
17) un paio di forbici rette. due pinze da 
medicazione. un bisturi retto; 
18) un laccio emostatico di gomma; 
19) due sirtngh& per lr1lezioni da ec. 2 e da ec. LO 
con 1 O aghi di numerazione diversa 
20) un ebollitore per sterilizzare i ferri e le 1;iringhe e 
gli altri presidi chirurgici; 
21) un fornellino od una lampada ad alco.,I; 
22)· una bacinella di metallo smaltato o di materia 
plastica disimenal>ite: 
23) due paia di diversa forma e lunghezza dl 
stecàle, per frattu<e: 
24) istruzioni sul mocto di usare i presidi suddetti e 
tti pre$tare i primi soce<ni in attesa clet medico. 
Serv~j sanitart: paççhetto dì medicazione. Nei 
luoghi cli lavoro, esclusi quem in cui è prevista ta 
presenza della "Cassetta di pronto soccorso" o 
"Camera cli medie<11zione" è obbligatorio disporre 
almeno del "Pacchetto di medicazione''. 
11 pacchetto di medicazione. ·deve contenere 
almeno: 
1) uri tubetto di sapone in polvere; 
2) una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

3) ue fialette da cc. 2 di alcool iodato all1 %; 
4) ckJe fialette eta cc. 2 di ammoniaca 
5) un preparato antiustione: 
6} un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2 
7) due bende di garza Idrofila da. m. 5 x cm. 5 ed 
una da m. 5 x cm. 7; 
8) dieci buste da 5 compresse di garza idrofila 
sterilizzata da cm.10 x 1 O; 
9) tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrolilo; 
1 O) tre spille di sicurezza; 
11) un paio di forbici; 
12) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e 
di Pf8Slare i primi soceotsi ili attesa del medico. 
FC:;:imenli NamaiM: D.P.R. 191311956 n.303 
atl.27. D.P.R. 191311956 n.303 art.28. D.P.R. 
191311958 n.303 art.29. D.P. R. 191311956 n.303 
art:30. 

[P11} Prevenzione: DPI: Addetto 
all'imbracatura {Apparecchi di 
sollevamento} 
Presc:r;zi::mi OrgenlzzatlvfJ: Devono essere forn~I al 
lalloratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) starpe di 
sicurezza con suola ant.isciVolo e imperlorabile. 
Pro.<~;;izionl Esecutive: Durante la lavorazione, 
devono essere utilizzali i seguenti dispositivi dl 
prevenzione individuale: a) casco; b) guanti; e) 
sca11Je cli sicurezza con suola antiscivolo e 
imperforabile. 

{P12] Prevenzione: Ponteggi: 
ricezione del carico 
P~St:rizior.: .:.'scc-.... ve: NeUe operazioni di rioezione 
del carico su ponleggl o casteli, utilizzate bastoni 
muniti di uncini, evltar>do eccuraltamente di 
sporgersi oltre le protezioni. 

[P13} Prevenzione: 
all'imbracatura [App. 

Addetto 
di 

sollevamento]: prevenzioni a 
"Caduta di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Es&CutiVfJ: Addetti all'imbracatura: 
verifica imbra~ GH adeletti. prima di consenlire 
finizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracale 
correttamente. 
Addetti all'imbracalu!1!' manovre dj sollevamento del 
carico, Durante il sollevamento del carico, gli addell1 
devono acoompa9narto fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
evenltlalmente presenti, · solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'impracatura· alloJ.J!llnamento. Gli addetti 

. all'imt>racatura eel sggancio del canee, devono 
ellootanarai al più prt'Sto della sua traietloria 
duratte la rase di softevamento. 
Adde tti alrimt>taçalurt: @!lesa d~ carico. E' vietalo 
sostare in attesa sotro la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura· conduzione del carioo In 
arrivo. e· consentito avvicinarsi al carico 5n arrivo. 
per pilotarlo fum1 ctalla zona di interferenza con 
ever>tuati ostacoli presenti, solo quando questo è 
giunto quasi al suo plano di destinazione. 
Addetti all'jmb@calyra: sgancio del carico. Prima di 
sganciare il carico dall'apparecchio cii sollevamento, 
bjsognerà acoen.arsl preventivamente deHa $labilltè 
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del oarico stesso. 
Addetti all'imbracatura: òlascio del gancjo. Dopo 
aver comandato la manovra di richiamo del gancio 
da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non 
va semplicemente rilasciato. ma accomP<19nato 
fuori dalle zona impegnata da allrezzalule o 
materiali, per evitare agganci acci<lentafi. 

[P14] Prevenzione: Protezione da 
rumore: dBA < 80 
.Or~scrizjor,1 Org<1nirzal/ve: Qpt>lighi d!tl datore cli 
layoro: acquisto dj nuove macd!jne Il datora .di 
lavoro privilegia. all'atto detracquisto ci nuovi 
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che 
producono, nelle normali condizioni di 
funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Qppljghi del datore dj lavoro· mjsure proanizzatiye. 
Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle 
C(lnoscenze acquisite In base al progresso tecniro, i 
rischi derivanti dallesposizione al rumore mediante 
misure tecniche. organizzative e procedurali. 
concretamente attuablli, privilegiando gli interventi 
alla fonte. 
Riierimenii No:~1ativl: D.L. 1518/1991 n.277 art.41 . 
D.L. 1!W/1991 n.277 art.46. 

[P15] Prevenzione: DPI: Addetto 
all'Installazione di box prefabbricati 
PresCt':zioni Organinative: Devono essere forniti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco: b) guanti; e) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e lmperforab~e; 
d) ocehiali di SÌCl.lre228. 
P!~.'icrizi:.:'1: Esecutive: Durante 'a tavorazione, 
devono essere utfliuati i seguenti dispositivi di 
prevenzione individuale: a) casco; b) guanU: c) 
calzature di sìcureua con suola antlsdruociolo e 
imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

[P16] Prevenzione: Protezione d;J 
rumore: dBA 80 I 85 
Pr$$Cl'lzioni Organi~ativs: Controllo sanitario: 
eswjzioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sal\ilario é 
esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana 
persorl;lle sia compre&a tra 80 dBA e 85 dBA 
qualor11 i lavoratori i1'1eressati ne faociano richiesta 
e 8 medico competente n~ confemil roppcmunità, 
ancl1e al ~ne di Individuare eventuali effetti 
extraudilivi. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva,. imegrata da un 
esame della funzione uditiva eseguila 
nelrosservanza dei crilen riportati netrauegato VII, 
per accerta<e rassenza di controin<ficaziori al lavoro 
specifico ai · ~ni della valutazione dell'Idoneità dei 
lavoNJtori; 
b) visite m•diche periodiche. integrate dall'esame 
della funzione uditiva, per controllare lo &talo di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di 
idoneità. Esse devono tenere conto. Oltre che 
delresposizione, andle ·della ~nsil:Ìiltté acustica 
individuate. La prima di tali visite è ef!enuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La freQuenza delle visite successive è stabillta dal 
medico competente. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del 
medico competente, adotta misure 'preventive e 
protettive per singoli lavoratoli, al fine di llworire il 
recupero audiologico. Tali misure possono 

comprendere la riduzione dell'espo$izione 
quotidiana personale del lavoratore, conseguita 
mediante oppe>rtune misure organizzative. 
lnforroazione e formezjone: esposizjone tra 80 e 85 
aa& Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un 
lavoratore al rumore superiore a 80 d6A. il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori owero i loro 
rappresentanti vengano infonnati su: 
a) i rischi de~vanti all'udito dall'esposizie>ne al 
rumore: 

. b) le misure adottate; 
e) le misure di protezione CtJi· i lavOl'alori debbonO 
conlomlar$i; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le 
circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di 
uso; 
e) il significato ed il ruolo del c<>ntrollo sanitario per 
mezzo del medico competente; 
I) i risultati ed il signifù::ato della Valutazione del 
rumore durante li lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure oraanizzalive 
Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i 
rischi der1vanli dall'esposizione al rumore mediante 
misure tecniche, organizzative e procedurali, 
concieiamente attuabii, piMJeglando gli interventi 
ella fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove 
maçchine. Il datore di lavoro p11vilegia, all'atto 
clell'acquisto di nuovi utensili. macchine, 
apparecchiature, quelli che producono. nelle nonnali 
condizioni di funZionamento, il più ba"80 livello di 
rumora. 
Prescrlzionj E11W=utive: Mezzi di protezione 
jndjyjduali dell'ydjlo adeguati. I mezzi individuali di 
protezione dell'udito sono considerati adeguali ~. 
correttamente usali. mantengono un livello di rischio 
uguale od Inferiore a quello derivante da 
un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 
Rife<i.'!'erdi Nonna/ivi: O.L 151811991 n.277 art.41. 
O.L. 151811991 n.m art.42. O.L. 151811991 n.277 
art. 43. D.L. 15/811991 n.277 an.46. 

[P17} Prevenzione: Requisiti 
essenziali dell'impianto di 
alimentazione 
Pr<>~"IC.rizioni Orgarizza1i.,,,: l!!wii!D!Q elettrico: 
mll!!i~i!i fondamentali. Tutti i materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le Installazioni e gll 
impianti elettr\cl ed elettronici Clevono essere 
realizzati e posti in opera seoondo la.regola d'arte. 
I ms\etiali. le apparecchiature, I macchinari, le 
inslanaziooi e gli impianti elettrici ed elettronici 
reaflZZBti secondo le norme del ComHaro 
Elettrotecoico Italiano si çonsiderano costruiti a 
regola d'arte. 
Comoonenti elettrici: marchi e oertjficazioni. Tutti I 
componenti elettrici dell'impianto devono 6$$ere 
conformi alle norme CEI ed essere corredati dal 
seguenti marchi: : 
costru!Jore 
grado di protezione 
organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. 
In caso di asS&nza del marchio relativo ad un 
organismo di certìfìcazione nconosciuto dalla CEE. Il 
prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di 
conformità alle norme redatta dal costruttore, da 
tenere in canllen! a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di orolozione. Il grado di 
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protez.ione contro la penetrazione di corpi solidi e 
liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 
elettrici presenti sul cantiere, deve e5$ere: 
non inferiore a IP 44. &e l'utilizzazione awiene in 
ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 
27/411955 n.547 an.168): 
non inferi<><e a IP 55, cigni qual voKa rut~iz:zezione 
awlene all'aperto con la possibilità di Investimenti 
da parte di getti d'acqua. 
In particolare. tutte le prese a spina presenti sul 
cantiere dovranno essere conformi alle specifiche 
CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado 
di proiezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di COfpi solidi e liQuidt. 
IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
E' eia ricordare che tutte le prese a nonna sono 
dotate di un sistema di rilenuta che evlU Il contatto 
accidentale della spina. Le prese a spina con 
corrente nominale maggie>re di 1 S A devono essere 
dl tipo interbloocato, con inlel1:llooco perlettamenle 
funzionante. 
lmolaoto elettrico: Sçb!!me unifilare. Nei canùeli 
alimentati in bassa tensione ed in par1icotare nei 
grossi complessi, dove ta molteplicità dalle linee e 
del condotti ne richiede una conoscenza 
dimensionale e topografica, &i consig!la cli disporre 
lo sehenla ele!!rico unffilare di aislrtbuzione e quello 
dei circuiti ausiliali. 
lllymlnazione di sicurezza del cantiere, Tutte le ~one 
del cantiere particolarmente buie (zone destinale a 
parcheggi sotterranei. zone interne di edifici con 
notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno 
essere dotate di adeguata illuminazione di 
sioJrezza. sufficiente ad indicate oon chiarezza le 
vie di uscita qualora venga a mancare 
l'illuminazione ordinarla. 
1Dtenvttore differenzialo lmmedialamente a valle 
del punto di consegna delrente distr1bulore deve 
essere installato, in un contenitore di materiale 
isolante con chiusura a chiave, un lntem.rttore 
automatico e differenziale di tipo selettivo: ove ciò 
non risultasse posslb<le. si i:to.ril prowedere a 
realizzare la parte di impianto posta a monte di esso 
in classe Il (doppio isolamento). La corrente 
nominale (L ) di detto interTUltore, deve essere 

• 
cooroinata con la resistenza cli terra (RT) del 
disperse>re in modo che sia Rr x I- : 25 V. 

L'efficienza di tutti gli Interruttori differenzia• presenti 
sul cantiere deve essere frequentemente verificata 
agenclo sul tasto di sganciamento manuale presente 
su ciascun interruttore. 
Diffemnti tipi dj alimeptsz.ione del cirç:utto Devono 
essere assolutamente vìetsti allacci di fortuna per la 
fom!tura di eoergla elettnca ad eventuaH altre 
impnise. Nel caso che altre imprese utilizzino 
l'impianto . elettrico, si dovrà pretendere che a 
materiale elettric<> utilizzalo sia conforme alle norme 
nonché in perfetto staio di cDnservazione. 
FomitlJra di @nemia ad aitre jmpre30 Devono 
essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la 
fom!tura di enllfYÌ8 ele!!rica ad aventuati altre 
imprese. Nel csso cl'le altre impr~ utiliuino 
l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utlllualo sia conforme alle norme 
noncl'lé in perfetto staio di conservazione. 
Luoobi conduttori ristretti. Sono da considerarsi 
"luoghi conduttori ristrettr' tutti quei luoghi ove il 
lavoratore possa venire a contatto con superiici in 
tensione con un'ampia parte del corpo d'rvetsa da 

mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le 
cavità entro stru!lure non isolanti), i lavori svolti su 
tralicci e quelli eseguili in presenza di aoqua o 
fango. 
Per assicurare aoeguata protezi<>ne nei confronti del 
coola!!i mretti. si dovrà realizzare rimpianto con 
barriere ed iffilQlucri, che offrano garanzie cli una 
elevata tenute, e che presentln<> un graclo dì 
protezione pari almeno a IP XX B. oppure un grado 
di isolamento, anche degli isolalori, in grado di 
sopporlare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. . 
Sono tassalivamente vietate misure di pmtezione 
realizzate tremlte ostacofi o distanziatori. 
Per quanto 'riguarda i contatti jndlretti. le misure di 
protezione vanno distinte fra quelle per componenti 
fissi e mobili dell'Impianto. 
Quattro sono le possibili soluzioni i:li isolamento per 
quanto riguarda I componenti fissi: 
• alimerttazione in bassissima tensione i:li sicurezza 
(SEl V) max 50 V (25 V M i canlieri) in e.a. e 120 V 
in e.e.; 
• separazione elettrica tramita trasformatore di 
isolamento; 
• impiego di comp<>nenti di classe Il (compresi i 
cavi). con utenze protette da un differenziale con 
oorrenre di intervento non superiore a 0,05 A e 
dotale di un adeguato IP: 
- interruzione aulomatic:a, medlanle un dispositivo 
differ9nz:iale, con corrente di intervento non 
supeliore a 0,05 A ed installazione di un 
collegamento equipotenziale supplementare fra le 
masse degli apparecchi fissi e le parti conclut:trici (In 
genere masse eslranee) del luogo condLJt:t0<e 
ristretto. 
Le lampade elettriche. ad esempio, vanno in genere 
alimentate da !li$temi a bassissima tensione di 
sicurezza (SELV). 
Per quanto riguarda gli ulensili elettrici p<>rtatili, essi 
possono essere o alimentali da sistemi a 
bassissima lensione (SEL V). oppure da 
trasformatori di isolamento se a da&Wn 
avvolgimento seoondario venga ~legato un solo 
componente. La soluzione, però, da preferire è 
quella di utilizzare utensili aventi grado di 
isolamento di classe Il . 
In ogni caso, se si sceglie di ut'1izzare sistemi di 
alimentazione a bassissima tensione o trasformatori 
di isolamento, le sorgenù di alimentazione e I 
trasformatori devono essere tenuti alresterne> del 
luogo conduttore ristretlo. 
Realizzazione di yarchi Protetti. La realizzazione del 
varchi protelll deve avvenire in assenza di energia 
elettrica nel tratto interessato. che pur se privo di 
ene<gia. deve essere ugualmente ootlegato a terra. I 
varcl'li protetti in metallo dewno essere 
tassativamente conegati a terra. 
Yectfiche a cura d11l!'elettricista Al termine della 
realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere {ed a 
·intervalli di tempo regolari durante il 5uo esercizio) 
dovrà essere eseguita da parte i:li un elettricisla 
abilitalo. una verifica visilla generale e le seguenti 
prove strumentali. i cui esiti andranno 
obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi 
in cantiere, per essere mostrai<> al personale 
ispettivo. 
Prove strumemall: 

. verifica della ·continuità dei ~nduttori; ~ 
prova di polarità; 
prove d i funzionamento; 



verifica circuiti SELV; 
prove interruttori differenziali; 
verifica protezione per separazione elettrica; 
misura della resistenza di terra di un dispersore: 
misura della resistività del terreno: 
misura della resisten?.a totale (sistema TT): 
misura clellimpedenza Zg ciel circuito di guasto 
(sistema TN); 
misura della resistenza delranetlo dì guasto (TT) 
sen2'.a neutro distribuito; 
rioerca di masse estranee: 
misura della resistenza di terre di un picchetto o di 
un dispersore in fase di installazione: 
misura della corrente di guasto a terra (lì): 
misura della corrente di guasto a terra (TN): 
misura della corrente minima di cortocircuito 
prevista (TN); 
misura della corrente rnillirna dì conocircuito 
prevista (TT). 
Soggetti abllltali ad eseguire j lavgri I lavori su 
impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilltate che dovranno rilasciare, prima 
della meSS8 in esercizio dell'impianto, la 
"dichlarazlone di conformità". 
P.C"i;dmcn/J Nar.'1'alivi: o.P.R. :n14n955 n.547 
art.267. LEGGE 113f1968 n. t S6. LEGGE 
18110/1977 n.791 . LEGGE 5/311990 n.<16. CEI 64-
8. 

{P18] Prevenzione: Requisiti di cavi 
e conduttori 
Pret.ctiiionJ Orgsr:!;:,-r.'!i't!>: Gonfoqnj!à dej cavi alle 
norme. I cavi da util izzare in cantiere devono essere 
contraddisfinli con i marchio HAR. Essi recano un 
filo tessile (Incluso nel cavo) con la suocessione 
ripetitive dei colori nero, rosso, giallo e la 
stampigliatura (a stampa, incisa o in rilievo), 
sutrisotante o sulla guaina, delle dicittJra dell'ente 
certificatore della conformtt.a alle norme di uno dei 
Pae&i riconosciuto dal elocumento di 
armonizzulone CENELEC. 
I cavi ulBlzzati ili ambienti con periCX>lo di incendio 
devono essere . ·non propagenti la fiamma' ed 
essere marchiati CEI W-22. 
Qglari cod!ljcali. I conduttori elettrici impiegati sul 
cantiere devono rispettare le codifica dei colori. Le 
anime dei cavi (per tensioni non $uperiori a 600 V 
se monofase. 1000 V se trifase), dovranno essere: 
giallo·verde per i conduttori cli protezione: 
1essa!ivamente questi colori non dovranno essete 
impiegali per nessun altra funzione: 
blu chiaro per ~ conduttore di neutro; 
nero, marrone e g<igio per i conduttori di fase. 
Nei cavi trifasi con conduttore di protezione il colore 
marrone è riservato ai cavi fle&siblll, il colore nero ai 
cavi non flessibili. 
Cavi oer posa fissa. I cavi destinati a posa fissa, 
sono quelli· che, installati all'inii.lo clella vita del 
cantiere, verranno rimossi solo a lavori ultimati. 
Devono essere preferiti quel' con conduttorn 
flessibile. 
I cavi Che possono essere utilizzati In cantiere sono: 

N1W-K (GEI 20-27): 
FG70R 600/1000 V (CEl -UNEL 35011): 
H07V·K (GEI 20-27). 

Condutture aeree· ubiC3zione e difese. Le 
condutture aeree andramo posizionate nelle aree 
periferiche clel cantiere. in modo da prnseivarle da 
urti eJo strappi; qualora ciò non Mse poss1bile 

andranno collocate sd una allezza tale da garantire 
· da contatti accidentali con i mezzì In manovra. 

Inoltre si dovrii prowedere al posizionamento di 
cartelli e $eQnaletlca rispondente al D.L. 14/8/1996 
n.493 ed alla realizzazione di idonee barriere 
protettive. 
Le eontlutture a vista dovrar;no essere disposte 
alr'intemo di rasistenti tubazioni in PVC. 
Coo<lut!Ure aeree· teqall!fil aj tiranti. Le Snee aeree 
devono essere realizzate senza sottoporre a stoni 
di trazione i cavi c~e dovranno euere sorretti da 
idonei tiranti; tali cavi devono essere fissati ai tiranti 

: utilizzando fascette in plastica a strozzo, evitando 
·t'uso di legature Che potrebbero danneggiare la 
guaina isolante del cavo stesso (ad esempio quella 
eseguita ool fil di ferro). 
C-Ondutture intl!!Tlte Le condutture interrale 
andranno posizionate in man~ra da essere protette 
da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. 
A questo scopo dovranno essere posizionate ad 
Ul'la profondità non minore di 0.5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, "" 
questo non rtsuttasse possibile. 
Le coodutture interrate· dovranno eS8ere realiuste 
oon cavi dotali di isolamento adeguato all'uso; sooo 
anche ammessi cavi non aventi i selamenlc 
specifico se posizionati in idonee condutture in 
PVC. E' con~igliabile, tuttavia, reali?Zare le 
condutture interrate utilizl.ando i cavi del primo tipo 
(cioè con isolamento specifico) all'intemo delle 
suddette tubazioni In PVC. 
Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite appo,;ita segl'la.lelica 
oppure utilizzando id.onee reti indicatrici posizionate 
appena sotto la supefficie del terrena in modo da 
prevenire e11entuaH pericoli (i tranciarnento durante 
resecuzione di scavi. 
Condutture a dopp\o isolamento (Classe m. Nei 
sistemi elehrici con tensione nominale - 690 V sono 
considerati conduttori di CIMse Il: 
• i cavi con guaina isolante, senza alcun 
rivestimento metallico (&ehenno o armatura) e con 
tensione nominale maggiore di un grado di quella 
che sarebbe necessarie per il sistema elettrico 
seM!o (ad esempio 450/750 V anziché 300/500 V 
su un sistema 220/380 V); 
- i cavi unipolari senza guaina in,;tallatl In tubo o 
canale protettivo Isolante secondo le norme; 
- i cavi con guaina metallica aventi isolamento 
idoneo per la tensione nominale del sistema 
elettrico servilo tra la parte attiva e le guaina 
metallica e ITa guaina e l'esterno. 
Le eventuali giunzioni devono essere sndl'esse di 
classe H. 
·le parti· metalliche a contatto con cavi di classe 11 
non richiedono la messe a terra: tuttavia nulla vieta 
di effettuare questo collegamento (che diventa 
obbligatorio quando il canale contiene anche cavi di 
classe I). 
Conduttori ad a!U! tensione: rjoarj, I conduttori di 
circuiti ad alla tensione, sino ad una attezz.a di 2 m, 
devono essere protetti contro i contatti accidentali, 
con idoAei ripari ccNe9ati a terra. Qualora I ripart di 
cui al D.P.R. 27/4/1906 n.547 an.276 siano in rete, 
le maglie non devor>0 permettere il passaggio della 
mano. 
Segnalazione luogo le condutture elettrtcbe, lungo 
il tracciato delle condutture elettriche andranno 
installate idonee segMlazioni cli pericç>lo. 
Connessioni. Le giunzioni mec:anidle 
(lllOfsettature) dovranno essere utilizzale <>w' qual 

-_,,<gi. -



volta si presenU la necessità di eseguire 
connessioni tra parti del'impianto e!etlrioo: 
tassativamente vanno evilate tutte le giunzioni 
eseguite con nastro i$Olante, poiché non rispondenti 
alla regola dell'arte. · 
Le connessioni delle derivazioni dell'impianto 
elettrico che si trovino all'esterno dei quadri 
dovranno av11enire all'Interno di apposite scatole di 
derivazione chiusa e con graoo dì protezione 
adeguato. Per non compromettere il grado di 
protezione e per evitare di sollecitare a trazione le 
connessioni. ringresso dei cevi in queste cassette 
deve aVYenire mediante pressacavo. 
Cavi per oosa mobile. I cavi elettrici per posa mobile 
devono essere impiegati solo per derivazioni 
prowisorie o per l'alimentazione di apparecelll 
p0rtatili o mobili. Devono possedere i seguenti 
reQuisiti: 
essere fle$Sibili, In doppio isolamento tipo H07RN-F 
oppure FG10K 450/750 V (conduttori isolati in 
gomma e cavo con guaina in policloroprene PCP): 
qualora vengano posi:tionali a terra, dovranno 
possedere una ullerlore protezione contro r usura 
meccenica come la sovrapposizione òi assi in 
1e9110 o tegoli sagomati in PVC, ms si doVrà. 
comunque, evitare la circolazione di mezzi pesanti 
su lati protezioni. 
Riferirrt'1nii .";'~rmaffv,~ O.P.R. 27/411955 n.547 
art.267. D.P.R. 27/411955 n.547 art.276. D.P.R. 
27/411955 n.547 art.277. O.P.R. 271411955 n.547 
art.283. 

[P19} Prevenzione: Requisiti di 
prese e spine 
Pfescri-,Jon; OrgarriUlltive: Derivazioni a spjna le 
derivazioni a spina, oompresi i tratti di COflduttore 
mobili nlermedi, del/0!10 essere costruite ed 
utilizzate in modo che. per nessuna ragione, una 
spina (maschio) che non sia inserits nella. propria 
sede (femmina) poS$8 risultare sotto tensione. 
Le prese a spina devono essere poste alfinterno del 
quadri di distribuzione o altrimenti sulle pare li 
esterne degli stessi. 
Protezi<>ne delle prese. Ai fini della sicurezza, la 
scindibilità della connes.sione presa spina non deve 
essete considerata In alcun caso un arreslo di 
emergenza. Se per la proteziMe <lfli circui!i delle 
ptese a spina si ricorre alla misura di protezione pe< 
separazione elettrica. ciascuna presa a spina deve 
essere alimentata da un tra&'forrnatore di isolamemo 
separato o da un avvolgimento secondario separato 
dal trasfonnatore. 
Riterime,ofi N(1.'"!allvl: O.P.R. 2714/1955 n.547 
art.309. CEI &4-817. 

[P20] Prevenzione: Requisiti dei 
quadri elettrici 
Prescrizioni Organjzr8live: Quadri ele!!rici: cantieri 
a!imen!ati in bassa ICQlìione. 'Nei cantieri edifi 
alimentati in bassa tensione sono ammessi soltento 
quadri e sotloquadri del tipo ASC, cioè assemblati-in 
serie e oestinati ai cantieri edili. Sul quadro deve 
essere presente la targhe tta indelebile apposta dal 
costruttore riportante: · 
- il nome o il marchio di febbrica del costruttore; 
. il tipo. o il numero di identificazione, o un attro 
mezzo che renda possibile ottenere dal costruttore 
tutte le iniormazionl necessarie ; 
- le scritta EN 60439-4; 

- natura e valore nominale della cooente del quadro 
e la frequenza per la cominte alternata: 
- tensioni di funzionamento nomina&. 
Il grado di protezione minimo richiesto al costruttore 
è di IP 43 (Norma Europea EN 60439-4). 
Quadri elet1rjci · çomposizione. Qvadro di 
distribuzione principale(> 125 A): 
Deve essere prowisto almeno cli: 
- interruttore generale onnìpolsre con protezione 
magnetotermica differenziale coordineto con 
l'impianlo cli messa a terra in modo che, in caso di 
.guasto, la tensione verso terra si apri a: RT x 1- n 1 . 
2S V:. . i 
- separatori per ogni l inea in uscita dal quadro per 

· correnti superiori al 16 A; 
- dispos~ivi idonei ad assicurare la posizione di 
aperto/chiuso (ad esempio lucchetto·blocco chiave, 
ecc.). a dotazione degli interruttori posti a 
protezione delle linee, al flne di evitare la rimessa In 
tensione accidentale del circuiti durante operazioni 
di manutenzione dell'Impianto; 
- indicazione univoca dei circuiti ai quali si 
riferiscono gli organi di comando, dei dispos~ivì e 
degti stnunenti montati. 
Quad'o <fi dislribuziOfle secoodatio (o quadro 
principale per cantiere con corrente 8$SOl'blta 
<125A, sistemi alimentati in Bas:s.a Tensione) 
Deve essere provvisto degli stessi dispositivi previsti 
nel caso precedente. qualora non fossero presenti 
prese a spina. In caso contrario, il quadro dovrà 
essere prowisto cli interruttori magnetotermìci 
differenziale aventi COITente di intervento non 
superiore a 0,03 A a protezione delle prese a spina 
(uno ogni sei prese). 
Quadri elelfrici mobiU (corrente max assorbila 63 A) 
Deve essere presente un intemrttore differenziate 
(1!.n ; 0,03 A) ogni 6 prese e spina; inoltre su ogni 
presa deve essere Installata una protezione contro t 
S(lvraccarid1i. 
Quadri elfil!ljci· jndice•jone dei circujtj, Gli organi di 
comando, i disposttlvl e gli •trumenti montati sul 
Quadri devono portare una chiara indicazione dl!ll 
circuiti ai quali si riferiscono. 
Quadri elettrici: indjcazlonj di pericolo All'esterno e 
all'interno degli sportelli devono trovarsi la 
indicazioni di pericolo, I<> schema elettrico e altre 
ìnOicazioni che si rit.engr>no necessarie. 
OW!d!i elettrici: intetOJttore di emergenza. I quadri 
elettrici devono essere dotati di un ìntetrultore di 
emergenza per interrompere rafimentazìone nel 
caso di pericoli improvvisi. 
Quando il quadro nel funzionamento ordinario operi 

· c0n gli sportelli Chiusi' dovrà essere corTedato di un 
. interruttore di emergonza e pulsante a fungo di 

... colore rosso su fondo giallo.; collocato esternamente 
al quadro stesso in poslZione visibile e fecilmente 
eccessibile (è consigliabile posiz.ionarlo in una 
custodia protetta da un vetro fraog>bile). 
Nel caso di quadri che durante il funzionamento 
possono rimanere con lo . sportello aperto, può 
essere usato a questo S()Qpo anche l'inten uttoTe 
generale che d ovnì risultare evidenziato da una 
targhetta indicante "interruttore di emergenza". 
Oyadri elettrici: Of<>tez!one dagli agenti atmosferi<:I I 
Quadri di distribuzione devono essere protetti entro 
appositi armadi (l'utllW:o ·del legno è vietato), 
chiudibili a chiave. Nel caso di utilizzazione di quadrl 
elettrici con protezione IP ~3 gli annadi protettivi 
devone>· essere tali ·::la garafltire almeno il grado di 
protezione minimo riehiesto claltambiente e 
comunque non inferiore a IP 44. 



Il fondo di tali armadi deve essere conformato in 
modo tale da impedire il ristagno di acqua. 
I quadri elettrici devono essere installati, per quanto 
possibile. all'interno di baracdie o in luoghi riparati 
dalle intempene. per la sicurezza di coloro i quali, 
abilitati ad intervenire sulle apparecchiature. si 
trovino a lavorere in condizioni ambientali proibitive. 
Quadri elettrici: sportello dl chjusura. Se nel 
funzionamento ordinario lo sportello del quadro non 
può usere chiuso si dovrà garantire il grado di 
protezione richiesto con lo sportello aperto. Se 
l'apertura dello sportello dà accesso a parti attive 
pericolose deve essere previsto un dispositivo di 
sezionamento interbloccato con la porta, . cli modo 
che per alimentare il circuito occorre 
necessariamente avere lo sportello chiuso. 
'~forimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.267. D.P.R. 271411955 n.547 art.287. D.P.R. 
27/411955 n.547 art.289. EN 60439-4. CEI ~. 
GEI 17-13. 

[P21} Prevenzione: Requisiti delle 
cabine elettriche 
Prescrizioni Organiz.wi1ve: Cabina elettrica: aorta di 
ingresso. Sulla porta di ingresso delle cabine 
elettriche deve essere ·esposto un avviso indicante il 
divieto di ingresso per le persone non autorizzate. 
Cabina elettrica: chiusura a çbjave. Le. cabine di 
trasfonnazione elettrica de>10no essere chiuse a 
chiave. Tale chiave deve essere custodita dal 
preposto. 
Cabjna elettrica: oorimetro. Il perimetro esterno 
della cabina elettrica deve essere protetto da un 
opportuno strato di l>ilume. 
Cabina elettrica: illuminazione sussidiaria, Le cabine 
di traslormazione elettrica devono essel'e munite di 
illuminazione sussidiaria indipendente. 
Cabina elettrica: scariche abnosferiche. Le cabine di 
trasformazione elettrica devono essere corredate di 
idonef dispositivi .di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 
Cabina flettrica: schemi unifilari. Se nel carniere è 
presente una cabina di trasfonnazione elettrica, a 
termini di legge è richiesto di esporre il relativo 
schema elettrioo unifilare, e la disponibilità degli 
schemi relativi ei circu~i ausiliari. Agli schemi. da 
conservare in un'apposita cartella o schedario, 
vanno aggiunte le istruzioni attìnenti il 
funzionamento e la manutenzione delle utenze ed 
eventualmente del gruppo elettrogeno e del 
soccorritore statico per l'illuminazione di sicurezza. 
Cabjna elettrica: tal!!tlla oer i soccorsi. Nei locali 
delle cabine elettriche deve essere esposta in modo 
visibile una tabella con te istruzioni sui soccorsi da 
prestarsi alle persone colpite da corrente elettrica. 
Cailjna elettrica: dotazione. Nelle cabine di 
trasformazione elettnca devono essere posti a 
disposizione dei lavor<>tori appropriati mezzi ed 
attrezzi quali: fiorelli o tenaglie isolanti. pinze con 
impugnatura isolats, guanti e calzawre isolanti, 
scala e sgabello isolali, pedana isolante, estintori a 
polvere secca. 
Cabina elettrica· cpndizioni di psrtitolare oericolo. 
Nei lavori da eseguire nelle cabine di 
trasfomiazione elettrica, qualora sussistano 
condizioni di particolare pericolo. devono essere 
presenti almeno due lavoratori. . 
Riierimenti t·:ormativi: · D.P.R. 27/411955 n.547 
art.286. D.P.R. 2714/t955 n.547.art.337. D.P.R. 
2714/1955 n.547 art.339. O.P.R. 2714/1955 n.547 

ait.340. D.P.R. 271411955 n.547 art.341. D.P.R. 
271411955 n.547 art.343. O.P .R. 27/4/1955 n.547 
art.347. D.P.R. 271411955 n.547 art.348. 

[P22] Prevenzione: DPI: Elettricista 
per la esecuzione dell'impianto 
elettrico del cantiere 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere fc.rniti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

. individuale: a) casco: b) guanti dielettrici; e) 
calzature di sicu1-ezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile: d) cintute di sicurezza. 
Pres<:rizioni Esocutive: Durante · la lavorazione, 
devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di 
prevenzione individuale: a) casco: b) guanti 
dielettrici: e) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; d) cin1ure di 
sicurezza. 

[P23] Prevenzione; Disposizioni per 
I lavoratori che utilizzano 
apparecchi elettrici 
PreScrlzioni Esecutive: Cavi di alimentazione: 
prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi 
dove non è l'resente un quadro elettrico. 
occcrreranno prolunghe la cui sezione deve essere 
adeguatamente dimensionata in funzione della 
potenza richiesta. E' vietalo approntare 
artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, 
pertanto, solo quelle in commercio realizzate 
secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare 
è quello per pose mobile. 
Cayi di alimen)azjone: disposizione, I cavi di 
alirnentazione devono essere disposti in maniera 
tale da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e 
non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo 
scopo è necessario che venga ridotto al rninimo lo 
sviluppo libero del cavo mediante l'uso .di tenditori, 
tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri 
strumenti equivalenti: in nessun caso, comunque, è 
consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in 
genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In 
particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno 
essere disposti parallelamente alle vie di transito. 
Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere 
sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né 
sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o 
su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di 
cemento, oli o grassi. 
Cavi d\ afìmentazione: yti!izzazione. Prima di 
utilizzare un'apparecchiatura elel!Tica, bisognera 
controllare che i cavi di alimentazione della stessa e 
quelli 11sati per derivazioni provvisorie non 
presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il 
cavo apparisse deteriorato; esso non deve essere 
riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito 
sostitu~o. con uno di carattenstiche identiche ad 
opera di personale specializzato. L'uso dei cavi 
deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo eletlrico, i suoi attacchi e l'intenuttore devono 
e$$ère protetti adeguatamente e si dovrà sempre 
evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con 
i piedi sul bagnato. 
Dopo rutilizzazione i cavi di alimentazione 
(detl'appareochiatura e/o quelli usati per le 
derivazioni provvisorie) devono ess.ere 
accuratamente ripuliti e .riposti, in quanto gli 
isolamenti in plastica ed in gomma si deterio1·ano 
rapidamente a contatto con oli e grassi. 



conooameati yplanti. I collegamenti volanti devono 
essere &vitsti, per quanto possibite. ove 
indispensabili, i collegamenti a P<9S<I e spina 
dovranno essere realizzati con Pfe&e e spine aventi 
almeno protezione IP 67 e dovranno essere 
posizionati fu,,ri dai tratti interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. 
La temperatura aulls ~ e&teme della guaina 
d<!i cavi non deve ~ra<e la len\l)<lratura di 50"C 
per cavi Heseibi1i in posa mobi~ e di 70 ·e per quelli 
flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei 
• 25 ·c. 
~ssaçavo., Il pressacavo svolge la duplice 
funzione di protezione contro la penetrazion.e, 
all'interno del corpo della· spina e della presa (fissa o 
moi)ile}, di polvere e tiquidi e contro la eventuale 
SCOOl1eWone Ira i cavi ed i mo!$61ti d'!g& spinotti 
causata da una tensione e<:eessiva accidentarnente 
e$ertitata sul cavo. Deve. pertanto, essere prestata 
la massima attenzione allo slato dei pressacavi 
presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrjci: arreslp automatico Qualora un 
dispositivo di protezione (lnrerruttore) sia 
imervenuto aprendo il circuito. prima di ndare 
tensione all'impianto oacorrerà Individuare e riparare 
il guaslo che lo ha provocato e mai dare di nuovo 
tensione escludendo dal c.ircuito rintemit10<e che ne 
impedisce la chiusura. E' a•solulamente vietato 
mettere fuori uso i dispositivi di sicur&zza. togliendo, 
bloccando. sostituendo valvole. interruttori 
automatici, molle. ecc. con altri di diversa taratura o 
peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 
Manutenzione dì [)rese e spine: yorific!Je e c:cmtrolli. 
Gli spinotti delle spine, così . come 9'i alveoli delle 
Plfle, •anno tenuti puliti e ascìutli; prima di 
eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, 
provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subil<l forti urti, 
andranno accuratamente controllate, anche se non 
presentano danni apparenti: lutte quelle che 
mostreranno segni ancl'le lievi di bruciature o 
danneggiamenti, dovranno essere sostitutte facendo 
ricorso a personale qualifi<:alo. 
Allaccio aooarecd'!i!!!tJre elettrid!e.. Non devono mai 
essere inserite o disinserite maeohine o utensili su 
prese in tensione. In particolare, prima di effettuare 
·'r,,>cdzlonl Orgonizzarive: Impianto di terra: inizio 
lavori. Appena ultimali i lavori di movimento terra. deve 
iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra 
per il cantiere. 
Impianto dj messa a terra; g~ner1lttà. L'impianto di 
lem! de•e essere realizzalo In modo da garantire la 
piotezione contro i contatti indiretti: a tBle . scopo la 
forma dl protezione che offre h maggior grado di 
sicurezza, 6 il coordinamento fra l'impianto di terra 
slesso e le protezioni attive (interruttori o disposttivl 
differenziali). 
La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra 
(RT) del dispersore e la corrente nominale {IDn) 
differenz.iale del dispositivo di protezione saranno 
roomnate secondo la relazione RT • 1-n 25 V. nel 
caso di CO<Tente altemsta. 
Nel caso dì corrente conlinua il valore della tensione di 
contatto non dovrà essere superiore a 60 v. 
Impianto dj terra: componenlj. L'Impianto di messa a 
terra è composto dagli elementl di dispersione, dal 
condut1or1 di terra, dai conduuori di protezione e dal 
condutlorl equipotenziali, destinati. questi ultimi, alla 
messa a terra delle masse e delle eventua~ masge 
estranee. 
Impianto dj temr; unicilà impjanto. L ~mpianlo di messa 

un aRacciamento, si dovrà accertsre che: 
l'interrutlore di avvio ()ella macçhina o utensile sia 
"aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto e monte della presa sia "aperlo" 
(assenza di tensione alla presa). 
Alimentazjone e lettcjca· sospensione temporanta 
delle levoraz.ioni. Durante le interruzioni di lavoro 
deve essere tolta ralimentaziooe alrapparecd'liatura 
elettrica 
Come çqfl@gare o d;sinnesfare una spina_ Per 
disconnettere una spina da una presa di correrite si 
deve ·sempre evitare di tendere il cavo; ocoorre, . 
invece. disconnettere · .la spina mediante 

. l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una 
connessione. non si devono mal collegare 
d~ettamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi. 
invece, sempre spine e prese nonna\izza!e. 
Dispositjyj di sicurvza: by-cu s. Evitare di by
passare i dispositivi di sicurezza se non 
espressamente autorizzati dal superio<e preposto, 
esperto di sicureua elettrica. 
ADpa!llCChiature e)ettr!che· verificlle prima dell'uso. 
Prima di mettere In funzione qualsiasi maochina o 
apparecchiatura elettrice, devono essere controllale 
tutte le parti elertrlcbe vi&ibili, in particolare: 
il punto dove il ctNO di alimentazione sl couega alla 
macchina (111 quanto in questa zona i oondutto<e è 
soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con 
possibilità di rottura dell'isolamento); 
la perfetta connessione della macchina al condutton 
di protezione ed il collegamento di questo 
all'impianto di temil. 
Verificare visivamente, inoltre, l'integòtà 
delfisolamento della carcassa 
Impianto elettriço· dlìuM@ giornaUeta dellmpianto 
Al termne della giornata di lavoro oceo<re 
disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri 
elettrici a chiave. 
Riferimenti r-;,,.·;;.~11vi: D.P.R. 27/4/t955 n.547 
art.267. D.P.R. 2714/1955 n.547 art.283. 

[P24] Prevenzione: Disposizioni per 
l'impianto di messa a terra 

a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovra 
essere collegato el dispersore delle cariche 
atmosferiche se esiste. 
Impianto di tem;r realizzazione ad anellsi. l'lmpianlo di 
mesga a terra dovra essere realizzato ad anello chiuso. 
per conse<Vare requipotenzlalita deHe masse, anche in 
casi) di !aglio accidentale di un conduttote di temi. 
!moianto dj terra: qtratterfsliche e djmensionj deoli 
elementi dispersori. Il dispersrire per la presa di terra 
deve essere, per materiale di costruzione, forma. 
dimensione e colloCllllone. approp<iato alla natura ed 
alle condizioni del terreno, in modo da garantire. per il 
complesso delle der!vaz.loni a terra, una resi&tenza non 
superiore a 20 Ohm per gii impianti utilizzatori a 
tensione sino a 1000 Voll Per tensionì superiori e per 
le cabine ed offidne elettri<:tle il dispersore deve 
presentare quella mino< resistenz.a di sicu<ezza 
adeguata alle caratt~ti$tiche e alle particolarità degli 
impianti. 
Gli elementi dispersori intenzionali interrati. dovranno 
asse<e realizzati oon materiale il plù possibile 
resistente alla corrGSione (rame o teno zincato) ed 
andranno posizionati ad una profondila maggiora di 70 

·on. profondità alla quale non risentitanno del fenomeni 
di essiccamento o congelamento del terreno. 
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E' vietalo ultizzare oome d~re per le p<ese di 
terra le tubazioni di gas, di aria compressa e sim~i. 
I ferri di armatura del calcesltUZZo interrato devono 
essete considerati ottlmi elementi di dispersione, In 
Quanto la loro velocltè di corrosione è notevolmente 
inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale 
se fosse direttamente a contatto con il terreno. Il 
calcestruzzo, inoltre, grazie alle sua composizione 
alcalina ed alla sua natura fot1emente igrosoopica è un 
buon conduttore tli ce>rrente, e tentle a drenare ed a 
trattenere l'umidità del terreno. mantenendo la sua 
conducibilità anche in zone molto asciutte. 
Le nonne CEI 11.a lomiSGOOO le cimensiooi minime 
dei concluttori utilizzabilì OJme dispersori. in funzione 
della loro morfologia e del materiale con cui sono 
realizzati: 
- per la tipologia a piastra, la dimensione mlnlmBt 
consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio 
zincato che in rame: 
- per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione 
minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 100 

mm". se realizzato in acciaio zincato, e cli 3 mm e 50 

rnm 
2 

se il rame. 
- se si utili2'.Za un tondino o condulto<e massloci, la 

se:ziooe minima consenl~a sarà di 50 mm', se 
2 

realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm se in rame. 
- se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fi li 
dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia 
realiz.zato in acciaio zincato che in rame, ma la sua 

2 
sezione dovrà essere non inferiore a !;{) mm nel primo 

2 
caso. o a 3S mm nel secondo: 
- qualora si adoperi un picchetto a tvbo, il suo diametro 
esterno ed i suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 

mm
2
, se costituito di awaìo rincato, oppure di 30 mm 

~ 
e 3 mm se coslil\Jlto in '8me: 
• se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro 
esterno dovra essere non inferiore a 20 mm . ae 
realizzato in acciaio zincato. o 15 mm se in rame; 
- infine. se si decide di utilizzare un picchetto in 
profilato, lo spessore ed il diametro trasversale 
dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , 
sia se costltu~o di acciaio zincato che in rame. 
In tutti i casi suddetti. può utiliuarsi anche acciaio privo 
dì ri'lestimento proiettivo, purché con spes.sore 

aumentato del 50 % e con sezione mi1ima 100 mm 2. 
lmcian!o di terra: cgoduttoli. 11 nodo · principale 
dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato 
mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno 
collegali i conduttori di tena, quelli equipoteriziali e 
Quelli i:li protezione, che uniscono all'impianto di terra le 
masse dei quadri e degll utilizzatori elettrici. · · 
Gli alveoli di terra delle prese, ce>sì come le masse dei 
quadri metallici, andranno oolle9ati al nodo principale 
per mezzo ài un conduttore di protezione di sezione 
pari a quello del conduttore dì fase, oon ~n minimo di 

2 • 
· 2.5 mm {oppure 4 mm net caso non fOS$e prevista 
elruna protezione meccanica del coridUllore) .. 
Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, 
travature. canali, ecc. e tutte quelle interessate dal 
passaggio di cavi ~lettrici, dovranno assere dotate di 
messa a terra mediante conduttori equipotenziali di 
sezione non inferiore a metà di quetla del conduttore 

principale dell'impianto. con un minimo di 6 mm• al fine 
dì g<>rantire alla connessione una sufficiente tenuta alle 
sollecitazioni meccanietie. Se il conduttore 
equipotenziale è in rame la sua ·sezione può essere 

anche inferiore a 25 mm 
2
. 

I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra 
devono rispettare la cOdifica dei colori (giallo-ve<de per 
i conduttori di terra, di protezione e equipotellZiall, 
menu-e net caso che Il C8\/Q sia nudo deve portare 
fascette giallo verdi con Il simbolo della terra). 
I morsetti destinati al collegamento di oonduttori cli 
terra,· equipotenziali e di protezione, deve>no essere 
contradi:listinti con lo stesso segno grafico. 
Le connessioni t ra le varie parti dell'impianto e tra 
queste e i disperse>ri i:levono essere realizzate Jn modo 
idoneo {art.3251547). 
I éondut10ri di protezione e di terra collegali ai piochetti 
devono esser di sezioni adeguale e comunque non 
inferiore a quefte di seguito riportate: 
- per conduttori di fase dell'impianto di sezione S :016 

mm 2. la sezione del conduttore dì proteZione dovrà 
essere Sp ~ $; 
- per conduttot1 di rase dell'impianto di sezione s 

~ 
oompresa tra 16 e 35 mm , la sezion<;, del conduttore 

di protezione dovrà essere Sp = 16 mm'; 
- pe< concluttori di fase dell'impianto di sezione S 0-35 

mm
2

, la sezione del conduttore di p<ClleZione diwrà 
2 

essere Sp = S/2 mm . 
lmoianto di terra: verifiche Mrjodiche. G'i impianti di 
messa a terra devono essere verificali periodicamente 
ad intervalli non $uperlori a due anni, allo scopo di 
accertarne lo siate dl efficienza, da parte dell'ASL 
oompetente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dal 
tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a 
dispcaizione degli organi di vigilanza. 
Impianto di tena: ool!egamenti a maççhine e 
appareccltiatwl!. Tutte le apparecchiature elettriche di 
classe I e le grandi masse rnelalfiche de>rOOO essere 
colle91'1te all'irnpian10 di !erra: questi oollegamenti 
dovranno essere enettusti in corrispondenza dette 
masse elettriche, cioè di quelle parti che possono 
andare in tensione per cedimento dell'isolat'Ytento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche 
deve essere compreso nel cavo di alimentazione: sl 
evita, in questo modo. l'alimentazione dì Ulenze non 
collegale a terra. 
Le apparecchiature di classe Il non vanno collegate a 
terra. 
.lmJli!Jnlo di tena: qenlJ!!cia ISPESL Entro 30 giorni 
clalla data di inizio dei lavOf1 deve essere presentata la 
denunc::ia On duplice copia) defrìmpianto di messa a 
terra al Dipartimento ISPESL competente per territorio. 
A tale denuncia, effettuata utilizzando il Modello B 
predisposte> dall'Ente. andré all09ata la seguente 
documentazione: 
- planimetria tlel cantiere e dell'Impianto di terra: 
- :;chema elettrico unifilare; 
- copia della clichiaraz.ione cli conformità rilasciata dalla 
ditta installatrice dell'Impianto, comprendente la 
relazione contenente la tipologia dei materiali 
impiegati; tale dicttiarazlone di conformita assorbe la 
plima verifica delrutenle e diviene peitanto attestato 
per nnizio cierattivita laVOfative. 
Que$li documenti devono essere completati in ogni 
loro parte e fitmatì dal datore di lavoro. E' possibile 
utilizzate modelli anche diversi da quelll prestampati 
dall'lSPESL purché rtsuttlno a questi confotmi. La copia 
restituita dall'ISPESL, dovra essere conservata In 
cantiere ed essere esibita agli 1$pettori degli organi di 
vigilan2::a preposti ai controlli in cantiere; unitamente a 
tale dichiarazione. deve essere conservata anche la 
dichiarazione cli conformità completa di tutti gli alleg81i 
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nonché tutte le documenrazìoni tecniche òcllieste. 
Una volta esaminala tuna la dOQJJTleOl8zione, nSPESL 
invierà un tecnico per verificare la rispondenZa 
dell'impianto alla documentazione. 
Le verifiche pefiodicho successive saranno compiute 
biennalmente a cura dei tecnici dell'ASL (ex PMP) 
competenti per territorio. 
I verbali di verifica dovranno essere sempre conservati 
in cantiere. 
fi.i:oc:,.,,er1ti Normativ'· O.P.R. 27/4/1955 n.5'47 art.271. 
D.P.R. 27/411955 n.547 art.326. D.P.R. 271411 955 
n.547 art.328. O.M. 121911959. O.I. 1"110/1993 n.519. 
CEI 11-8. Cf l 64-8 . 

[P25] Prevenzione: DPI: Elettricista 
per impianti di terra del cantiere 
Prescrizi;:m' OrgenluaUve: Devono essere fomiti el 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) casco; b} guanti dielettrici; c} calzature di sicurezze 
cc>n suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di 
sicurezza. 
Prescrizioni E:;,,'.:11//ve: Durante la lavorazione. devono 
essere utilizzati ì seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) casco: b) guanti <fielettJici; e} calzalure di 
sicurezza con suola·antisdrua:iolo e imperforabile: d) 
cinture di sicurezza. 

[P26] Prevenzione: DP/: Addetto alla 
posa in opera dell'impianto idrico del 
cantiere 
Pre~crizioni Orgnr..:::lllrive: Devono essere fomttl al 
lavoratore adeguati dispos il ivi di protezione individuale: 
e) casco; b) guanti; e) ocehiali protettivi; d) calzature cli 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlo<abile; e) 
occhiali o visiete di sicurezza; I) oloprotettori. 
Prescriziorli Esa-::ii:lvc: Durante la lavurazione, devono 
essere ll1iiizzati i seguenti di,;positivi di prevenzione 
individuale: a) casco; b) guanti: e) occhiali proiettivi; d) 
calzature di sicurezza oon suola antisdrucciolo e 
imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza: f) 
otoprotettori. 

[P~7] Prevenzione: DPI: Posa in opera 
dell'impianto igienico-sanitario del 
cantiere 
~-,,; :oooi Organtz;,;11r.e: Devono essere fomiti, 81 
lavoratore, adf!9uall dispositivi di protezìooe 
individuate: a) casco: b) guanti; c) occhiali protettivi; d) 
calzature di sicurezza oon suola antisdruccioio e 
imperforabile: e) occhiali o visiel'll di sicurezza: f) 
otopro1ettori. 
Prescrizioni =,,;.ç.;tlve: Durante· la levorazi<>rle. devono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) casco; b) guanti; e) occhiali protettivi; d) 
calzature di sicurezza oon auola antisdruccioio e 
impetforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; I) 
otoprotettori. 

[P28] Prevenzione: Disposizioni per 
/'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche 
Prescriziorti Organ.1z:zat1ve: Impianto di protA+lonc 
contro le scariçhe atmosferiche; conduttori. Dovranno 
utilizzarsi conduttori di &~ìone opportuna, adeguata al 
tipo di materiale impiegato: per conduttori in rame la 
sezione non dovlil essere inferiore a 35 mm2. 
lmoianto di oroteziroe COQ!ro le scariche atmosfedci!a· 

io1ercoonessione oon fimDìanto di terra. L'unpianto 
deve essere interconnesso con queho generale di tena 
al fine di garantire un siatema urico equipotenziale. Le 
connessioni tra le varie parti delfimpianto e tra queste 
e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo. 
'mpianto dì orotezione oontm le scar~che atmosf~~ 
g1tnunc:ia ISPESL. Entro 30 giorni dalla data di inizio 
dei lavori deve essere .presentata la denuncia (In 
duplice oopia) dell'impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche al Dipartimento ISPESL 
competente per territorio. A tale denuncia, effettuata 
utilizzando il Modello A predisposto dalfEllte, andrà 
allegata la seguente dOcumentazione (vedi Allegalo f 
CEI 81-1 1 1995): 
- schema dell1mpianto; 
• relazione tecnica, a firma di un professionista 
6eCondo la norma CEI 81 -1 lii Edizione, per te stru!!ure 
metalliche autoprotette e che non si collegheranno 
all'impianto contro le scariche atmosferiche (calcolo di 
autoprotezione della struttura); 
- copie della dichiarazione di conformità rilasciata dalla 
dilla installatrice dell'Impianto, comprendente la 
relazione contenente la tipologia dei materiali 
ìmpiegali: tale tlid-oiaraz:ione di oonformi!A, non 
obbi9atoria se preset>tate essort>e la prima verifica 
detrutente e diviene pertanto attestato per finlzio 
delrattività lavorativa. 
Questi documenti devol\O essere completati in ogni 
loro parte e firmali dal delore di lavoro. E' pogsiblle 
utilizzare modelli anche diversi da quelli prestampati 
dall'ISPESL purché risultino a questi conformi. La copia 
restituita dall'ISPESL, dovrà essere conservata in 
cantiere ed essere esibita agli ispettori degli organi di 
vì9iianza preposti ai controlli in cantiere; unitamente a 
tale dichiarazione. deve l!S&ere conservata anche la 
dì<;hiatazione di conformità comptela di tutti gfi allegati 
nonché tutte le documentazioni tecrictle ricllieste 
(calcolo di autoprottuione deDa struttura) . Una volta 
esaminata tutta la documentazione, rtSPESL invierà 
un tecnico .per verificare la rispondenza detl'impiamo 
alla documentazione. Le verifiche periodiche 
successive saranno compiuta biennalmente a cura del 
tecnici dell'ASL (ex PMP) oompetenti per territorio. i 
verbali di verifica dovranno essere sempre conservati 
in cantiere. 
·"<iferim..nri Normr;''"': D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.286. 
D.P.R. 271411955 n.547 a.rt.325. D.P.R. 27/411955 
n.547 art.328. O.M. 121911969 art.2. O.I. 15110/1993 
n.519. CEI 81-1 111 Edizione (1995). 

[P29] Prevenzione: DPI: Elettricista 
per impianti di cantiere contro le 
scariche atmosferiche 
"'rescrizioni Orga1Jizzatlve: Devono essere fomHI al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) casco; .b)° guanti dielettrici; e) calzature di sicurezze 
con suola ar>tisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di 
sicureua. 
Prescrizioni EseaRive: Durante la lavorazione. devonO 
euere utiizzaii i H guenti dispositivi di prew;nzione 
individuate: e) casco; b} guanti dielettrici; e) calzature di 
sicurezza con suola antisdruociolo e imperforabile: d} 
cinture di sicurezza. 

[P30} Prevenzione: DPl: Addetto allo 
smobilizzo del cantiere 
P1·escrizf :.:·;/ 
lavoratore, 
individuale: 

Org,,r:::i:at:ve: Devono 
adeguati disposilivi 

a) casco: b) guanti; 

essere forniti, al 
di protezione 

e) calzature di 



·. 
sicurezza coo suola anlisdrucciolo e Imperforabile; d) 
cinlura di sicurezza. 
:::, ;iscrizioni Esecutive: Duranle le lavorazione. devono 
~sere utilizzati i seguenti disposilivl di prevenzione 
individuale: a) casco: b) guan~; c) calzature di 
sicurezza con suola anlìsdrucdolo e imperfo<abile; d) 
cintura di sicurez.z.a. 

[P31] Prevenzione: Movimentazione 
manuale dei carichi: disposizioni 
preventive 
Pf9Wizior..' ':XganiuHilve: MoWn@ntazjQOé maouale 
del carichi· jnfurmazjone. Il da1ore di lavoro fornisce ai 
lavoralori informazioni. in · particolare pe< quanto 
riguarda: 
a) Il peso dì un carico; 
b} Il centro di gravilà o il lato più pesante nel caso in cui 
~ conlenulo di un imballaggio abl:>ia una collocazione 
e<:centrìca; 
c) la movimentazione corretta dei carichi e I rischi che i 
lavoratori corrono se quesle attivilà non vengono 
eseguite in maniera corretta. 
Moylmenlazione manuale dei callc!ll· obblighi del 
datore di lavom. Il datore di lavoro adotta le misure 
organlz.z.ative necessarie D ricorre ai mezzi appropriati, 
in pa'1itolare altrezzarure mea:aniche, per evitare la 
necessità di una movimentazione manuale dei carichi 
da parte dei lavoratoli. 
Moylmentazione manyale dei carichi· oraanizzazione 
del ls yoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei 
lavoratori, il datore di lavore> adC>tla le misure 
organìZzalive necessarie. ricorre ai mezzi approp<iali o 
fornisce ai lavuratori stessi i mezzi adeguali, alo sropo 
di r1durre il rischio che comporta la movimentszione 
manuale dì detti carichi. Nel caso in cui la necessità di 
una movimentazione manuale di un carico ad opera 
del lavoratore non può essere evitata, il datore dì 
lavoro organizza i posti dì lavoro in modo che delta 
movimentazione sia quanto più possibile sene e sicura. 
Moylmentazione maouale dei carichi: rjschi dol'Sl>
lombari La movimentazione manuale di un carico può 
costituire un rischio tra l'altro dors<>-lombare nei casi 
seguenli: 
- Il canea è troppo pesante (kg 30): 
- è Ingombrante o dimclle da afferrare; 
- è in equilibrio inslllbile o il suo oorrlenuto rischia di 
sposta~i; 
- è collocato in una posi:z:iooe tale per cui deve essere 
tenuto o maneggiato ao una certa distanza dal tronco o 
con una torsione o Inclinazione del tronco; 
- può, a motivo della struttura esterna e/o della 
con&i&tenza. comportare lesioni ·per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. 

· · Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra ra11ro 
dorso-lombare nei seguel\ti casi: 
- è eccessivo; 
- può essere effettuatt> soltanto con un movimento di 
torsione del tronco; 
- può comportare un movimel\to brusco del carico; 
- è compiuto con ~corpo in posizione inStsb~e. 
Moyimentazjone manuale dei carichj: IOt'W!(Jlianza 
sanitarja. Il datore ai lavoro sottopone a sorveglianza 
sanitaria gli addetti all8 movimentazione manuale dei 
carichi. 
Rir11rimen!; '''ormativ!: D.L. 1919/1994 n.626 art.16. 
D.L 1919/1994 n.626 art.48. D.L. 19/911994 n.626 
ali.49. O.L. 19/9/1994 Allegato Vl. 

[P32} Prevenzione: Movimentazione 
manuale dei carichi: modalità di 
stoccaggio 
Pre=izioni Esecu:f.":: I.e modalità di sloc:Caggio del 
materiale movimemato devono essere I.ali da g<1rantire 
la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali 
aziooi dì agenti atmosferici o azioni esterne 
meccaniche. Velfllcare la compattezza del terreno 
prima di il\iziare lo stoccaggio. 

[P33 Prevenzione: Parapetti 

Pr.,scrizioni Organ/rztJlive: I parapetti sono opere che 
devono realizz.srsl per impedire cadLlll! nel vuoto ogni 
qualvolta si mal\ll'esti tale rischio: sui ponteggi, sul 
bordi delle rampe Cli scale o del pianerottoli o dei 
balconi noo ancora corradali delle apposite ringlliefe. 
sui bordi di fori praticali nei solai (ad es. vano 
ascensore). di impalcati disposti ad altezze superiori al 
2 m. di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della 
calce, sui muri in cui s1:>no state praticate aperture (ad 
es. vani finestra), ecc. 
Prawizic'?i EsecutiwJ: I parapetti dev1:>no essere 
aDestiti a regola d'arte. ufiliz.z.ando buon materiale. 
risultare iOOnei allo scopo e<l essere conservati In 
efficienza per rintera durata del lavoro. Possono 
essere realizzati nel seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad vn'alteu.a minima di 1 
m dal piano di cal1>8$1io, e da una tavola 1ermapiede, 
aderente al plar.o di camminamento. di altez.ze 
variabile ma tale da non lasciare uno spezio vuoto Ira 
ae ed il corrente suddetto, mawiore dl 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche 
anzidl'lte, una tavola ferrnapiede, aderente al piano di 
cemmil\amento. alta non meno .di 20 cm ed un oorrente 
ll\tennedio che· non lasci tra se e gll elementi citali, 
spui vuoti di allezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavo!e f'ermapiede devono essere por.te 
nella parte interna dei montanti . 

. I ponteggi. devono evere n parapetto completo anche .r . 
sulle loro le$1ate. 
?!:etimp,:::': Noonsti'!' D.P.R. 71111966 n.164 art.16. 
D.P.R. 71111956 n.164 art.24. 

[P34T Prevenzione; ·Scavi: barriere 
protettive sul ciglio 
;:.,..,scrizior;; Esecuti·10: Il ciglio del fronte di scavo 
dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere 
mobili, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza 
e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo 
stesso. ·Dovrà provvedersi. inoltre, a segnalare la 
presenza dello scavo oon opportuni carteli. A scsvo 
uRimato, tali ban1ere mobili prnwisorie dovranno 



essere sostituite da regolari parapetti. 
Rifu;:,7Ja111i NormatM : O.P.R. 71111966 n. 164 art.12 . 

[P35] Prevenzione: Scavi: ciglio e 
pareti dello scavo 
Prescrizic.,' Esecutive: Il ciglio superiore dello scavo 
dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, 
che devono essere sgombre da irregolarità o blocchl. 

[P36} Prevenzione: Scavi: divieto di 
depos;t; sui bordi 
~m:rimcff•k~: ,..,_ 

misure tecniche di pntvenzione e la natura del 
materiale polveroso lo OOl\Senta. si deve prowedere 
elllnumidirnento del materiate stesso. 
Riferimenti Norm1J;,»:: O.P.R. 191311956 n.3-03 art.21. 

[P41} Prevenzione: Scavi: presenza di 
gas tossici 
Prescrizioni 0rga,1iu.sllve: Quando si eseguono lavori 
entro p0ui, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, 
devono esse-re adottate lelonee misure contro i pericoll 
derivanti dalla presenza dì gas o vapori tossici. 
asfissianti, infiammablli o esplosivi. specie in rapporto 
alla natura geologica del terrano o alla vicinanza di 
fabbtiche. depositi, raffinerie, stazioni di çompressione 
e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, 
che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze 
pericolose. 

- t' .,;,;i~ oast.i:ahodtf~ Quando sia accertata o sia ds temere ~a presenza di 
'"-"""'""' """"' gas tossici.. asfissianti o la irrespir<tbililè dell'aria &,:;)i,un. 
~·~.li•d~iN..~ntoa ambiente e non sia possibile aS$icurare una efficiente 
-.~:adt1lro11·"dt .... aerazione ed una complete bonifica, i lavoratori devono 
J"OOf"Mat..~~MQ,,9" )'611. 

::>:escrizionl ;;;.secutive: E' tassativamente vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio deglì 
scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro. si deve prowedere alle 
necess<>rie puntellature. 
Riferimenti l•::c- :.~allvi: O.P .R. 711/1956n.164 art.14. 

[P37] Prevenzione: Scavi: posizione 
dei lavoratori 
Pro=izioni EfW".AJ/iol'J: Nei lavori di escavazione con 
mezzi meccanici deve esi;ere vietata ta presenza dego 
operai nel campo di ai:ione del1'esca•atore e sul cigroo 
o alla base del fronte di attacco. 
·0.''.:imenti Normotivi: O.P .R. 7/111956 n.164 art.12. 

{P38} Prevenzione: Scavi: armature 
del fronte 
Prescrizioni OrgMlzzative: Quando per la panicolate 
natura del terreno o per causa di piogge. di 
inlitraziofle, di gelO o di$gel0, o per altri motivi, siano 
da temere frane o aooscendimenli, deve essere 
prow eduto · atraimatura o et consolidamento del 
terreno. 
r'<ii<.irimenli Normativi: O.P .R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

[P39] Prevenzione: DPI: Addetto allo 
scavo 
~rescrizior.' ·:.-1r;anluativo: Devooo essere forniti. al 
lavoratore adeguati dispositivi di i;>rotezione indlvlàuale: 
a) casco; b} guanti; e) occhiali protettivi; d) catzeture di 
sicurezza con suola antisdruaciolo e imperlorabile: e) 
maschertna anlìpolvere; I) otop<OtelWri. 
i':-escrizioni ES6CUflve: Durante la taV<JraZione, 'devono 
eMere utilizzati i seguen~ dispositivi di prevenzione 
individuale:a) casco: b) guanti; e) occhiali protettivi: d) 
calzature di sicurezza con suola antisclrucciolo e 
imperforabile; e) mascherina antipolvere; O 
otoprotettori. 

[P4'J} Prevenzione: Inumidimento del 
materia/e 
Pre...aitiool <:S6C'.:t"'6: Quando non son<> attuabili le 

essere prowisti di apperecehi resi;>iratori, ed essere 
muniti di cintura cli sicurezza con bretelle passanti scitto 
le ascelle coDegate a fvni di salvataggio, le quali 
devono essere tenute sll'8'temo dal personale addetto 
alla sorvegfianza. Questo deve mantener.;i in confinuo 
collegamento con gli o~rai all'interno ed e5$ere in 
grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore 
coli;>ito dai gas. 
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in 
luogo di autorespiratori, soto quando, accertate la 
natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivl o 
a&fissianti, esse of!tsno garenzia di sicurezz:a e 
sempn;ché sia assicureta ui>a efficace e continua 
aeraz:.ione. 
.~ir.:~.·Ji ~tM: D.P.R. 711/1956 n.164 art.15 . 

[P42} Prevenzione: 
interrate nel cantiere . 

Condutture 

Proscrizioni Esecutiv&: Assicurarsi che nella zona di 
lavoro non vi siano cavi. tubazioni. e<:c. interrate 
ìnteressste dal passag9lo di corrente elettrica. gas, 
acqua, ecc. 

[P43] Prevenzione; Scavi: presenza di 
gas infiammabili 
Prr.>s<;rizic!li Organiz7.'111-e: Quando si sia acoertata la 
presenza di gas lnftammabifi o esplosivi, deve 
provvedersi a!la bonifica dell'ambiente mediante idonea 
ventilazione: deve inoltre vietarsi, anche dopo la 
bonifica, se siano da temete emanazioni di gas 
pericolosi, l'uso di apparecchi " fiamma. di corpi 
incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di 
provocare fiamme o svrrlacaldamenti alti ad incendiare 
itgas. 
Ri!erime~oU Norma!i·1i: O.P.R. 711/1956 n.164 art.15. 

[P44] Prevenzione: Prorezione da 
rumore; dBA > 90 
PreSCt'izioni Organjzzsrlve: CQDJrollo sanitario: 
esposì2ioni >85 dBA I lavoratori. la a..ii esposlzione 
quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, 
indii;>endentemente dell'uso di mezii individuali dl 
protezione. devono essere &ottop0sti a controllo 
sanitario. 
Detto·controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame 
della funzicme uditiva eseguita nell'osservanza dei 



criteri ri'portati nelraltegato VII del DPR 2n/91, per 
accertare lessenza di controindicazioni al lavoro 
specifico al fini della valutazione dell'idoneità dei 
lavoratori; 
b) visite mediche periodiche. integrate dall'esame delta 
funzione uditiva. per controllare lo Gtato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse 
devono tenere c;onto, oltre che deU'esposizione, anche 
della sensibftità acustica individuale. La prima di tali 
visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita 
preventiva. 
La frequenza delle visite successiVe è stabilita dal 
medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a 
due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana 
personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di 
esposizione quotidial'la perSO(lale ;uperiore a 90 dBA. 
li datore dì lavoro. in ainformità al parere del medico 
competente, adotta misure prevenUVe e protettive per 
singoli lavoratori. al fine di 1avorire il recupero 
audiologico. Tali misure possono comprendere la 
riduzione dell'esposizione quotidiana personale del 
lavoratore, conseguita mediante opportune misura 
organizzative. 
/nfoanamne e formazione: es.posiz:ione >85 d8A 
Nelle attMlà che CXllllj)Ottano un valore 
dell'esposlziooo quotidiana.personale di un lava-e1ore 
al rumore supe<iore a 85 dBA, il delore di lavoro 
prowede a che i lavoratori owero i loro rappresentanti 
vengano informali su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
e) le misure di proiezione cui I lav1>ratori debbono 
confofmarsi; 
d) la funzione dei mezzi in<ividuali di pn:itezione. le 
circostanze in cui ne è previsto ruso e le corrette 
modalità di uso: 
e} il significato ed il ruolo del conirollo sanitario per 
mezzo del medico competente: 
O i risullatl ed il si9nilicato della valutatione del rumore 
duo-ante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei 
rischi per l'udito, degli utensiti, macchina. 
appareochialure che, utilizzali in modo continuativo, 
producono un'espos~ quotidiana personale di un 
lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datqre di lavoro: mjsure organizzative. Il 
datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso 1ecnico, I 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante 
misure lecniche. organizzative e procedurali, 
conaetamente attuabiu, privilegiando gu inteiventi al la 
fonte. 
Ql)_btighi del datore dj lawro· erouisto di nuoye 
macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, 
apparecchiature, quelli che producono, nelle normati 
condizioni di funzionamento, il più basso livello di 
rumore. 
Registrµ .ione dell'esoostzione al rumpre dei lavorato!!. 
I 18\'oratorl Che svolgono le altlvilà che cornportino 
un'esposizione quotidiana personale superio<e a 90 
dBA oppure un valore della· pressione acustica 
is1antanea non ponderata superiore a 140 d8 {200 Pa), 
sono iscritti In appositi registri. 
Il registro di cui sopra è istitutto ed aggiornato dal 
datore di lavoro che ne cure la tenuta. 
Il datore di lavoro: 
a) consegria copia deJ registro di cvi aJ comma 1 
all'ISPESL e alla USL competente per territorio. cui 
comunica. ogni tre anni e comunque ogni quatvoHa 

nSPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni 
intervenute; 
b) consegna. a richiesta. all'organo di vigilanza ed 
all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto 
registro: 
e) comunica all'ISPESL e alla USL competente per 
tenitorio la cessazione del rapporto di lavoro. con le 
vari~iooi soprawenute daJrullima comunicazione; 
d) consegna aU'ISPESL e afta USt competente per 
territorio. in caso di cessazione di attività delrlmpresa, n 
registro di cui al comma t : 
e) richiede at!'ISPESL e alla USL competente per 
territorio copia delle annotazioni individuali ln caso di 
assunzione di lavoratori che abbiano in preoedenza 
esercitato attività che comportano le condizioni di 
esposizione di cui all'art. 41; 
f) comunica ai lavoratori interessali tramite U medico 
oompetente le relative annotazioni individuali contenute 
net registro e nella csrtena sanitaria e di rischio di cui 
all'art. 4, comma t. lettera q}. 
I dati relativi a ciascun &ingoio lavoratore sono riservati. 
Segna!azjone e delimitazione zone ad elevata 
mmorosila. Nei luoghi di lavoro che fXXl•Ono 
comportare, pi;r un lavoratore che vi svolga la propria 
mansione per l'intera giornata lavorativa, 
un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 
dBA oppure "" valore della pressione acustica 
istantsnea non pondeNlta superiore a 140 dB (200 Pa) 
è esposta una segnaletica appropriata. 
Tali luoghi sono inottre perimetrali e soggetti ad una 
limitazione di accesso qualora il rischio dì esposizione 
lo giustifichi e tali prowedimenli siano posslblll. 
Superamf:[lto . dei yaLorj limite dj esposizjone. Se 
nonostante rapplicaz:lone di misure tecniche ed 
organizzative. fesposlzìone quotidiana personale di un 
lavoratore al rumore risuha supertore a 90 d8A od il 
valore della pressione acustica istantanea non 
ponderata risulta superiore e 140 dB (200 Pe), il datore 
di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta 
giorni dall'accertamento del superamento, le misure 
tecniche ed organizzative applicate. Informando i 
lavoratori ovvero i loro rappresentanti. 
Prescràioni Ese~ .. ;;Jve: Esoosizione >90 c!BA: 
adempimenti. t la1/oralori la cui esposizione quoUdana 
personale S\lJ)era 90 dBA de1Klno utilizzare i mezzi 
individuali di protezione dell'udilo fornitigll dal datore di 
lavoro. 
Se l'applicazione delle miaure di cui al comma 4 
comporta rischio di lnCIClente, a questo deve ovviarsi 
con mezzi 
appropriati. 
I lavoratori owero i lo10 rapp<esentsnti sono consuhati 
per la sc:etta dei modeli dei mezzi di protezione 
individuale delfudito. · 
M.!!zzj .. di proteziona lndjvtguali dell'udito adeguati. I 
mezzi individuali di protezione dell'udito sono 
considerati adeguati se, correttamente usati, 
mantengono un livello di riscl1io uguale od tnfet1ore a 
quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale cli 90 dBA. 
Riferimento ii:,-.,,-&v/: O.l. 1518/1991 n.277 art.41 . 
0 .L 151811991 n.277 art.42 .. D.L. 15''811991 n.277 
art.43. D.L 151811991 n277 .art.45. O.L. 16/811991 
n.277 art.4<ì. D.L. 15/811991 n.277 art.49. 

{P45} Prevenzione: Scavi: prevenzioni 
a "Seppellimenti, ecc." 
Prescrizioni Organiueti11&: Scayj In t rincea: 
sbadacchiature vjel!!Je. Le pareli irtelinate non 
dovranno l!$$e<e annate con sbadacclj orizzontali in 



quanto i puntelli ed I traversi potrebbero slittare verso 
t'aho per effetto della spint8 del terreno. Si dovrà 
verificare che le pareti Inclinate abbiano penderiza di 
sicurezza. 
Sr,avj jo tri~cea ooµJ çunicofi '. aimature di sostegno. 
Nello sarvo di poui e di IIincee profondi più di m 1.50. 
quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 
garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza 
delle pareti, si deve proweclere. man mano che 
p(OCede lo scavo, all'applicazione delle necessarie 
armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda 
che il lavoratore operi in posizione cuiva. anche per 
periodi di tempo limitali, la suddilt1a annalura · di 
sostegno dovrà essere posta in opera già da profondilà 
maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento 
dette pareti devono sporgere dai bordi degti scavi di 
alm&no cm 30. Nello scavo dei cunicoli. a meno che si 
tratti cli roccia che non presenti pericolo' di distacchi, 
devono predisporsi idonee armature per evitare 
ffllnamenti della volt8 e detle pareti. Dette annature 
devono e&sere applicate man mano che procede il 
lavora di avarizamento; la loro rimozione può essere 
effettuala in relaZione al progredire del rivestimento in 
muratura. Idonee precauzioni e annature devono 
essere adottate n&lle sottomurazionl e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi sieno fabbriche o 
manufatti, le cui fondal.lolli p0$58n<> essere scoperte o 
indebol~e degfi scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione 
profondi ottre m 3 deve essere disposto, e protezione 
degli ope<ai addetti allo scavo ed all'esportazione det 
materiale scavato. un robusto impalcato con apertura 
per il passaggio della benna. 
.:::..'llserlzioni E.çn;;. ::Ye: ~vj manuall· pendenz~ 
~ Negfi scavi eseguiti manualmente, le pateli del 
fronte devono avere una inclinazione o un tracciato 
tali, in relazione alla natura del terreno. da impedire 
franamenti. 
Sçayl manuali: le91ica di scavo per h > 1 50 m. 
Quando la parete del fronte di attacco dello scavo 
supera l'altezza di m 1,50. è vietato il sistema di ~cavo 
manuale pe( scalzamento alla base e conseguente 
franamento della parete. In tali casi si potrà procedere 
dall'alto verso il basso realiZl'ando una gradonatura 
con pareti di pendenza adeguata. 
RJferlmcnti NormalM: D.P.R. 71111956 n.164 art.12. 
D.P.R. 7/1/1956 n .164 art.13 .. 

[P46} Prevenzione: Divieto di accesso 
agli estranei · 
Pr\"f:;a"Critioni Organ..'.?ZJJl.rve: E• vietato l'avvicinamento. 
la sosia ed i! transito di pefS(Jne non addette alle 
lavorazioni. 
Ri1$rimenti N0<mativl: D.P.R. 27/4/1 955 n.547 art.11. 

[P47} Prevenzione: Fonnazione di 
rilevati: prevenzioni a "Seppellimenti, 
ecc." 
Prtts:.;.";Z/~r;.' OrganlueJ(jve: Formazione di rilevati: 

. maierjali. Per i riempimenti è vielato utilizzare materie, 
quati quelle argillose. che n!mmo~iscono ed 
aumenteno di volume ocn r assorbfllento dì acqua . 
.Eatmozjonè di rilevati· muri. E" vi~tato rad<fossamento 
di terrapieni su murature di fresca costruz1one. 
t;oanmzione di rilevati: oendenze. Dare alle scar~ del 
rilevato pendenze idonee in funzione della natura delle 
terreno onde impedire pericolosi . scoscendimenti. I 
valori che più comunemente si usano sono: 1/1 per le 
terre cornpatre; 1.511 per le terre ordinarie; 211 per le 
terre sciolte. 

f ormazione dj rlleyali: procedura, Per la stabilità del 
r11evato è necessario procedere alla esecuzione per 
strati paralleli successivi, in modo da non generare 
punti cedevoli, di potenza tale che dopo la costipazione 
non superino 20 cm ed alla innaffiatura dei vari strati. 

[P48} Prevenzione: DPI: Addetto alla 
formazione di rilevati 
Pr&scrizio,~· ·,1ryHnizzalive: Fornire al lavoratore 
adeguati disposlUvl di preverizione individuale: a) 
guanti; b) indumenti ài lavoro di sicurezza (tute); e) 
scarpe &ntil)fortunlstìdle oon suola impelforab~e e 
p\Jnta ri1f01Zjila contro lo schìa<:ciamento): d) casco; e) 
occhiali di protezione. · 
Prescrizioni Esectrtive: Ulilizzare i diositivi dl 
prevenzicme individuale fomiti dat datore di lavoro: a) 
guanti; b) indumenti di lavoro di slcure~ui (tute); c) 
scarpe antinfortunistiche oon suola impertorabile e 
punta rinfoszata contro lo ~iecciamento); d) ca$00; e) 
occhiali di protezione. 

[P49} Prevenzione: Dispositivi di 
protezione dalle polveri: condizioni di 
utllizzo 
.=":esaizio:JI Org;mi:.:.30ve: I lavoratori esposti a 
specifici rischi dl inalazioni peòl:olose di gas, polveri o 
rumi nocivi devono avere a clisposlzi<me ma<schere 
respiratorie o altri di&positivi idonei. da oonseivarsi In 
luogo adano facilmente accessll:>ile e nolo al 
personale. 
/!'mocrizio;:' : saculive: Qualora per difficolla cli ordine 
ambientale od ahre cause tecoicamenle Qiustifocate sia 
ridotta refficacia dei mezzi generati d prevenzione 
delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare 
u&a dì idonee maschere antipotvere. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/411 955 n.547 art.387 . 

[P5(}} Prevenzione: Formazione di 
rilevati: posizione dei lavoratori 
Presc:V-'a:i Esecc:tl/C: Nei lallotl di !ormaziom! di 
rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere 
vietata la presenza degli operai nel campo di aiione 
degli stessi. 
Riferimenti Norma/ivi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

[P51} Prevenzione: DPI: Addetto alla 
fonnazione del sottofondo stradale 
Prest;rizioni Organizzative: Fornire al lavoratore 
adeguati dispositivi di prevenzione individuale: a) 
guanti: b) ·indumenti di lavoro· cli sicurezza (tuie); e) 
scarpe anlinfortunlstiche con · suola imperforabile e 
punta rinmata contro lo schiacciamento); d) casco; e) 
occhiali <i protezione. 
Pres.;rizioni Esecutive: Ut~izzare i diositivi di 
prev11nzìone individuale forniti dal datore di lavoro: a) 
guanti; b) indumenti di lavoro di sicurezza (tuie); e) 
scarpe antintortunlsliche oon suola imperforabile e 
punta rinfor:z8l8 coMro lo schiacciamento): d) casco: e) 
occhiali di protezione. 

[P52} Prevenzione: Inalazioni di 
sostanz~ nocive: prescrizioni generali 
."'1·ascrizion' Organizzative: Schede tgssioolooiche. E' 
necessario il p~ventivo esame della $clleda 
toesicok>[lica della sostanze utiliu.ate per l'adozione 
delle specifiàle misure di sicurezza. 
Sostaryze t0$SictJe, o nocive; recicicoti. Le materte 
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prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i rifiuti, 
che abbìano proprietà tossiche o caustiche. 
specialmente se sono allo s131o liquido o se son0 
facilmente solubili o volatm, devono essere custoditi in 
recipienti a tenuta e muniti di buona chiusure. 
Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi 
il contenuto ed avere le indicazioni e i contrasaegni di 
cui alfatt.355 del decreto del Presiden!e deUa 
Repubblk:a 27 Aprile t955. n. 547. 
Le materie in corso di lavorazione che siano 
fermentescibili o po&sano essere nocive alla salute o 
svolgere emanaz.iont sgradewoli, non devono essere 
aocurnulale nei locali di lavoro in quantità superiore a 
quella strettamente necessaria per 18 lavorazione. 
Gli apparecchi e I recipienti che servono alla 
lavorazione oppure al trasporto dei materiali putrescibili 
o suscettlbili di dare emanazioni sgradevoli, oevono 
essere lavati frequentemente e, <:Ne ocwrra, 
disinfettati. 
Inalazioni di sostaoze nocive:yjslte medlche. I 
lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 
pericolose cli sostanze o agenti nocivi {gas, polveri o 
lumi) devono avere a disposizione idonei mezzi di 

. protezione personate (maschere respiratorie, ecc.). ed 
essere sottoposti a visita medica periodica secondo le 
tabelle ministeriali del D.P.R. 19/311956 n.303 art.33-
allegato. 
P!'es....-!zloni Esecutive~· lnab,zioni dj sostanze nocive: 
vistte mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di 
inalazioni pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, 
polveri o fumi) devono utilizzare I mezzi di protezion<;i 
perse>nale (maschere respiratorie, ecc.) messi a loro 
disposizione dal dalore di lavoro, e IM;i sottoporre a 
vistta medica periodiC<I secondo le labelle ministeriali 
del O.P.R. 19/3/1956 n.303 art.33·allegsto. 
Riferimelllf Normativi: D.P.R. 27/411 955 n.547 arl.367. 
O.P.R. 11)/3/1956 n.303 art.18. D.P.R. 191311956 
n.303 art.33. D.L 15/811991 n.2.77. 

(P53} Prevenzione: Addetto alla 
formazione del sottofondo stradale: 
prevenzioni a "Investimenti, ecc, " 
PrescriWni Ess:::.~iYO: Nei lavori di form<izione del 
sottofondo stradale con mezzi meccanici deve •uere 
vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
delle stesse. 
RJier.mer.t/ Nomta/M: D.P.R. 7/1/1956 n.164 att.12. 

[P54] Prevenzione: DPI: Addetto a 
terra alla finitrice 
PrescriT.'on/ OrgMizralive: Fomlre al lavoratore 
adeguaH disl)<l6itivi dì ptevenzione individuale: a) 
guanti contro le aggressioni meccaniche (perforazioni, 
tagli, vibrazioni, eoc.); b) indumenti di lavoro di 
sicurezza {tute); e) scarpe di tipo antinfe>rtunislico 
{suola impeiforabile, slacciamento rapido, punta 
mfofzata contro lo sehiacciamento): d} elmetto: e) 
occhiali. 
Prescrizioni ;:.,,.,cUtive: Utilizzare i dios"lvi di 
prevenzione individuale forniti dal datore di lavoro: a) 
guanti contro le aggressioni meccanìche (perforazioni, 
tagli, vibrezòonì, éCG.); b) ind!Jmenti di lavoro di 
sicurezza (tute} ; e) scarpe di tipo antinfortunistico 
(suola imperforabile, slacciamento rapido, punta 
rinfo12ata contro lo schiacciamenio); d) elmetto: e) 
occhiali. 

[P55] Prevenzione: Addetto a terra 
della finitric·e: distanze di sicurezza 
f>res-:::zi.;NI! faeculive: L'addetto a terra della finitrice 
dovrè tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di 
contenimento della finitrice durante il suo 
funzionamento. 

(P56} Prevenzione: Finitrice: vano 
coclea 
:>r11serizioni Esecutive: In nessun· caso possono 
introdl.lfSi attrezzi nel vano coclea durante il 
funzionamento de•a finilrice. 

[P57] Prevenzione: Prevenzioni 
generali a "Cesoiamenti, . ecc.", 
comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera 
Prescrizio1ì.i Esec~:;·:vo: fiimozlgne delle orotaztoni e del 
d!soosittyj dj s jcyre;µa Le protezioni ed I disposttivi di 
sicurezza di atlrezzeture. macellinari e mezzi d'opera 
non devono essere rilll0$Si se non nei casi di assolUta 
necessità o per operazioni di manutenzione 
espressamente previste nelle istruzioni fomite dal 
produttore. Qualora debba prowedersì alla loro 
rimozione (previe> permesso preventivo del preposto o 
del datore di lavoro), dovranno adottarsi 
contemporaneamente misure atte a mettere in 
evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il 
pericolo che ne dariva. 11 ricollocamento nella sede 
originaria deUe PIOlezioni o dei dispositivi di sicurezza 
rimossi, dovnl avvenire non appena siano C8$sale te 
ragioni Che ne hanno reso necessaria la loro 
temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con 111 macchina jn funzione 
Non è consentito pulire, otiare o ingrassare gli organi 
mobiì. né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione 

. o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi 
d'opera qualora siano in funzione. salvo non risulti 
espressamente indicato (oon le relatlve procedure 
esecutive) neue Istruzioni di manutenzione. 
'liiflfimar.t: ;vormativi: D.P.R. 271411955 n.547 art.6, 
D.P.R. 271411955 n.547 art.47. D.P.R. 27/4/1955 
n.547 art.48. D.L. 191911994 n.626 art.5. O.L. 
19/911994 n.626 art.39. 

[P58] Prevenzione: lntervent; 
sull'impianto oleodinamico 
Prasetizioni Eseç"t'"t~: Qualora fosse necessario 
intervenire " u parti dell'implanto oleodinamico della 
maccllina. bisognerà aa::ertarsi'p<evenlivameme che la 
p~ssione sia nuna. La ricerca di un eventuale foro su 
un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi sempre 
con molta cautela, e preventivamente muniti di occhialf 
di protezione. 

[P59] Prevenzione: Addetto a terra 
della finitrice: deviazione del traffico 
stradale 
Prr.'lmzioni Esecviive: L'addetto a terra della finitòce. 
dovrè opportunamente segnalare rarea di lavoro della 
macchina e .prowedere adeguatamente a deviare ìl 
traffico stradale. 

[P60] Prevenzione: Addetto a terra 
della finitrice: bruciatori 
Pre.'l(;;·;z:o.~i Esec";;;e; L'addetto a terra della finitrice 
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dovrà tenen;i a distan%.a di sicurezza dai bruciatori. 

{P61} Prevenzione: DPI: Addetto alla 
centrale confezionamento bitumati 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere rorniti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) casco: b) guanti; e) maschera p&r la protezione delle 
vie reS1>iratorie: d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
."'.'"!lsctizioni EsecuUve: Durante la lavorazione, devono 
essere utilizzati i seguenti disPQsitivi. di prevenzione 
individuale: a) casro; b) guanti; e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie; d) calzature di 
sicurezza con suol.a antisdrucciolo e imperforabile: e) 
otoprotettori. 

{P62} Prevenzione: DPI: Addetto alla 
posa in opera di guardrails 
P1escriz1c ·: Org<inizzai: rs: Devono essere forniti al 
laVtJratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) guanti: b) casco; e) OCGhiali o schermi facciali 
protel!ivi: d) calzature di sicurezza con suola 
antisd11.1cciolo e imperforabile e puntale d'acciaio: e) 
otoprotetlori; 1) mascherina antipolvere: g) indumenti 
ad alta visibilità. 
Prescri:tioni Esecutive: Durante le lavorazioni, de~ono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti: b) casco; c) occhiali o schermi 
facciali protettivi; d) calzature. di sicurezza eon suola 
anlisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) 
otoprotettorì: f) mascherina antipolvere; g) indumenti 
ad alta visibilità. 

{P63] Prevenzione: DPI: Addetto alla 
posa in opera di barriere protettive in 
e.a 
f.'res::rizion! Otganizzet'"':: Devono essere fomiti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) guanti; b) casco: c) ocàiiali e> schermi facciali 
protettivi: d) calzatute di sirurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio: e) 
otoprotettori; f) mascherina antipolvere: g) indumenti 
ad alta visibilità. 
P,-.,sr.riziooi Esecutive: Durante le lavorazioroi, devono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
irodividuale: a) guanti; b) casco; e) occhiali o sàlermi 
facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
anlisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio: e) 
otoproteltOtt f) mascherina antipolvere; g) indumenti 
ad alta visibilità 

{P68} Prevenzione: Percorsi pedonali 
nel cantiere: parapetti 
Prescrizioni Organizzative: I viottoli e le scale con 
gradini ricavati nel terreno devono essere prowisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri Le alzate dei gradini 
ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute. 

· ove occorra. con tavole e paletti l'Qbusti. 

[P69] Prevenzione: DPI: Carpentiere 
per lavori stradali 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) casco: b) guanti; e) grembiuli di cuoio; cl) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucc:iolo e imperforabile; e) 
mascherina antipolvere; f) otoprotettori; g) occhiali o 

schermi facciali paraschegge. 
Prescrizioni !;secutive: Durante la lavorazione, devono 
essete utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuate: a) casco: b) guanti; c) grembiuli di cuoio; d) 
calzature di sìrurezza oon suola antisdrucciolo e 
imperforabile: e) maseherina antipolvere: f) 
oloprotettori; g) occhiali o schenni facciali 
paraschegge. 

[P70} Prevenzione: DPI: Fe"aiolo nei 
lavori stradali 
Pre~~rtziorri OrganizzéJtive: Devono essere forniti al 
lavoratore adeguali dispositivi di protezione individuale: 
a) casco; b) guanti: c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali o schermi 
facciali paraschegge . 
. orescrizion,: E-se.:;!Jlive: Durante la lavorazione. devono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) casco; b) guanti: e) calzature dì 
sicurezi:a con suola antisdrucciolo e imperforabile: d) 
occhiali o schermi facciali paraschegge. 

[P71] Prevenzione: DPI: Addetto al 
getto di cls per lavori stradali 
PresGrrz;o.oi Organizzative: Devono essere fomiti al 
lavoratore adeguati dispositivi di prDtezione individuale: 
a) guanti: b) casco; e) stivali di sicurezza; d) indumenti 
protettivi (tute). 
.=.·escrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni. devono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a} guanti; b) casco; e) stivali di sicurezza: 
d) indurnenij protettivi (tute). 

[P112] Prevenzione: Requisiti generali 
comuni a · utensili, attr. a motore o 
macchinari, mezzi d'opera 
Pr-gsa;zioni Orgs.;;,:zzativ&: Documentazione allegata. 
L'attrezzatuta a motore, il macchinario o il mezzo · 
d'opera in oggetto, deve essere accompagnato. oltre 
cfie dalle ne>rmali informazioni di caratlere strettamente 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alrun rischie>, le messa in funzione e 
l'utilizzazione, il trasporto, l'evenltJale installazione e/e> 
montaggio (smontaggio), la regolazione, la 
manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione 
deve, inoltre. fornire tutte le infonnazioni sull'emissione 
di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la 
fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione 
in uso di attrezzatura a motore, macchinari, mezzi 
d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni 
·legislative e ·regolamentari iligenti in materia di 
sicure:z:za. Chianque concede in locazione finanziaria 
beni assoggettati a fe>rme di certificazione o di 
omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi 
siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli 
altli documenti previsti dalla legge. 
Prote.zione e sicurezza ctelle macchine. Le parti di 
macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un 
pericolo. dovranno essere protetti o segregati o 
·pl'Qwisti di dispositivi di sirurezza. 
Manutenzione: nonne oenetali. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avenc:to cura di ripristinare tutte le 
protezioni. asportate. manomesse o danneggiate 
(schermi di pre>tezione per ingranaggi, carter, ecc.). 
Deve essere evidenziata la presenza di punti di 



ossidazione che PQ$S8 compromettere la funziooal ilà 
deDa macchina e. se ntlCC$$ario bisognerà pfOwede<e 
ama relativa rimozione e verniciatura. 
Manuteozjone: yeritjche periodiche. Prima 
dell'imroduzione in centiere di utensili. attrezzature e 
molor<t, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente 
durante le lavora.i:ioni, dovranno essere ese9v~e 
accurate verifiche sullo stato manutentivi:> ad opera di 
personale qualificalo ìn grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. 
Ooerazioni di reoolaz.jone eJo riparazjone. Qualora 
vengano compiute ope1azioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di pat1i dela macchina, 
bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come 
previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere In 
funzione la macchina, eccertarsi di aver riposto tutti gli 
attrezzi utilizzati. 
,1';;,.,:··i~<emi Normativi: O.P.R. 27/411955 n.547 art.41. 
O.P.R.. 2714/1955 n.547 art.374 . Circolare n.103180. .. 
[P113] Prevenzione: Efficienza della 
ma<:china e dispositivi d i 
segnalazione 
Pro:::;cdz;:")f~i t)rganiz.zat1"1'~ · La macchina deve essere 
dotata di appropriati dispositivi acustici e luminosi di 
segnalazione e di awertimenlo, nonché di 
illuminazione del campo di manovra. 
Prescrf·7:J'oni Esecutive: Controllare l'efficienza del freni. 
delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i 
comandi e circuiti di manovra. 
RKenmenti Normativi: D.P.R. 2714/1955 n.547 art.17S. 

[P114] Prevenrlone: Cabina di guida: 
requisiti 
Prescrtzion; Org(jnirzative: Cabina dì gyida· omtezioni 
L8 macchina deve euere dotata di cabina di 
protezione per i caal di rovesçiamento e ceduta di 
oggetti dall'atto. (ROPS e FOPS} . 
Presct1zf1Jn.i Esecvr;vtt: Cabina di guida: O(d.io.fl.. 
ManJenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi. 
ecc., se>prattutto se non ftssati adeguatamente. 
Cal>ina di auic!a: reoo!azìone del sedile. P!ima di 
iniziare la lav0<aziooe. regolare e bloccare il sed9e dì 
guida. 
Cabina di guida: tmsOO!to persone. Non trasportate 
persone se non all'Interno della cabina di guida, 
sempre elle questa sia Idonea allo scopo e gli eventuali 
trasportati non costituisce.io intralcio alle manovre. 
Riferimer.~ Normariv1: O.P.R. 271411955 n.547 art.182. 
O.M. 26/11119$7 n.593. 0 .M. 2611111987 n.594. 

[P115] Prevenzione: DPJ: operatore 
dumper 
Presmz;.:,,,; Orgs:'>IZZIJ/ive: Oellono essere fomiti al 
lavoratore adeguali disPOSHiVi di-protezione individuale: 
a) guanti: b) casco: · e) calzature di sicurezza; d) 
indumenti protettivi (Me). 
:.: ~~:....·.:zioni Esecut1'va: Durante le lavorazioni. devono 
essere utilizzati i seguenti ·dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti: b) casç1:>; e) calzature di 
sicurezza; d) indumenti protettivi (Iute). 

[P116] Prevenzione: Piattaforma della 
macchina · 
Pre=izio<ti Es~ :lllive: Non utilizzare la macchina 

come piattaforma per lavori in elevazione. 

[P117] Prevenzione: Prevenzion i a 
"Caduta di materiale dall'alto" comuni 
ai mezzi d'opera 
P."sscrizioni E~e:~1.:~·tt: Trasporto dei çaòchL Evitare di 
effettuare brusche manovre di avvio o di an-esto. In 
particolare a macchina carica. 
Sìstemazione del caòco suita maççhina. Assicurarsi 
che ~ carico da traspottere sia sempre ben sistemato. 

[P118] Prevenzione: 
prevenzioni a "Caduta di 
dall'alto" 

Dumper: 
materiale 

J.·;r.;scrizioni Ese;;L.·i. 1l é: Slstemazjone di materiale sfuso 
sulla maccl'lina. Non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla maççhina. E' vietato 
usare la maccllina per trasportare oggetti che non 
siano stati adegualamenle fissati ad 111>positi supporti o 
opportunamente imbracati. 
TeR oer !a copenura del çarjoo, NGO cari<:are le 
macchina oltre i ftmiti indicati dal costruttore e ulilizzare 
idonei teli (o simiH) per la copertura del carico. 

[P119] Prevenzione: Sponde degli 
automezzi 
Prescr,'ZJ'~n.i Esecutive: Assicurarsi sempre della 
corretta chiusul'a delle sponcte. 

[P120} Prevenzione: Posizione di 
guida del conducente 
?resçriDoni i:.secutiv9: MIJl"l(enere sempre la tesla, M 
corpo e gli ar1i, dentro la cabina di guida. in modo da 
non esporsi ad eventuali ~echi all'esterno (ostacoli fissi, 
rami, altri autome,,;i, caduta grevi, ecc.). 

[P121} Prevenzione: Raggio d'azione 
dei mezzi d'opera 
.=··•'Scrizioni Orgnnizzalive: Predisporre sbarramenli e 
segnaletica di sicureua intorno all'area di azione del 
mezzi~opera . 
Pr9SCfiz!on: =seculive: Controllare. prima di iniziare la 
lavorazione. che le eventuali persone stazionanti In 
pfOssimità della macchina. siano al di fU-Ori del raggio dì 
azione della stessa. 

[P122] Prevenzione: Ambienti 
confinati: mac<:hine con motore 
endotermico 
.c:-escrizioni° brganizzr;tive: l'uso di macchine con 
motore endotermico in ambienti confinali è consentito 
solo in presenza di venrnazìone sufficiente a smalfire I 
gas di sc3rico o, nel caso di 11entilazione insufficiente. 
alla predisposizione di adeguati sistemi di aspirazione 
e/o scarico od alla presenza di un depuratore. ad 
acqua o.catalitico, per i gas combu sti. 
Prescri~onj Esecutiva: Prima e durante le lavorazioni è 
necessario verificare lo stato d<1gli attacchi degli organi 
di scarico e che tali or9ani non inteneriscano con prese 
d'aria di condizionatori o di altre maccnine. 



{P123] Prevenzione: Prevenzioni a 
"Investimenti, ecc. n comuni ai mezzi 
d"opera 
Prescrizioni Orcanizu;i\ 2: Manovra di retromarcia o 
con scarsa yisìbilijà. Predisporre personale a terra per 
coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di 
retromarcia, o in conclizioni di scarsa visibifità 
Prescrizioni Esecutive: ND!me generali di guida nel 
cantiere. Tenen;i· a distariza di 1lcurez:za dai mezzi 
operativi in movimento. Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sic:urezza. 
Fermo mecçanico. Predisporre idoneo "fermo 
meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
scarpaie. 
Gimfaro Segnakore roperatività del mezzo nell'area di 
cantiere <Xll'l razionamento del giroraro. 
Lavori notturnì, In caso di lavori notturni, verificare, 
preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; 
utilizzare oomunque, tutte le luci disponibili sulla 
macchina. 
Manovra di retromarcia o con sçar$!) visibilità. Prima di 
iniziare il movimento delta macchina in retromarcia, Il 
conduttore d""rà acc.enarsi che la zona sia l<bera da 
ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo 
verrà u slstlto da personsle e terra. 
Perçorsl camibìlì: ostac<lli. Prima di utilizzare la 
macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), limltl 
d'ingombro, ooc .. 
Percorsi carrabili: scaroate. Quando possibile. evitare 
di far funzionare la macchina nelle Immediate 11icinanze 
di scarpate. si8 che si trovino a valle c:he a monte della 
macchina. 
Pe=<SI carrabDi· vincoli QAAmorfo!oqici. Prima di 
movim entare le macchina ac:oertarsi dell'esistenza dl 
evenluall vincoli derivanti da: 
- limilazionl di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, 
opei'e di sostegno): 
- pendenza del terreno. 
Percorsi carrabili e pedonaU del cantiere. Rispettare 
scrupolosamente la viabilita predisposta, senza 
invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata 
la portale massima consentita per la macchina: 
ugualmente non è consentito superare l'ingombro 
massimo. 
§u•rtjcamento di alberi. Durante l'operazione di 
abbattimento di alben. accertarsi di ne>n aver 
posizionato la macchina, e> parte di essa, dove 
potrebbero trovarsi le radici; per evitate che esse, 
sollevandOsl, pos$800 far ribaltare la macchina. Prima 
di l.ltilizzare la macchina. per tale operazione, accertarsi 
che la steS&a sia munita di cabina capace di resistere 
alla even\uale caduta di rami, anche di grosse 
dimensioni. 
Perrorsi çarrabili: sosta dftj mezrj cropera. Si dovrà 
i>rowedere, tutte le volte che un mezzo d'opera 
interrompe le lavorazjoni, a. spegnere ~I motore, 
posizionare I GOmandi in folle ed inselire ~ f reno di 
stazionamento. Per far sostare Il mezzo. bisognerà 
scegliere una zona dove non operino altre macchine e 
prwa di traffico veicolare; ove ciò non fosse possibile. 
segnalare adeguatamente la preael'll:a del mezzo in 
sosta. Bisognera. inoltre, scegliere con attenzione Il 
piano di sta:t.ionamento, assicurandosi. anzttutto, che il 
tetTeno abbia adeguata capacflà portante: In 
particolare. nel caso di sosta su piano in pend&r12a. 
dOVl'à posàionatSi il mezzo d'opera tmsversarmente 
alla penden?a, verificando r assenza del pericolo di 

scivolamento e ribaltamento. 
L.-imili di velocità nel çantiere. Adeguare ta velocità ai 
limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori tali da 
poterne mantenere costantemente il controllo. Al di 
fuori dei percorsi stal:>iliti ed in prossimità del posti di 
lavoro si deve transttare a passo d'uomo. 
Rìf&rimr.nli Normativi: O.P.R. 27/4/1955 n.547 art.1&2. 
D.P.R. 271411955 n.547 art.215. 

[P124] Prevenzione: Percorsi carrabili: 
azionamento del ribaltabile 
Prescrizioni Esecutive: In nessun caso deve essere 
azionato · il ril:>altablle con il mezzo In posizione 
inclinata. 

{P125] Prevenzione: Salita sulla 
macchina: prevenzioni a 
··scivolamenti, ecc. H 

Prcwizioni E~ecutlve; Salita sulla macchina· appioli 
vietati. Nel salire sulla macchina è a;solulamente 
vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le 
leve dei comandi. 
Saljta sulla ma@jna: condizioni deo!I appio!i. 
Elininare la eventuale P<e&enza di grasso sugli scalini 
d'accesso, le maniglie e gli appigrt, at fine dì evitare 
scivolamenti con pericolose cedute. 
Solita sulla maccbina: condizioni del terreno Prestare 
attenzione alle condizioni del terreno immediatamente 
attiguo alla macchina, onde evitare scivolamenti o 
cadute sul luogo di lavoro. 
Sauta sulla macchina: divieto. Non salire o scendere 
mai dalla macchina quande> questa è in movimento. 

[P126} Prevenzione: Trasporlo 
persone sulla macchina 
" rescriz!oo; F.socuti11t1: Non trasportare pel'$0ne sulla 
macchina, a meno che non siano stati pr&disposli 
Idonei di&positivi atti ad evitare IE> cadute. 

[P127] Prevenzione: DP/: operatore 
autocarro 
Presr;rizivnj Organlzzative; Devono essere lomìtì al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: 
a) guanti; b} casco; e) calzature di sicurezza: d) 
indumenti proiettivi (tute). 
."'f9SC1izioni Esecutive: Durante le lavorationl, devone> 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza; d)indumenti protettivi (Me). 

[P128] . Prevenzione: 
prevenzioni a "Caduta 
daf/'alton 

Autocarro: 
di materiale 

Presc:n·2:::x·' ~S9Cutiv::: Sistemazione di materiale sfuso 
sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre 
l'altezza·delle sponde. 
Sistemazione dj oggetti suna macd!ina, E' vietalo 
usare la macchinà per lraspo<tare oggetti Che non 
siano stati adeguatamente !issati ad appositi supporti o 
opponunamente imbracati. 
Teli oer la copertura del cànco. Non caricare la 
macchina oltre i limiti Indicali dal costruttore e utilizzare 
idonei teli (o simili) per la oopert1lra del carico. 



[P129} Prevenzione: DPI: operatore 
pala meccanica 
Presc11zioni Organizzative: Devono essere forniti al 
lavoratore edeguati disposftivi di protezione individuale: 
a) guanti; b) casco; e) calzature di sicurezza: cl) 
otoprotettori; e) mascher>r•a anlipolvere; I) indumenti 
protettivi (tu1e). 
:::;,-..,scrizjoni c$8C<ri°•-s: Durante te lavorazioni, devono 
essere utllinati i seguenti disl)Ositivi di prevenzione 
individuale: e) guanti; b) casco; e) calzature di 
sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere: f) 
indumenti protettivi (tute). 

[P130} Prevenzione: Benna 
Pre;;a!Iion/ :s .. cu/ive: Non u1ilìuere La benna per 
trasponare o so~vare persone .. 

[P131] Prevenzione: Movimentazione 
carichi . 
i'rescri~iOnl Esecuwe: Non alzare e traslare i carichi al 
di sopra delle zone dove lavorano o sostano persone. 

[P132] Prevenzione: Sostituzione dei 
denti delle benne 
Prescrizior:: ;:$,,t:L4ive: La sostit!Jlione dei denti dene 
benne deve essere eseguita sempre utilizzando 
occhiali protettivi, al fine di evitare eh" le schegge, 
proiettate dal colpi di martello necessari per la 
sostituzione dei denti stessi, possano ledere gli occhi 
dell'operato impegnato nell'operazione. 

{P133] Prevenzione: Prevenzioni 
generali a "Incendi o Espi.", comuni a 
attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera 
P ... ~~~rizloni ;;"r;r.nizzafive: Avv1amento con soray. Se 
per l'awiamento del motore deve essere utilizzato lo 
speciale spray, devono essere seguite 
scrupolosamente tutte te istruziooi d 'uso. 
Posizionamenlo della maccllina La macchina deve 
essere posizionàta lontano da msterlsli inftammabili. 
Prescrizion.' /:i11eccJtive: Rifornimentç dj carburante. Il 
carburante dovrà essere trasportato in recipienti 
adeguali. dotati delle prescritte eUChettature. Durante il 
rifornimento di carburante o la ricarica delle batterie, 
evitare accuratamente la wesenze di fiamme libere o 
la produzione di scintille. 
Tl'.lO di çarbu'ìi!nle. Non deVe essere utilizzato in alcun 
caso un combustibile diverso da queAo indicato dal 
costruttore. 
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni 
deve verificarsi che non vi siano perdHe di carburante. 

{P134J Prevenzione: Abbassamento 
dell'attrezzatura di lavoro 
Pre$C<iZÌt'A'< :sscutiv<e: Ogni ~Olla si abbandoni i 
posto di guida. si dovrà prevenUvament.e provve<fere 
ad abbassare le àttrezzature di lavoro (scavo, 
trasporto, Gcarico, ecc.) appoggiandole sul terreno: tate 
manovra dovrà essere preoeduta da adeguata 
segnalazione acustica e verifica della presenza di · 
persone intorno alla macchina (in questo caso 
prowedere all'allontanamerùo) e dovrà essere 
e~uila lentamente e soro dalla PO&izìone di guida. 

[P135} Prevenzione: Posizione 
dell'attrezzatura di lavoro 
Pre.~crizioni Esecutivti: Durante gli spostamenti tenere 
l'a ttrezzatura di lavoro ed una altezza dal terreno tale 
da assicurare una buona visibilità e stabilità. 

[P136} Prevenzione: Prevenzioni 
generali a "Vibrazioni", comuni a 
utensili, attr. a motore o macchinari, 
mezzi d'opera 
Prescnnoo; OrganiZZDIJve: Vibrazioni: bimi dì l;rvoro. 
Ove il tipo di lavorazione o la macclùna impiegala 
wllopongano il lavoratore a vibrazioni Intense e 
prolungate. dovranno essere evitali turni di lavoro 
lunghi e continui. 
Prescrizioni Esecutivs: ,Qispositivi antivibrazioni Prima 
di iniziare la lavoraziol'le, devono essere controllati tutti 
I dispositivi atti a ridurre le vii}razioni prodotte dalla 
macchina. 

[P137] Prevenzione: Cabina di guida: 
posto del conducente 
Prescrizioni Organizzai/ve: Il posto di guida dovrà 
essere del tipo antlvlt>rante. 

[P138} Prevenzione: Apparecchi di 
sollevamento: requisi6 generai/ 
Pr9SClizi=f Orgar.l.zawe: Apoan:ççbj di 
S01Jevamen19· omoloaczjone. Tutti gN apparecchi di 
sollevamento non manuale di portata superiore e 200 
k9 sono soggetti ad om~ogazione ISPESL. sia se 
dotati di dichiarazione cli conformità (omologazione di 
tipo), sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione. 
l'ISPESL Jilascia una terghetta di immatricolazione, che 
deve essere apJ)O$ta sulla macchina in posi:tione ben 
visibile. ed il ~b<etto dì omologazione. Ogni QUatvotta 
vengano eseguite riparazioni e/o sostìluzioni che 
comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuove 
omologazione. 
~rffica di insla!!ozjgne degli _apoareéchi di 
sollevamento. Ogni qualvolta viene montata ln cantiere 
una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.). già 
dotata di libretto di omologazione, deve e.eguirsi la 
verifica di installaz.ione ad opera clell'ASL-PMP, che ne 
rilascerà certfficazione. 
W;irecchi di sollevamento: ci<aani di awglgimento. 
Gli apparecchi e gli impianti : di sollevamento e di 
traspor1o per trazione. provvisti di tamburi di 
awotgimento e di pulegge di frizione. come pure di 
apparecchi di sollevamente> a vite, devono esS€re 
muniti di dispositivi che Impediscano: 
a) t'awolgimento e lo &volgimento delle funi o catene o 
la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 
prestabilite ai fini della slrurezza in relazione al tipo o 
alle ·condizioni d'uso derappa<ecd>io (dispositivo di 
arrestq automatico dì nne corsa); 
b) la fuoriuscita delle funi o catene dalle &edi dei 
tamburi e delle pulegge durante il nonnate 
funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti 
devono avere le sedi delle funi e delle catene alle, 'per 
dimensioni e profilo, a permettere i l libero e normale 
avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da 



evitare accavallamenti o wllecitazioni ano!TTlali. Tati 
tamburi e le pulegge, sui quali si awolgono funi 
melallìche. salvo quanto previsto da disposizioni 
speciali. devono avere un diametro non inferiore a 25 
volte il diametro delle funi ed e 300 volte il Cliametro ctei 
fifi elementari di queste. Pe1 le pulegge di rinvio il 
diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 
20 e a 250 volte. 
App;ireç;çf)i di sollevamento: funi e calane Le funi e le 
catene impiegate dovranno essel'e contrassegnate dal 
fabbricante e dovranno essere corredate. al momento 
tlelracqlJisto. di una sua r:egolare dichiarazione ce>n 
tutte 1e· indicaziCN'li ed I certificatj previsti dal O.P.R. 
21n/1982 elo dana Direttiva CEE 911368. 
Apoarecchi dj solleyam@ntQ: coeff. di sicurezza dj funi 
e C!!lene. Le funi e le cat&ne degli Impianti e degli 
apparecchi di sollevamento e di trazione. salvo quanto 
previ$to al riguardo dai regolamenti speciali, devono 
avere, in rappol'IO alta portata e auo sforzo massimo 
ammìs•ibile, un coelliclente di sicurezze di almeno 6 
per le luni metalli<:he, 10 per le funi composte di fibre e 
5 per le catene. 
8pparecchi dj sol!eyamento: fili delle luni L'estremità 
delle funi deve essere provvista di Impiombatura. 
legatura e> morsettature. allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei treloli e dei !ili eleme ntarl. 
Aooareçchi d i soleyamento: oanci. I ganci utifizzatì 
dovranno recare, 11\ciSO od in sovrlO'lllfe$Siol'le, n 
marchio di conformità alle norme e il carico massimo 
ammissibile. Tali ~nei, inoltre. d<>vranne> essere 
conformati in maniera tait- da impedire le fuoriuscita 
delle luni e/o delle catene o devono essere dotati 
alflmbocco di dispositivo di chiusura furulonante. 
Riferimenti N<;r:r;;;/;vi: O.P.R. 271411955 n.547 ait1n. 
D.P.R. 2714/1955 n.547 art.176. D.P.R. 271411955 
n.547 art.1 77. D.P.R. 2714/1955 n.547 art.178. O.P.R. 
27/4/1955 n.547 art.179. D.P.R. 271411 955 n.547 
art.160. D.P.R. 711/1956 n.164 art.43. D.P.R. 
211711982 n.673 art.1. 

[P139} Prevenzione: Autogrù: requisiti 
generali 
."rescliziooi Organizzative: AUIDgrù: oosto di mano~ 
dell'apparecchio di sollevamento. Il posto di manovra 
dell'apparecchio di sollevamento deve poter essere 
raggiunto senza pericolo. deve essere costruito e 
difeso in maniera da con$Cò!ire l'esecuzione delle 
manovre. i movimenti e la sosta, in condizioni di 
sicurezza e deve permettere la perfetta visibililé di tutta 
la zona d'azione del mezzo. 
DlsposttM di sicurezza dell'apparecchiatura dj 
so!leyamento clell'aytogt:ìl. I mezzi di sollevamento 
devooo assere provvisti di disposittvi di frenatura atti ad 
assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo 
carico e del meno e, quando è n~$$arìo ai fini defta 
sicurezza. a consentire ta gradualrta delt'arrmo. N<Ji 
casi in cui l'assenza di forza motrice pub comportare 
pericoli p~r le persohe, I mezzi di sollevamento devono 
essere 1>rowisti di ctlspositivi che provochino l'arresto 
.aulomalioo (graduale) sia del mezzo che del carico. 
T aU f)<esclizioni si attu1ino dotando i mezzi di freni ad 
inlerveneo 8U10matico in a.sseoza di tona molrìce, i 
quati devono essere periodicamente registrati in 
relazioni! alla utilizza~ione dell'apparecchio e ~condo 
le istruzioni riportate $UI manuale delle Istruzioni della 
casa costruttrice. 
Rife1lr.;cr,1i :Vorma;{, ': D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182. 
D.P.R. 27/411 955 n.547 art.173. D.P.R. 2714/1955 
n .547 art.174. 

[P140} Prevenzione: DPJ: operatore 
autogrù 
Prescrizioni Orgenizzttlive: Devono essere fom~i al 
lavoratore adeguati disposittvi di protez.ìone individuale: 
a) guanti; b) caaco; e) calZature dì &icurezza; d) 
indumenti protettivi (Ue). 
·"'•e~'Cti%i<)J;f Esecufivfl: Durante le lavorezioni, devono 
essere utilizzati i seguenti disposlllvi di prevenzione 
Individuale: a) guanti: b) casco; e) caluitute di 
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

[P141} · Prevenzione: Autogrù: 
~allevamento e trasporlo di persone 
Prescrizioni Eseci.:1Ne: E' consentito il sollevamento ed 
Il lra$porto di persone solo se il mezzo di sollevamento 
è prowisto di efficaci dispositivi di sicurezza o. qualora 
questi non siano applicabili, previa adozione di idonee 
misure precauzionali. I cesteUi semplicemente s.ospesl 
al gancio dd8 gru sono considerati irregol<ri 
Rl{11.'f.-nenti NormatM: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.184. 
Circolare 24 /0511973. 

[P142} Prevenzione: Apparecchi di 
sollevamento: prevenzioni a "Caduta 
di materiale dall'alto" 
Prescrizioni Or~rizzurive: Verifica trjrnestrale degli 
aopareccbj di gplleyamento. Sono affidate ai datori di 
lavoro, che le esercitano a mezzo di personale 
specializzato dipendente o da ess1 saetto. le verifiche 
trimestrali Clelle funi e catene degli impianti ed 
appa<ecclii di sollevamento. I risultati di tait> verifica 
verranno annotati sul libretto di omologazione. 
Verifica annuale degli aooarecchi di &oDevamento. Le 
gll! e gli altri apparecchi di sotlevamento cli portala 
superiore e 200 Chilogrammi, esclusi quelli 8zionati a 
mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni d i 
legge, devono essere sottoposti a verifica, una volta 
all'anno (a <:>.ira delrASL·PMP competente per zona), 
per 8COeft!!ITle IO stato di funziof1amento e di 
conseivaziom! ai fini della sicurezza dei ~voratori. 
;.., ... ~scdz/nr~i E.secu~lve: Apparecchj dj @levamento· 
yeòliche perjodicJie Periodicamente andranno eseguttl 
controlli sullo stato delle funi, delle catene e dei ganci, 
sostitvendo quelli In cattivo stato. con nuovi pe:ui di 
eQuivalenti caratteri3tiche; inoltre andrà verificato Il 
serraggio dei buUoni ed il regolare rifomimento di 
lubrificante agfi ingra.ssatori. 
Apoarecchi di spll11yamento: tiranti Le funi e le catene 
devono essere protette dal contatto contro gli spigoli 
vivi del materiale da sollevare mediante al\golari e 
paraspigoli metallici. I tiranti dell'Imbracatura non 
devono formare un angolo· al vertice superiore a 60'. 
per evitare eccessive sollecitazione negi stessi (mfalli 
a parità <li carico la sollecitazione delle funi cresce con 
l'aumentare delt'angoto al vertiQil). 

· Apparecchi di sol!eyamento: inizio del l\llllJ) dj lavoro, 
All'Inizio di ogni turno di lavoro, si dovrè provvedere 
alla verifica del C011'8tlo funzionamento dei freni, dei 
ll'!Jitatori di corsa. degli altri dispositivi di si<:>.irezza e 

·segnalazione e dei dispositilli di clliusura dei ganci. 
ADl!arrg:hi di aol!eyamento: imbracawra dei catm 
Dovranno essere sollevati soto carichi ben imbracati ed 
e<:1uilibrati: .per accertare il soddisfacimento delle 
condizioni suddette. basterà sollevare Il carico di pochi 
centimetri ed osservare. per a1cu11I istanti. il suo 
comportamento. Devono essere utilizzali solo 
dispositiYi e contenitori adatti allo specifioo materiale 
da utiliz?are: è consigliabile utilizzare imbrachi 



predisposti da ditte che garantisaino la pm1ata 
indicala. In particolare: 
- la forca potrà essere utilizzata solo per operazioni di 
scarico degli automezzi, e comunque senza mai 
superare, con il carico, altezze da terra superiori a 2 m; 
- ì cassor>i metallici (o dispositivi anal09hi in 9rado di 
impedire il disperdimento del carico, oome, ad 
esempio. benne o ceste} dovranno eso;ere utilizzati per 
il sollevamer>to ed il traspol10 di mate!lali minuti. 
P1ima del sollevamento verificare la perfetta chiusura 
dei dispositivi del gancio. 
Aooa1-ecchi di solleyamenta· segnale dagli addetti 
J>l!'jmbracatura. Sollevare i carichi solo dopo ·aver 
ricevuto il segnale prestabilito dal personale incaricato 
all'imbracatura. 
Apparecchi di sollevamento· ;::.oombero area di 
manovra. Le manovre di sollevamento possono aver 
inizio solo dopo c~e le persone non autorizzate si siano 
allontanate dal raggio di azione dell'appareochio cli 
sollevamento. 
Apparecchi di sollevamento; visibilità. Il manDVratore 
potra iniziare le manovre di sollevamento solo s.e ha la 
perfetta visibilità della zona delle operazioni o se è 
coadiuvato a terra da lavoratori incaricati esperti. 
Apparecchi di sollevamento: o!fill.til!l.i!à...Q..~ Le 
manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con 
gradualità in modo da evitare bruschi strappi e 
ondeggiamenti del carico. 
Aopareechi di sollevamento: sospensione delle 
manovre. Le manovre eseguite da un apparecchio di 
sollevamento, dovranno essere immediatamente 
sospese nei seguE.'ntì casi: 
in presenza di nebbia o di scarsa illuminazione: 
in presenza di vento forte; 
nel caso in cui le persone esPQ$te al rischio di cadl.118 
dei carichi, non si spostino dalla traiettoria di 
passaggio. 
Riferimenii Normativi: D.P.R. 27/4flg55 n.547 art.8. 
D.P.R. 2714/1955 n.547 art.169. D.P.R. 271411955 
n.547·art.172. D.P.R. 27/4/1955 n.S47art.173. D.P.R. 
27/4/1955 n.547 art. t74. D.P.R. 27/4/1955 n.547 
ait.175. D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.182. D.P.R. 
27/411955 n.547 ert.194. D.M. 121911959 art.5. D.M. 
12/9/1959 art. 11 . 

[P143] Prevenzione: 
prevenzioni a "Caduta 
dall'alto" 

Autogrù: 
di materiale 

Pr&scrizioni Eseçutiv1<: Autogrù: sospensione del 
lavott>. Durante le pause o al termine del turno di 
lavoro, non devono mai essere lasciati carichi sospesi. 
Il braccio telescopico deve essere ritirato e deve 
essere azionato il freno di stazionamento. 
Autogrù: verifiche di manovrabilità. Prima di effettuare 
qualsiasi movimento verificare che il carico o il braccio 
non possano urtare contro strutture fisse o si possa 
awicinare periailosamente a linee elettriche. 

[P144] Prevenzione: Autogrù: 
prevenzione a "Investimento, ecc." 
0 rescrizion; E$~·.-~·.·:ivc: Autoorù: oosizionamento. 
Nell'e&efoizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto 
si devono adottare le necessarie misure per assicurare 
la stabilità ·del mezzo e del suo carico:· 
- se su gomme la stabilità è garantita dal buono stato 
dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di 
gonfiaggio; 
- se su martinetti . stabilizzatori, che devono essere 
completamente ·estesi e btoccati prima dell'inizio del 

lavoro. la stabilità dipende dalla resistenza del terreno 
in funzione della quale sara ampliato i! piatto dello 
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il 
sollevamento, devono essere inseriti i freni di 
stazionamento dell'automezzo. 
Aulomìr sposramento del carico. Durante le operazioni 
cli spostamento con il carico sospeso è necessario 
mantenei-e lo stesso il più vicino possibile al terreno: su 
percorso ìn discesa bisogna disporre il carico 11e1-so le 
ruote a quota maggiore. 
Riferimenti Nor-c:rliivi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 an.169. 

[P145] :Prevenzione; • DPI: operatore 
carrello elevatore 
Prescrizioni Organi:tzf:fa·c;: Devono essere fomiti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protelione individuale: 
a) guanti; b) casco; e) cel%eture di sicul'ezza: d) 
indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni. devono 
essere utili:z.z.ati i seguenti dispositivi di prevenzione 
illdividuale: a) guanti; b} casco; e) calzature di 
sirurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

[P146] Prevenzione: Carrello 
elevatore: posizione del carico 
.,,,.ascrizioni Esecutiv9: Posizionare correttamente il 
carico sulle forche e modificarne l'assetto in funzione 
delle condizioni del percorso. 

[P147} Prevenzione: Carrello 
elevatore; prevenzione a 
"Investimenti, ecc." 
Prescrizion.i =~~~utivo: Carrello elevatore: sosoensione 
del lavoro. Al tell'l\ine del !umo di lavoro. o durante un 
soste tempol'anea, posizionare in 09ni caso le forche a 
terra, evitando di lasciare carichi in posizione 
sopn:>elevata. 
Carrello elevatore; ro~izione delle forche . .Durante gli 
spostamenti le forche devono essere mantenute 
costantemente basse. 

f P148} Prevenzione: Carrello 
elevatore; scarico materiale 
Prescmi~>11, Esecutive: Disporre ordinatamente il 
materiale da scaricare. verificandone la stabilità. 

[P149] Prevenzione: DPI: operatore 
escavatore 
.Prosctizionl Organizzt; ·;\•e: Devono ess.ere fomiti al 
lavoratore ad11guati dispositivi di protezione individuale: 
a) guanti; · b) casco: c) calzature di sicurezza; d) 
otoprotettori; e) mascherina antipolvere; t) indumenti 
protettivi (tute). · 
Prescrizioni Esb< .. :iive: Durante le lavorazioni, devono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
indMduale: a) guanti; b) casco; e} calzature di 
sicurezza: ·d) otoprotettori: e) mascherina antipolvere; f) 
indumenti protettivi (Iute). 

[P150} Prevenzione: Rullo 
compressore: requisiti generali 
Pr&crizi.~:1 Organizz;;ti-..-E· Rullo comoressore: 
dispositivi di comando. I dispositivi di comando del rullo 
compressore devon1:> essere contrassegr>ati da chiare 
indicazioni che definiscano le manovre cui sono 
preposti. 

-~'S}-



Bullo comoreswre: disoosltivo di awlo. Il rullo 
compressore deve essere corr&dato di un di$positivo 
che ne impedisce tawio qualPlll E mmore non sl trovi 
in folle. 

{P151] Prevenzione: DPI: operatore 
rullo compressore 
"''1!$CTlzioni Orr,-&nizza1ive: Devono essere forniti ai 
lavoratori adeguati dispositivi di protezione lndMduate: 
a} guanti; b} casco; e) calzature di sicurezza; d) 
otoprotettori; e) mascherina enlipolvere: f) Indumenti 
protettivi (tute). 
Presc:1zi~ni Esm:ufive: Durante le lavorazioni, devono 
eSllere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) guanti; b) casco; e) calzature di 
sicurezza; d) otoprotetton: e) mascherina ant!polve<e; f) 
indumenti protettivi (tute). 

[P152J Prevenzione: Rullo 
compressore: prevenzioni a 
"Investimenti, ecc." 
Pr8$Crlz.'oni ~: RUiio cormnuoa:· area di 
Jm!ll. La zona impegnata dal rullo compressore 
durante il suo lavoro, deve essere manten1Jta libera 
dalla presenza di qualsiasi lavoratore. In particolare 
deve essere ripetutamente ricordato alle maestranze il 
divieto anche solo dì attraversare la suddette area di 
lavoro. 
Prn..~r:n'zioni Esecutive: Rullo oomoressom· area di 
~ E' tassativamente vietato a tutti I lavoratori 
attraversare la zona di lavoro del rullo oompressore. 
Bullo oompressore: velocità Durante la lavorazione, il 
pilota dovra condurre il rullo compressore alla minima 
velocità possibile, compatibilmente con il lavoro da 
eseguire. 

[P153] Prevenzione: DPI: operatore 
grader 
."rrl=ìzioni Organizz21Ne: Devono essere lomiti al 
lavoratore adeguati dispositivi di protezione lndMduele: 
a) guanti; b) casco: e) calZature di s!cur•ua: d) 
otoprotettori: e) masche<ina antipolvere: f) Indumenti 
protettivi (tute). 
Prescrizioni EsewtiVG: Durante le lavoraz!onl , devono 
essere utilizu:ili i seguenti dispositivi di prevenzione 
lridlVlduale: a) guanti: b) casco: e) calzature di 
sicurezza: d) otoprotettori; e) mascherina ant!po!vere: i) 
!ndumenli protettivi (tute). 

[P15'] Prevenzione: DPI: operatore 
finitrice 
p,.. • .,_,-,,doni Organi=·tlw:: Devono essere forniti al 
lavoratore adeguati dispositivi di proiezione Individuale: 
a) guanti; b) casco; e) calzature di sicurezza; d) 
oloprolettort: e) mascherina antipolvere: I) Indumenti 
protet1ìvi (tute). 
Prescr.~ior.i E:soclllivt:: Durante le lavorazlonl. devono 
euere uli!izzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
indìviduale: a) guanti: b) casco; e) calzature di 
sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina anl!polvere: n 
Indumenti protettivi (tute). 

[P155J Prevenzione: Finitrice: area di 
lavoro 
Prescr:zia: :; Organizzativo: La zona impegnata clalla 
finitrice durante il suo lavoro, deve essere mantenuta 
libera dalla presenza di qualsia&i lavoratore. In 

partioola re deve essere ripetutamente ricordato alle 
maestranze il divieto anehe solo Cli attraversare la 
suddetta area di laVoro. 
ProscriDoni Ese;.,;:M! · E' tassativamente vietato a tutti 
i lavOfalori attraversare la z.one dì lavoro della finitrice. 

[P156] Prevenzione: Finitrice: 
connessioni e impianti 
~·r~scriz!Ot'.: Esecutive: All1ini.zio di ciascun turno di 
lavoro. va verificata l'efficienza del riduttore di 
pressione, del manometro e dì tutte le oonnessioni tra 
tubazioni, bruciatori e bombole. 

[P157] Prevenzione: Autobetoniera: 
requisiti generali 
Prescr!zioni Organizzative: Autot>&toojera: t>enn<L.!!i 
çaricamento. Le parti latera Il del bracci deUa beDrla, 
nella zona di movimento, non devono presentare 
pericoti di cesoiamento o schiaoclamento nei riguardi di 
parti della maccliina. Contro ~ pericolo di 
schiacciamento verso il terreno e frontale. dW'9tlle il 
movimento delta benna e dei bracci, questi non devono 
avere una velocità superiore a 40 metri al minuto. 
Inoltre, le benne per il sollevamento del conglomerato 
cementizio devono avere un dlspositìvo che impedisca 
l'accidentale spostamento delta leV8 che oomanda 
l'apertura delle valve di scarico. 
Autobetoniera: dispositivi di blorog m@cc:anico. I 
dispositivi di blocco di elementi che devono assumere 
una posiz.ione definitiva in 1as9 di riposo, devono 
essere conformali in modo tale da assicurare l'arresto 
degli elementi interessati e da garentire la persistenza 
nel tempo di tale caratteristica. 
Autobetoniera: jmpianti oleod!nam!cj I componenti 
degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei 
seguenti d-.spositivi: 
valvola di massima pressione; 
valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamenio: 
valvola di sovrapressione contro i sovraa:arichi 
dinamici pericolosi. 
Autobetoniera: omani di oomaogo. Gli organi dì 
comando della betoniera devono essere facilmente 
raggiungibili da!l'operalore, Il loro azionamento deve 
risultare agevole e. inohre, devono riportare la chiara 
indìca~ione delle mal'\Ovre a cui servono. Tali organi 
devono essere posizionati e oonfonnati in modo tale da 
impedire la messa in moto accidentale: in particolare 
tutti gli organi di comando delle parti che possono 
arrecare pericolo durame il movimento (quali gli organi 
elle comandano martinetti e slmlll) devono essere del 
tipo ad uomo presente. con ritorno automatico nella 
posizione di an-esto. 
Autpbetoniera: omani di trasmissione del_ ... IJ.)oyimento 
Le cateoe di tr<>smissione e le relative ruote dentate 
devono, quanclo non si trovino in condizione 
hlccessibile. essere protette me<lianle custodia 
completa. Gi ingranaggi, le ruote e gli ahri elementi 
dentati, elle non siano in posizione inaccessibile, 
devono essere completamente protetti entro idonei 
involucri oppure. nel caso di ruote ad anima piena. 
protetti con schermi ricoprenti eoltanto le dentature 
sino alla loro base. I rulli e gti anelli di rotolamento che 
si trovino ad altezza non superiore a metri 2 dal terreno 
o dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, devono 
avere la zona di imbocco protetta, salvo che siano già 
in posizione inaccessibile. La . superficie del tamburo 
per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare 
elementi sporgenti che non siano raccordati o protetti 
in modo tale da non presentare. pericolo di presa o di 



trascinamento. 
Autobetonjera· sçala di aoCesso. In mancanza di 
piattaforma, l'ultimo gradino della scala di acce8$0 alla 
zona di ispezione, in oorrl11pondenza ella bocca del 
tamburo. deve evere la superficie plana e deve essere 
realizzato con 9ri9llato metallico o lamiera traforata. 
L'etemento incernierato o &filabile della scala deve 
essere provvisto di un dispositivo di btocco atto ad 
impedire a ribaHamentò o IO sfilamento dalla posizione 
di liposo. 
Autobetoniera· targa jodì<:azlooe (jali. L'autobetoniera 
deve essere provvista di una targa con rindicazi<lne 
deDa ditta C0$1J'ul\rio8, del numero di fllbbrii:a, deranno 
di coslruziale e di tulle le principali carattEristiàle della 
macchina. 
AutgbetoOÌ"CA' M)!!rionl llessbll. Le tubazioni 
ftessi>~i. soggette a possibirnà di danneggiamento dì 
e>rigine mea:anica, devono essere protette a1res1emo 
medial\te 9uaina metallica. Le tubazioni flessibili 
devono por1are stampigliata l'indicaz:ione della classe 
cli eserci,io. Le tubationl del circuiti azionanti bracci di 
sollevamento devono 8$Sere prowiste di valvola 
limitatrice cli deflusso, atta a limitare la velocità di 
discesa del braccio in caso di rottura della tubazione. 
Autobetoniera· yjslbi!itA dal oosU di manovra. I posti di 
manovra della betoniera devono essere sistemali in 
posizione tale da consenUre la visibilità diretta od 
indiretta di tutte le parti delle quali si determini il 
movimente> e Che possono recare pericolo durante le 
fasi di lavorazione. 
.'iiie(:me::!i Normativi: Circolare n. 103180. 

[P158] Prsvenzfone: DPI: operatore 
autobetoniera 
Prescrizioni ~ .. · -:;.~:r:iZUJtlvtJ: Al conducente 
dell'autobetoniera devono essere forniti adeguati 
dispositivi di protezione indlviduale: e) guanti; b) casco; 
e) calzature di eicurezze: d) Indumenti protettivi (tute). 
."resr:r,zion: Esecu//Ve: Durante te lavorazioni. devono 
essere utiliuali i seguenti dispositivi di prevenziooe 
individuale: a) guanti: b) casco: e) calzature di 
sicurezza: d) indumenti protettM (tute) . 

[P159] Prevenzione: AutoQetoniera: 
canale di scarico 
Prest;tiziOni l:~:;:.~•.v:: I canafi di SC8rico non devono 
presentate pericol dì cesoiamento o di 
schiacciamento. tn partloolare, durante gli spostamenti 
e lo scarico delrautobet.Onlera. I canale deve essere 
saldamente vincolato. 

[P160] Prevenzione: DPI: operatore 
autopompa per cls 
·"""'"::.':::c·o! Organiuailve: Devono essere fomiti al 
lavoratore adeguati diaposirivi di protezione individuale: 
a) guanti; b) casco; cl cal?ature di sicurezza: d) 
indumenti protettivi (Iute). 
Presoizionl Esecutive: Durante le lavorazioni, devono 
essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione 
individuale: a) 9uantl; b) casco; c) calZature di 
sicurezz.a; d) indumenti protettivi (tute). 

[P161] Prevenzione: Autopompa per 
cls: spostamenti della tubazione 
p,escrizioni t:s&~ullve: Durante il pompaggio del 
calcestruno, dovraMo tessetlvamenle evitarsi bruschi 
spostamenti della tubazione della pompa. 

[P162} Prevenzione: Autopompa per 
cls: uso appropriato 
=-rsscrlzioni Fsc-cutive: e· assolutamente vietato 
utilizzare il braccio dell'autopompa per il sollevamento 
di materiali. 
Riferimenti Normot! .. ·7: D.P.R. 2.714/1955 n .547 art.168. 

[P163] Prevenzione: Autopompa per 
.cls: prevenzione a "Cesoiamenti, 
-ecc." 
!>rcscrizioni ~: Autopompa oer cls: 
tubal!ione. la tubazione dellà pompa deve essere 
dotata alla sua eslremit1! di apposita Impugnatura. 
Pfe.~:;,;::;~ Esecutive: Autooomoa oer ds: tubazjone, 
Evitare di lasciare incustodito il tubo flessibile tenninale 
della pompa per prevenire gli eventuali contraccolpi. 
Autooomoa oer cts: vasca. E' assolutamente vie!ato 
rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni 
di pompaggio. 

[P164] Prevenzione: Autopompa per 
c/s: add;tivi 
Pr;,scrizioni Organizzative: Ai lavoratori devono essere 
forntte adeguate maschere antipolvere durante la fase 
di pompaggio del calcestruzzo addilivato. 
Prescrizioni Esec,;;,.,e.: Utilizzare le maschere 
antipolvere durante la fase di pompaggio del 
calcestruzzo adcl~ivato. 

[P209] Prevenzione: Attrezzi manuali: 
prevenzioni a "Caduta dì materiale 
dall'alto ecc. " 
,crE>scrlzioni Orgar,'~r:!ive; Contenitore per utensili, 
Fornire ai lavoratori adeguati conten;tori per riporre gll 
utensili di piccola 1ag1ia. · 
Prescrizioni Eseçutivc: Attrezzi non utilìzzatj NQn 
abbandonare gli utensm nei passaggi ed assicura~ì da 
una eventuale caduta daa'alto. 
Conteoitore P"r utensifo. Utillz.zare g~ appos~i 
contenitori per riporre gli utens~i di piccola taglia. 
Riferimenli Ncr.=tivi: D.P.R. 27/411955 n.$47 art.24. 

[P210] Prevenzione: Prevenzioni 
generati a ·colpi, Tagli, ecc.", comuni 
a utensili, attr. a motore o macchinari 
Presafziori Esewtr;1g: Profezjpne daQC! omjezjooj dj 
scheao~ e materiali . Nei levori che possono dar IU090 
ana proiezione pericolosa di schegge o di ma1et1all. 
come spaccatura o scalpellatura di t>loochi o simili, 
taglio di chiodi e in genere nè lavori eseguiti mediante 
·utensili a mano o a motore, devono essere predisposti 
efficaci mezzi· cli 1>rotezione a difesa sia delle persone 
direttamente addetle a tali lavori, sia di coloro che 
·sostano o transttano in vicinanza. 
Distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli 
altri lavorat()ri durante t'uso di· utensili, attrezzaiure a 
mot()re o macchinari. 
:•;::.01;menri Normai:·,;: D.P.R. 27/4/1955 n.547 a~.1 2. 

D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

[P211} Prevenzione: Attrezzi manuali: 
fine del turno di lavon;> 
Prc:scrfzionl O.rr-;,-:=zzative: Sceha del!'utenaj!e 
adeguato. Fornire ai lavorat()ri utensili adeguati 
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all'impiego cui sono destinati. 
Stato manutentivo deali attrezzi. Fornire ai lavoratori 
utensili in buone condizioni: verificare il corretto 
fissaggio del manico, sost~uire i manici che presentino 
incrinature o scheg9iatu1-e, per punte e scalpelli fornire 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Pres<:fizlo11i Esecutivo;. !\,t;trezzi manuali: fine del turno 
di lavoro. Al tennine del tumo di lavoro controllan!' lo 
stato di usura degli utensili utilizzati, quindi pulirli e 
riponi ordinatamente. 
Scelta dell'utensile adeguato. Selezionare il tiPQ di 
utensile adeguato al lavoro da eseguirsi. 
Stato manutentivo degli iitlr..elli. Controllare che 
!'utensile mm sia deteriorato: verificare il corretto 
fissaggio del manico, per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi. 
Rilan;;;enti Normativi: D.P.R. 271411955 n.374 art.24. 
D.L.191911994 n.626 art.35. 

[P212] Prevenzione: Carriola: 
prevenzioni a neo/pi, ecc. n 

Prescrizioni Organizzati·i1e: Carriota: manooo1e. 
manici della carriola devono essere dotati. alle 
estremità. di manopole antiscivolo. 
Camola: ruota. la ruota della carriola deve essere 
mantenuta gonfia a sufficienza . 
. =r~~·;<2:oni Esscutive: Carriola: modalità di impiego. I 
lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo 
spingendo, evitando di trascinarla. 
Carriola: ruota. Ai lavoratori è vietato usare la carriola 
oon la ruota sgonfia e priva delle manopole. 
Rmrime11ti Normati'.'i: D.P.R. 2.714/1e55 n.547 art.4. 
D.P.R. 271411955 n.547 art.374. 

{P213] Prevenzione; Requisiti generali 
comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari 
Prescrizioni Orgimf7..0:.,:ive: Organi rotanti: verifiche. 
Bisogna far eseguire da personale specializzato, 
penodicamenle ed ogni qualvolta se ne evidenzi la 
necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi 
rotanti per valutarne lo stato di usura. 
Prescrizioni EsecCJtive: Cuscinetti: ve1·ifiche. Deve 
oostantemente essere verificato lo stato di usura e la 
funzionalità dei cusànetti p&r valutare la opportunita 
della loro lubrificazione o sostituzione. 

[P214] Prevenzione: Requisiti generali 
comuni a attr. a motore o macchinari 
a postazione fissa 
Prescri;zion: n.-g«.1ntzative: Cartelli con norme .ltlw!. In 
prossim~a della macchina devono essere esposti 
cartelli con l'indicazione delle principali nQ<'me d'uso e 
di sicurezza. 
Comandi della maochjna- arresto di emeroenza. Sulla 
macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben 
riconoscibile, deve essere collocato un interruttore ·per 
l'arresto immediato di emergenza. 
Comandi della macchina: oosizione e ~ttedstiche 
Ogni macchina deve avefe gti organi di comando per la 
messa in moto e t'arresto ben riconosdbili e a facile 
portata del lavoratore: inoltre devono essere collocati in 
modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o 
essere prowisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso 
scopo . 
. '='Ts~.:';zioni Eseculivs · Comandi della macchina: 
arresto di emergenza. Il lavoratore deve, prima di 

iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione 
del comando per l'arresto immediato di emergenza 
segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale 
posizione non dovesse essere facilment& 
ragguiungibile. 
Condizjonj dj posizionamento ed ublizzo: indlcazionì 
del costruttore. la macchina dovrà sempre essere 
posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del 
libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 
Verifiche sull'area dj ubicazione della macchina. le 
verifiche preventive da eseguire sul terreno dov& si 
dovrà installare la macchina sono: 
verifica della stab<lità (non , dovranno manifestarsi 
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); 

·verifica del d1-enaggio (non' dovranno constatarsi 
ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Per assicurare la stabilitè della maccl1ina si dovranno 
utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se presenti o. 
in alternativa, assi di legno. evitando l'uso di mattoni e 
pietre. 
Qualora venissero aperti scavi in prossimità della 
macchina. si dovrà provvedere ad una loro adeguata 
armawre. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 2714/1955 n.547 ert.52. 
D.P.R. 27/411955 n.547 art.76. D.P.R. 2714/1955 
n.547 art.77. D.P.R. 7/111956 n.164 art.12. 
D.L.1919/1994 n.626 art.35. 

{P215] Prevenzione: Compressore: 
requisiti generali 
P.-~~::rizioni Or.qanizzative: Compressore: taroa del 
costrulloa:. Sulla macchina deve essere applicata, ad 
opera del costruttore, una targh&tta indicante: 
il nome del costruttore, 
l'anno di costruzione ed il luogo, 
ta temperawre e pressione di progetto, 
il numero di matricola dell'apparecchio, 
la data della prova più recente cui è stata sottoposta la 
macchina,. 
il marchio del!'ISPESL. 
Compressore: libretto matricolare. Il compressore deve 
essere corredato, oltre che della normale 
documentazione (libretto di garanzia e manutenzione), 
del libretto rnalricolare da cui è possibile desumere a 
quale classe di tipologia di recipienti in pressione 
appartiene e, conseguentemente, le competenze in 
merito ai controlli periodici. 
Compressore: y;i!vola dj sirurezza. I compressori 
devono essere prowisti di una valvola di sicurezza 
tarata per la pressione massima di esercizio e di 
dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di 
compressione al raggiungin1ento della pressione 
massima d'esercizio. 
Compressore: rivestimenti fonoassorbenti. Prima e 
durante te lavorazioni, deve essere verificata l'integrità 
del rivesUmento tonoassorllente e/o di tutti i dispos~ivi 
preposti alla riduzione del .rumore prodotto ai valDri di 
nonna. 
Organj del compresg,ore: protezioni. n oompressore 
deve essere dotalo di adeguate protezioni (carter, &oc.) 
dal contatto oon organi mobili (cinghie, volani, pulegge, 
ecc.) e con patti ad elevata tempe,.atura: tali protezioni 
dovranno essere realizzate con griglie si maglia fitta o 
con lamiera continua. Gli organi mobili di cui sopra 
dovranno essere protetti, •inoltre, dalle polveri 
inevitabilmente presemi in cantiere. 
Oroanizzazione dell'area intorno al cow~res.~ore U 
compressore dev& essere installato in un area avente 
estensione sufficiente ·a garantire adeguali spazi di 
servizio. 



Presaiz;oni Esecutive: Cnmprr:ssoor manometri e 
temJomelrj Prima e durente le lavorazioni deve essere 
verificata la regolarita di funzionamento dei manometri 
e termometri, di cui il compressore deve essere 
obbligatoriamente de>tato. Tali strumenti vanno 
manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni 
risuttino chiaramente visibili da clliunciue. 
Comnressortr djsposttivg di arresta automatico. Prima 
e durante le lavorazioni deve essere verìftcata 
l'efficienza del dispositivo aut0malico di an-esto del 
me>tore, obbligatoriamente presente sul compressore. e 
la cui funzione è intervenire .al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio. 
Operazioni all'awiamento del compressore. All'inizio 
delle lavorazioni, e ptime clell'awiamento del 
compressore. deve essere aperto il rubinetto dell'<iria 
fino al raggiungimento dello stato di regime del motore. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.234. 
D.P.R. 2714/1955 n.547 art.167. D.P.R. 27/411955 
n.547 art.167. D.P.R. 27/411955 n.547 art.41. 

/P216} Prevenzione: Prevenzioni 
generali a "Cesoiamenti, ecc.", 
comuni a utensili, attr. a motore o 
macchinari 
Prescrizioni Esecutive: Misurazioni di pezzi in 
lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere 
misurato soltanto oon la macchina ferma. 
Yflrifìchir delle protezioni 12rima della lavorazione. Ogni 
qualvolta il lavoratore si accinga ad iniziare una 
lavorazione, dovrà preventivamente accertarsi del 
corretto posizionamento dei carter e di tutte le 
protezioni da organi mobili. 

[P217] Prevenzione: Compressore: 
prevenzioni generali a "Cesoiamenti, 
ecc." 
.r...-::.sc:lzioni Esec:U!.'\'=i. Compressore: interruzioni del 
lavoro. La valvola di intercettazione dell'aria oompressa 
deve essere chiusa ad ogni interru2ione del lavoro. 
Compressm-e: termine dj!l!e lavorazioni. Al termine 
delle tavora:tioni bioognera spegnere il motore e 
scaricare il serbatoio dell'aria. 

[P218} Prevenzione: Compressore a 
motore: avviamento · 
Prescrizioni Esecutive: Nell'awiamento del motore del 
oompressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla 
mano o alle dita l'eventuale oordioella della messa in 
moto. 

[P219} Prevenzione: Condizioni 
ambientali: divieto di utilizzare aria 
compressa 
Prescrizioni Esecutive: Quando nell'amt>iimte dì lavoro 
sono pre$enti polve1i di natura infiammabile o 
esplosiva oome zucchero. amido. alluminio. magnesio 
e leghe cli questi ultimi materiali. non si devono 
utilizzare getti di aria compressa." a meno elle non si 
sia provveduto ad umidificare l'aria dell'ambiente 
portandola ad una umidità relativa di almeno il 70%. 

[P220} Prevenzione: 
prevenzioni generali a 
ecc." 

Compressore: 
"Investimento, 

Prescriz1'on1' Esecutive: Compressori su gomme: 
controllo ruote. Se il compressore è dotato di ruote 
pneumatiche per il traino, occorre controllarne h> stato 
manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni 
siano perfettamente serrati e elle le guarnizioni siano in 
buono stato. 
Cpmmessori su gomme: stabilità. la stabili!à dei 
compressori su ruote gommate deve essere garantita 
mediante l"utilizzo degli appo&iti freni e/o di cunei in 
legno. E' tassativamente vietalo asportare le ruote del 
compressore prima del suo utilizzo, in quanto 
modificando la configurazione della macchina rispetto 
a quella prevista dal costruttore. se ne pregiudica ta 
stabilità. 

[P221} Prevenzione: Compressore: 
prevenzioni generali a "Scoppio" 
PrP-sc:r.~zioni Esccu~lve: Compressore~ filtro aspirazione. 
Prima e durante le lavorazioni, deve esSe<e controllata 
l'efficienza del filtro posto sul condotto di aspirazione 
dell'aria esterna per trattenerne le pol\leri: un suo 
cattivo stato di funzionamento potrebbe comportare 
l'intasamento dei condotti e/o l'immissione 'di gas e 
vapori provenienti dall'esterno con conseguente 
pericolo di esplosione. 
Com m n Prima e durante le 
lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro 
di trattenuta per acqua e particelle d'olio. 

[P222] Prevenzione: Decespugliatore 
a motore: prevenzioni a "Cesoiamenti, 
ecc." 
Pr~)r;.-:rlzlon; Esecutive!: Decespugliatore a motore: 
posizione del lavoratore. Eseguire il lavoro in 
condizioni di ade9uata stabilità. 
Decespugliatore a motore: verifiche degli .9I!Rlli 
lavoratori. All'inizio di ciascun turno di lavoro, e 
periodicamente durante le lavorazioni. controllare 
l'integrità della lama o del rocchetto portafilo. 

[P223] Prevenzione: Pulizia con 
detergenti 
Pr'.'s'~'zioni E.St<Culive: Nella puli2ia dei pezzi 
meccanici non vanno mai utilizzati liquidi infiammabili 
come benzina, gasolio, ecc. ma gli appositi liquidi 
detergenti ininfiammabili e 11on tossici. 

[P224] .Prevenzione: Raffreddamento 
di macchine e materiali 
Presc;·iz:oni Esecutive: Durante la lavorazione, ed al 
suo termine, si deve evitare, in DQAi ca$o, di toccare a 
mani nude gli organi lavoratori di utensili o macchinari 
e i materi<ili lavorati, in .quanto surriscaldati. 

[P225] Prevenzione: Attrezzature ad 
alimentazione pneumatica: requisiti 
Pres~izioni· Organizzative: Attrezzi ad alimentazione 
oneumatica: tarohetla. Il valore della velocità nominate 
massima di rotazione (giri/min.) elo quello della 
pressione di alimentazione deve essere riportato sulla 
targhetta apposita posizionata sull'attrezzo. 
Tubazioni adduttnci aria compressa: caratteristiche. La 
tipologia di tubazione dovra essere non 



e:cessivamenle rigida (per non ostacolare o affa1ialre 
il lavoratore). preferibilmente con anima in tessuto 
resistente. 
Presc.'~'z.fon! E~çvtive: Alimentaz!on@ pneumatica: 
col!eaamentp utensili. Prima di eseguire \I 
collegamento cli una maochina pneumatica alla rete di 
distribuzione. bi,.ogna verificare Cl1e: 
le preasioni di esercizio deUa mecchina siano 
compatibli con queme erogate dal compressore di 
alimentazione; . 
le manichette siano integre e di tipo adeguato alla 
pressione di alimentazione; 
l'aria che giunge all'utensile sia esente da polveri e da 
vapori d'ollo; 
sia presente. all'iniz.io delle derlvaiione, una valvola di 
scarico. per l'eliminazione dell'acqua di condensazione 
che potmbbe fonnarsi nella rete di dìSIJibuzione. 
TubaZioni adduttrici aria compnma: caratteristiche. La 
tipologia dl lub<lzione dovrà essere non 
eocessivsmente rigida (per non ostacolare o affaticare 
il lavoratore), preferibilmente con anima in tessuto 
resistente. 
Tubi flesslbjlj· àttacchi e giunli. I collegamenti dei tubi 
flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla .rete di 
distribuzione o tra tratti di tubo, dovranno essere 
realizzali con fasce metalliche a bordi non taglienti, 
fissate mediante appositi mor~etti (o in altro modo 
equivalente) in maniera tale da evitare distacchi 
accidentali durante le tavorazloni a causa della 
pressione Interna, delle vibrazioni, di urti o torsioni. 
Andranno, comunque, evitati collegamenti eseguili con 
legature mediante liii metallici o di fibre tessili, mentre 
sono raocomendabili i giunti a baionetta. 

[Pl26] Prevenzione: Custodia degli 
utensili del martello demolitore 
Pmsoizioni Esecuth'a: Gli utensili del martello non 
utilizzali devono essere conservati In luogo asciutto e 
chiuso a chiave. 

[P227] Prevenzione: Martello 
pneumatico: dispositivi antirumore 
Pt~~ziord c5eçuffile: Arirlizlo di ciascun turno di 
lavoro, H lavoratore e tenuto a verificare la presenza e 
l'efficienza della cuffia anfirumore. 

[P228} Prevenzione: Attrezzature ad 
alimentazione pneumatica: 
prevenzioni generali a "(;(lsoiamenti, 
ecc.,, 
;;..-es:;rizkn· Esecu/Ne: Attrenl ad alimentazione 
pneumatica: som temporanee Durante le interruzioni 
di lavoro deve essere interrotta l'elimemazione 
all'utensile, e si dovranno svuotare le tubazioni. 
Attrezzi ad alimentazione pneumatica; tsrmjne del 
~ Al termine delle lavorazioni bisognerà 
prowedere a $COiiegare le Wbazioni di adduzione 
detraria compressa. 

[P229] Prevenzione: Martello 
demolitore: prevenzioni a 
"Cesolamenti, ecc. " 
Prescrizioni Esocu1•1~: Blocco Clel martello demolitore 
Prima di iniziarne l'impiego, devono essere valutati tutti 
i fattori che potrebbero detennlnare il blocco del 
martello durante le operazioni lavorative. con la 
~nle probabile perdila del controflo dello 

&lesso da parte del lavoratOfe. 
Sostityzione deali utensili dl!I martello demoli!Ore. La 
sostituzione degli utensili (punta. scalpello, vanghetta) 
Oeve essere eseguita utilizz.ando gli attrezzi adeguali e 
soonnettendo l'utensile dalla rete di alimentazione. 

[P230] Prevenzione: Prevenzioni 
generali a "Colpi, Tagli, ecc.·~ comuni 
a utensili, attr. a motore o macèhinari 
;..\rsscriz1oni Esecutive: Protezione dal~e pm«tzioni di 
schooge· e materiali, Nei lavori che possono dar luogo 
alla proiezione pericolosa di ·schegge o di materiali, 
come spaccatura o scatpellawra di blocchi o simili, 
taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 
utensm a mano o a motore. devono essere predispe>sti 
efficaci mezzi di protezione a dèfesa sia delle pEfOOl1e 
d~ettamente addette a tali lavofi. sia d coloto che 
sostano o transttano in vicinanza. 
Attrezzi: distanza '"" lavorat0<i. Oislariziare 
adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di 
utensili, attrezzature a motore o macchinan. 
Ri!o-1m@nti /l/,o-;-:;a/ivi: 0 .P.R. 27/4/1955 n.547 ert.12. 
O.P.R. 7/1/1956 n.164 art.9. 

[P2.31] Prevenzione: Usi vietati per 
l'aria compressa 
Prescrizioni Esecutive: E' vietate> utilizzare I getti di aria 
compressa per ragioni diverse da quelle lavorative. ed 
In particolare: 
per gioco, 
per refrigerare persone e> ambienti. 
per svuotare recipienti, 
per fiberare da vapori, gas, polveri o altre sostanze i 
recipienti che hallnO con\enuto sostanze lnfiammabii 
(si dovrà opportunamente considerare m rischio di 
esplosione derivante dall'elettricità statica). 

[P232] Prevenzione: Martello 
demolitore: posizione del lavoratore 
Presi;·;z1oni Est.cui/ve: U lavoratore. durante il 
t\.tnzionamenlo del martello demolitore, deve tenere 
ben saldo rutens~e ed assumere una corretta 
posizione di equil ibrio: infatti quando il materiale 
lavoralo crofla O si distaoca, egli SUGira Ufl contraccolpo 
che tenderà a spostarlo lateralmente o in avaoti. 

{P233] Prevenzione: Attrezzature ad 
alimentazione pneumatica: 
prevenzioni generali a "Scoppio" 
Prescrizioni ~<:.."Cl.JtJve: At!Jezzi ad a!imontazione 
ogeumatica: riduttori di pressicin~ . Prima e durante te 
lavorazioni bisogna controllare l'efficienza dei 
manometri o di eventuali dispositivi contro gli eccessi di 
pressione. 
Tubazioni addu11Tisj aria compressa: posizionamento. 
Le tubazioni adduttrici aria CQmpressa, dovranno 
·essere posizionate ;n maniera tale eia: 
essere protette dal contatto con oi, g'assi, fango o 
malta di cemento; 
non intralciare le lavorazioni in atto e/o quelle di altri 
lavoratori; 
non siano fatte oggetto di cootinui schiacciamenti e/o 
calpestamenti da parte clelle maestranze o veicoli; 
non siano sottoposte a piegamenti di piccolo raggio o 
ad angolo v'No. 
Uso e manut@nztonC} dej tubi per raria çpmpressa. E' 
ehO!utamente vietate> usare i tubi per rana compressa 
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'·· per traina.re, sollevare o calare il ~e>mpressore o 
piega~i per interrompere a flusso di aria. Ogni qualvolta 
si presentino forature, lacerazioni, tagli eoc., sui tubi 
!lessi~ bisognerà provvedere ana loro sostituzione. 
evitando rigorccsamet'lle qualsiasi riparazione con 
nastro adesi\/o o con qualsivoglia mezzo di fortuna. 
Ri!etimeni; NormatM: D.P.R. 27/4n955 n.547 art .234. 

[P234} Prevenzione: Scale: requisiti 
Pms\:,·:'rion! Organizzat;·,~?: Le scale devono es.sere 
OO&truite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego. devono essere sufficientemente resistenti 
nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere 
dimensioni appropriate al loro uso. 
Rlferirrrenli Norm<ot!v:: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18. 

[P235] Prevenzione: Scale: 
prevenzioni a ncaduta dall'atto" 
Plwcri:zr....:. · O:gidlizzafiva: Scale: disoçsjlivi 
on!jsdrucclo!Q. Le si::ale devono possedere dispo$i!M 
anti&drucciolevoli aDe estremilà interiori del due 
montanti . I pioli devono essere del tipo 
antisdrucciolevole. 
Ss:tlle· requisiti dej pioli. I pioli devono esse"9 privi di 
nodi ed incastrati nei montanti. 
Prescrizioni E::2ecuti\•G. Sca~a: aggancio per la d atura 
dj sjcucezza. Qualora la scala risutti adeguatamente 
vinClllalll, si deve agganciare la cintura di sicurezza ad 
un piolo della scala stessa. 
Sçala· unioo utilizzatore. E' vietala la permanenza 
contemporanea di più lavoratori sulla scala; deve. 
Inoltre, lim~arsi il peso dei carichi da trasportare su di 
essa. 
Sçale· piDli o. gradini superiori. Viene vietato dì salire 
sugli ultimi graclini o J>ioii della scala. 
Scale· requisiti dei pi[>Ji. E' vietato ruso di scale che 
presentino listelti di legno chiodati sui montanti al posto 
dei pioli rolli. 
S'""e· sama e dis.:esa. u iavoratore che uuriz:za ta 
scala, deve effettuare la salile e ta discesa itvolgeiido 
~empre il viso verso di essa . 
Scale· soqi;Jamenti laterar.. Nessun lavoratore deve 
trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo 
spostamento laterale. 
,Scale: teNeno cedevole. Le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola 
di rlpartìz.ione. 
i'(;,i1:':~er.ti Norma~·:·,:: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.4. 
O.P.R. 27/4/1955 n.547 art.18. O.P.R. 271411955 
n.547 art.20. O.P.R. 7/1/1956 n.164 art.8. D.P.R. 
71111956 n.164 art.16. 

{P236} Prevenzione: Scala doppia: 
prevenzioni a "Caduta dalf'alto ~ 
Presoizioni Or~.-:tzza.j"s. : Scala doooiir requidì. Le 
scale doppie non devono superare rauezza di m 5 e 
devono essere provviste df catena dì adeguata 
resistenza o di auro dispositivo che impedisca la 
apertura della . scala oltre il limite prestabiltto ·di 
sicurezza. 
;',''\":nr:.-Jzioni C.':·::;-;utive: ~la dopola: r.orretta 
poaizjone di lavoro. E' a&SQlutament& vietato lavorare a 
a.valcioni della scala. 
Scala dQppja: divieto su opere prowislonalL E' vietalo 
l'uso della scala doppia su qualsiasi opera 
prowisionale. 
Sça!a doooia: piattaforma. E' consentito l'ae<:e$$o sulla 
eventuale piattaforma. elo $ul gradino sottostante, solo 
Qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 

cm al di sopra di essa. 
Scala dop(>ia· suooorto oer oonll E' vietato l'uso della 
scala doppia come supporto per ponti su cavalletto. 

[P2J7} Prevenzione: Scala: divieti per 
il tipo metallico 
Prescrizioni Esecutive: E' vietalo l'uso della scala in 
metallo per lavori $U parti in tensione. 

[P238} Prevenzione: Requisiti generali 
comuni agli utensili 
PresCriziun.: Òtç~."':/zzative: UteOsi!!· potenza del rnotore 
adeguata. L'utensile deve essere dotalo di motore di 
polE'riza elo numero di giri adeguato al tipo di 
operazione da svolgere. 
Livello di PDl!nza Sonora: tarohet1a. Sulla macchina 
deve e$$el'e applicata apposite terghette riportante il 
livello di Potenza Sonora emesso durante le verifiche 
di legge. 
Riferimenti Nrymalivi: D.l. 151811991 n.277. 

[P239] Prevenzione: Prevenzioni 
generali a ncesoiamenti, ecc,·~ 
comuni agli utensili 
Prescrizioni Esecutive: lmpygnatyra delrt~ensile. Le 
impugnature dell'utensile vanno sempre tenute asciutte 
e prive di oli o grasso. · 
Uso appropriato c!ell'uten•jle, L'utensile non deve 
essere m8i utilizzato per scopi o lavori per i quali non è 
destinalo. 

[P240] Prevenzione: Disposizioni 
ulteriori per i lavoratori che utilizzano 
utensili elettrici 
Prescrizioni ES«.Uti'l;: Adal!atod per spine per yso 
domes!ico. Le prese a spina per uao dome$tioo sono 
assolutamente llietete nel cantiere; ove losse 
necessario utmzzare un attrezzo elettrico con spina di 
tipo domesti<::o indissolubile dai cavo (ad esempio 
flessibili, scanalatort . trapani, ecc.) si dovranno 
utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a 
norrna. ' 
Tali adattatori non devono: 
avere grado di protezione inferiore a quello nocessalio 
alla lavorazione: 
avere portata inferiore a quella della presa; 
essere usati in luoghi oon pericolo di scoppio o di 
incendio; 
essere usati in prese con interruttori cli blocco; 
essere .. lasciati inserifi nelle prese quandD non sono 
utilizzati. 
Aopareccllialt•re e!ettrjche: jmMoalyra ulensm. GU 
atùezzi e!ellrici non deVonO essere presi per i cavo ma 
per rapposìla impugnatura. Il peso de!J'appareccllio 
prtl!fuce ~ distacco del cavo dai l110fselti con 
conseguenle pericolo dì co<to cirruito e quindi di 
scari<::a elettrica in cero di contatto. 
Apoarocchiature Alettriche: guljzja Gli apparecchi 
mobili e penatili devono essere pulìti lrequentemente 
soprattutto quando sono stati esposti all'iml>rattamento 
ed alla polvere. 
Luoohi conduttori ristretti: utensl!I yti'' ?Zabili. Nei "luoghi 
conduttori ristretti" possono eS$ere uliliu:ali : 
apparecàii ed utensili elettrici, mobili e portatili. di 
classe Il (doppio quadratino ooricentrico normalizzato} 
alimentati tramite separazione eleUrica sing1>la 
(trasformatore di isolamento): ~· 

J 



apparecchi alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei cantieri). 
Rìlerimenii N~matlvl: CEI 23·5. CEI 23-16. CEI 64-8 
CAP Xl Saz.4. 

{P241} Prevenzione: Requisiti generali 
delle apparecchiature elflttriche 
hwcrizioni Orga11izzi11i.a: Appareociliature elelt!jçhi:;, 
disoositivo contco il riavviaml!Qlo automatico. Tutte le 
apparecchiature elettriche, quaU ad esempio seghe 
circolari, betoniere. tlessibii, ecc.. che possono 
presenta<e pericdo per roperatore ooo la rime&Sa in. 
moto al r1stabilitsl della tensione di rete dopo una 
interruzione, devono e'61Jfe prowiste di dispositivo 
contro il riavviamento automatico. 
Apoareg;hla!ute eleltriche· lalll!Je!ta. Tutte le 
apparecchiature elettriche (fisse, motim, portati fi o 
trasportabili) devono essere corredale di targhetta su 
cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione. 
l'intensità ed Il tipo di alimentazione prevista dal 
costruttore, i marchi cli oonformità e tutte le altre 
eventuali caratterlstlehe costruttive nee'lssarie per 
l'uso. 
RifHrimenti Normativi: O.P.Ft 27/4/1955 n.547 art.68. 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267. 

[P242] Prevenzione: Requisiti specifici 
degli utensili elettrici 
Prescrìzioni Orgenìzzeli'I~: AQpareochiature elettriche: 
illterruttore di aw!o. Gli utensili elettrici p0rtatili devono 
essere muniti cli un interruttore incorporato 
nell'incastellatura. che consenta di eseguire con facilità 
e sicurezza la messa In moto e l'arresto. 
Apoarmhjature e!ettrjçbo· tensipoe di lavoro. Gli 
utensili elettrlcl portatili uUllZZati per lavori all'aperto 
devono: 
essere alimentati con tensione non superiore a 220 
Volt verso terre: 
essere allment8ti con tensione non s~periore a 50 Volt 
(25 nei cantieri) verso terra o eia trasformatori di 
isolamento, qualora si lavori in luoghi baglla!i o molto 
umidi o entro grandi masse metalliche. 

BT. 
R'fcrimi;nti Normetivi: D.P.R. 27/411955 n.547 art313. 
D.P.R. 27/411955 n.547 art.315. D.P .R. 27/4/1955 
n.547 art.316. D.P.R. 2714/1955 n.547 art.374. 
LEGGE 11311968 n.186. D.M. 2011111968. CEI 107-
43. 

Preven%ione: Prevenzioni {P243} 
generali a 
agli utensili 

"Elettrocuzione#, comuni 

Prescrizioni =secutive: "'u,.,so.____,~ 
djsjnseri!!!!!!!!Q degli imp;anti. Prima dì .utiizzare 
rutensite su qualsivoglia strutb.Ka e/o materiale. deve 
veriticarsi rassenza di temione su di essi e che 
risultino fuori seMzio tuiti gli allri impianti tecnologici 
eventualmente p<esenti. Otranle le tavorazionl dovn'I 
costantemente verificarsi che allri lavoratori non 
abblano reinserito impianti tecnologici in prossimlté del 
luogo di lavoro. 
Parti metalliche delrutensile. Qualora si operi su 
S'Jperfid (pavimenti, muri, ecc.) o attri luo9t>i che 
possano nascondere cavi in tensione. bisognerà 
evitare di toccare le parti metalliche dell'utensile 
durante la lavorazione. 

{P244} Prevenzione: Ponteggio 
mobile: prevenzioni a "Caduta 
dall'alto" 

ApDateccl!i!!!ure &leltric!Je: doOPjo j§o!am!WtQ, Gfi 
apparecchi elettrici portatir. alimentati con una tensione 
superiore a 25 V dl!IVOOO disporre di un isolamento 
supplementare detto doppio isolamento (classe Il): 
ll$SO è riconoscibile dal simbolo, · applicato 
sul'involueto del'uteneile, del doppio quadtatino 
concentrico ed è accompagnalo ctal simbolo dell'istituto 
(marchio del laboratorio) di omologa2ione che ne 
attesta rìdonettà. Gfi apparecclli con doppio isolamento PrescriZ:=·:t. Organiz;ro;.";c: Ponteggi mghlll· 
non devono essere collegali a terra in quanto il doppio soostamenti. I ponti, esdusi queti usati nei lavori per le 
i solamento é una garanzia maggiore della messa a linee elettriche di contatto, non devono essere spostali 
terra. quando su di essi si trov;;ino lavoratori o sovraccar1ctil. 
Appareoch!atyre n!t:1ttdchsr alimentaz,one con Prescrizioni Esecutfv~: Ponteggi mobili: altezza. I ponti 
tmdormatore. Se t'elimentazione degli utensili elethid sviluppabili devono essere usati esclusivamente per 
elle operano all'aperto o In luoghi molto umidi è fornita l'atte;zza per. cui sono costruiti, senza aggiunte di 
mediante rete a b<iisslgsima tensione attraverso vn sovrastrutture. 

· trasformatore, questo dovrè avere ravvolgimento Ponteggi mobili: S!J!<!Jmggj. I ponti. su ruote devono 
primario separato ed isolato perfettamente .. essere ancorati alla costruzione almeno ogni due plani. 
dalrawolglmento secondario. Il trasformatore dovrà Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori 
essere colioollllo In modo ctie l'operatore non venga· in ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovré 
contatto con la presa relativa alla sua alimentazione. dotare il ponte di parapetti completi di tavole 
Appareççhiatyre e!ettrlcbt· tavgrazioni con uso di fermapiede su tutti e quattro i lati. 
m Per gli utensll! eletlricl di classe 11 che fanno uso . Ponteggi mobili: piano di sCorrjmeoro. Il plano di 
di acqua, come le amer1gliatrici 0 i vibratori per il scorrimento delle ruole deve risultare livellato: il carioo 
calcestruzzo, devono es.ere utilizzati tresformatori di del ponte sul terreno deve essere opportunamente 
isolanienlD o motogeneratori Che garalltiscano una . ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
separazione galvanica della rete di alimentazione in Ponteagi mobili: salila. Per la salita e la discesa Clal 

trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura &cele 



che siano opportUl'l8mente protette contro la caduta 
(gabbia o aperture ché · non consentano 
l'attraversamento della persona). e· vietato salire o 
sc&ndere lungo\ montanti. 
Ponteggi mobì!i· vincoli alle ruole. Le ruDte del ponte In 
opera devono essere saldamente bloccate con cunei 
dalle !Sue parti. 
R!:;,r:.or:snti No<me/M: D.P .R. 27/411955 n.547 art.17. 
D.P.R. 71111956 n.164 art.16. D.P.R. 71111956 n.164 
art.24. O.P.R. 71111956 n.164 art.38. D.P.R. 71111956 
n.164 art.52. 

[P245] Prevenzione: Ponteggio: 
cintura di sicurezza 
Prescrizioni Esel~t've: Durarrte le operaz.ioni Cli 
montaggio e smontaggio del ponteggio, o opni 
qualvolta I dispositivi di pro~e conettiva oon 
garantiscano da rischio di caduta daft'afto. a lavoratore 
dovrà far uso della cin\\Jra di sicurezza. · 
Riferimenti Nor:r.•livi: D.M. 22.1511 992 n.466. 

Riferlm&·" N!JTmstivl: O.P.R. 27/411955 n.547 ert.259. 

[P249] Prevenzione: Saldatrice 
elettrica: prevenzioni a 
"Elettrocuzione" 
Prescrizior>' Organlrrafr1e: Saldatrice elettrico· pinze 
oortae!eltrodi. Le pinze portaelettrodi della saldatrice 
elettrica devono essere muoite di impugnatooi isolante 
ed incombustibile . 
ç·i·escri'zio.r: : Es&culil1e: Sal<Jatrice 1!1 ttriça: 
collegameroo di musa Il .cavo di maua della 
saldatrice elettrica deve es11ere collegato al pezzo da 
&aldare nelle immediate vicinanze delta zona nella 
Quale si deve saldare. Il collegamento di massa della 
saldatrice elettrica è effettuato mediante morsetti, 
pinze, prese magnetiche o altri sistemi che offrono un 
buon contatto elettrico. E' vielato ruso di lubazioni o 
profilati metallici di sezione inadeguatB o di altri mezzi 
di fortuna. 
Rif&rir;:::r:ti Norma/iv!: D.P.R. 2.7/4/1955 n.547 arl.326. 

[P246] Prevenzione: 
ricezione del carico 

Ponteggi: [P250} Prevenzione: Saldatrice 
nlna/azione elettrica: prevenzioni a 

polveri, ecc. " 
PresaWoni OrgM/native: Saldatrjce elettr ica: 
d jsoo;srtivi di protezione da fumi e gai. Fomire adeguati 
dispositivi di prevenzione individuale: maschera per la 

[P247J Prevenzione: Ponteggi mobili: protezione delle vie respiratorie. 
Pt'fis:.vjzioni Ese::urive: Saldatrice elettrica· ambienti 

prevenzioni a "Caduta di materiale confinati. E' vietato eseguire operazioni Cli salda.tura 
dall'alto ecc." nell'interno dei locali, recipienti o fosse che non siano 
Pre&erizi-.~ !Esecutive: PonJeggi mobi6: base. t ponti su efficacemente ventilali: eventualmente si potrà 
ruote devono avere base ampia In modo da resistere, rioo<rere alruso di aspìralori portatili per brcledire il 
con largo margine di sicurezza, ei carichi ed alle ristagno di fumi nerambienle di lavoro. 

. Prescrizioni Esecutive: Neve operazioni di ricezione del 
caria> su ponteggi o casteli. utilizzare bastoni muniti di 
uncini. evitando accuratamente di •porgersi otlJe le 
protezioni. 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli Saldatlice elettrica: dj5ppsitivi di protezione eia fumi e 
spostamenti o per colpi di vento e in modo che non li.a&. Utilizzare i dispositivi di prevenzione individuale 
possano es..ere ribaltati. fomiti dal dalore di lavoro: maschera per la protezione 
Ponteggi mobi1ì: norme oenerall Cli comoorta!ll1!nto. e· · d~lle vie respiratorie. 
vietato gettare dall'alto gli elementi metallici del ponte 0 R1fenme11t1 Normativi: D.P.R. 271411955 n.547 art.250. 
qualsiasi ahro oggetto dal ponteggio. 
Ponteaai mpllrn: verticalita La vertìcalilà dei ponti su 
ruote deve essere controllata con livello o con 
pendolino. 
''!;fto:·,memi Normativi: D.P.R. 71111966 n.164 art.52. 
D.P.R. 71111956 n.164 art.38. 

[P248] Prevenzione: 
elettrica: dispositivi 

·degli ocçhi 
di 

Saldatrice 
protezione 

Presaizicrr! n r;rxiiLzaliv;;: Fornire agli addetti all'U$l 
della saldatrice elettrica ad arco voltaico. occhiati o 
schermi di tipo inattinico. 
Il rolore e la Cll11Jposizione delle lenti (stratificate) di tali 
protezioni, deve essere capace di fi ltrare i 1·aggi UV 
(ultravioletti) e IR (infrarossi) capael di portare lesioni 
alla comea. al cristallino e in alcuni casi anche la 
retina. 
Le lenti degN occhiali devono essere realizzate in vetro 
o in materiale plastico (policartlonato). 
Gli occhiali devono avere semp,.e schermi lat<1rali per 
evilare le proiez.ioni di materiali o liquidi di rimbalzo o 
comunque cli provenienza laterale. 
Il DPI dovrà riportare la marcatura CE. risultando 
conforme alle nonTie tecniche nazionali o di altri Paesi 
della Comunità E.uropea. 
?r&scrizionl E.tecutive: Utilizzare i dispositivi di 
prevenzione per gli ooct>i fomiti dal datore di lavoro. 

[P251] Prevenzione: 
elettrica: prevenzioni a 
Espfosionin 

Saldatrice 
Hlncendi o 

Prescrizioni Esecvti\/'1: Saldatrice elettrica· condiiionj 
di pericolo. E' vietato effettuare operazioni di saldatura 
nelle seguenti condi.i:ionl: 
a) su recipienti o tubl chiusi: 
b) su recipienti o tubi aperti che contengono malerte le 
Quati sotto razione del calore possono dar luogo a 
esplosione o ellre reazioni periQJlose; 
e) su recipienti o luti anche aperti che abbiano 
contenuto materie che evaporando o gassificandosi 
sotto l'azione del calore possono dar luogo e esplosioni 
o anre reazioni pericolose. 
Quando tali oondlzlonl di pericoli:> possono essere 
eliminare ·con l'apertura del recipiente chiuso, oon 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro 
residui, coo ruso di gas inerti o con altri mez:ti o 
misure, le operazioni dì saldatura e t~No possooo 
essere eseguite anche su i suddetti recipienti e 
tvbaztoni indicati. purche le mi~ure di sicurezza siano 
disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta 
sorveglianza. · 
Sald!!!rioe elellrica· materiati infjammahili. In presenza 
di materiali infiammabili, è vietata qualsiasi operazione 
di saldatura. 
Saldatrice elettrica: presenza d i bombole di QH Negli 
Impianti m cui rifl'1)iego della saldatrice elettrica è 



abbinato a quello di idrogeno o di gas inerte. le llllatjve 
bOmbole di !Ji!S compresso dovranno posizionarsi a 
distanza adeguala dal pcl$lo di saldab.lra ed essere 
Isolate da terra e da qualsiasi parte metalllca, 
appoggiandole sopra sostegni isolati e tegandOte con 
f\Jni o cinghie, anch'esse in materiale isolante 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 ert.33. 
O.P.R. 27/411955 n.547 art.250. 

{P252] Prevenzione: Saldatrice 
elettrica: prevenzioni a NUstioni" 
f>roscdzioni Oganizzative: Salda!rjce elettrica· 
dj•poslt!vj di proiezione dalle ustioni Fornire adeguati 
disposnlvi dì prevenzione individuale: guani!, grembiule 
di cuoio, berretto ignifugo, Iuta ignifuga, ghette. 
Saldatrice elettrica: prplezioni collettive, Durante l'uso 
della said atrice elettrica, devono essere prese 
adeguate precauzioni (ripari, schenno, ecc.) per evitare 
che radiazioni dirette, scorie prodolte, spruzzi 
incandescenti, · ecc. inveslano lavoratori attiGUI o 
sottoposti. 
F'rc<crfzi<Jtli Esecuii';e: Saldatrice e!ettljca: djspoSitivi di 
oro!l!Zlone daEe ustioni. utilizzare i djgposi!ivi di 
prevenz.ione individuale fomiti dal datore di lavoro: 
guanti, grembiule di euoio. berretto ignifugo, tuta 
Ignifuga, ghette. 
R/f6rimi:mi IY(l(mativi: D.P.R. 27/411955 n.547 art.259. 

[P253] Prevenzione: Smerigliatrice: 
prevenzioni a "Cesoiamentì, ecc." 
,c."'S~c-:z:o:~.: Esecuti•15; Qjsco: SCJStityzjone. Per 
eseguire l'operazione di sostituzione del disco, devono 
essere utilizzati gli attrezzi appropriati. Al teimlne 
dell'operazione. prima di riavviare il flessibile, 
verificare, spingendo con la mano, se il moto del disco 
è libero o ostacolato: nel secondo caso, controllare che 
le operazioni di monlaggio siano siate eseguite 
COCTettamente. 
pts.co: yfifvazkinè. Prima deDa lavorazione occ:orre 
verificare che i disco montato sul nesslbDe sia 
appropriato all'uso (evitare c11 utilizzare dischi da taglio 
per levlgare o sgrassare). Durante la lavorazione si 
dovra evttare di esercitare una E'cceS&iva pressione 
sull'attrez.zo e fermare il disco sul peno in lavorazione. 
Disco: verffiche. Deve costantemente essere verificato 
lo stato di usura e la fun:i:ional~à del disco abrasivo: in 
parUcolare: 
l'efficienza del disco (battendolo leggermente con un 
martelletto di legni:> sulle facce. per con\Tollllre la 
presenza di lesioni. fessure o incrinature): 
la scelta del disco (elle deve essere conforme alle 
nece5$ità della lavorazione): 
R fissaggio del disco (in modo da controllarne la tenuta 
ane sclle<:itai.iclfli massime). 
(§lrw:ioni pet ta levigajura . Durante roperazione di 
~ra, evitate di spingete troppo energicamente, 
eseguire, invece, un movimenlo pendolare avanti- ed 
lndle1fo. 
Osiacoll alla com•tta impugnawra del f1essibil1< In 
nessun caso devono essere fissate al flessibile le 
chiavi per lo smontaggio del disco con cordicelle, 
(':9tene o simili. 
Uso del flessibile: morsetti oer il fissagajo. Il lavoratore 
nell'utili22are il flessibile non . deve aS$olutamente 
bloixare il pezzo in lavorazione con 1e mani o I piedi né 
con allro mez.zo di fortuna: per garantire la stablllta del 
pezzo si dovrà far ncorso, ove occorra. e mor&etti 
appositi. 

[P254} Prevenzione: Difesa contro le 
polveri: obblighi del datore di lavoro 
Prescrizioni Org8nizzali•-e: Nei lavori che danno luogo 
normalmenle aua fon'nazione di polveri di quaklnQUe 
&pecie, H datore di lavoro è tenuto ad adottare Mti i 
possibili prowedimenti (difese e dispositivi come 
l'inumidimento dei materiali, l'utili:r:zaz.ione di aspiratori, 
ecc.) a.datti ad impedirne o a 11dume lo sviluppo e la 
diffusione nell'amt>iente di lavoro. Le misure da 
adottare allo soopo devono tenere conto della natura 
delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. 
Qualunque sia il sistema adottalo per la raccolta e la 
eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto 
ad impedire che es5e possano rientrare nell'ambiente 
di tavoro. 
."!'ferimenti Nor7·aiivi: O.P.R. 1g1311955 n.303 art.21. 

[P255] 
polveri; 
confinati 

Prevenzione: 
lavorazioni 

Difesa dalle 
in ambienti 

Prescriziooi Orga&.zzaliw: Aera•ione dei luoghi di 
lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario 
far si che, tenendo conto dei metor:li di lavoro e degli 
sfocri fisici ai quali sono sottoposti I lavoratori, essi 
dispon9aoo di aria salut>re in quantità sufficieme, da 
ottene~i anche mediante impianti di aerazione f<>rzata. 
Polvere: layorazioni in ambjent! plççol! Qualora risutti 
necessario eseguire lavorazioni che comportino 
produzione di polveri (come !agllo, smerigliatura, ecc.) 
in ambienti piccoli. si dovrà predisporre adeguata 
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad 
alla velocità di taglio. Nel caso cM tali condizioni non 
possano essere soddisfatte, dovrenno essere fomite 
maschere a nitro appropriate. ' 
Sistemi di asoirazione d§Ue oolyeò Ove non sia 
possibile sostituire il rnateriate dì lavoro polveroso, si 
devono adottare procedimenti lavorativi n appa<ecchi 
chiusi CM/e!O muniti ii sistemi di aspirazione e di 
raccolta delle pol"9ri, alti ad imped'orne la di~e. 
L'aspirazione deve essere elletruala, per quanto è 
possibile, immediatamente vicino al luogo di 
produ:i.ione delle polveri. 
Prescrizion; EsecuUve: Potvece: J.a.wraz~poi in ambienti 
piecoli. Qualora risulti necessario eseguire lav<>razioni 
che comportino produzione di polveri (come taglio, 
smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovra 
predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, 
evitando attrezzi ad alla velocitil di taglio. Nel caso che 
tali condizioni non possano essere soddisfatte, 
dovranno essere fomite maschere a nitro appropriale. 
Riferimenti Normar;vi: O.P.R. 1913/1956 n.303 art.9. 
D.P.R. 1913/1956 n.303 art.21 . Circolare 2511111991 
n.23. 

[P256} Prevenzione: Feritoie dì 
raffreddamento 
Presaizioni Esaçut;vr,: Prima di m121are una 
lavorazione si deve sempre controll11re che le feritoie cli 
raffreddamento, i:>resenti sulrlnvolucro esterno 
dell'i.itensile. siano pulite e libere da qualsivoglia 
ostruzione. 

[P257] Prevenzione: Prevenzioni 
generali a "Caduta di mat. dal/'alton, 
comuni agli utensili 
Prescrizioni Esecutive: Cu§\odla dell'utensile, Al 
termine del lavoro, bi aogna riporre l'utensile 



nelrapposita custodia e conse1varto in luogo asciutt<J e 
sicuro. · 
Sospensigne temoorafl!!a dell'uso dell'utens!le Non 
lasciare mai ruten$ile in luoghi oon sicuri, da cui 
potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il 
lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, 
ponteggi, ecc., gli utensili devono 8$$ete tenuti entro 
apposite guaine o assìcurati in modo da impedirne la 
caduta, nel tempo in c:ui non sono adoperati. 
Riterime,,11NC[f:18livi:0.P.R. 2714/1955 n.547 art.24 . 

[P258} Prevenzione: Trapano: 
prevenzioni a "Cesoiamenti, ecc." 
Pres::::izkmi . EsecllfiV9: Qstasolj alla corretta 
imougna!ura del trapano. In nessun caso d""ono 
essere fissate al t rapano le chiavi d11I mandrlno con 
catene. cordicelle ecc. 
PUnta del traaano: sostituzione. La sostiM:ione della 
punta del trapano dovrò awenire solo utilizzando gli 
attrezzi appropriati e sconnettendo l'utensile dalla rete 
di alimentazione. La punta che si è scelto di montare 
deve essere adeguata aJ materialo sul quale sl deve 
lavorare. 
Punta dcl trapano: µtilizzazjone. Durante luso del 
trapano bisogna evitare di esercitare su di esso una 
pressione eccessiva per evitare il rischio di 
danneggiare la punta. Al momento dell'uscita della 
punta dal foro. sv dì essa viene 8$erci1ata una forza 
notevole per cui, in questa fase, bisognerà avere 
partioolare cu1a ecl attenzion& nell'impugnare l'attrezzo. 
Il moto clella punta del trapano non cleve mai e$$8re 
arresrato SUI pezzo in lavo.-azione. . 
Punta del traoano· ytrifiche proyant~. Prima di 
iniziare la lavorazione devono essere valutati tutti i 
fattori che possono det&rminare il blocco della punta 
con la conseguente sfuggita cli mano dell'utern1ile. 
l.lso del trapano: mQCS!ltti per il fi&saooio. t pezzi da 
forare al trapano, c:l>e possono essere trascinati in 
rotazione dalle punta dell'utensile. devono essere 
trattenuti mediante morsetti od altr1 mezzi appropriati. 
Rifetime11/! Norrr:<.;"::: O.P.R. 27/4/1955 n.547 art.104. 

{P259} Prevenzione: Andatoie e 
passerei/e: requisiti generali 
Presc::z.'or.i Orgonizz;,li·:~: Andatoje e oasserelle: 
raratteris!lche. Le andaloie e passerelle devono essere 
allestite a regola d'arte, utilirzando buon materiale, 
risutlare idonee allo scopo ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro. 
l\ruliiitoje e passerelle: lamhezza. Le andatoie devono 
avere larghezza non minare di m 0,60, quando siano 
destinate sol!snto al passaggio di lavoratori. e di m 
1.20. se destinate al trasporto di materiafi. 
Andatoie e oassem!I!!· pendenza La pendenza di 
andatoie e passerelle non clovra superare in nessun 
caso il 50 per cento, ma~nendosi nelle situazioni 
oninarie enllO il 25 per cento. 
Andatoie e oassereDe· pjanerottoli e ltstelli. Le anelatoie 
lunghe (oltre i 6 m) devono essere interrotte da 
pianerottoli di riposo ad opportuni Intervalli: sulle tavole 
delle anda!oie devono essere fissati liatelli trasver1111li a 
distanza non maggiore del passo di un uomo carico 
(circa 40 c:m). 
Riferimenti ,\':Ymativi: O,P.R. 7/1/1956 n.164 art.29. 

[P260} Prevenzione: 
passerei/e: verifièhe 

Andatoie e 

::-·~~w::lzionl Esecutive: All'inizio di ciascun turno di 
lavoro, e periodicamente durante lo stesso, verificare la 

stabllité e la completezza dall'anditoia o passerella, con 
particolare attenz.ione alle tavole che compongono il 
piano di calpestio. 

[P261] Prevenzione: Andatoie e 
passerelle: parasassl 
Presaizioni OrglJllizzative: Qualora le andatoie o 
passerelle sostituiscano un posto di J)assaggio oon 
prowisorio e vi sia pericolo di caduta di materiali 
dall'alto. va predisposto un Impalcato di sicurezza 
(pere sassi). 

{P262} Prevenzione: Cannello: 
ventilazione 
P:&scrizior.: Esc:::v!i.,,e: Se il cannello viene utilizzato in 
un luogo cordìnato, bisogna predisporre un adegualo 
gjstema di asplraziooe fumi eJa ventiazione. Deve. 
ino~re. verificel'$i l'assenza dl illfiltrazioni di gas sfuggiti 
da bombole ed apparecchi anche lontani e utilizzati per 
altre lavorszlonl nel cantiere oppure dE'i vapori 
infiammabili provenienti da colle, mastici. intonaci 
~rrneabilizzanti. vernici, pitture, solventi per la 
lavorazione di materiali plastici che, a contalto con la 
fiamma del cannello, potrebbero esplodere. 
Riferimenti Normativi: O.P.R. 2714/1955 n.547 art.250. 

[P263} Prevenzione: Cannello: 
prevenzioni a "Incendi o EsplosioniN 
Pl'$$r;rizioni Organizzative: f ostazjcme di lavoro· 
presenza di un eslintpre. Sul posto di lavoro deve 
essere sempre P1esenle un estintore efficiente. 
."rt!:wizioro Esecut!Ye: ~ Deve 
verificarsi frequentemente rassenza di fughe di gas, 
utilizzando solo acqua saponata o gli appositi prodotti 
ed evitando sempre di ricorrere a fiamme libere. 
Canoel!cr manometri e riduttori. Deve essere 
quotidianamente vertficata refftCieriza dei manometri e 
del riduttori di pressione. 
Cappello: materiali jnfiammabjli. Venficate che nella 
zona di u!ilizzo Clel cannello non vi sia presenza di 
materia~ infiammabili. 
CanneRo: posizioruJmento bo!nbole, Nel posizionare le 
bombole, bisognerà evitare che la .distanza tra esse ed 
il cannello scenda al di sotto dei 10 m. e elle sia. 
comunque. distante da qualsiasi fonte di calore e/o dai 
raggi solari. Le bombale dOllfaMO essere ubicale in 
luoghi sicuri ma non ristretti. a l riparo da pouibii urli e 
comunque sempre in posizione verticale. La chiave di 
regolazione cleve essere tenuta sempre vicino alle 
bombole. 
CanQejlo: rac:cgm; e CO<lneJ!Siooj, U fissaggio deEe 
tubazioni al cannel lo ed alle 'bombole doYTil essefe 
realizzato· con appropriati accorgimenti (ad esempio 
mediente·fascette a vite) per evitare lo sfilamento. 
Cannello: valvole sulle bombole Deve essere sempre 
verificato ~ perfetto funzionamento della valvola di 
controllo delle bambole del cannemo elo del riduttore di 
pressione. Nell'aprire il rubinetto a mano o con 
l'apposita valvola, deve essere evitata ogni forzatura 
con chiavi od attrezzi inadeguati per non provocare 
fessurazioni, rotture o fuoriuscite di gas. 
RnQll)Q dj fiamma: difzrMM di sicurew Devono 
essere inst.allali e verificati dispositivi di sicurezza 
contro il rilomo di flemma in prossimtta 
dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle 
tuba:tioni ta ruJ lunghezza è . superiore a 5 m. Sui 
riduttori deve essere montala UM valvola a secco. 
Sosoensione del lavoro con il Cilnnello. Sia nelle pause 
di lavoro che al tem1ine del turno, si dovrà prowedere 



... 

a spegnere la fiamma chiucf<;fldo le valvole d'8fllusso 
del gas. Dovrà essere ecc:enata. inoltre, le perfetta 
chiusura della bombole e rassenza di eventuali perdite. 
In par1Jcolare. al tennine del lllmo di lavoro, si dovrà 
verificare il corretto funzionamento del cannello e 
provvedere a riporre correttamente la tubazione. 
Tub.a:<Jpnj di adduzione gel ginni;llo. Le tubazioni di 
adduzione del gas al cannello non devono mai es110re 
sottopoete a sforzi di trazione e né pl~ate ~r 
interrompere l'afflusso del 9as. Dovranno e$er& 
mantenute distese in curve ampie, lontano cSai posti di 
passaggio. protette dai calpest!lmenti (ad esempio. 
ponendole Ira due tavole da lavoro appoggiate· per 
terra} , dalle scintille e da fonti di calore. 
i'liis·.':nor>1ì f>kxmatM: D.P.R. 2714/1955 n.547 arf.254. 

[P264} Prevenzione: 
acetilenico: prevenzioni a 
Esplosioni" 

Cannello 
"Incendi o 

;·:2s~Zioni Ese:~.utNe: Cannello açelilenico; rec:ioientj 
o tubazjoni. E' vietalo effettuare operazioni di saldatura 
o di taglio al cannello. nelle seguenti condizioni: 
a) su recipienti o tubi chiusi; 
b) su tedpienti o tubi aperti che contengono materie le 
quali sotto razione del calote possono dar luogo a 
esplosioni o attre reazioni pericolose; 
e) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano 
contenuto sostanze che evaporando o gassificandosi 
sotto l'azione del calore o dell'umidità, possono 
formare miscele esplosive. Qualora le condizioni di 
pelioolo, precedentemente esposte, possa110 essere 
er.minate con rapertura del recipiente chiuso. con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro 
residui o oon altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e tag~o potranno essere eseglàte, purché le 
misure dì sicureua siano disposte da un esperto ed 
eflettuate sotto la sua diretta s<>rveglianz:a 
Qerivglooi dj oas acetilene. Sulle derivazloni di gas 
acetilen& o di altrl gas combusbòiti di afimentazione sul 
cannello deve essere inserita una valvola Idraulica o 
altro dispositivo di sicurezui Che ooni&ponda ai 
seguenti requisiti ; 
a) impedisca Il ritorno di fiamma e l'afflusso 
dell'ossigeno <> dell'aria nelle tubazioni di gas 
combustibile: 
b) petmetta un sicuro controllo, in ogni momento, del 
suo stato di efficienza; 
e) sia costruito in modo da non costituire pericolo in 
caso di eventuale scoppio per rilomo d fiamma 
Genera!orj dj acetjlene. Nei luoghi sotterranei è vietato 
installare o usare generatori e 9asometli di acetilene o 
costituire . deposilì di recipienti contenenti gas 
combustib~i. 

Carrelli per bombole. Le bombOle devono essere 
movimentate su idoneo carrello portabombole e fissate 
wrtalmente contro il ribahamento e la caduta. 
Riferirnr.nti Norme/ivi: D.P.R. 27/411955 n.547 art.250. 
0 .P.R. 27/411955 n.547 ort.251. O.P.R. 271411955 
n.547 art.253. D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.254. 

[P265} Prevenzione: Uso appropriato 
del cannello 
Prescrizioni Esec:ucive: Durante l\tso si deve fare 
attenzione che la fiamma del cannello non reehi danno 
a peraone. 

{P266} Prevenzione: Cannello 
acetilenico: pezzi lavorati 
Pres;"izioni Esecutivs: Raffreddare ed accantonare i 
pezzi rnelal!id tagliati o saldati. 

[P267} Prevenzione: 
cavalletti: prevenzioni 
dal/'alton 

Ponte su 
a "Caduta 

Ptett;t:rivOni !:$f·.cutive: Ponte su çayolletti: cedchj 
COncen!rati. Evitare di concemrare cariclii sugD 
impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente 
in mezzerie delle tavole. Sull'impalcato si deve tenere 
solo il mateòale sltettamente neoessario per 
rimmediato utilizzo durante B lavoro. E' necessario. 
inoltre, verificai-e lo spazio occupato dal materiall che 
deve sempre consentire il mc>Vimento in slcutezza degli 
addetti. 
Porne su cavalletti; cavalletti jmpropli. Non usare al 
posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di 
manoni bidoni o scale a pioli. 
Ponto su cavalletti: distanze tra I cavalletti La distanza 
masalma tra due cavalletti consecutivi dipende dalla 
sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare 
e cioè'. 
a - oon sezi<>ne 30 • 5 cm e lun"hazza 4 m. la distanza 
massima sera di 3.6-0 m (quindi in questo caso è 
ammesso ruso anche di due soli cavalletti P9f lavola); 
b - oon sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 
m. la distanza massima &arà 1,80 m 
Ponte su cavo!!etti: diyleti. 1 ponti su cavalletti devono 
essere ufifazati solo a livello dlii suolo o di pavimento. 
mentre è vietato il lor<;> uso su impalcati cli ponteggi 
esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono 
comunque mal superar~ un aftezza di 2 mem. 
Ponte su cavalletti: impalcato. Le tavole di legno che 
formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre 
cavalletti. Controllare che le tavole di l&gno 
delramçalceto flOn abbiano nodi passanti che riducano 
più del 10% la sezio11e o 1essurazioni longitudinali. In 
quest'ultimo caso occo!Te scarta11e. Gli lmp1<lcall non 
dovranno prasentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
La larghezza degli impalcali dovrà essere al minimo di 
90 cm e le tavole dovranno essere t>en acoostate e 
fissate tra di tor<;>. 
PO!lti; su cava!!ettj· oaraQe!ti. Ouatora i ponti vengano 
usati In prossimità di aperture pt0spicientl il vuoto (vani 
scale, finestre, ascensori) oon altezze superiori a 2 m 
rimpalcalo dovrà essere munito Cli adeguato parapetto 
completo di lavola fermapiede. Nel caso ciò non rosse 
posslbile si dovra utilizzare un idonea cintura di 
sicurezza fissata a parti stabili. 
Ponti.' su caya!!etti; aìano d'appogqo. 1 piedi dei 
cavalletti. ohr~ ad essere irrigiditi mediante tiranti 
normali e diagonali. dovranno poggiare sempre su 
pavimanto solido e beo livellato. 
Ponte su cavaUetti; Scale. Per rac:cesso ai ponti su 
cavalletti $i devono utilizzare scale a mano evitando cli 
&ppoggia~e al ponte per pericolo di ribaltamento. Non 
usare mai scale a mano sopra al ponli su cavalletti . 
Ponte su cavalletti; si.sto dei cayalle!ti. Vetificare che i 
cavalletti metallici oon abbiano ruggine passante o 
sel)ni oi . fascura.zione specialmente nei punti di 
saldatura . 
.=::ferimenti Normatio;i: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.7. 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.1S . . D.P.R. 711/1956 n.164 
art.23. D.P.R. 71111956 n.164 art.SI. 



[P268] Prevenzione: Argani: requisiti 
generali 
P1&wiziotri Organizzative: Cartefi alla base 
dalramaJ\O. Alla base del castello di carico ed In 
prossimità delrargano, devono ~e esposti dei 
cartem indicanti: 
le norme di sicurezza; 
la portata massima dell'elevatore; 
le Istruzioni per l'imbracatura dei carichi: 
le segnalazioni per comunicare oon il manovratore; 
le principali istruzioni d'uso. 
Dispositivi di sicurezza dell'aroano L'argano deve 
e$sere d()tato dei seguenti dispositivi di sicurezza, il cui 
funzionamento andrà verificato al tennlne delle 
op&razioni di montaggio: 
dispositivo fine co~ di dis~sa e salita del gancio; 
di.spositivo limitatore di carico; 
arresto automatico del carico in caso di inteJTu>:ione 
dell'energia eletlrica, anche su una sola fase: 
dispositivo di frenarura per i pronto arre&o e ta 
posizione di fenno del carico e del mezzo: 
dispositivo di fine COfSa ala ttaslezione per ff carrellO 
delrargano a cavalletto. 
Ri!&rim&nti NormatM; D.P.R. 27/411955 n.647 art.173. 
D.P.R. 27/4/1955 n.547art174. 

[P269] Prevenzione: Ancoraggio · 
dell'argano a bandiera 
Prescr'faioni Esecutive: Non devon<i uUllzzarsl allri 
sistemi di ancoraggio diversi da quello indicato dal 
costnrtt<>re ed illustrati nel libretto di Istruzioni. In 
particolare: 
i bracci girevoli portanti l'argano devono essere fissati, 
medlante staffe, con bulloni a vite muntti di dado e 
controdado, a parti stab~i quali pilastri in cemento 
armato. (erro o legno: 
se rergano oovrà essere collocalo su un ponteggio. si 
dovrà provvedere a raddoppiaTe il 1110llt8nte su cui va 
fissato, rinfotzando ~ ponteggio secondo Il progetto 
obb!i9a1aio redatto da un tecnico abilitato; 
qualora fargani:> venga montato ad un piano 
Intermedio, si dovrà prowedere a sbadacchlare Il palo 
di sostegno tra i due s<>lai. 
Riferime:~!: Normativi: D.P.R. 711/1956 n. 164 art.57. 
D.P.R. 27/411955 n.547 art.168. 

[P270J Prevenzione: 
prevenzioni a "Caduta dì 
dall'alto·~ 

Argani: 
materiale 

Presc:dzioni Organizzative: Appareoçhl fil 
solleyaroento: difesa delle aperture per il pa;,s.sgaig dei 
~ Quando argani. paranchi e apparecehl simili 
sono 1.JSati per il soltevament-0 o la discesa dei carichi 
tra piani diversi di un edificio sltreverso aperture nei 
solai o nette pareti, le aperture per il passaggio del 
carico ai singoli piarà, nonché U sotlostante spazio di 
arrivo o di sganciamentp del carico stesso devon<i 
essere protetti, su tutti i lati, mediante parapetti normafi 
prowis1i, ad eccezione di quello del pieno terreno, di 
arresto al piede. I parapetti devono essere disposti in 
modo da garantire i lavoratori anclle contro I pericoli 
derivanti da urti o da eventuale caduta del carico di 
manovra. Gli stessi parapetti devon<> essere applicati 
anche sui lati delle aperture d<>Ve si effettua 11 <:ark:o e 
lo scarico, a mei:io che per le caratteristiche dei 
materiali in manovra ciò non sie posslblle. In 
quest'ultimo caso, in luogo del parapelt<> nonnale deve 
essere applicata una solida barriera mobile, 

inasportabije e fissabile nellt1 posizione di chiusura 
mediante chiavistell<> o altro Oisposltivo. Detta barriera 
deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite 
manovre di carico o scarico al piano cooispondente. 
Prosaizk>r-: =secvtive: Aroanj: pmtezione della zona di 
azione al piano Ima. E' obbflgatorio transennare a 
terra la zona di azione delrargano. 
Po11ata massima soll!!V&bjle dall'argano. Devono 
enere sollevati solo carichi di peso inferiore alla 
portata massima consentita dall'apparecchio di 
sollevamento. Plima di iniziare le manovre cli 
sollevamento deve ·essere · veiificata l'effettiva portata 
dei ganci: ove tale portata ma4slma nsultasse inferiore 
a quella dell'apparecchio, dovrè eu umersi come la 
massima portata sollevabile. 
Riferirne'"; N-~"'!'lativi: D.P.R. 27/411955 n.547art.168. 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art. 171 . D.P.R. 27/4/1955 
n.547 an.186. O.P.R. 27/4/Hl65 n.547 art.193. 

[P271] Prevenzjone: Argano a 
bandiera: termine del turno di lavoro 
Prascriziani EsecutN9: Al termine del turno c:i lavoro, 
bisognera eseguire le &eguenti operazioni: 
togliere tensione alla macchina, apiendo tutti gli 
interruttori; 
liberare il gancio da eventuali carichi: 
arrotolare la fune portando il gancio sotto l'argano; 
ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro; 
chiudere l'apertura di carico con le barriere mobili. 

[P272] Prevenzione: Ponteggio 
metallico fisso: requisiti generali 

Prssoriziot>i Org-.miuat/V&: Ponteggio metallk?o fisso: 
altezza < 20 m. Nei cantìerl In cui vengono usati 
ponteggi metallici di H< m 20 & rientranti negli schemi 
tipo delie Autorizzazi<>ni Ministeriali, deve essere 
tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di controllo, 
copia del disegno esecutivo firmalo dal responsabile di 
cantiere e la relaliva Autorizzazione Ministeriale. 
Ponteggio metallioo fjsso· a ltezza '> 20 m. I ponteggi 
metallici di altezza superi-Ore a rn. 20,00 e le al!re opere 
prowisìonali. costituite da elementi metallici, o di 
notevole importanza e complessità. in rapporto alle loro 
dimensioni e ai sovraccarichi, devono essere realizza1i 



in base ad un progetto, finnato da tecnico abilitato. 
Ponteggio metallico flsso: astg co~o1Tenti. Nel 
serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti 
devono essere collocati strettamente l'uno vicino 
all'altro. 
Pontegaio metalljcp fisso: contraventalura. I ponteggi 
devono essere oontroventati sia in senso longitudinale 
che 1rasve1-sale, salvo la deroga prevista dall'art.3 del 
D.M. 21911968. 
Ponteaaio melallioo fisso: correnlj. Per ogni piano di 

· ponte devono essere applicati due correnti (posti ad 
una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno 
può fare parte del parapetto. salvo la del'Oga prevista 
dall'art.4 del D.M. 2/9/1968. 
Pontegaio metallioo fisso· elementi di Dontftgoi diversi. 
Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi. 
purché sia redatto specifico progetto. 
Ponteggio metallic() fj§SO: marchi() del fabbricante. Gli 
elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) 
devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 
nome o il marchio del fabbricante. 
Ponteggio mfttallieo fisso: montaooio con1orme. Il 
responsabile del cantiere deve assicurarsi che il 
ponteggio venga montato conformemente al progetto, 
all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte. 
Ponteogio metallico fisso: montantj E' ammesso 
t'impiego di ponteggi con mDntanti ed interasse $up. a 
m. 1.80, purché mun~i di relazione di calcolo. 
Ponteggjo metallico fisso· norme generai~ le opere 
provvisionali devonD essere realizzate a regola d'arte e 
tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di 
reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tip() si 
deve prowedere alla loro revisione per eliminare quelli 
ritenuti non più idonei. 
Ponteggio metallico fisso· protezione d1'Qli elementi. I 
van elementi metallici devono essere difesi dagli agenti 
nocivi esterni con verniciatura, catramatura o proteziDni 
equivalenti. 
Riferirr.~nti Norm'!!:ivi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.7. 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 ait.21. D.P.R. 711/1956 n.164 
art.32. D.P.R. 7/111956 n.164 ait.33. D.P.R. 7/111956 
n.164 an.34. D.P.R. 7/111956 n.164 art.35. D.P.R. 
7/111956 n.164 art.36. D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.37. 
O.M. 2/9/1968. Circolare n.149/85. D.M. 6/10/19SS 
n.451. D.M. 2313/1990 n.115 art.1. 

(P273] Prevenzione: Ponteggio 
metallico fisso: prevenzioni a "Caduta 
dall'alto" 

Pr9saizioni Orastnizzatli/:.;: Ponteggio metallico fisso: 
massimo disliifflilo con la costmziane. Il montaggio del 
ponteggio non dovrà sviluppal'si in anticipo rispetto allo 
sviluppo della ccistruzione: giur>ti alla prima soletta, 
prima di innalzare le casseforme per i $uccessivi 
pilastli è necessario costruire il ponteggio al piano 
raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni 
caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri. 
Popteggio metallico fisso: auola finale. L'altezza dei 
montanti deve $uperare di almeno m 1,20 l'ultimo 
impalcato o.il piano di gronda. 
P.~.-;scriz;oni Esecutivo: Ponteagio metallico fisso: 
divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti e 
gettare elementi metallici o qualsiasi altl'O oggetto dal 
ponteggio. 
Rfferimen!' Normativi: D.P.R. 7/111956 n.164 art.20. 
D.P.R. 27/411955 n.547 art.3B. 

[P275} Prevenzione: Scale semplici: 
prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
i"resc;fz:?ni Organizzative: Scale semplici ad ele~ 
innestal>ili: lunahezza max. N<il caso si adoperi una 
scala ad elementi innestabili o a sfilo, la sua lunghezza 
non deve superare i m 15. salvo particolari esigenz.e, 
nel qual caso le estrem~à superiori dei montanti 
devono essere assicurate a parti fisse. 
Scale semplici:· collegam1mti stabili tra p()nli. Le scale 
che servono a collegare stabilmente due ponti, quandD 
sono sistemate verso la pa1te esterna del ponte. 
devono essere prowiste sui lato esterno di un 
corrimano-parapetto. ' 
fu:ale semolici: lunghezze > 8 m. Le scale in opera 
lunghe più di m 8 devono essere munite di rompitratln 
per-ridurre la freccia di inflessiooe. 
Scale semplicj· vigilanze a terra. Durante resecuzione 
dei lavori. una persona deve esercilare da terra una 
oontinua vigilanza della scala. 
Prescrizioni Esec":·jve: Scale semplici ad elementi 
innestabili: sovrapoosjzjoni. Net caso si adoperi una 
scala ad elemenli innestabili o a sfilo, deve sempre 
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lasciarsi una sovrapposizione di almeno 5 pioli (1 
metro). 
Sçale semplici: accesso a oonteggi Le scale a mano 
usate per l'aocesso ai vari piani del ponteggi e delle 
irnpalcalure non devono essere poste l'una in 
prosecuzione dell'ellra. 
Sçale semplici: c91Jl!!ta disposiz~ Durante l'uso le 
saile devono essere sistemate e vincolate. All'uopo, 
secondo i casi, devono essere adoperati chiodi, graffe 
in ferro, listelli, tasselli, legature, saettoni, in modo che 
siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, 
oscillazioni o inflessioni accentuate. La lunghezza delle 
scale a mano deve essere tale elle i montan~ sporgano 
di almeno un melro oltre il piano di eccesso, anche 
ricorrendo al prolungamento di un solo montante. 
purché fissato con legatura di reggetta o sistemi 
equivalenti. Quando non sia possibile vincolare la 
scala, essa cleve essere trattenuta al piede da allra 
persona. 
Sgi!! semolici: jndjnazjone. La scale dovr.ì 
posizicnersi con un'ondinazione tale che la sua 
proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 114 
d9lla sua lunghezza (75°). 
Sço!e sernp!jcj· limitazioni dj jmpieao Le scale a mano 
non devono mai e$$ere utilizzate come passerelle o 
come montanti di ponti su cavalletti. né devono essere 
utilizzate sopra i piani di ponti su cavalletti e ponti a 
torre su ruote. 
Sca•e §f;Jmpl1ci: postazioni di lavoro neoli scavi. 
Qualora l'aocesso a posli di lavoro negli scavi o in 
pozzi sia realizzalo mediante scale semplici, le stesse 
devono dispol'$i sfalsate tra cli loro. provvedendo a 
reaUz:zare pianerottoli di riposo pos\i a distanza non 
ruperiore a 4 metri rune dall'altro. 
Scale semQlici: reoyis~i dei montanti I montanti 
devono es.sere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di m. 4 
deve essere applicato anche un tirante intermedio. 
Rifer1menii No,,·19Uvl: D.P.R. 27/411 955 n.547 art.20. 
O.P.R. 711/1 956 n.164 art.8. O.P.R. 7/1/1956 n.164 
art.51 . D.P.R. 711/1956 n.164 stt.52. O.P.R. 
20l3/1956 n.320art.21. 

[P276} 
piatto 
lavoro 

Prevenzione: Compattatore a 
vibrante; sospensione del 

P:;;;crizioni E.>;.:-..'iiv9: Durame le sospensioni c1e1 
lavoro spegnere sempre la macchina e chiudere i 
rubinetto del combustibile. 

[P277} Prevenzione: Compattatore a 
piatto vibrante; posizionamento 
Pr"saizioni Eseculive: Per brevi spostamenti della 
maochina sul cantiere, uli1izzare sernp<e un numero 
adeouato di lavoratori. 

{P278} Prevenzione: Compattatore a 
piatto vibrante: terreno 
Pr&scrl;:;c.~~ f secutive: Prima di iniz.iare la lavoraz.ione, 
verffic<ve la consistenza del ~ da compattare. 

{P279] Prevenzione; Protezione delle 
postazioni di lavoro 
Pr&scr'zi~:o' Orgimizzalive: I posti d) lavoro e di 
passaggio devono essere idcmeamente difesi contro la 
caduta o rinvestimento di materiali in dipendenza 
dell'attività lavora1iva. Ove non è possibile la difesa con 
mezzi tecnici. devono essere adottate altre misure o 

cautele adeguate. 
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del 
posto di caricamento e sollevamento dei materiati 
vengono impastati caloes1ruzzi e matte o eseguile allre 
operazioni a carattere continuativo si deve costruire un 
solido impalcato sovrastante, ad altezz.a nM maggiore 
di m 3 da te!Te, a proteziooe contro la caduta di 
materiali. 
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve 
essere delimitato oon barriera per impedire la 
permanenza. ed il transito sotto i carichi. 
Riferiment; Norm&lf,1: D.P.R. 271411955 n.547 art.11. 
O.P.R. 711/1~n.164 art.9. 

[P280] Prevenzione: Centrale bitumati; 
prevenzioni a "Cesoiamenti, ecc." 
Ptf!3Crizio:--:l Esecurf.;9; Centrale bitumati: djspositivi di 
arresto, All'inizio cli ciascun tumo di lavoro deve essere 
verificata l'efficienz:a dei dispositilli di anesto di 
emergenza. 
Centrale bitumati' maoutenziont. Prima di eseguir& 
Interventi sui Sl$temi di caricamento o in loro 
prossimità, veriftcare il fermo macchina anche 
meccanico. 

[P281} Prevenzione: Centrale bitumati: 
interruzione alimentazione elettrica 
:-rescriZJon! Es1,,:.:fi,·e: Al termine del turno di lavoro, 
assicurarsi di aver tolto tensione al singoli comandi ed 
all'interruttore generale di alimentazione al quadro. 

[P282} Prevenzione: Centrale bitumati: 
combustione 
Pres:;riZJ'oni Esecutive: Durante la lavorazione, deve 
essere frequentemente verificato Il corretto procedere 
della combustione e l'efficienza delle prese cl'ana e del 
depuratori. 

[P283} Prevenzione; Centrale bitumati: 
prevenzioni a "Incendi, ecc." 
Pre~';.•iziort/ :s~cueive: Centra\e bitymati: dispositivi dj 
controllo. All'inizio di ciascun turno di lavoro clevono 
verificarsi l'inlegrttà dei disposiUvl di misura e di 
limitazione di temperatura e preS8ione. 
Qentrale bitumati· interruzione alimentazione 
combus!ibj!e, Al termine del turno di lavoro. assicutani 
Il tenno caldaia e l'interruzione oì emergenza del 
combustibile. 

[P284f Prevenzione: Banco di lavoro 
Ptescriz<oni Ofg1'niuative: Fornire al lavoratOfe un 
banco di 1avoro realìzzato con materiao dive<& dal 
legno, d1e <XlTlsentano una più agevole pulizia dai 
prodotti della lavorazione, come resine ecc., le quali. 
permanendo anche parzialmente sul banco stesso, 
potrebbero costituire ostacolo alle lavorazioni 
suocessive. 

[P285] Prevenzione: Requisiti generali 
della sega circolare 
Prescrizioni Organizzative: Coltello divisore. 
Posteriormente alla tema della sega, a non piil di 3 mm 
dalla dentatura, deve essere posizionato un coltello 
divisorio in acciaio per mantenere aperto il taglio 
ellltandD.che il legno lavorato $i richiuda clietro la lama, 
mentre si sta segando, e la blocchi. 
Cl!f!ie di orotezì<>oc La sega circolare deve essere 
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munita di una soflda cuffia di proiezione (registrabile In 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del elisco 
necessaria alla lavorazione) per proteggere il 
lavora101-e da accidentali contatti con la lama elo da 
proie.zioni di schegge di materlale, prodotte durante la 
lavoraz.lone. 
Se non è presente la cuffia re9olal>ile, si deve 
provvedere all'applicazione di un adeguato schermo 
pllraschegge. 
Lama dello sega c.ircolafe' regUisitj La lama che si 
t.cegliérà di utilizzare deve essere: 
idonea al tipo di legno da segare, sia per la dimensione 
che per il numero dei denti; . 
integra. cioè 8'0ente da fessure ed incrinature (può 
eseguirsi una semplice verifica percuotendola 
debolmente con un manello): 
affilata ed amcciala (operazione. quest'ultima che 
consiste nel flettere leggerrnenle i denti deOa lama 
alternativamente a destra ed a sinistra, allo scopo di 
facilitare l'avanzamento della stessa nel legno da 
lavorare e facilitare l'allonlanamento dei trucioli). 
La iendilura nel banco per il passaggio della lama e del 
collello divisore deve avere I bordi tagliati con 
precìsione ed essere ben proporzionata: se si 
utmzzano lame con diametri sensibilmente diversi. si 
cloVrè ptowedere alla sua regolallore. 
~n; ®Da seaa circol;i@· pmte:zk>ni. n motore. gli 
organi di trasmissione ed in generale tutte le parti in 
movimemo della sega circolare devono possedere 
idonee protezioni per impedire il contatto acciclentale 
ce>n gli operatori. 
Tali protezioni devono risultare efficienti anche nel 
confronti clella segatura, dei trucioli e delle polveri 
per scoogiurare ogni pericolo di incendio. 
Sche!!!!I di pmtezjone inferion. La sega citcolere deve 
prevedere due schermi di protezione dai contatti 
accidenlall con la parie di lama cl"Le sporge 
inferionnente alla tavola di lavoro. 
Riie:ir:911tl Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.109. 
D.P.R. 27/411955 n.547 art.4 t. 

{P286] Prevenzione: Organizzazione 
dell'area intorno alla sega circolare 
Pre>"YZ'on! Organizzative: lntomo alla sega circolare 
devono essere previsti adeguati spazi per la 
sislemazione del materiale lavorato e da lavorare, 
nor)ché per !'allontanamento dei residui delle 
lavorazioni (segalura e trucioli). 

[P287] Prevenzione: Allontanamento 
temporaneo del lavoratore 
PresaWcnl E:oe"..U:ive: Qualora il lav0<atore si allonlani 
temporaneamente dalla macchina, dovrà 
preventivamente interrompere il moto dell'organo 
lavoratore evitando, al conlempo, di lasciare un pezzo 
in lavorazione. 

[P288} Prevenzione: Sega circolare: 
preve,nzioni a "Cesoiamenti, ecc." 
Prescrizioni E~:s: Cuffte protettive: divjetg dj 
~ E' tassativamente vietato manomettere 
La sega circolare togliendo li; cuffia protettiva o 
ribattendola all'indietro per qualslasl liPQ di lavorazione 
(indusa la prepara:z:ione di cunei ln legno). 

L,ayorazioni di tavote dj l!!qno. Quala'a debbano 
tagliarsi longitudinalmente !avole di legna o, più in 
generale, pezzi di lunghezza rilevante, dovranno 
essere presenti almeno due lavoraton. oppure. in 
alternativa. si dovranno utilizzare appositi cevalletti di 
altezza pari a quella del banco cli lavoro. 
Menutenziol'le del ?anco di lavoro. La superficie del 
banco di lal/OIO deve essere lenuta costantemente 
6\}0fTibra da trucloll, sega.lura. polveri e qualsiasi altro 
prodotto. di scarto, per evilare ostacoli, impedimenti o 
disagi alla lavorazione in atto. 
Sega circolare: slato del mateiiale. Il Lavoratore deve, 
prima di iniziare la lavorazione di un pezzo di legno, 
controllarne lo stato generale: 
dovrà provvedere all'asportaz.ione di eventuali chiodi 
infissi. considerare Il differente stato di consistenza del 
materiale in funz:ione della presenza di nodi, 
6j)3«31Ure, ecc. 
Spingitoi e saaome oer cunei. NeHe lavorazioni di pezzi 
di legno di ridotte dimensioni, devono essere usali 
appositi spinghoi realiz:i:eti in legno o metallo 
(consentono di lavorare senza portare le mani troppo 
vicine al disco o, comunque, sulla sua traiettoria) e, 
quando neoessario, apposite sagome per il taglio dei 
cunef. 
Slabjfilà della sega ~ Deve eoslanlementa 
verificarsi la stabili> dela macchina: eventua5 sue 
oscillazioni. anche di modesta entità, ampliflcate dalle 
vibrazioni indotte dal motore, poS$0nO provocare lo 
sbandamento del pez.zo di legno in lavorazione o delle 
mani che lo spingono. 
Riferimer.;: ,'.::,:c:&#vl: 0 .P.R. 27/411955 n.f;47 art.114. 

[P289} Prevenzione: . Trancia· 
piegaferri: pezzi piccoli 
Presc.·f;:;;;,-.,· Esecutive: Non eseguire lavorazioni su 
pezzi piccoli se non utili22ando attrezzi speciali. 

[P290] Prevenzione: Vibratore: 
modalità di impiego 
Prescrizioni EseC'Jflve: Non mantenere a lungo fuori 
dal geno rago in funzione. 

[P300] Prevenzione: Pompa idrica: 
posizionamento tubazioni 
Presc:·izio:•' Esecutive: Prima di avviare la pompa 
accertarsi che i tubi di pescaggio e scarico siano 
correttamente direzionati e opportunamente vincolati 
per evitare danni derivanti eia possibili colpi cli frusta. 

[P301] Prevenzione: · P,ompa idrica; 
prevenzione da "Elettrocuzione" 
P:·e~crizioni Esecutive: Pomoa id[ji;a· allaccjamento. 
Eseguire l'allacclamen\o della pompa alla rele di 
alimentazione solt> dopo aver ultimato l'installazione. 
Pompa idrtca: interrut\l!ri. Allacciare la pompa ad un 
impianto di alimenlazione prowisto di un interruttore di 
comando ed uno di protezione. 

[P302} Prevenzione: Cesoie: divieto 
Pres<;rizioni Esecutiva: Durante l'uso delle c:..soie ai 
lavoratori è fatto a&soluto divieto di toccare le lame 
dell'attrezzo. 

- A6~-
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RAPPORTO DI VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE DEI 
LAVORATORI AL RUMORE 

Art.40 Decreto Legislativo 277/91 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO· Nuove CoslNxioni 

~. '~~: 
~· .. '/•'•:'· 

:::~- ATTIVITA' 

Sbancamento e formszione cassonetto 

Movimentazione terra per rilevato 

Fonnazione fondo stradale 

Stabilizzato e compattatura 

Formazione manto bituminoso (tout venant) 

Fonnazione manto bttuminoso (strato dl°usura) 

NATURA DELL'OPERA: Cosln.aionl Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzie>ni 
GRUPPO OMOGENEO: Rest>e>nsabile Tecnico cii Cantiere 

-~~~~ - ~ ·-~ • • .. !A~· --.~~ .. 
Attivita di ufficio 

lnalallazione cantiere (vedi nuove costruzicmi) 

Scavi di sbancamento e fe>rmazione <:a$$0netto 

Movìmentazione temi per rilevato 

Formazione fondo &tradale 

Stesura stabilizzato e oompattatura 

Formazior>e manto blluminoso (tout venant) 

Fonnazione manlo bìlt.minoso {strato di usura) 

Lavori di finitura (vedi nuove costruzioni opere esterne) 

Fisiologico 

' 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Sl!a<lali in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Coslruzioni 
GRUPPO OMOGENEO· Assistente Tecnico di Cantiere 

:. ::~,. \::'.\. .,,.,... .. . ~~::j:·. 
ATTIV'!~' 

\ ....... 
Installazione cantiere (vedi nuove costruzioni) 

S<;a.n <li sbancamento e foonazione cassonetto 

Movimentazione tena per rilevato 

Formazione fondo stredale 

Stesura stabili>:zato e compattatura 

Formazione manto biturnine>so (tout venant) 

Formazione manto bllumìnoso (strato di usura) .. 
Lavori di ftnitura (vedi nuove ~truzioni opere esterr>e} 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni StradaK ìn Genere 

:df-:_' 

r.-::: . 

>· . ~~. E~ooe 
'" 

20.0% 

30.0% 

10.0% 

15.0 % 

15.0 % 

\0.0% 

TOTALE 100.0 % 

... 
;;~.: .~zlone 

20.0 'le 

5.0 % 

18.0 % 

20.0% 

6.0% 

8.0% 

8.0 % 

5.0% 

5.0 'le 

5.0% 

TOTALE 100.0 % 

. ..... ~}: . ... ~· .. ,,. . ~ ·•cspo · · ·· ·e-:~. . .. ... ... 
.5.0 % 

20.0% 

24.0% 

10.0 'lo 

13.0 % 

13.0% 

5.0% 

5.0 % 

5.0 'lo 

TOTALE 100.0 % 

.. ,,, .... , 
""·::Leq 

6"4.0 

es.o 
87.0 

es.o 
87.0 

88.0 

dB(A) 87.0 

~· 

' i.eq_. -.. .. . 
68.0 

77.0 

S4.0 

85.0 

87.0 

aa.o 
87.0 

88.0 

64.0 

o.o 
dB(A) 85.0 

.· ., .... \·~ Leq ... ., ... \ • .. . ' 
77.0 

fl.4.0 

85.0 

87.0 

88.0 

87.0 

88.0 

64.0 

o.o 
dB(A) 811.0 



... 

TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Caoo Sauadra formazione manto 

~MTA' ·'· -. ....,,.. ... .. ·-·....... ..~ .. 
Stesura manto 

Rullalura 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Co81rt.aioni Slrada1i in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO· Escavatorista 

.. 
.~ ....... 
.:~::·: 
··~-· 

······ • 1,~ .... 

'~: 
·'·· Esposizione 

75.0 % 

20.0% 

5.0% 

TOTALE 100.0 % 

~·· -- ~ ·~r· ·~~ -
· . .....:..:.... . · .. ·A mlllXié.' .. ~ ·. ~ .. ~lzlone .. ~'- ....... 

Utilizzo Es<:avatore 

Manutenzione e pause tecniche 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove CostrU?ioni 
GRUPPO OMOGENEO: PaUsta 

~ .:.w. ·.·,.::~ :-J • 
' c~IVITA' ·' ':'.? ' : ...... :· 

Utilizzo Pala 

Manutenzione e pause tecniche 

F.siologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Cosltuzioni 
GRUPPO OMOGENEO· AuUsta Autocarro 

.. i~l~:.· 
. - .:J:;;~.,, 

:<~iTIVITA,'. = . 

Utilizzo Autocarro 

Manutenzione e pause tecolehe 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in GM&re 
TIPOt.OGtA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Addetto Rullo ComDressòre ··- ~ . . f·~:: ····-· , . 

••• ,... J : · .A~A 
:'. .. ... .:;. .. ·::: .. 

Utilizzo Rullo 

Manuteru:ione e pause tecniche 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Cootmzioni Stradafi in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Cosiruzloni 
GRUPPO OMOGENEO: Addetto Grader 

:~ . 

utiizzo Grader 

Manutenzione e pause tecniche 

• .t; ;;;::.- ··- · 

60.0% 

35.0 % 

5.0% 

TOTALE 100.0 % 

~~-..... : "' E~posiZlone • . . . ~;,i .. ·. -.:.. . ;,, 

60.0 % 

35.0% 

5.0% 

TOTALE 100.0 ~· 

.•. it.~ ... : E~slzl~ 
75.0% 

20.0 % 

5.0% 

. TOTALE 100.0 % 

.... . 
.A ~'~ ,:: . 
* ,,' :-. P .. ,... e.~ 

75.0% 

20.0% 

5.0% 

.. TOTALE 100.Q % 

Es p_osi~ione 

65.0% 

30.0% 

;m. -~~- .Il 

87.0 

68.0 

o.o 

dB(AJ 88.0 

•-:-
'-!g·,~·· - .· \.- .-

83.0 

59.0 

o.o 
dB(A) 81.0 

~':· 

86.0 

59.0 

o.o 
dB(A) 84.0 

- ~q 

79.0 

59.0 

O.O 

dB(A) 78.0 

'· ... ,. Ì..eq 
;.:;~~;.1. . ..... _, . :~ 

96.0 

59.0 

O.O 

dB(A)9S.O 

90.0 

59.0 



.. 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradan in Geoeie 
TI PO LOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO· Addetto Rifinitrice 
''"'" ' . : '~-!~~~·-~ .... ATI~TA' ti~:: ·i~~., 

~. 

UtillZzo Rifinitrice 

Manutenziooe e pause tecniche 

Fisiologiro 

NATlJRA DEI.L'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
T IPOLOGIA: Nuove Costruzioni . 
GRUPPO OMOGENEO· Muratore 

~: • I -.,l"' " • •, 

n.~· ;i.tf~ 
··.~t. ···:..-,. .. Am~ .. ···.· 

Flnhure (vedi nuove costruzioni opere esterne) 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove C011truzioni 

PPOOM GRU OGENEO : Ooera10 comune ""liva ente 
. ~'f. _·::'ATTIVITA' 

"" .... .. t~ : -... 
Confezione malla (ve<li nuove costruzion) 

TOT.A.LE 

ii,i tt:' ,, ~ .. ... ...... 

TOTALE 

-~"'"?~:.:. :f,! 

TOTALE 

Stesura manto con attreui manuali (vedi generica formazione manto) 

Pulizia attrezzature e movimentazione 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Opere d'Arte 
GRUPPO OMOGENEO: Ooere d'Arte 

>.. . ~ " :~.· ·.# -~· ··A~A' ·.J~': • 
S<:avi <I fondazione 

Strutture in CA per opere d'arte in genere 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA : Opere d"Arte 
GRUPPO OMOGENEO: Camentiere e eiuto Car.,..ntiere 

·:·~ ~ :r-··: ATTIViTA' 
:;;rs: 

,•,I• 

Carpenteria 

Getti ooo vibraz.ione 

Disarmo 

Fisiologico 

NATURA DEI.L'OPERA: CostJuzioni SUadali in Genere 
TIPOLOGIA: Opere dArte 
GRUPPO OMOGENEO: Ferraio lo e aiuto Ferraiolo 

... 

TOTALE 

·•·· -_r ....... . 

TOTALE 

TOTALE 

5.0 % o.o 
100.0 'lo dB(A)89.0 

. ., .. 
~posi~ione,.. 

•:.•. ~;~(~: leq 

65.0 % 89.0 

30.0% 59.0 

5.0% o.o 
100.0 % dB{A) 88.0 

: ::.\t -Léi/'-"~ .. •· -·· Esposizione . ···'1. 
" ...... . 

95.0 % 64.0 

5.0 % o.o 
100.0 % dB(A) 64.0 

·Ì"'·" . 
EsposlZloi!e Lel!;,_~, .. 

10.0% 82.0 

50.0% 87.0 

35.0 % 59.0 

5.0% o.o 
100.0 'Y. dB(A) 85.0 

E~~'i·ione ··:. ·· ·~·,:,. 
·~~ . .. , .. 

5.0% 86.0 

95.0 % 84.0 

100.0 % dB(A) 85.0 

··.·' v• ' 
Espoeizione Leq 

50.0 % 79.0 

40.0 % 87.0 

5.0% 89.0 

5.0 ';é o.o 
100.0 % dB(A) 85.0 



AT~j~· ··-· 
.... ~ ·~.;:~~ 

Preparazione ferro (tranciaferro e piegaferro) 

Posa fe<ro (posa e legature) 

Fisiologico 

NAltJRA DELL'OPERA: Costruzie>ni StT11dali in Genere 
TIPOLOGIA: Opere Cl'Arte 
GRUPPO OMOGENEO· Palista- Escavaloriata 

' ··~-· · .~· .~w,.tTA' .-.·.- =- . .... 
... .. ~'1\ 

Utilizzo Pala 

Utilizzo Escavatore 

Manutenzione e pause tecniche 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Opere d'Arte . 
GRUPPO OMOGENEO· Autista Autocarro -·- ·--~~~-. ·~;~. ATT.IVITA' 

U tilizzo Autocarro carico e scarico 

Trasporto 

Maootenzione e pause tecniche 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA : Costruzioni Stradali in Genere · 
TIPOLOGIA: Opera d'Arte 
GRUPPO OMOGENEO· Assmenie Tecnico 

,,,,.;." .$~ i*" .. · ;•:,_ ... .... 
i;··· 

'( .... . '· . , l.A ' ..::~~· ... ~. ::~~~ ....... 

Scavi e lracciamenU 

Carpenteria 

Posa ferro 

Getto 

Disarmo 

Pause tecniche 

Attività d i ufficio 

Fisiologico 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TI PO LOGIA: Opere d'Alte 
GRUPPO OMOGENEO· Autista Autobetoniera - ..... 
• ' ..... ,_ . .. ··-· 'jlFJ.l:IYJl'A' ,, . ,, ...... 

··••····· · ... ·~ . 
Carico calcestru~z.o 

Getto (fuori cabina) 

Trasporto e pause iecniche 

Flslologico 

~sizione:~f\~ 
... 

·" f'' 

40.0% 

55.0 % 

5.0 % 

TOTALE 100.0 % 

~ ::..& .posizioae , . ,,. ... '\., .. 
40.0 % 

4-0.0% 

15.0% 

5.0% 

TOTALE 100.0 % 

. .. . .... 
·~~~~~. 

. .. ~. 

.. Esposlttonè 

50.0 % 

30.0 % 

15.0% 

5.0% 

TOTALE 100.0 % 

. . 
jEs "··-.. . ·.~· . posi~~ . .. 

5.0 ·% 

30.0% 

10.0 % 

20.0 % 

5.0 % 

10.0 'lo 

15.0% 

5.0 % 

TOTALE 100.0 % 

'.· :iB°posi.i:iorr&:;~ · ..... 
•· I. ..,., •• ", .. ~··· 

1.0.0 % 

65.0 % 

20.0% 

5.0% 

- /1.1-J-

Leq ·,::: . 
80.0 

79.0 

o.o 
dB(A) 80.0 

' . 
Leq 

aa.o 
87.0 

70.0 

o.o 
dtl(A) 87.0 

L ·-. . 
~~~~ 

84.0 

77.0 

70.0 

o.o 
dB(A) 82.0 

Leq 

86.0 

79.0 

79.0 

87.0 

89.0 

70.0 

68.0 

o.o 
dB{A) 83.0 

lAq 

84.0 

89.0 

79.0 

o.o 



NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Opere d'Arte 
GRUPPO OMOGENEO: Autista - Ooeratore A utooom"" 

··- -.;. ·i .. ~. ·J 

ATTIVTTA~:.: . ·. ~'"i;;:..-4 

G etto 

Movimentazione automezzo 

Pause tecniche 

Fisiologico 

NATURA DELL 'OPERA: Costr112loni Stradali in Genere 
TIPOLOGIA: Opere d'Arte 
GRUPPO O OGENEO ·o O M : Joera o oenenco e umoer .. 

··.~~~{'f, ·, :·~·i. .. . ·A~;~~ '>1~.iii: .. 
Utilizzo Oumper 

Carico e scarico (geneiica disarmo) 

Carico e scarico (generica ca<penteria) 

Manutenzione e pause te<:niche 

FisiDlogico 

NATURA DEU'OPERA: Attività di spetializzazione 
TIPOLOGIA: Posa prefabbricati In C.A. 
GRU PPO OMOGENEO: Posa orefabbricati in C.A. 

.......... 
:·~~~::· .. .·~.\~~:~·· .... AniViTA' :.~:~::· 
'"'"·· ' ... ..,, 

Posa in opera di prefabbricali in e.a. 

NATURA DELL'OPERA: Altivi!é di Sjleàalizzaùone 
TIPOLOGIA: Posa prefabbricati In C.A. 

POO O Add A GRUP MOGENE : etto utooru a oor1ale 

·:{~:.~:.:·::-· 
... 

'·~~ ATTtVITA• 

Utilizzo macchina 

Manutenzione e pause tecniche 

Fisiologico 

NATURA DELL 'OPERA: Attività di specializzazione 
TIPOLOGIA: Posa prefabbricati In C.A . 

TOTALE I 100.0 %' dB(Al ss.o l 

.:.!::~;i, ·. .. ~ .. ;;.esp~one ·- :· .. ~··c. 
. . 

65.0% 89.0 

15.0 % 79.0 

15.0% 70.0 

-, 5_0% O.O 

TOTALE 100.0 % dB(A ) 88.0 

·.:#0 ~~ · ' '!.,!" . . . 
, ....... , ,: 

.tr;,,g~::;leq E8p;;$iztone ·~· ........... 
30.0 % 88.0 

10.0% 89.0 

40.0 % 79.0 

15.0 % 70.0 

5.0 % o.o 
TOTALE 100.0 % dB{A)85.0 

. ... 
E&J)(?:Sizlone .• Leq :·::·, 

100.0% 79.0 

TOTALE 100.0 % dB(A) 79.0 

:~ ~~J>O:s~e . Leq 

60.0% 84.0 

35.0% 64.0 

5.0% O.O 

TOTALE 100.0 % dB(A) 82.0 

GRUPPO O EO Add t bi:> . MOGEN : etto monfannio ore a ricat1 1n CA 
. ::.:'~.Ji:· J!f··· . ;,,. 

~~g~i.~~ AT'!IVIT~_' ·i .. 
. ·~, .. ·i'Esposit ione 

:·~· . ·'". :~ ....... .. ·-· ·~( .............. 
Montaggio elementi prefal>bric3ti 75.0 % 79.0 

Pause tecniche 20.0 % 64.0 

Fisiologico ·5.0 % o.o 
TOTALE 100.0 % dB(A)78.0 

NATURA DELL'OPERA: Varie 
TIPOLOGIA: Utlicio di cantie<e 
GRUPPO OMOGENEO: Ufficio di cantiere 

/ 

~· 



.. 
' :-:"""""", ':?ij' ATTMT.A' . .. ,. . . .. 

·-.::;.~· .. -· Espo8izìone Leq 
~. ·- .. - -

Livello minimo 50.0 % 65.0 

Livello massimo 50.0% 69.0 

TOTALE 100.0 % dB(Af68.0 

~·· 



VALUTAZIONE DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA 

L'art 5., comma1, del D.M.LL.PP. 14512000, "Cantieri, attrezzi. spese ed obblighi 
generali a carico dell'appaltatore" recita quanto segue: 

1. Fatte salve le eventuali ulteriori prescriZioni del capitolato speciale d'appalto, si 
intendono ~mprese 'nel prezzo dei lavorl e perciò a carico dell'appaltatore: 
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e filluminazione del cantieri, con 
esclusione di quelle relative alla sicurezza nei <;antieri stessi; 
b} le spi!se per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
e) le spe.se per attrezzi e opere provvisionali e per quanto allro occorre alla 
esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
d) le spese per rilievi, tracciati, vertnche, esplorazioni. capisaldi e simili che 
possono occorrere, anche su motivata richiesta del direttore del lavori o dal 
responsabile del procedimento o dall'organo di collaudo, dal giorno in cui 
comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione: 
e) le spese per le vie di Clccesso al cantiere; 
I) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a 
disposizione per Tufficio di direzione lavori; 
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di 
danni per abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 
h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al coltaudo 
prowisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 
i) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto 
legislativo n. 626/1994, e successive modificazioni. 

L'art41 del D.P.R. 55411999, "Piani di sicurezza e di coordinamento• riporta, fra l'altro, in relazione al 
Piano dì Sicurezza e Coordinamento: " .. .. Tale disciplinare comprende la stima dei costi per dare 
attuazione alle prescrizioni in esso contenute." 

L'art.2, comma i., del Decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003 n. 222 "Regolamento sul 
contenuti minimi del piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili in attuazione dell'art.31, 
comma1, della L. 109194" - riporta alla lettera j: 

" ... j) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi dell'artico/o 7" 

Si rileva che l'art.100 del d.lgs. n.81 e s.m.i. specifica che devono essere valutata tutte le spese 
prevedibili per l'attuazione dei singoJi elementi del piano, mentre l'art.7 del Regolamento di cui al DPR 
22212003 non richiama tutti gli elementi riportati dalrart 12, comma 1. del d.lgs. n.494196 e s.m.i .. 
Dalla lettura delle d isposizioni legislative si evince che i costi elencati al comma 1 dell'art. 7 del 
Regolamento di cui al DPR 22212003 saranno sempre considerati oneri della sicurezza mentre gli 
elementi dell'art.1.2 che non sono elencati al comma 1 dell'art. 7 del Regolamento verranno considerati 
oneri della sicurezza se il loro utilizzo è previsto prevalentemente per esigenze di sicurezza. 

Per quanto detto si ritiene di elencare (non esaustivamente) le misure di sicurezza aventi carattere 
generale e quelle aventi carattere specifico. 
Misure di sicurezza generale 
1.la recinzione del cantiere; 
2.i servizi igienicoassìstenziali; 
3.gli accessi, la viabilità principale del cantiere e le sistemazioni dei piazzali; 
4.le segnaletica; 
5.allrezzature e materiali sanitari; 
6.mezzi di estinzione degli incendi e le misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o 
esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzali in cantiere; 
7.le protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno: ~ 
8.le protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del canUere di linee aeree e . · 
condutture sotterranee; · 

· 9.gli impianti di alimentazione e le reti principali d i elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo se 
vengono utilizzati prevalentemente ai fini della sicurezza: 



·• 

10.gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
11.le misure per assicurare la salubrità dell'aria nei lavori-in galleria; 
12.le misure per l'eliminazione delle interferenze incompatibili: . 
13.le misure relative alla gestione degli 'elementi d'uso comune"(elementi d'uso comune: opere 
prowisionali, attrezzalure, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva); 
14.le riunioni di coordinamento con il personale tecnico delle imprese. 
15.disposttìvì di protezione individuale che costituiscono "dotazione personale del lavoratore• 
{caschetto, cuffie, occhiali, maschere per le polveri, guanti, ~. indumenti, ecc.}; 
16.informazioni e corsi di fonmazione che il datore di lavoro tornisce ai lavoratcri; 
17.sorvegllanza sanitaria: 
Hl.redazione del piano operativo di sicurezza; 

Misure dl·sicurezza specifica 
1.le opere provvisionali quando hanno la funzione prevalente di misura di sicurezza; 
2.le sbadacchìature degli scavi; 
3.il parapetto sul bordo scavo; 
4.la rete di protezione dei ponteggi; 
5.la rete di protezione anticaduta nelle coperture; 
6.il parapetto sul bordo delle coperture; 
7.le strutture per la protezione dei percorsi (tunnel) dalla caduta di oggetti dall'alto; 
8.le misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le 
modalità lecniche di attuazione siano definite in fase dì progetto; 
9.i tappi a fungo per i ferri verticali; 
10.le misure di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura; 
1 t .le misure da adottare contro il risChio di annegamento; 
12.le misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori In galleria; 
13.rete di protezione net caso di disgaggio di parete rocciosa. 

Nel caso del presente PSC si ntìene che le misure di sicurezza generale siano da far rientrare negli 
oneri di sicurezza strumentall all'esecuzione dei lavori e come tali già considerati nei prezzi per opere 
compiute di cui al elenco prezzi e computo metrico estimativo del progetto. quali quota parte delle 
spese generali. Il calcolo di stima di tale parte degli oneri di sicurezza è stato effettuato a partire 
datla' incidenza percentuale di tale quota sull'importo delle opere, come da computo, suddivise per 
categorie di lavoro. Nel prospetto A che segue si evidenzia il calcolo degli oneri di sicurezza generale 
denominati OSG : 

A) Calcolo degli oneri di sicurezza generale (già 
oorilpresi neUa stima dei lavoi) 

Totale slima lavori ed oneri sicurezza generale 

Importo lavori 

1.922.513,96 E 

importo one,n 
sicurezza 
generale 

64.166,11€ 

€ 1.986.SBo,OT 
€ 64.166,11 

€ 1. 922.513,96 

Per quanto riguarda gli oneri di sicurezza specifrcl (OSS) occorre effettuare alcune considerazioni. 
Il rilievo, esposto nella relazione introduttiva. della circostanza che i lavori si svolgono in ambito 
urbano ta evidenziare in maniera prioritaria e quindi da segnalare come aggravati alcunl poten.ziali 
rischi inerenti le lavorazioni: In particolare si evidenzia: 
La eventuale necessita che per esigenze di mantenimento della vlabìll til sia necessario imporre 
l'apertura al traffico di una carreggiata; 
In alcune aree di lavoro gli spazi sono esigui e quindi operai e mezzi operano con diffiooll:à e vanno 
quindi separati rispetto al contesto aperto al pubblico. e segnatati con particolare attenzione i 1' 
movimenti e le operazioni. 
Inoltra al contorno, durante I lavori, persisteranno attività {resldenzlalì e produttive), e quindi la 
maggiore attenzione va dedicata dall'impresa nel predisporre adeguate recinzioni, barriere 



1 
2 
3 
4 
5 

prowisionali, passerelle, anditi, ripari, passaggi protetti, percorsi separati. segnaletica di viabilità e di 
avvertimento, etc cioè tutte le misure idonee e necessarie a consentire l'esecuzione dei lavori in 
sicurezza per gli operatori e per l'ambito al contorno. 
Le considerazioni esposte fanno ritenere che tutti gli apprestamenti relativi a tali voci sono da 
considerare misure di prevenzione e valutati, pertanto, quali oneri specinci della sicurezza • OSS - e 
come tali stimati analiticamente. 
Inoltre si è già adeguatamente incrementata nel computo la percentuale di scavo eseguita a mano per 
tener conio della presenza di sottoservizi. 
Nel prospetto B seguente sono stati analiticamente computati, per tutta la durala dei lavori. le seguenti 
voci: 

-recinzione prowisionale delle aree di cantiere; 
-segnaletica stradale per viabilità di istradamento al contorno dell'area di cantiere: 
-segnaletica cantieristica di avvertimento e di pericolo: 
-illuminazione notturna della recinzione; 
-andatoie e passerelle per consentire passaggi pedonali; 
-proiezioni di passaggi pedonali con tavolato; 
-protezioni di passaggi pedonali con rete polieteline; 
-proiezione contro polvere e schegge; 

Dalla stima analitica si evidenzia: OSS (oneri sicurezza specifici)= E 46.863,48 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

OSG =oneri di sicurezza generale €. 17.302.63 
OSS =oneri di sicurezza specifici (da stima analitica non soggetti a ribasso d'a$ta in Q.E.) €.46.863.48. 
Totale oneri di sicurezza= OSG" + OSS €.64.166.11 
ILN = Importo lavori nettD (importo soggetto a ribasso d'asta) €.1.922.513,96 
lTL - Importo lo.tale lavori = ILN + OSS+OSG - (3-t4) E.1.986.680,07€. 

64.166,11 

PAGAMENTO DEGLI ONERI DI SICUREZZA 

La quota degli oneri specifici = OSS, verrà riconosciuta sulla base di effettivo rilievo e misura che 
quanto indicato nel computo sia stato eseguito. Le somme verranno riconosciute secondo la tipologia 
di opera e quantità effettivamente .riscontrata e corrisposte, in unica soluzione, insieme con il saldo 
finale. 
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DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO AGLI SCHEMI 
SEGNALETICI DA ADOTI ARE PER IL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO DEI CANTIERI 

.--;tz-

1. SCOPO 

Il presente disciplinare e' diretto ai 
responsabili dela messa in opera e del 
mantenimento · in efficienza della 
segnaletica temporanea. Ha lo scopo di 
rappresentare le modalita' di 
applicazione delle nonne inerenti la 
segnaletica temporanea definita atrart. 
21 del nuovo Codice della Stra<la e 
lf!golamentate dagli artt. da 30 a 43 del 
Regolamento ·di esecuzione e di 
attuaziooe dello stesso Codice. 

2. PRINCIPI DEL SEGNALAMENTO 
TEMPORANEO 

Sulle strade pOS$OllO presentarsi 
anomalie, quali cantieri, incidenti, 
ostruzioni, degrado, etc.. che 
costitulscono un pericolo per gli utenti 
(nel seguito del teSto con la generica 
dizione "cantieri" si intende una Qualsiasi 
de\le anomalie richiamate). Per 
salvaguardare la loro sicurezza. e quella 
dì chi opera Slllle s1rada o nelle sue 
imme<flate vicinanze, mantenendo 
comunque una adeguata fluidita' della 
circolazione, il segnalamento 
temporaneo deve: • infonnare gli utenti; • 
guidarti; • convinceri a tener& un 
comportamento adeguato ad una 
situazione oon abituale. 

2.1 Principi La messa in opera dela 
segnaletica temporanea richiede 
riflessione e buon senso e il rispetto dei 
seguenti principi: Adattamento: 
Coerenza; CredibiUta' e Visibflfta' e 
1e99ibaita'. 

2.1. 1 Principio cli adattamento La 
segnaletica temporanea deve essere 
adattata elle citoostenze che la 
impongono. Appare evidente Cf1e i 
dispositivi che devonc> essere messi in 
opera per segnalare il pericolo derivante 
da un leggero smottamento sut bordo 
strada o auNe corsie per ta sosta di 
emergenz.a non saranllO gli sle$Si elle 
sono destinati a segnalare un cantiere 
che occupa pelte della carreggiata su 
una strada pera:wriblle ad elevata 
velocita' dove il lraflico giornaliero e' 
molto forte. Gli elementi di cui tenere 
conio per le messa In opera sono i 

~-= 
• Tipo di strada e sue caratteristiche 
geometriche (numero di corsie per senso 
di marcia, presenza o meno di corsie di 
emergenz.a o banchina, presenza o 
meno di spaniltaffico) . 

(\· 
:r 



- Natura e durata deEa situarione 
(ostacolo o pericolo improvviso, cantiere 
fisso. cantiere mobile. deviazione della 
ciroolazione). 

- Importanza del cantiere (in funzione 
degli effetti sulla ciroolazlone e 
delringombm sulla sl rada). - Visibilila' 
legata agfi elemerti geometrici della 
strada (andamento ptanoaltimetrico, 
vegetazione, opere d'arte, barriere di 
sicurezza o fonoassorbenti). 

- Visil:>ilita' legati a particolari condizioni 
ambientaili (pioggia, neve, nebbia, etc). 

- Locali22azio11e (aml:ltto urbano od 
eJctraurbanO. strade a raso o su opere 
d'arte, punti singolari come ed esempio 
intersezioni o svincoli) . 

• Veloclla' e tipologia del traffico (la loro 
variabilitl1l' durante la vite del cantiere 
puo,' essere origine di collisioni e catena). 

2.1.2 Principio di coe!llflZ8 Nel sistemi di 
segnalamenlo temporaneo ogni segnale 
deve eMere coeremte ce>n la $.i\uazione 
per cui ne e' disposto l'impiego; ad 
uguale situazione devono corrispondere 
medesimi segnali e stessi criteri di posa. 
Non possono permanere in opera segnali 
temporanei e segnali perm anenti in 
contrasto fra loto. Per evitare 
contra<ldlzioni biSOQll<> oscurare 
·provvisoriamente o rimuovere i segnali 
pennanentl. 

2.1.3 Principio di credibilila' Percile' sia 
efficace la segnaletica rJeve essere 
anzitutto credibile. Essa deve lrrlormare 
l'utente della situazione di cantiere, della 
sua IO<;alizzazione. della sua Importanza 
e delle condizioni di circolazione in 
prossim~a· e !Ungo lo stesso. Ocoo<re 
dunque Che 1a situazione del cantiere sia 
effettivamente quella che egli si aspetta 
dopo aver letto i segnali. Enecessario 
accertarsi, in particolare. che: - le 
prescr\Zloni imposle siano effettivamente 
giustiftcate; - la segnaletica segua, nel 
tempo e nello spazio, revoluzlone del 
cant)ete; - la segnaletica temporanea sia 
rimo$$8 appena il cantiere e' terminato e 
la segnaletica permanente messa o 
riposizionata in e>pera. 

2. 1.4 Principio di visibilita' e di leggibilita' 
Per essere visibili e leggibili. i se\jnali 
devono: 

- avere foona, dimensioni. COiori, simboi 
. e caratteri regolamentari; 

· essere in numero limitato (non devono 
essere posti sullo stesso supporto o 
affiancati plu' di due segnali): 

- essere posizionati correttamente (giusto 
spazio di avvistamento. orientamento e 
cura dena veriicalital: 
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- essere in buono stato (non devono 
essere impiegati segnali deteriorati o 
danneggiati). 

Per garantire la visibilita' dei segnali e' 
consigliabile. in alcune condizioni. 
ripeterli in si11iS1ra . 

2.2 Regolamentazione Il posizionamento 
di segnali di presçrizione deve essere 
oggetto di un prowedimento adottato 
dalrautorita' conipetente, $alvo I essi di 
urgenza. Per far Ironie a situazioni di 
emergenza o "quando si tratti di 
esecuzione di lavori di particolare 
urgenza le misure per la <iscipllna dela 
circolazione sono adotta~e dal 
funzionano responsabile. L'adozione 
delle misure per i lavori che si 
protraggono ottre le quarantotto ore. 
deve essere ratificata dall'autorita' 
competente; se U peliodo coincide con 
due giorni festivi consecutivi, tale termine 
e' di settantadue ore. In caso di Interventi 
non progremmablll o comunque di 
modesta enti!a', cioe' in ll.ltti quel casi 
che rientrano nena ordinaria attivita' di 
manulenzione, che comportano 
limttazioni di traffico non rilevanti e di 
breve durala. ovvero in caso di ineidenle 
stradale o calamlla' naturale, l'ente 
proprietario o I soggetti da e.\SO 
indMOuati po&sono predisporre gli 
schemi ed i dispositivi segnatetici previsti 
dal presente disciplinare senza adottare 
formale prowedimento. 

2.3 Esecuzione clei lavori Nel caso di 
cantieri che in1eressino la sede di 
aulo$1tade. di strade extraurbane 
principali o di strade urbane di 
scorrimento o di quartiere. i lavori devono 
essere svolti. in piu' lumi. enche 
utilizzando l'intero e.reo della giornata. e 
in via prioritaria, nei periodi giomalieli di 
minimo impegno della strada da parte dei 
flussi veicolali. I lavori di du""8 
prevedibilmente piu' ampia e che non 
rivestano carattere di urgenza devono 
essere realizzati nel periodi annuali di 
minore lraffico. 

2.4 Coordiname.nto tra Enti Quando 
l'esecuzione di lavori richiede la 
deviazione su strade appartenenti ad allri 
Enti proprietali e; concessionari occorre 
raccordo preventivo <i questi Ultimi. 

3. SEGNALI E DISPOSITIVI 
SEGNALETICI 

3.1 Classificazione dei se9nali 

I segnali comunemente utmzza1i per la 
segnaletica temporanea sono di seguito 
riportati, per gruppi, corredali di una 
sintetica esplicazione circa Il loro 
significato e moclalita' di impiego in 
pre~a di cenlìeri stradall. La 
numerazione dene figure e' la stessa 
delle analoghe riportate nel Regolamento 



... 

A = L2 I 2000 dove: 
.. area del cartello 

= distanza da cui deve essere guardato 

di esecuzione & di atllJazione del nuovo 
Codice della straoa (nel seguito indicato 
come Regolil/Tletllo). Istruzioni sul 
posizionamento e dimensionamento 

Le loro dimensioni saranno conformi a 
quanto slabìlito dalla normativa sopra 
citata e calcolale in funzìone della 
dlslanza da cui il cartello deve essere 
chiaramente visibile seoondo la formula : 

A 

L 

Di seguito vengono date alcune Indicazioni sulle dimensioni minime da rispettare. 

DISTANZA 
CARTELLO 

(cm) 
s· 
14 
10 
27 
15 
41 
20 
54 
25 
67 
30 
81 

DIMENSIONE 

QUADRATO 
RETTANGOLARE 
CTRCOLARE 
L (c.m) bxh 
D(an) 
12 10 X 

13 
23 19 X 
26 
36 29 X 

38 
45 38 X 
51 
56 48 X 
64 
68 57 X 
76 

3. 1.1 Segnafi di perioolo 

LAVORI (fig. Il. 383) deve essere 
installato in prossimita' di cantieri fissi o 
mobili, anche se di manu1enzione, 
co1redato da panneno inlegrativo 
indicante l'e&tesa del cantiere quando il 
tratto di strada ìr>teressato sia piu' lungo 
di 100 m, salvo le deroghe 
espressamente previste dal presente 
discipfiriare. 

STRETTOIA SIMMETRICA (fig. IL 384) 
·deve essere usato per presegnalare un 
reslringimento pericoloso deUa 
carreggiata su ambedue i 18ti. 

STRETTOIA ASIMMETRICA A 
SINISTRA (fig. Il. 385) deve essere 
usato per presegnalare un restringimento 
petlcoloso della carreggiala posto sul 
lato sinistro. 
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STREnOIA ASIMMETRICA A DESTRA 
(fig. Il. 386) deve essere usato per 
presegnalare un restringi memo 
periooloso della carreggiala posto sul 
lato deslro. 

DOPPIO SENSO DI CIRCOLAZIONE 
(fig. Il. 387) deve essere usato per 
presegr1alare un tratto di strada a doppio 
senso di circolazione sulla stessa 
carreggiata quando net tratto p<eoedente 
era a senso unico. 

MEZZI Dl LAVORO IN AZIONE (ftg. 11. 
388) deve essere usalo per presegnalare 
un pericolo costitulo dalla presenza di 
macdlìne operatrici. pale meccaniche, 
escavatori, uscita di autocam. ecc ..... che 
possono interferire con il traffico 
ordinano. 

STRADA DEFORMATA (fig. 11. 389) 
deve essere usato per presegnalare un 
tratto di strada in cattivo stato o con 
pavimentazione irregolare. 

MATERIALE INSTABILE SULLA 
STRADA (fÌ!l. li. 390) deve essere usato 
per presegnalare la presenze sulla 
pavlmentatione di ghiaia. pietrisco. 
graniglia. od altro materiale instablle che 
puo· diminuire ~ricolosamente 
raderenza del veicolo od essere 
proiettalo a distanza. 

SEGNI ORIZZONTALI IN 
RIFACIMENTO (fig. Il. 391) deve essere 
usato P4ì' presegnalare un pericolo 
dovuto sua manc<1nza della segnaletica 
orizzOfltale, OWefO lavori di lracQamentO 
in corso sul tronco stradale dena 
lunghe:ua indicata dal pannello 
integrativo 11.2 "estesa" abbinato. 

INCIDENTE (tig. Il. 391/aj deve, essere 
usato per presegnalare un pericolo 
dovuto alla presenza di un incidente 
slradale. 

USCITA OBBLIGATORIA (fig. 391/b) 
delle essete usato per presegnalare 
robbijgo di uscire dalla s1Iada nel punto 
indicato. 

CORSIE A LARGHEZZA RIDOTTA (fig. 
11. 391/c) deve essere usato per 
~gnalare un tratto di strada nel quale 
la/e corsia/e e/sono di larghezza ridotta. 

SEMAFORO (fig. 11. 404) deve essere 
usato per presegnalare un Impianto 
semaforico. 

3.1.2 Segnali di p<esmzione 

DARE PRECEDENZA (fig. Il. 36) deve 
essere usai(! per Indicare ai conducenti ~ 
l'obbligo di dare la precedenza al veicoli ' -
che ciroolano nel due sensi sulla strada 
sulla quale essi slanno pe< immellersi o 
che vanno ad attraversare. 



FERMARSI E DARE PRECEDENZA (fig. 
Il. 37) (feve essere installato nelle 
intersezioni o nei luoghi che non godono 
del diritto di precedenza, per indicare ai 
conducenti l'obb&go di fermarsi e di dare 
ta precedenza prima di inoltrarsi nell'area 
di intersezione o immettenll nel ftusso 
della ciroolazione. 

DARE PRECEDENZA NEI SENSI UNICI 
ALTERNATI {fig. Il. 41) deve essere 
us8to per indicare rObbligo di dare la 
precedenza alla corrente di traffico 
proveniente in &enso inverso, nelle 
strettoie nelle quali e' stato ist~uito il 
senso unico atternato. 

DIRITTO DI PRECEDENZA NEI SENSI 
UNICI Al TERNATI (ftg. Il. 45) deve 
essere usato per indicare che il 
conducente ha la precedenza di 
passaggio rispetto alla corrente di traffico 
proveniente in senso inverso nelle 
strettoie nelle quali e· st8to istituito il 
senso unico anernato. 

DIVIETO 0 1 TRANSITO (fig. Il. 46} deve 
essere impiegato per indicare il divieto di 
entrare in una strada sulla quale e' 
vietata la Circolazione nei due sensi. 
DIVIETO DI SORPASSO (ng. Il. 48) 
deve essere usalo per indicare il div>eto 
di &O'llasso dei veicoli a motore ecc&tto i 
ciclomotort e i motocicli, anche se la 
manovra puo' compiersi entro la 
semlcarreggiata con o seriza striscia 
conlìnua. 

LIMITE MASSIMO DI VELOCITA' .... 
KM/H (fig. Il. 50) d<JVe es5€re usato per 
indicare il divieto di superare la velocita' 
indk:alB in kml0ta, salvo Umiti inferiori 
imposti a particolari categorie di veicoli. 

DMETO DI SORPASSO PER I VEICOLI 
DI MASSA A PIENO CARICO 
SUPERIORE A 3.5 TONNELLATE (ftg. Il. 
52) deve essere usato per indicare il 
divieto di sorpasso clel veicoli a motore 
da parte di veicoli di massa a pieno 
carico superiore a 3,5 t, risullante della 
carta di circolazione. non adibiti al 
trasporto di persone. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI DI 
MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE 
A 3,S TON NELLA TE (fig. Il . 60/a) deve 
essere usato per indicere il divieto di 
transito ai veicoli di massa a pieno carico 
s1J9"riore a 3,5 t. · nsullante dalla carta di 
circolazione, non adibffl al trasporto di 
persone. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI DI 
MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE 
A , ..• TONNELLATE (flg. 11. 60/b) una 
cifra bianca entro il simbolo nero indica il 
valore ma~simo ·deBa mm;sa a pieoo 
carico dei veicoli ammessi al transito 
diverso da queUo attribuito dal segnale di 
fig. Il. 60/a) 
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TRANSITO VIETATO Al VEICOLI A 
MOTORE TRAINANTI UN RIMORCHIO 
(fig. Il. 61) deve essere usato per 
indicare ~ divieto di transito a tutti i veicoli 
a motOfe trainanti 'un rln'!orchio. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI 
AVENTI LARGHEZZA SUPERIORE 
A ..... . METRI (fig . 11.65) deve e$Sere 
usato per indicare U divieto di transito ai 
veicoli di larghez:za superiore a quela 
indic<W!. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI· 
AVENTI ALTEZZA SUPERIORE A .... 
METRI (fig. Il. 66) deve essere usalo per 
tndicare il divieto di transito ai veiooll di 
atteua superiore a quella indicata. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI, O 
COMPLESSI Dl VEICOLI, AVENTI 
LUNGHEZZA SUPERlOOE A .... METRI 
(fi9. Il. 67) deve essere usato per 
indicare il divieto di transìlo ai veicoli 
isolali. o complessi di veicoli che 
superano la lunghezza indicata. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI 
AVENTI UNA MASSA SUPERIORE 
A ..... TONNELLATE (fig. Il. 68) deve 

·essere usalo per indicare il divieto di 
transito ai veicoli di massa superiore a 
quella indicata. 

TRANSITO VIETATO Al VEICOLI 
AVENTI UNA MASSA PER ASSE 
SUPERIORE A ...... TONNELLATE (fig. 
11. 69) deve essere usato per indicare il 
di\/ielo di transilo ai veicoli aventi 
sull'as$e piu' caricato \.V\a massa 
superiore a quella indicata. 

DIREZIONE OBBLIGATORIA DIRITTO 
(flg. Il. SOia) deve essere usalo per 
indicare robbligo dì proseguire diritto. 

DIREZIONE OBBLIGATORIA A 
SINISTRA (fig. Il. 80/b) deve essere 
usato per indicare l'obbligo di voltare a 
sini$tra. 

DIREZlONE 08BUGATORIA A 
DESTRA (fig. 11. èOlc) deve essere usato 
per Indicare l'obbligo di voltare a destra . 

PREAWISO DI DIREZIONE 
OBBLIGATORIA A DESTRA (ftg. ll.80Jtl 
e fig. 11.80/f)) deve essere usato per 
preavvisare l'obbligo cli voltare a destra. 

PREAVVISO DI DIREZIONE 
OBBLIGATORIA A SINISTRA (fig. Il. 
80/e) deve essere usato pe< preawisare 
robbligo di volt&re a oinislra. 

DIREZIONI CONSENTITE DESTRA E 
SINISlRA (fig. 11.81/a) deve essere 
usalo per indicare l'impossibji;ta· o il 
divieto di p<oseg~re diritto. 
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PASSAGGIO OBBLIGATORIO A 
SINISTRA (fig. 11.82/a) deve essere 
usato per Indicare ai conducenti l'obbligo 
di pas&are a sinistra di un cantiere 
stradale o di un ostacolo, un salvagente. 
uno sperlilraffico. ecc. 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO A 
DESTRA (fig. Il. 82/b) deve essere usato 
per indicare ai conducenli l'obbligo di 
passare. a destra di un centiare stradale 
o di un ostacolo. un salvagente, uno 
spartjttaffioo. ecc. 

PASSAGGI CONSENTITI (fig. li. 83) 
deve essere usato per indicare ai 
conducenti la possibilita' di passare sia a 
destra che a sinistra di un cantiere 
stradale o di un ostacolo, un salvagente. 
uno spartttraffico, ecc. 

VIA LIBERA (f19. Il. 70) deve essere 
usato per indicare la flne di tutte te 
prescrizioni precedentemente imposle. 

FlNE LIMITAZIONE Ol'VELOClT/>i (flg . 
Il. 71) deve essere usalO per indicare i 
ripristino del limiti generali di veloàta' 
vigenti In 11uel tipo di strada. 

FINE DEL DIVIETO DI SORPASSO (ftg. 
li. 72) deve essere usato per indicare la 
flne del divieto di sorpasso per tutti i 
veicoi . 

FINE DEL DIVIETO DI SORPASSO PER 
I VEICOLI DI MASSA A PIENO CARICO 
SUPERIORE A 3,5 TONNELLATE (fig. Il. 
73) deve essere usato per indicare la ~ne 
del divieto di sorpasso per i veiroli di 
maS6a a pieoo canro superiore a 3,5 t 
non adibiti al trasporto dl ~· 3.1.3 
Segnali di indicazione 

TABELLA LAVORI (fig. Il. 382) pannello 
da installare in prossimlta' delle testate 
del cantiere stradale dl durata superiore 
ai sette giorni lav<><alM. · 

PREAwtSO DI DEVIAZIONE (fig. Il . 
405. Il. 406, Il. 408) Il pannello Il. 405 
esemplttica l'interruzìone di una strada 
per lavori in cors-0 indicando la 
deviezlone necessaris e la sua 
lunghetta. U psnne8o Il. 406 e' da 
iml)iegare nei casi In rui la zooa di 
deliiazlone ricade netrarea di uno 
svincolo; entro l'inserto il cui colore di 
fonclo e· quello caratteristico del tipo di 
uscita. va riportata la denominazione 
dell'uscita ed e sinistra in alto Il 
capostrada o la direzione geograrica 
principale. B pennello Il. 408 esemplifica 
un• fimUazione d.i transito lungo un 
tronco di strada, vietandolo ai veicoli 
avente una massa superiore a 7 ,O t ed 
indica l'itinerario att.ernativo percorribile 
da parte di tali veìcotì. 

PREAWISO DI INTERSEZIONE (fig. li. 
408/a e li. 408/b) esitmptificano preavvisi 
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di intersezione che contengono slmb<lli 
per infonnare circa direzioni vietale o 
presenza di lavori su un ramo di 
intersezione. 

SEGNALI DI DIREZIONE (fig. Il. 407) tali 
segnafi haMO la funzìone di confenna 
della deviazione prevista dal $e90ale di 
fig. Il. 405 per limllazionl di limitata 
lunghezza, oppure hanno la funzione di 
conferma delle direzioni previste dal 
segnale di fig. Il. 406. Il coklte di fondo e' 
caratteristico dal tipo di uscila. 

PREAWISO DEVIAZIONE AUTOCARRI 
OBBLIGATORIA {fig. Il. 409/a) segnale 
composito Che presegnela, in 
awlcinamento ad un cantiere stradale, 
l'esistenza di un intinerario obbligatorio 
per I veicoli di trasporto di cose di massa 
complessiva superiore a 3,51. 

DIREZIONE AUTOCARRI 
OBBLIGATORIA (f1g. IL 409/b) segnale 
composito che segnala .. in awìcinamento 
ad un cantiere slraclale, la direzione 
obbligatoria per autotreni ed 
autoarticolalì. 

PREAWISO DEVIAZI ONE AUTOCARRI 
CONSIGLIATA (fig. Il. 410/a) 
~la. in avvicinamento ad un 
cantiere stradale. resistenza di un 
itinerario consigliato per gli autotreni ed 
autoarticolati. 

DIREZIONE AUTOCARRI 
CONSIGLIATA (fig. Il. 41 0/b) segnala. in 
awicinamento ad un cantiere stradale, la 
direzione consigliata per i veicoli di 
trasporto di cose di massa complessiva 
superiore a 3.5 I. 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA (destra o 
sinistra) (fig. Il. 411/a) indica la riduzione 
da due ad una corsia di marcia per la 
preslN1Z9 di una deviazione in 
corrispondenza di un cantiere stradale. 

SEGNALE 01 CORSIA CHIUSA (destra o 
sinistra) (fig. 11. 411/b) Indica le riduzione 
da tre a due corsie di mareia per la 
presenza di · una deviazione in 
corrispondenza di un cantiere stradale. 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE (fig. IL 
4111c, Il. 411/f e li. 411/g) indica la 
possibilita" di proseguire diritto o su ul\8 o 
due delle corsie della carreggiata 
opposta per la presenza di una 
deviazione in comspondenza di un 
canllere stradale. 

SEGNALE 01 CORSIE CHIUSE (fig. IL 
41\/d e Il. 411/e) indica la devlazie>N, in 
parallelo, su corsie adiacenli, per la 
presenza di una deviazione in 
corrisp0ndenza di un cantiere stradale. 
La deviazione puo' interessare anche 

· reventuale corsia di emergenza. 



SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA 
(fig. Il. 412/a e Il. 412/c) indica la 
chiusura deBa carreggiala con 
consegueme devia:zione su una rorsia 
della carreggiala oppo$ta oppure sulle 
ev9llluale corsia di emergerrza. 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA (flg. Il. 412/b. 11. 412/d. 
Il. 412/e e Il. 41211) Indica il rientro nella 
carreggiata r1ormal& di merda. 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA 
(fig. Il. 413/a e Il. 413/b) indica la 
chiusura della ciirreggiata con 
conseguente deviazione, in parallelo, su 
due corsie della carreggiata opposta. I 
due segnali differiscono per le sole 
dimellSioni. 

SEGNALE DI RIENTRO IN 
CARREGGIATA (fio. Il. 413/c) indica il 
rienlto, in parallelo, nena ca<1eggiaia 
normale di marcia. 

VARIAZIONE CORSIE DISPONIBll.J (ftg. 
Il. 344) indica un aumento temporaneo 
da due a 1!'e corsie. 
USO CORSIE DISPONIBILI (fig. Il . 414) 
indica l'uso delle corsie disponibili per le 
diverse categorie di veicoli. 3.1.4 Segnali 
per cantieri mobili o su veicoli 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER 
VEICOLI OPERATIVI (fig. Il. 398) 
segnale di cui devono essere dotati 
posterioffilente I veicoli ol)<!rativi, i 
macchinari ed i mezzl d'opera impiegati 
per lavori o manu\enzione stradale fenni 
od in movimento. 

PRESEGNALE DI 'CANTIERE MOBILE 
(ng. Il. 399/a, Il. 399/b) e' dispo$to sulla 
banchina o sulla corsia di emergenza e 
spostato in avantj Il) maniera coordinata 
all'avanzamento dei lavori. Puo' essere 
installato anche su un veicolo a 
copertura e protezione anticipata e 
comunque ad una distanza che coMel\\a 
ai conducenti una no1111ale manovra di 
decelerazione in reiezione alla velocita' 
prevalente sulla tratta di strada. Il 
segnale di corsie dlsponibili ìl'l$erito e' 
·quello di fi9. Il. 411/a o Il. 411/b secondo 
la necesstta'. Sono impiegabili anche in 
fOtrnato ridotto. 

SEGNALE MOBILE DI PREAVVISO (fig. 
Il. 400) e· po&lzlOOato su un veicolo a 
protezione anUcipala del cantiere e in 
movimento coordinato con 
l'avanzamento dello ste$$O. Le corsie 
residue disponibili sono rese note con 
l'utilizzo dì uno del segnali di cui alle fi99. 
Il. 411/a o Il . 411/b secondo la 
necessila'. L'ordine di accel'l$ione delle 1 
luci gialle puo' far assumere alle stesse 
la figura di un triangolo lampeggiante. · · 
Rappresenta una configurazione 
alternativa o aggiuntiva a quella di figura 
Il. 399/a o Il. 399/b. 
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SEGNALE MOBILE DI PROTEZIONE 
(fig. Il . 4-01) e' un segnale di 
loealiz;zazione P<JSto a terra o su un 
carrello trainalo dal veicolo stesso. e' 
spostato in maniera coordinata 
all'avanzamento dei lavort. Le luci gialle 
lampeggianti possono assumere ta 
configura,zione di freccia orientala. 

3.1.5 Segnali aimplernentari 

BARRIERA NORMALE (fig. Il. 392) le 
barriere per la segnalazione e ta 
delimitazione dei can\ieri stradafi sono a 
strisce oblique bianche e rosse 
rtfrangenli e di notte e in a.Itri casi di 
scarse visibifda' devooo essere integrate 
da lanterne a luce rossa fissa. Lungo i 
lati lo11gttudinali del cantieri stradali le 
berriere sono obbligatorie nelle zone che 
presentsoo condizioni di pericolo per le 
pe1sone al lavoro o per i veicoli in 
transito. Posscmo essere sostituite da 
recinz Ioni colorate in rosso o arandone 
stabilmente fissate, coslftuite da teli. reti 
o anrl mezzi di delimttazione approvati 
dal Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti . 

. BARRIERA DIREZIONALE (fig. Il. 393/a) 
le barriere direzionali si adottano quando 
si devono segnalare . d9\liazioni 
tempo<anee che comportano cutVe 
s1rette, cambi di direzione brusd'i. 

· attrave,.amento o corrtornsmento di 
cantieri, od altre anomalie a carattere 
pr011Vlsorio. 

PALETTO DI oal MrT AZIONE (fig. Il. 
394) viene impiegato in serie per 
evidenziare i bordi longituc!inall e di 
approccio delle zone di lavoro. LII base 
deve essere adeguatamente infissa od 
appesantila per impedire il 
rovesciamento scttD reffetto del vento e 
deno spostamento d'erta provocato dai 
veicoli in transito. 

DELINEA TORE MODULARE DI CURVA 
PROWISORIA (flg. 11 . 395) e' da 
considerare una sezione modulare della 
berri&ra direzionale. Deve essere 
impiegato in serie per evidenziare il lato 
esterno delle deviazioni con curve 
prowlsorie di raggio inferiore o uguale a 
2oom. 

CONO (fig. Il. 396) il cono deve essete 
.usato per delimilare ed evidenziare zone 
di lavoro di breve durata, per deviazioni 
ed incalanamenll temporanei. per 
indicare aree interessate da incidenti o 
~ la ~ provvisoria dì opposti 
sensi di marcia. Per i cantieri in 
autostrada, strada extraurbana principale 
e urbana di scorrimento devono essere 
ullllzzati coni con tre fasce bianche e 
altezza superiore·e 50 cm. ·I roni devooo 
essere omologatl da parte del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti. 



···- durante le ore notturne e in tutti i casi di 
scarsa visibilìta' lo st>arramenlo obliQuo 
che precede eventualmente la zona di 
lavoro deve e6$ere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in 
sincrono o in progressione (luci 
scoirevolO ovvero con confi9uratione di 
fre<:cla orientata per evidenziare punti 
singolari; i margini longltudinali della 
zona di lavoro possono essere integrati 
con dlsp0sitivi a luce 9ialla fissa. Nel 
segnale di · peticolo temporaneo 
•semaforo" (fig. Il. 404) W <flSCO giallo 
inserito nel simbolo deve essere 
sostituito da una luce glella lampeggiante 
di pari diametro. La luce gialla 
lampeggiante puo' essere installata 
anche al di sopra del segnale. 

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE 
ROSSA (art. 36 reg. ftg. in Tav. O} 
durante le ore notturne e in tutti i casi di 
scarsa visibilita· le barriere di testala 
delle zone di lavoro Clevono essere 
munite di idonei apparati luminosi di 
colore rooso a luce f is&a (almeno una 
lampeda ogni 1,5 m di barriera di 
testata). Il segnale "lavori" (fig. Il. 383) 
deve essere munito di analogo apparato 
luminoso di colore rosso a luce fissa. Per 
la sicurezza dei pedoni le recinzioni del 
cantieri edili, gli scavi, i mezzi e 
macchine operatrici, nonche' il loro 
raggio di azione deV<lOO essere 
segnatale con luci rosse fisse. 

ALTRI SEGNALI LUMINOSI sono quelli 
a messaggio vanablle richiamati net 
capitolo 7. Sono vietate le lanterne, od 
attre sorgenti luminose, a fiamma libera. 
Gli organi dì polwa stradale sono 
e utorizz.ati ad impiegsre le "torce a 
vento" in situazioni di emergenza in 
condizioni di scarsa vlsìbilìta'. Tutti I 
segnali e dispositivi luminosi, compresi 
quelli impiegati per cantieri mobili, 
devono essere omologati od approvali da 
parte c!el Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (art. 41. comma 8 , del 
Codice e art. 36, comma 9, del reg.). 

3.1 .7 Segnali orizzontali (art. 35 Reg.) 

I SEGNALI ORIZZONTALI a carattere 
temporaneo devono essete applicati in 
corrispondenza ,di cantieri. lavon o 
deviazioni di durai<! superiore a sette 
giorni lavorativi : salvo i cast in cui 
condizioni atmosferiche o del fondo 
stradale ne impediscano la corretta 
apposltione. In tali casi si applicano i 
dispositivi retrori;ftel!enfi integra!M che 
possono essere usati anche per 
raffor.zere i segnali orizzontali temporanel 
in situazioni particolarmente pericolose, ) 
owero elementi prefabbricati per 
costruire cordoli delimitatori (art. 178 · 
reg.). I segna~ orizzontali temporanei 
devono essere antisdrucciolevoli e non 
devooo sporgere piu' di 5 mm dal piano 
delta pavimentazione. Nel caso di strisce 
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fissate nella norma UNI EN 1436. I 
segnali luminosi verticali, anche a 
meuaggio variabile. hanno la stessa 
canfigutazione dei corrispondenti ~ali 
verticali ne>n luminosi. I segnali a 
messaggio variabile del tipo alfanumerico 
hanno scritte di colore giallo su fondo 
nero. Le lanterne semaforiche impiegate 
nei cantieri sono uguali a queue 
permanenti. I dispooilivi luminosi per 
migliorare rawistamento dei meui 
segnaletici rifrangenll e per migliorare la 
visibìllta' notturna sono generalmente 

· costituiti da lanterne impiegate 
singolannente o in opportune 
c:ombin8zioni, a luce l"OS$a fi$$a, a luce 
gialla fissa, a luce gla!la lampeggiante. I 
dispositivi integrativi di segnaletica 
orizzontale e gli eventuali cordoli posti a 
delimhazione delle corsie o del margine 
della carreggiala sono di colore giallo. I 
segnsfi complementari (barriere, paletti di 
delimilazione, delineatori modulari, coni e 
delìneatori flessibili) sono di colore 
bianco e rosso con la disposizione 
descritta al paragr11fo 

3.1. Le recinzioni da impiegare nei 
cantieri (art. 32 reg.) sono di colore rosso 
o arancio. Le stesse recinzioni sono 
segnalale con luci rosse fisse e con 
digp<>gitivi rifrangenti rosgi. 

3.2.2 Dimensioni 

Le dimensioni del segnali verticali, 
luminosi e complementari sono le stesse 
della corrispondente segnaletica 
permanente. con le stesse modalha' di 
imr>iego per quanlo attiene ai loro formati 
ed eventuali deroghe. Le dimensioni dei 
segnali verticali solo temporanei sono 
quell& fissate nel Regoiamenlo e nel 
pre$1!nte disciplinare. La segnaletica 
oliU.onl;lle temporanea ha le siesse 
dimensioni delle segnal~ica orizzontale 
permanente previsla per il ttpo di strada 
o tratto di strada risultante dalle presenza 
del cantiere lungo la quale e' installata. 

32.3 R~rangenza Tutti i segnali ~egati 
nella segnaletica temporanea devono 
essere per1:epibili e leggibili di notte 
come di giorno (art. 79 reg.) . In 
particolare per i segnali avenli la faccia 
utile realizzata con pe!Ycola 
retroriftette!11e valgono le pteSCrizioni dei 
commi 11 e12 c1e1rart. 79 e del comma 3 
delrart. 36 del Regolamento. Per quanto 
riguarda la segnaletica orizzonlale 
occorre riferirsi alla Norma UNI EN 1436 
con obbligo di garantire la classe RS per 
le 51/ade di tipo A. B e O e classe R3 o 
Rt> per gli altri tipi di strade. 

3.3 Sostegni e Supporti 

I pennelli devono essere ·solidamente 
fissati con un sos1egno ed es&en1 slabili 
(comma 3 art. 30 reg). I sostegni e i 
supporti dei segnali stradali impiegati nel 
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s;,gnalamento temporaneo devono 
essere conformi a quanto prescritto 
all'art. 82 del Regolemento. L'impi~o di 
materiali non metalad delle ~ 
essere approvalo dal Ministero delle 
lnfrastnitture e dei Trasporti. Possono 
essere utilizzati supporti e sostegni o 
basi mobili di tipo trasportabile e 
ripiegabile purche' ne sia assicurata la 
stabilita' nelle condizioni di 01ipiego. m 
evenwali zavorramenti dei SO$tegni 
devono essere realizzati con materiali 
che non devono còslituire pericolo o 
intralcio per la. circolazione (art. 30 
comma 3 reg.) . 

4. LIMITAZIONE DI VELOCITA' 

4 .1 Le graduazione di limitazione di 
veloclta'. 

Velocite' eccessivamente ridotta Nefta 
segnalazione temporanea la limitazione 
di velocita' non e' sempre nece&Saria 
poiche' Il segnale "L&vori" o "Altri pericoli" 
per loro natura "impongono agli utenti il 
rispetlO di una regola elementare di 
prudenZa consistente nel prevedere la 
possibìfita' di do1111r adeguare la loro 
veloclte"'. Tuttavia per evitare 
comportamenti diflerenti tra i vari utenti 
della strada per effetto di una diversa 
valutazione dal perioolo, ed in coerenza 
con quanto esposto nel cap. 2, e' 
opportuno comunque avere criteri 
uniformi nella scelta dei limiti di velocita' 
da imporre. La limitazione di velocita' 
deve essere attuata a decrescere per 
blocchi Oivelll) di 20 km/h ordinaliamente. 
Il numero dei diversi 6eiJnali da utiliuare 
sera' generalmente et massimo pari a tre. 
Quindi se si vuo~ diminuire la velocita' di 
70 km/h (ad esempio passare da 130 a 
60 kmlh in avvicinamento ad uno 
SCM1bio di cafTe99Ìala Ìll autostrada) i 
tet20 livello di ridutione sara' portato a 
30 km/h (110, 90, 60). In ossequio al 
criterio di cteclibitit8' dei segnali dovra' 
essere evitato l'impiego di segnali di 
limita:zlone di veloclta' eccessivamente 
ridotta (5. 10 o 20 Kmlll) che non siano 
effettivamente giustificati da condizioni 
della superficie slr.ldale o di circolazione 
particolarmente penalizzanti. Tra l'altro 
limitazioni siffatte &ono difficilmente 
valutabili anche da parte di utenti corretti, 
mancando spesso a bofdo ~i moderni 
veicoti tachimetri Che riportino tali 
velocila'. 

4.2 Il segnalamento La limitazione di 
velocita' e' imposta agli utenti attraverso 
Y segnale di "timite mas$mo di vetocita-. 
L'utente deve sempre sapere perche' la ~ 
veloclta' e' limitata. Pertanto, il $e9nale di 
limfte massimo di velocita' non deve mai 
essere il primo segnale incontrato 
dalfulente e quindi deve esS<lre codocato 
dopo un segnale dì pelirolo. Nelrambilo 
dell'9rea di cantiere. il segnale di "limite 
mas.simo di velocita"' deve essere 
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ripetuto ogni volta che il trailo di strada 
interessato e' piu· lungo di 1,0 Km. La 
segnaletica di fine prescriziooe e' 
obbfi9111Ma. Si attua con un segnate di 
'Fine limitazione di velocita' • o dl "Via 
libera". Tuttavia se la prescri%ione 
permanente e quella legata al cantiere 
riguarda solo la limitazione di velocita'. 
l'impiego del segnare di "Fine limitavooe" 
non e' obt.rigatorio. la limi!A2ione di 
veloclta' pennanente sara' rtstabllita con 
il segnale di limite massimo di velocita' 
appropriato. 

5. POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI 

5.1 Distanza tra i pannelli 

Per essere memorizzati dagli utenti i 
segnali devono essere distanziatl tra loro 
di uno spazio coerente con 18 velocita' 
imposta in avvicinamento e lungo il 
cantiere. I segnati devono essere 
innanzitutto visibili, pertanto la distanza 
sopraindicata puo' essere variata in 
presenza Cli schermalure o di ostacoli 
oome pile di ponti, c:uve, vegetazione, 
eoc. Si dO\ll'e' comunqll@ curare la 
dislocazione in seQuenza dei segnali in 
modo da evitare che un segnale copra 
quello suoc~sivo. 

5.2 Segnali di avvicinamenlo, di 
po•izione, di fme prescrizione 

Un sistema segneleti<X> temporaneo 
compl~o comprende di norma: 

- Una segnaletica di avvicinamento 
situa1a·a monte dena z.oiw peri<:Olosa da 
segnalare; 

. una segnaletica di posiz.ione collocata 
immediatamente a ridosso e lungo la 
zona lntereSS!l!a; 

- Una segnaletica di fine prescrl:i:ione 
oollocata a valle della zona interessate. 

Per I cantieri importanti, o con 
collocazione di ditlìcile avvistamento, la 
segnaletica di avvicinamento puo' essere 
preceduta da vna (nelle strade a doppio 
senso di circolazione) o due (nelle strade 
e carreggiate separate) lanterne a luce 
gialla lampeggianle di grande diametro 
(minimo 30 cm) in pravisione di possìbite 
lonnazione di coda, modulandone la 
distBnza dal primo segnale in fun:i:ione 
della prevedibile entita' della coda 
stessa. Per tali dispositivi si 
suggeriscono le seguenti disianze 

.minime di impianlo: m 250 prima del 
segnale ·1avorr •sulle strade a doppio 
senS-O di circolazionit e nelle strade t 
urbane di soorrimento; m 750 prima del • 
segnale "lavori" sulle strade di tipo A e B 
con due corsie per senso di marcia; m 
1000 prima del- segnale '!allori" sulkl 
strade dì tipo A e B con tre o piu' corsie 
per senso di marcia. In corrispondenza 



delle lanterne deve essere collocato 
anche un se9nale "lavori" corredato di 
pannello integrativo di distanza dal 
cantiere. In questo caso non e' 
necessaria la lanterna a luce rossa fissa 
in abbinamento. L'inizio della segnatetica 
di posizione corrisponde alriniZlo della 
z.ona di oevlazione o, in assenza di tale 
w na, alta barriera frontale. 

5.3 lnstarlazi0ne 

La segnaletica di avvicinamento e' posta 
sulla corsia di emergenza. se presente, o 
sµlla banehina. La segnafetica di 
posizione e' posta suua corsis di 
emergenza. se present<!, o sulla 
banchina o sulla carreggiata se Il perioo!O 
insiste su di e..,a. I segna li vertJcall sono 
montati su cavalletti od altri idonei 
sostegni con il bordo inferiore a non 
meno dì eo cm dal suolo. fatta accezione 
per i segnali di cantiere mobile e per i 
segnali di corsia di altezza superiore a ml 
1,35. Nel caso di cantiere In centro 
abitato si dovra' avere aira c;he i segnali 
installati su marciapiedi o su percorsi 
pedonali non costituiscano pericolo od 
intralcio per i pedoni. I cavanettl, ed i 
sostegni plu' in generale, devono avere 
una oonfigurazione tale da consentire 
una installazione dei segnali in posizione 
verticale o pressoche' verticale ed il 
òollocamento dei dispositivi llJminosi 
quando gli stessi sono presaitli . Questi 
ultimi. se non sono incorporati, devono 
essere posizionati al di sopra del segnale 
in modo da non coprire la faccia utile 
dello stano. 

6. SICUREZZA DELLE PERSONE 

6 .1. Personale at lavoro 

Gli opEralori elle intervengono nslla zona 
della strade interessata dai lavori devono 
essere costantemente visibili, tanto agli 
utenti della strada che ai ce>nducenti di 
maochine operatrici ciroolanli nel 
cantiere. Gli &IE1$Si sono tenull ad 
indossare capi di abbigliamento ad alla 
visibilits'. di classe 3 o 2. conformi alle 
disposizionl di cui al D.M. 9 giugno 1995 
o alla norma UNI EN 471. Per inletVenti 
occasionali di breve durata possono 
essere ammessi capi di vestiario 
appartenenti alla classe 1. I capi 
oonformi alle norme citate sono marcati 

· con l'indicazione della Classe di 
appartenenza. In presenza di sensi unici 
atternati regolati da movieri, gli operatori 
m pegnall nella regolazione del traffico 
devono fare uso, oltre dle 

apposite "palette" (fi9. li. 403 reg.). E' '. ' 
delrebbigliernenlo ad alta visibllita'. delle ~ 

· comunque obbligatorio il rispetto delle 
aftre nonne specifiche di setk>re 
riguardanti la sicurezza degli operatori. 

6.2 SiC4Jre:zza dei pedoni 
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La segnaletica di sicurezze dei lavori. dei 
depositi, degli saivi e dei canfieri strada~ 
deve comp<Wl<icire special accorgimemi 
a difesa dele incolumita' dei pedoni che 
transitano in pro6$1mita' dei cantieri 
stessi. I cantieri ooii, gfi scavi .. i mezzi e 
macchine operatrici. nonche' il loro 
raggio d'az.ione, devono essere sempre 
delimitati, soprattutto sul lato . dove 
possono transitare pedoni, con barriere, 
parapetti, o altri tipi di reeinzioni cosi' 
come previsto dall'art. 32, C()mme 2 del 
Regolamento. Se non esiste 
marciapiede, o queato e' stato occupato 
dal cantiere, occorre delimitare e 
proteggere un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o I lati prospicienti 
il traffico veicolare, delle larghezza di 
almeno un metro. Detto corridoio pvo' 
consistere in un marciapiede temporaneo 
c:ostruilo sulla carr~lata, oppure in una 
s1riscie di ~ proietta. su lato 
del traffico, da barriere o da un parapetto 
di circostanza segnalati dalla parte della 
can-eggista, come precisato al capitol() 3. 
Tombini e ogni t ipo di portello, aperti 
anche per un tempo brevissimo. situati 
sulla carreggiata o In banct1ine o su 
marciapiedi, devono essere 
completamente recintati (flg. Il . .402). 

7. SEGNALAMENTO OEI VEICOLI 

I veicoli operativi. I macchinari ed i mezzi 
d'opera impiegati per i lavori o per la 
msnulen~ione stredale, fermi o in 
movimento. se espo&ll el treffico. devono 
essere partlcolarmente visibili e 
riconoscibm. attrimenti possono 
costituire. con la IOro sola presenza, un 
pericolo pet gli utenti della strada e per 
gfi altri soggeltf · che Intervengono nel 
cantiere. 

7 .1 . Regolamentazione I veicoli di cui 
sopra devono portare posteriorirenle il 
segnale di "Passaggio obbligatorio per 
veicoli operativi" (fig. 11. 396) con freccia 
orientata verso Il lato dove Il veic()IO puo· 
essere superato. Con lo stesso segnale 
devono essere equipaggiati anche i 
veicoli che, per la natura del carico, la 
massa o l'ingombro devono procedere a 
velocita' particolermente ~dotta. In questi 
casi i veicoli devono e&sere equipaggiati 
a ndle con uno o piu' dispositivi 
supplementari a IUoe lampeggiante gialla · 
o arancione sempre atOvl. Tali dispositivi 
devono essere di tjpo approvato dal 
Ministero delle lnlra$tt\ltture e dei 
Trasporti - Dipartimento per i trasporti 
terrestri - o conformi a Direttive C.E.E. o 
a regolamenti ECEIONU recepai dallo 
stesso Ministero. Il n11mero dei dispositivi ~ 
ed il loro collocamento sul veicolo e' ·· 
quello nece ... ario a garantire il rispetto, 
anche per veicoli a pieno carico, degli 
<ingoli di visibilita' presentii dall'art. 266 
del Regolamento. L'Impiego di tafi 
dispositivi e' con&entito solo nelle 
situazioni che li giustlffcano. I veicoli 
operativi, anche se sono tenni per 



compiere lavori di manutenzione di 
brevissima clurata, devon<> essere 
presegnalati con opportuno anticipo con 
il segnale "!avari" ed altri segnai ritenuti 
necessari in reialione al!Q stato dei 
luoghi. 

7.2. Pannelli a messa9gio variabile I 
velcofi di servizio o di segnalamento se 
impiegali in posiz~ anticipata rispetto 
al cantiere. possono essere equipaggiati 
con pannelli luminosi a messaggio 
varlabile. Il loro impiego e' ronsentito a 
condizione .che :11 pannello· sia di tipo 
omologato e che siano rappresentati 
segnali di perieolo o di prescrizione, 
ovvero un testo alfanumerico o entrembi. 

8. COLLOCAZIONE E RIMOZIONE DEI 
SEGNALI 

8.1 Principi genereU 

Le posa e la rimozione dei segnali 
costituisce. di per se stessa. un canliere 
che merita la massima attenzione. come 
il cantiere o il pericolo che si Intende 
segnalare. In partlcolare la posa e la 
rimo:ione dei coni e dei delinealDfì 
flessibili e l'eventuale tracciamento 
associato costituisce una fase 
partloolatmente delicata per la sicurezza 
degli O?&ralori. La sicurezza dipende dal 
rispetto di ptocedure precise che 
rispondono in particolare agfi imperativi 
seguenti: - la segnaletica deve restare 
coerente in ogni momento, di modo che 
svolga il suo ruolo sia nei confronti degli 
utenti che del personale impegnato nella 
sua posa in opera; . fesposizione del 
personale al lavoro nella ~ona di 
circolazione deve essere ridotte al 
minimo. Non e· qui Il caso di dettagliare i 
metodi di posa e rimozione dei segnali. 
Essi sono proprt di ogni situazione eia 
affrontare (numero dei segnall da 
mettere in opeta, PC>$izionamento. veicoi 
da impiegare, ecc.) e possono. a volte, 
essere complessi e sensibilmente 
vincolanti per chi deve operare. Le 
operaz.ioni sulla corsla di sinistra o sullo 
spanitrallico possono es-.. 
particolarmente delicate. Ogni caso deve 
essere oggetto di una riflessione 
preliminare approfondffa e ispirata ai 
principi fin qui espoatl. Queste riflessioni 
pouono tradursi In un qu,.,demo di 
procedure proprie dì ogni ente 
proprietario cli strade che ne assicura il 
rispetto. e per la previsione di impiego di 
veicoli specialmente aClat1afi al trasporto 
e alla posa e rimozione dei segnali. E' 
necessario, inoltre. Che gli operatori y 
chiamati ad · effettusre questi compiti 
ricevano Un<! forma7lone specifica e ctle 
le modalita' operative siano analizzate. e 
rimesse in discussione periodicamente. 

8.2 Posa dei segnali 

Se non e' possibile installare lutti i 
segnali in una sola operazione, Questi 



saranno prima deposllsli di piatto sulla 
banchina o suflo spartitraffico in 
co<Tispondenza del punto di impianto, 
quindi riatzaH ooa VOita tennnato 
rapprowigionamento. Come reg<Jia 
generale. si mettono In opera i segnai 
nelrordine in cui gli ulenti della strada fi 
incontrano. prima la segnaletica di 
awicinamento, poi quella di posizione. 
assicurandosl, durante la posa, elle ogni 
pannello sia perfettament& visibile. Le 
regole descritte sono valide per i cantieri 

··o i pericoli temporanei prevedibili. Nelle 
situazioni di emergenu , e' importante, in 
via prioritaria. mettere in opera una 
segnaletica di posizione sufficiente, poi 
una segnaletlca di avvicinamento 
minimale. L'insieme sara' di seglJito 
rapidamente lntegrBIO e completato se 
necessario. 

8.3 Rimozione del segnali 

La segnsletic8 temporanea deve essere 
rimossa od oscurala appena cessate le 
ceuse che ne hanno reso necessario il 
collocamento. Se si intende ristabilire la 
segnaletica permanente o stabilire una 
nuova segnaletica temporanea 
particolare (es. segni orizzontali in 
rifacimento), bisogna farlo dopo la 
rimozione della precedente se9naletica 
temporanea. I segnali devono. in 
generale, essere rimossi od oscurati 
nell'ordine inverso della · posa normale. 
Alcune condi>.lonl particolari di manovra 
del veicoli d i raceolta possono tuttavia 
imporre deroghe a questa regola. 

8.4 Segnaletica temporanea di notte e in 
conaiziooi di scarsa vi$ibil~a' Che sia in 
attivìta' o meno, un cantiere di notte, in 
condizioni di scarsa visibiii ta'. o in 
galleria, presenta rischi particolari per gli 
utenti della slrada ed eventualmente per 
il personale impegnato. La ~gnaletica 
deve dunque essere rinforzala. Percio' e' 
raccomandal>ile che tutti I pannelli siano 
rivestiti di pelficola retrorillettente di 
classe 2 . Il primo pannello di pericolo 
incontrato e' dotato inoltre di una luoe 
rossa fissa. La dellmltez>one del raccordo 
obliquo e' rinforz8l8 con luci gialle in 
sincrono o e gcorrim<>nto. Sulle 
deviazioni parzlaE e· consigliato 
iluminare la i.ona a monte in 
corrispondenZa della divefgenza delle 
corsie allo scopo di migfiorare la 
pe=zione del punto di sceHa. 
L ~lluminazione della zona di cantiere ~ 

· costituisce un lettore aggiuntivo di 
sicurezza ma r>e>n autorizza una 
riduzione della s~nalelica da metlere in 
opera. 

8.5 Segnaletica orizzontale temporanea 

La segnaletica orizzontale temporanea e' 
un dispositivo di guida degli utenti della 
straoa affidabile; elllcace, che non 
necessita di particolare sorveglianza e 
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manutenzione. Qu<indo in occasione di 
lavori i movimenti da compiere sono 
diversi da quelli irdcati daUa segnaletica 
ort2zon1ale permanente. e' necessario 
segnalarti. In particolare: • pe< la 
separazione di CC<Tenti di trafflCO nello 
stesso senso con corsie di larghezza 
ridotta; - per separaro correnti di traffico 
in senso opposto, ad lntegraz.ione dei 
dispositivi di segnaletica verticale, con 
utilizzo della carreggiata in maniera 
diversa dalla condizione pennanente; -
per guidare gli : utenll · nelle deviazioni 
prowisorie e negli scambi di carreggiata; 

per delimitare percorsi e 
attravers.amenti pedonali in posizioni 
diverse da quelle permanenti. Le 
modalita' di impiego sono le stesse dejla 
ScBQnaletica orizzontale permanente. 
Particolare cautela dovra' essere 
adottala per la sua posa in opera polche' 
tale operazioo& si esegue in genere sotto 
traffico. La stessa dC>Vra' essere rimosu 
alla chiusura del cantiere. Se lo strato di 
usura non deve essere rifatto in 
occasione del cantiere. o se il cantiere 
ce>mporta intervenll In fasi successive, le 
strisce gialle devono poter essere 
cancellate o rimosse sen?a lasciare 
lracoe e residui. Clo' puo' condizionare la 
soelta dei proootli da Impiegai-e. 

9. CANTIERI FISSI 

Un cantiere e' detto fisso se non subjsce 
alcuno spostamento durante almeno una 
mezza giornata. Il segnalamento 
comporta una segnaletica in 
awicin<imento, una segn<iJetica di 
posizione. un<i segnalelica ci fll'le 
prescrizione. 

-9.1 Segnale6cs in avvicinamento 

Si rompone, secondo I casi, di: Sul lato 
deslro: un segnale "lavori" o "allri 
periroli" ron eventuale pannello 
integrativo; segnali di "riduzione oorsie" 
con pannello integrativo di distanza; 
segnali di "divieto cli sorpasso" e "limite 
massimo di velocita'": 11lùl segnali di 
pericolo o di prescri%ione ritenuti 
necesS<iri; eventuali segnali di preavviso 
e direzione in caso di deviazione. Nel 
caso di strade a carreggiate separate la 
stessa segnaletiai deve essere, in 
genere, ripetuta sulo spartitraf!ko. Se la 
la~a di .quest'ultlmo non e' 
adeguala. la segnaletica di ripetizione ; · 
puo' essere di formato ridolto. La messa 
in opera dena segnaletica suUo 
spartitraffico comporta che uno o piu' 
operatori attraversino la carreggiata. In 
certi casi il rischio che devono correre ~ 
questi ultimi puo' indurre a rinunciare alla , 
npetizione sullo spartitraffico. In tale 
circostanza, e se lo spartitraffico non 
consente neppure J'lnstallaziMe di 
segnali di IOrmato ridotto. occorre 
integr11re la segnaletJca In avvicinamento 
per garantirne la vlslblllta'. 



9.2 Segnaletica di posizione 

Essa comprende: Uno o piu' raccordi 
obliqol rearmaU con barriere, coni, 
delineatori lle$sibili o paletH di 
delimitazione integrati da segnali di 
obbligo o delineate>ri di curva prowisot1a: 
Una delimitazione longitudinale costituita 
normalmente da coni o delineetori 
tlassbli opportunamente spaziati tra 
loro; Eventuali ufteriori segnafi di pencolo 
e prescrizione ripetuti nel caso di centieri 
.molto esle$i (ogni volte che il tratto di 
strada interessato &' piu' lungo di 1,0 
Km). Per motivi .cli sicurezza. il cantiere 
pt0priamenle dello (Zona di lavoro) deve, 
preferibilmente. essere situato ad 
opportuna distanza dalla fine del 
raocordo obliquo. In strade a carreggiate 
separate, ove possibile. e' suggerito un 
franco di sicurezza di circa 150 metri tra 
r elfe11hla zona di lavoro e la fine del 
raccordo obfequo. Qualora la presenza 
dei lavori, dei depositi o dei cantieri 
stradali determini un restringimento della 
carreggiata e' necessario apporre il 
segnate di pericolo temporaneo 
•strettoia' . In caso di can'e9Qieta a 
doppio senso di marcia, se la larghezza 
della strettoia e' lnfetiore a 5.60 m 
occorre istituire il transito a senso unico 
alternato regolato in tre possibili modi: 

a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA 

Deve essere installato il segnale 
negativo "dare precedenza nel aenso 
unico alternato" (f ig. Il. 41) dalla parte in 
cui ~ traffico incontra rostaco!o e deve 
deviare. Reciprocamente rattro · segnale 
"diritto di precedenza nei senso unico 
alternato• (fig. Il. 45) da' la prie>rija' 8 quel 
senso di circolazione che e' meno 
intralciato dai lavori. De impiegarsi se gli 
estremi det cantiere sono distanti non piu' 
di 50 me con tralfteo modesto. 

b) TRANSITO ALTERNATO DA 
MOVIERI 

Questo sistema ric:Nede due movien 
. muniti di appo!ita paletta, posti a 

ciascuna estremita' della strettoia, i quali 
presentano al traffico uno la faccia verde, 
l'altro la faccia ·rossa della paletta. li 
funzionamento di questo sistema é 
tegolo al buon coadìnamenlO dei 
movieri, die puo' essere stabitlto a vista 
o con apparecchi radio ricetrasmittenti o 
tramite un terzo moviere intermedio 
munito anch'esso di paletta . 

. e) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO 
SEMAFORI 

Quando non sia possibile ricorrere al due 
sistemi precedenti per la lun9heua della 
strettola o a causa della non visibilila' 
reciproca tra te due estremlta' della 
strettoia stessa. il senso altem:Jto deve 
essere regolato da due semafori 
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comandati a mano o con funzionamento 
automatico. Fuori dai centri abitati 
l'impianto semaforico deve essere 
Preoedulo dal segnale di pericolo 
temporaneo ·semaforo· (fig. Il . 404). n 
collegamento "semaforo-c:entralina
semaforo"' puo' avvenire via cavo o via 
radio o con altrl sistemi che comunque 
garantiscano i'atMabilita' del 
coJlegamenlo. Il semaft>IO va posto sul 
lato destro, alraltezza della stris(;ia di 
arre&to ·temporanea. Se il traffico in 
approccio puo' disporsi su piu' file, il 
semaforo deve essere npetuto a sinistra. 
sulla linea di separittione dei sensi di 
marcia. la messa il funzione dì un 
impianto semaforico per transito 
aHernato deve essere autorizzata 
dall'ente proprietari<:> o concessionario 
della strada, che ha la facolta· di stabilire 
o modificare la durata delle fasì in 
relazione alle ·siruazioni di traflic:o. 

9.3 Segnaletica di fine prescrizione la 
fine Clelie prescrizioni e' segnalate con 
uno o piu' segnali di "fine prescrizione" 
owero con gli appropriati segnali relslivi 
atte presaizioni valide sulla strada a vane 
del cantiere. 

9.4 Ulteriore segnaletica Ai tre gruppi di 
segnali sopra elencati devono essere 
aggiunti i segnali luminosi e i segnali 
orizzontali t9mporanei ridliamati ai 
paragrafi 8.4 e 8.5 secondo le modalita' 
ivi descritte, e gli eventuali ulteriori mezzi 
di delimitazione o segnali complementari 
adeguali alle singole circostanze. 

9.5 Organizzazione degli scambi <i 
carreggiata su strade di tipo A, 6 e O 
Trattandosi di strade a carreggiate 
separate, di particolare rilievo appare 
l'organizzazione degli sd'lemi quando si 
operano scambi di. catrel}giata. tn tali 
casi parte del traff1CO {scambio parziale) 
o tutto it traffico {scambio totale) viene 
portato sulla carreggiata del verso 
opposto. Per attuare uno scambio si 
opera nei modo seguente: nel senso di 
marcia del cantiere: 

a) li numero delle corsie in genere 
subisce una riduzione,b) il flusso di 
circolazione si slabili%ze, 

e) una o piU' corsie scambiano. 

d) le correnti di circola.?ione opposte 
sono fisicamente separate; 

nel senso di marcia opposto al cantiere 
la riduzione o d9'iiazìone d91la o dene 
COfsle deve essere realizzala prima detta 
sezione a · doppio senso allo scopo di 
stabilizzare il flUS$D di circolazione. 

9.S.1 Riduzione del numero di corsie la 
tiduzlone, quando effettuata. poo' es.ere 
fatta a destra o a sinistra. La lieluZiooe in 
sinistra, deviando la corsia di marcia 
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velooe su quella di marcia lenta, 
potrebbe offrire all'utente della strada 
una migliore sicurezza. Di contro la posa 
e la rimozione defla segnaletica e phf 
compHcata e per certi ~petti pili' 
pericolosa. E" compito di ogni ente 
proprietario o gestore di strada. in 
funzione det tiPQ di traffico e della durata 
det cantiere esaminare tra le varie 
soluzioni quella clle meglio si adatta al 
contesto. 

9.5.2 Stabilizzazione del flusso di 
circolezlone L'utente della slrada effettua 
due manovre. La prima e' connesta alla 
riduzione delle corsie. la seconda si 
effettua durante lo scambio propriamente 
detto. Per motivi di sicurez:za e per la 
migliore funzionalite' dello scambio e' 
opponuno stabilizzare il flusso di 
circola:tlone entro queste due manovre. 
Per poterlo fare rinlzio. delo scambio 
dovra' essere situato ad una distanza di 
almeno 200 m dopo te fine del racoordo 
ol>liquo di chiusura della corsia. Su 
questa lunghezza, sufficiente per 
stabilizzare i ftusgi di circolazione, sara' 
possibéle posizioNlta il segnale di limite 
mas$imo di velocita' e ~ pannello di 
indicazione di scambio di c•we9glata. 
Cosi' t'intonnazione della seçonda 
manovre sara data una volta effettuata la 
prima. 
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9.5.3 Scambio Si verificano. in pratica, 
tre tipi di scambio: • scamt>io di una sola 
cor&la; - scambio di due o piu' corsie; • 
scambio parziale. A secxmda 
dell'empiezza Clel varco nello 
&partitraffico la velodla' massima nel 
punto di scambio e' limitata a 40 kmlh o 
60 Kmlh. Nel caso di scambio parziale il 
trattamento del punto di scett0 e' 
particolarmente importante. ti pericolo 
insito in tele dispositivo e' dovuto alla 
scelta. d>e in<luce esilazione etrulenle. 
con le conseguenza di rallentamenti 
imprevisti o di manovre all'ultimo 
momento. E' auspicabile, soprattutto nel 
caso di esistenza di uno svincolo o di 
un'area cli servizio neaa zona di scembio. 
avvertire gli utenti a monte del punto dì 
scelta. Come regola e' preferibile 
effettuare una canalizzazione con 
prerestringimento delta corrente di 
tnrffico prima dell'Inizio dello scambio. 
Valutazioni specifiche sulla eventual~a· di 
formazione di code r\levanti, in relazione 
a volumi di traflìco elevati con velocita' 
ridotta. possono suggerire una soluzione 
senza prereslringimento. Particolare cura 
deve essere dedicata alla dislocazione ~ 
dei segna6 . in corrispondenza dello 
scambio per e>ll!are cne gli ot.essi si 
sovrappongano nella visione prospettica. . 
In tali casi la loro collocazione 
planimetrica e ta I01'o altezza deve 
essere sl\Jdiata pen:he' tale condizione 
non si verifichi. Non sono consentiti 
sc:embi in galleria. In caso di cantiere ·che 
intereui una galleria il segnalamento in 
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awicinamento e lo scambio devono 
essere attuati aWestemo. con uso a 
doppio senso di marcia dda gafteria 
conligua. In caso·di gallerie ravvblale in 
successione i segnafi in awìcinamento e 
lo scsmbio devono essere coDocau 
aU'esterno dena prime galleria. 

9.5.4 Separazione di correnti opposte La 
separazione di correnti opposte e' 
effettuato a mezzo di dispositivi 
discontinui (coni o delin11atori flessibili) o 
continui (cordoli delimitatbri di corsia). 
Ognuno di questi dis1>ositivi, per i 
vanlaggi e inconvenienti rispettivi, ha 
condizioni di Impiego diverse. I coni, 
facilmente poolzlonabill. saranno 
pref10ribilmente utili:tzati per i cantieri di 
breve durata o nei cantieri che 
necessitano di uoo spostamento 
frequente delrallineamento di 
separazione defte correnti di traffico. Al 
contrario. i cordoli delìmitatoli di corsia, 
<:he meglio rispondono alle esigenze di 
sicurezza. possono essere utilizzati in 
cantieri dove I dispositivi di separa:tione 
delle correnti restano per lungo tempo in 
opera, e se per ogni nnso di marcia vi 
sono almeno due corsie; alb'imenti il loro 
impiego sara· limitato al margine destro 
della carreggiata. 

10. CANTIERI MOBILI 

10.1 Definizione Un cantiere mobile e' 
caratterizzato da una progressione 
continua ad una velocita' che puo' variare 
da poche centinaia di metn al giorno a 
qualche chilomelro airora. Per la 
segnalefica dei cantieri rnobi, allo sraro 
attuale delle tecniche di segnalamento. <t 
previsto rimpiego di pili veicoli 
appositamente attrazzaU. Di norma H 
cantiere mobile puo' essere usato solo su 
strade con almeno due corsie per senso 
di marcia.Sara· Inoltre opportuno che il 
cantiere sia operativo in condizioni di 
scarso traffico. 

10.2 Regole di messa in opera della· 
segnaletica Per quanto possibile le 
regole di segnalamenlo sono le stesse 
dei cantieri fissi, nel senso che e' previsto 
un segnalamento in anticipo ed un 
segnalamento di IOCillizz.ezione. I sistemi 
si differenziano a seconda deUe corsie di 
marcia interessate. Net caso dì cantiere 
elle riguarda 18 banchina, la eo<sia di 

" ·emergenza o la COf'5ia di destra a 
si$\ems segnaletico si riduce ad un 
minimo d4 due disposilivi costituiti da: -
segnale mobll& di preawiso o 
presegnale di csnliere mobile disposto in 
banchina o sulla corsia di emergenza; -
segnale mobile di protezione disposto 
sulla banchina, corais di emergenza o 
corsia di marcia secondo il tipo di lavoro 
da eseguire ad una distanza variabile tra 
i 200 e i 500 metri dal segnale mobile di 
preavviso a seo>ndo del tipo di strada. I 
due segnali si · spostano in maniera 
coordinala all'avanuimento dei lavori in 
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modo Che enlrambi siano comunque 
separatamente visibili da almeno 300 
metri. In caso non sia possibile garantire 
tali distanze di avvistamento Oe<:orrera' 
impiegare un ulterie>re segnate mobile di 
preawiso in posizione intermedia. La 
segnaletica tti localizzazione oomprende 
di nonna anche la delimitazione della 
zona di lavoro con coni o paletti di 
delimitazione. I segnali mobm possono 
essere sistemati su un veicolo di lavoro 
oppure su carrello trainato e nelle fasi 
non oparalìve i :segnali devono essere 
posli in posizione ripiegata e con 
dispositivi luminosi spenti. N&I caso di 
cantiere Cile riguarda una delle altre 
<XXSie ìl sistema segnaletico e· composto 
da: - d~ segnali mobili di preavviso o 
presegnali di cantiere mobile disposti in 
banchina o sulla corsia di emergenza elo 
sulla corsia di deslra; - segnale mobile di 
protezione: disposto sulla oorsla dì marcia 
interessata ad una distanza var1abile tra i 
200 e i SOO metri dal secondo segnale 
mobile di preawiso. Il movimento e 
rawistamenlo dei segnali e' lo stesso del 
caso precederne eost' come la 
delimitazione defla zona di lavoro. Sulle 
strade Intersecanti il lratto di strada 
interessato dal cantiere mobile. dove 
quest'ultimo puo' presentarsi 
improvvisamente ai veicoli che svoltano, 
deve essere collocato il segnale di 
"lavon~. Sulle strade di tipo c. E ed F, se 
il cantiere e· costilui1o da!e atlivìta' dì un 
singolo veicolo operativo In lento 
movimento, in condizioni di traffico 
modesto. e purc:he' lo spazio residuo 
consenta Il paS$8ggio dei velooll nei due 
sensi senza apprezzabile disagio. e· 
possibile adottare un sistema di 
segnalamento costituito dal ~icolo 

operativo segnalato come tale e da un 
moviere munii<> ci bandiera di colore 
arancio fllJorescente ~ cui movimento ha 
ii signifiano di rallentamento e richiamo 
ad una maggiore prudenza. 

11. SEGNALETICA PER SITUAZIONI DI 
EMERGENZA 
I pericoli derivanti tla situazioni di 
emergel\Za temporanea possono e$$!Me 
riconducibili: ad incidenti e 10<0 

conseguenze Cile con<fizionano ruso 
della piattaforma· stradale: ad anomalie 
che interessano la stessa piat18fonna. 

Il segnalamento di tali perlooli. che 
compaiono bruscamente. compona in 
genere tre fui: 

Fase 1: segrialamenlo d urgenza, 
effettuato sia dai personale deffe foize di 
polizia. sia dal personale dell'ente 
proprietario o gestore della strada; e· 
costitutto principalmente dai veicoli 
d'intervento muniti dei dispositivi luminosi 
supplementari lampeggianti. completato 
eventualmente da un segnale "altri 
perioolr con · pannello integrativo 
"incidente' o altro pannello esp6cativo, 
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alcuni coni, e, se in dotazione, oon luci 
gialle tampeggianli o toroe a vento 
{queste ultime impiegabili solo da organi 
di poi.zia stradale). 

Fase 2: il segnalamento d'urgenza e' di 
seguito sostituito rapidamente (ae il 
perioolo persiste) da un sistema 
alleggerito in relazione al segnalamento 
definitivo. u segn.atamento in 
awicinamento oomprende un segnale 
"altri pencoli'', CQn ìl relativo pannello 
integrativo, eventuale segnale di 
riduzione CQrsie. d1.1& o tre segnali di 
limite massimo di vetocita' e dMeto di 
$0tp8SS<>. Nel fiattempo. il rac:oo<do 
obliquo e' attuato mediante coni, segnali 
di passaggio obbligatono e disposttivi 
luminosi; la delimitazione longhudinale 
limane assicurata da coni. ti raccordo 
obliquo e' posi2ionato a oongrua distanza 
prima del pericolo. Un panneUo dl fine 
prescrlz:ioni e' posizionato dopo la zona 
di perloolo. Quesl9 segnaletica deve 
poter essere trasportata in un veicolo 
leggero che ha la possibiliUl' di 
intervenire rapidamente sul posto. Si 
potra' qtindi ammett.ere l'uso di segnali di 
dimensioni normali anche per interventi 
su autostrade e ettre strade a carre99late 
separate. Nelle !asi 1 e 2 e' nec&ssaria 
l'assistenza delle forze di polizia. 

Fase 3: il sislema segnaletico aDeggerito 
e' successivamente sostituito da un 
sistema completo. simile a quello 
previsto per i cantieri fissi comportante 
una identica occupazione della 
piattafonna. Il passaggio dalla fase 1 atta 
fase 2 e dana fase 2 alla fase 3 e· 
unicamente funzione della · durata del 
pericolo. In particolare, se la situazione di 
emergenza non si risolve entro poche 
ore (al massimo 6 - 8 ore) occorre 
passare alla fase S. Dovranno essere 
evioomemente c;ompiuti tutti gli sforzi 
necessari pet ridurre al minimo la Clurata 
dell'emergenza, adoperandosi per un 
ripri&tino dello stato dei luoghi Il pìu' 
rapido poS$ibite. L'emergenza puo' 
essere atfrontata anche can una sola 
fase. 

12., SCHEMI SEGNALETICI 
TEMPORANEI OtFFERENZIATI PER 
TIPO Dt STRADA 

Gli schemi segnaletici allegati al presente 
dìsàpflnare sono fimilati aDe strade 
urbane di quartiere e locali (Strade di 
tipo E, F). Gli schemi di segnalamento 
sono organizzaU secondo i criteri 
generali desaìtti nei capaoli precedenti. 
Per la migliore tegglbllita' Clegli SChemi. la 
rappresentazione grafica a volte non e· in 
scala. ed. il collocamento <lei segnali 
deve oomunque intendersi rispettoso dei 
principi generali di posizionamento e 
installazione (senza mai invadere le 
corsie o la parte o carreggiata residua 
destir>ata ana circolazione). 

y 



1.ba9ni chimic:i 

2.baracche di cantiere 

3.impianto elettrico di cantiere 

4.ponteggio metallico fisso 

5.reclnzione mobile (tran~nne, nastro segnaletico) 

6.scale a mano 

7.argano a bandiera 

8.autocarro 

9'.autocarro con braccio gru 

10.betooiera a bicchiere 

11.oompressore d'aria 

12.flessibile {smerigliatrice) 

13. martello demolitore 

14. tagliapiastrelle 

15.trapano elettrico 

16.trapano elettrico miscelatore 

NeYe tavole non e' mai riportata la 
"tabella lavori"; •e pero' I cantieri hanno 

. durata superio<e a 7 giomi laV<Jrativi la 
sua collocazione e' obbligato<ia in 
pmWmita' delle testate del cantieri (art. 
30 reg.). 
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Gli schemi sono ordinati in maniera da 
rappresentare le situazJonl tipiche che si 
verificano lungo le strade urbane 
prendendo in ç.Qnsiaerazlone ancora una 
volta varie condizioni di Ingombro della 
piattaforma stradale. A volte sara' 
necessaria l'imposizione preliminare del 
divieto di sosta sul tratto di strada 
interess~ dai lavori. La logica di 
rappresentazione e' le stessa gia' seguita 
nei paragrafi precedenti cercando di 
ottimizzare la quantlta' di segnali da 
inlliegare e gli spazi dagi stessi 
OGOJpali. 

13. ELENCO DEI PRESIDI Dl 
SICUREZZA D'USO COMUNE E 
RELATIVE MISURE DI 
COORDINAMENTO 

Ai sensi dell'ali. XV. oomma 2.1.2, lett. f). 
del D.Lgs. 81/00, si fornisce l'elenco degli 
apprestamenti, attrezzature. 
infrastrutture. mezzi e servizi di 
protezione collettiva dl cui si prevede 
l'uso comune in centlere e te relative 
descrizioni contenute nelle SCHEDE 
ATTREZZI {Peg.20) e prescrizioni 
contenute nella "APPENDICE RISCHI" 
(pag.42). 



17.utensili d·uso corrente 

18.utensili elettrici portatili 

14. VERIFICHE E MANUTENZIONI 
u personale addetto all'emergenza deve effettuare; seguenti controlli periodici: 

CONTROLLI 

PERIODICITÀ 

Fruil:>ilità dei percorsi d'esodo (aS$enza di ostacoli) 

settimaoale 
Funzionamento ìlluminaz:ione d' emergenza e segnaletica di sicurezza 

settimanale 
Verifica estintori: 
o presenza 
I I accessibilità 
o istruzioni d' uso l:>en visibili 
r. sigillo del dispositivo di sicurw:za ncm manomesso 
(. indicatore di pressione indichi la corretta pr~siane 
r: cartellino di oonlrotlo periodico sia in sede e corretlamenle compilato 
r-n-:ieslintore privo di segni evidenti di deterioramento 

Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno 

mensile 
Ver1fica livello d. acqua del serbatoio antincendio 

mensile 
Altri (specificare) 

Verifiche periodiche da affidare a Dille specializzate: 
CONTROLLI 

PERIODICITÀ 
estintori portatili 

semestrale 
gruppo elettrogeno 

semestrale 
illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 

semesbale 
altro (specificare): 

Esercitazioni 
Il personale deve partecipare penodicamente (almeno una volta lanno) ad una esercitazione antincendio per 
mettere in pratica le procedure di evacuazione. 
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista. simulando quanto più possibile una 
situaziane reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale. 
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è oppo11ùno porsi come obbiettivo che una di essa non sia percorribile. 
L'esercitazione avrà inizio dal momenta in cui viene fatto scattare lallarme e si concluderà una volta raggiunto 
il punto di raccolta e fatto I' appello dei partecipanti. 

15. PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO 

Infortuni possibili nalt' ambiente dì lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite. le 
fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre. rtchiedono particolare atten.:ione l'elettrocuzione e la 
intossicazione. 
Per que$te lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 

Nonne a carico dei lavoratot1 
ti lavoratore che dovesse trovarsi nella s~uazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio 
accaduto ad un collega deve: 



1) valutare sommariamente if tipo d' infortunio; 
2) attuare gli aCC<Jrgimenti sopra descritti; 
3) avvisare r;>rontamente laddetto al pronto soccorao. accertandosi che l'awisc sia ricevuto oon chiarezza. 

Norme a carico dell' addetto al pronto soccorso 
l' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 

a) Ferite gravi 
·allontanai-e i materiali estranei quando possibile 
- r;>ulire larea sana ciroostante Ja lerila con acqua e sar>0ne antisettico 
- bagnare la ferita con acqua ossigenata 
- ooplire la ferita con una spessa compressa di garza sterile . 
- bendare bene e richiedere I' intervento di un medico o inviare linfortunato in ospedale. 

b) Emorragie 
- verificare nel caso di emorrogie •sisme se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita 

di sangue. 
- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione ctiretta sulla ferita, eflet\\Jare una medicazione 

compressiva. sufficientemente stretta da mantenere il blocoo dell' emorragia, ma non tanto da impedire la 
circolazione locale 

- in caso di sosr;>etta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare I' insorgenza o I' 
aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale . con viso reclinato 
lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con una coperta ... ). 

- sollecitare il trasr>0rto in ospedale mediante autoambulanza. 

e) Fratture 
1) Non modificare la· posizione dell' infortunato se non dor;>o avere individuato sede e nature della lesione; 
2.) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non 

CXJmpMino pelioolo; 
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile: 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile; 
5) non cercare mai di acçelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 

pericolosi, onde evitare linsorgenza di complicazioni; · 
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza. 

d)Ustioni 
Risulta necessario un promo ricovero in ospedale, r;>er un trattamento di rianimazione, quando l'ustione 
coinvolge il 20% della supertìcie corporea, ron lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con formazione 
di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%. con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed 
eventualmente dei tessuti sottostanti (te120 grado). 

Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone 

poi la pulizia: 
b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 

.materiale; 
e) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 

Primi trattamenti da praticare: 

a} in caso di lesioni mollo superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda. quindi pomata 
antisettica - anestetica, non grassa: 

b) nelle ustioni di secondo grado. pulire l'area colr;>ita dalle eventuali imr;>Urità presenti, utilizzando garza ste111e e 
soluzioni antisettiche, immergere. poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, 
sucoessivamente. pomata antisettica anestetica. Provvedere C()munque ad inviare I' infortunato presso 
ambulatorio medico. 

e) in caso di ustioni molto estese o di te120 grado, con compromissione dello stato generale, prowedere all' 
immediato ncovero ospedaliero, richiedendo I' iMervento di un' autoambulanza. In attesa. sistemare I' 
ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con callti.la indumenti, 
togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile. 

Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con al>bondante acqua: 
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesicme con una soluzione di bicarbonato di sodio: 
3) se é una base, con una miscela di acqua ed aceto. metà e metà. 

e) Elettrocuzioni 
lo caso di apnea, praticare la respiraiione bocca - naso. Nel contempo, prowedere all'intervento di un' 
autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e rioovero ospedaliero. 
Qualora mancasse il "polso". eseguire massaggio cardiaco. 

Massaggio cardiaco esterno 



Indicazione 
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica. trauma 
arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 

Tecnica: 
1) far giacere il M')alato su di un piano rigido; 
2} operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, <X1n il quale lo sterno deve awicinarsi di circa 5 cm alla 

colonna vertebrale; 
7) frequenza: 80-100 al minuto; 
8) controllare I' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di S ad 1; 
1 D)non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 

Respirazione artificiale 
Indicazione · 
Arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio; 
b) ostruzione delle vie aeree; 
e) paralisi respiratoria centrale per emmTagia. trauma, intossicazione; 
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 

Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malatD e tenere sollevata la mandibola); per 

favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti .... , dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo semi;ire 
la testa iperestesa. 

2) Respirazione bocca naso: 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, I' altra a piatto sotto il mento; 
b} spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca: 
e) la bocca dell'operatore circonda a tenuta I' eslremità del naso. in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne 

risulta è di 12 respiri al minuto; 
e) osservare che iJ torace del paziente si alzi e si abbassi. 

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ..• ), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazj(lne bocca a 
bocca). tn quest' ultimo caso è consigliabile t' uso di un tubo a due bocche. 

f) lnte<Jsicazioni acute 
- in caso di comatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della 

cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. 
Se, invece, il corllalll:J è stato <XJn una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione 
di succo di limone. 

• se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione 
fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% 
nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline. 

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raocogliendo il 
materiale emesso in un recipiente 

togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 
• in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assist~a controllando l'espansione 

toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 
• se vi è @dama polmonare porre il paziente in posizione semie1-etta. 
• se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di·sicurezza · 
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero del!" 
intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostan;ze con cui è venuto a contatto. 
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~~.:-.i ~rsi~ e ìndìc!J.lirn1c <li dìs1m:z11 
:i ~nro (qmrr~11in~V82) 
'I 

:b\·J I:'\ Xi.~:io<Icg:-11 e _;:;xippùrll per pm:~ di q:.J~t~~khca con lnn...:!!-fo :H1.:uor1~~ drtòl1-1re: i.l:-i mm ,f~ g.,.~,_. c(1n n.1hi.J md1de po~ oi:>Jmit.•t:ltO!~t::: 
:~ s 04 . .0'10. 0<'..~0 J~mono;ir, rmfo r.1a· 1ur~~. 
:~ .~ *"HH'i- (ln1ei/t:~~} ,, 
h~.:· J ·4 ~Si!ç,r:hd..l\l d"i z;:i~rn:rn per :-4dbilY2w-0 5qppmt~ rn1)l~i!1 f.(:~\1!.Ht.Hi.. ti~"€i per pah. ti(l5ieg.rù ! in P\'C (t: ~~('ll(~t·;:: ar~nth1, riùnrn:::inn.c òù:d • 
:ls.ù4.0.;W.(iJt::i ~"~n Rim1p~10 u"M1 ,gnm~gfotp-r::><v J.3 t:g 

, ,a ............ 'CUJ(} (Unilo~~)' 

,/ 



L 

d~ $~l~frtfì, d.m.ah d: carrem pcr ìo spostarntm .. ~. romp~et i di latilttt!t \3 luò ~ via) di di~mclro :~'J'}-> ·~~00 mm .cent:rnhm1 di 
1m>1inm1r>ta<'.(oc1e e sins.i..T{)11i:imo. :an;ppç, bimtrie· P 1>:&-izionwtttnh1 ~ nol<~ p-e-; il !)l"" imt? m es-e 

:impiamv d! prta\·yi·~) dì !icr:m1fi..1n1 tu presei"Jl2 <lt i..'.~lti~rt« ;,.:t)$J',itu:il1..l d'? i=ITTt:llo tri'-in,~vlan:~ .. 3veri.te 1.Ut:t", hur:p-e:ggfame gfaH~ *I C:i 
,p .1.-.u." "''"' ;dl~o . ..\ di ccntrn . .:,:oUocatl' su pJ!o PQ>;t:ò .ml!:nu::;utu c.r.H.ih) per il primo mie~ 

:~uro (tl'ent:;.YUr/8'7} 

fn~~rm.or~. !1m1ino"S(I per ~cgm1ta.;.ior1i ord~n~rk dd ,:ani ieri s1xndr1k d;;1 imp~i:!.~O i·H -i.lit aotnm:c i:1 :rt C:\so di ~~tm~ v!:>i"hìf~t<.i .. d! 
cuiurc .dallo. ~~Jmpt:t!J·d:ant~, o ro~..-.;n. :1b.J.ct 11:;.-::m. \Xltl tcutt:: $Mitit~h.'>... diamdrn 1~J'.} tnm, llHil;.1bi!i::: Oxi !:rrnpmlot òihni.:c:n<i 
f)\lSf1iOO~)JU~lto c.11òtà f t(':f il primo lltti}f ~ 
~urn (qui:iltortUcJ,'99'} 

~(\\l~i i~~ ;UWWU~ eun n1hm~:ç1u::.i ~' (.\:~~ç ~.1rt.Hhtr..ad i:x:a· tk-hrn::~n: ~wnc o m~-c di. hHirf.~ ~, .:Jp:t'l'U.~vr1 i di mmu.1:tctuii:.mc,ue ihuoJ1c:;
;rni:.:lt o .frH.tj~J~ "·u.mp.rt:~~··k. fa~. ti~ J)Ct~l.iOOf.B.ncnh; mK;~Uttn:J(l!;.\C ç nr~.rm'.'il~l~ Di ;;-hc;;tz~i r~sj Il. 5(t: l"H•. n 1n J. t~~'l'.~ r'~frnnga11: 
i~Ht<J· (1Ut<iio'09 ) 
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l~P 01S 

I 
Spostamento di recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con 
maglia dì dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 dì 

I 
altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici 

zincati di diametro non inferiore a mm 40, completa con blocchi dì cls dì base, 

I I morsetti di collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal 
I peso totale medio non inferiore a 20 kglm'. 
I 

I 
Numero I Ternpo(h) I Costo I Totale 

(a) Sfrido Materiale (ml) I € 0.001 Q 

lb I Nolo a caldo di autocarro 4 i I € 350.001 € 1.400 00 

I (e) Manodopera I 

l 
I 1) Operaio specializzato o I 32.00 I € 25 52[ 0.000 
l N.P. 015 2) Operaio comune 3 I 30.66 I €21.50! 1977,570 

1 I 1977.57-
{d ì Oneri sicurezza I I 122.521 122.s; 

a+b+c+d I I I € ~ o;nn n~ 

Spese generali ed utile impresa 
I I I u.ru1 26,50 % (a +b +e+ d) 

' 
Totale I ! € 4.427 51 

I otale/2228=spostamentolmq I I I € 199 

TOTALE N.P. 01S (mg/ I I € 199 

Pagina 8 



NP 02S 

Spo$lamento dl ret:inzione provvisionale dì ame di cantiere con rete in pòlHltilene ad atln 
dem1ità di peso. non inf.,rlore a 220 grtm• \ndeformabile di color arancio brillante a maglie 

ovoidali, resistenza· a tra-=ione non Inferiore a i 100 k;J im sostenuta da appositi paletti 
zincati infissi nel terreno ad una dista.nza. non superiore a m 1.5. 

Numero I Tempo ih) I Co Sfo Totali' 
I (a) Smdo Materiale (mli I ~ 0.00f ~ 

(b) Nolo a celdo di autocarro 2 j I € 3..'iD.OOI € 700.00 

- · (e ) Manodopera· 

1) Operaio specia!l:u:ato I o l 16.CO I i;: 2s.s·, 0 .000 
21 Operaio comune 3 I 1_5,5.0 ! € 21 .50 999.750 

N.P. 02S 999.L5 
(d l Oneri sicurezza {1%j l I 52.45 524~ 

~· 

a+b + c+d l I I € 1.752 70 

Sp~.e genera.li ad utile impresa 
26.50% {a +ti +c+d) 

I I +:464..3~ 

ì oi'clle I < 2.21R 5' 
Totalet2n&>ospostamenlolmq l I 1 -€0.95 

mnu.s- ~ e. QZs 1m11 f €0.9~ 

~ ~('· 
~~· 
l.i 
i 
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